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Salve per ora le pensioni, manovra economica tutta da rivedere 

Beriusconì ai ^dacati 
«Niente ta^ trattiamo» 

Fiat, Pirelli, Alfa bl(xx:ate dalla protesta 


n governo 
si corregge 


, SmOIOCOFFERATI 

L « INCONTRO tra 
/ il governo e il 
sindacato suite 
materie ’ delia 
manovra finan- 
Ziatìa per il 
1995 ha prodotto una prima 
utile novità: l'esecutivo è sta¬ 
to costretto a compiere un 
passo indietro e ha dovuto 
accettare prime modifiche di 
merito alla sua proposta e di ’ 
metodo al delicato confronto 
che si deve avviare, in parti¬ 
colare sulla ' riforma < previ¬ 
denziale. I mutamenti di rilie¬ 
vo sono due. Da un iato il go¬ 
verno ha dovuto accettare di 
modificare ia composizione 
quantitativa e qualitativa dei¬ 
la manovra, incrementando 
■le entrate e riducendo pro¬ 
porzionalmente i tagli di spe¬ 
sa, dall'altro si è reso disponi¬ 
bile ad avviare un confronto 
sulla ■ previdenza partendo 
dalle linee di una possibile ri¬ 
forma e considerando i ri¬ 
sparmi della spesa previden¬ 
ziale per l'anno a venire co¬ 
me risultato degli effetti della 
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■I ROMA. Silvio Berlusconi rabbonisce i 
sindacati e la Confindustria, e per ora evi¬ 
ta lo sciopero generale. Sulle pensioni, la 
casella dei risparmi per il 1995 resta «in 
bianco», anche se il pacchetto di tagli era 
già stato confezionato: intanto, si discute¬ 
rà con te parti sociali della riforma previ¬ 
denziale. Si studiano nuovo risparmi per 
colmare almeno in parte il buco nei conti 
pubblici (un sistema p)er spendere meno 
per acquisti e straordinari nella pubblica 
amministrazione), e si cercano nuove 
entrate (eliminando gli sconti fiscali per 


ibonisce i cooperative, agricoltura e fusioni tra im- 
ìT ora evi- prese, e con un condono previdenziale). 
:nsioni, la Ma questa pace sociale rimette in discus- 
i resta «in sione la manovra economica '95 da 
li tagli era 45.000 miliardi stabilita solo due mesi fa 
>i discute- dal governo, ormai ridotta a un colabro- 
ma previ- do di condoni e pie speranze. Intanto, ie- 
)armi per ri è stato il giorno delle grandi fabbnehe, 
I nei conti da Mirafiori a Tonno all’Alfa di Arese, alla 
ere meno Pirelli Bicocca, Ovunque massiccia ade- 
pubblica sione a scioperi c cortei contro i tagli alle 
IO nuove pensioni. Oggi tocca alla Rat di Wvalta, 
fiscali per allalvecoeallaRatAvio. 

INNINI LACCABÒ WITTENBERC 
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Antonio Fazio Martinazzoli 
«Nessuno sconto in campo 
Finanziaria dura» contro la destra 



Profughi albanesi al controllo passaporti 


Stelano Carofel/Sintesi 


Colera in Albania» allarme in Puglia 

Sgominata una gang: sbarcava 5mila clandestini al mese 



A. POLUO SALIMBENI 
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« BARI. Allarme colera in Puglia, sulle cui coste in questi ultimi 
mesi, sono sbarcati migliaia di clandestini provenienti dalla vici¬ 
na Albania dove la grave malattia ha già causato la morte di 
quattro persone. Ieri, quasi contemporaneamente alla diffusione 
della notizia della scoperta di una potente organizzazione che , 
procurava a cittadini albanesi l’ingresso clandestino in Italia, for¬ 
ze dell’ordine e responsabili sanitari si sono incontrati per affron¬ 
tare l'emergenza colera, il rischio che l’organizzazione criminale 
abbia involontariamente esportato, con i clandestini, anche il 
morbo, esiste: nell’arco di un mese, il racket era in grado di sbar- 


care in Puglia una media di cinquemila profughi, non tutti e non 
sempre destinati a restare in Italia. La Squadra Mobile barese ha 
fermato diciannove persone accusate di aver messo in piedi un 
piccola ma ricca holding del crimine: cinque albanesi, dodici ita¬ 
liani e due egiziani. A loro carico, non solo l'immigrazione clan¬ 
destina, ma £inche lo sfruttamento della prostituzione e la falsifi¬ 
cazione di documenti. Il traghetto ad ogni cladestino costava un 
milione di lire; veniva effettuato a bordo di potenti motoscafi in 
grado di coprire in un paio d’ore te poche miglia marine che se¬ 
parano te coste albanesi da quelle pugliesi. 


LUIGI GUARANTA 
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Fa paura Fltalìa «ìndemoiiiata» 

Almeno otto familiari si sono accaniti sulla bimba di Polistena 
Il parroco del paese sconvolto: «Fermiamo i nuovi fanatismi» 


Ampio accordo al Cairo su educazione sessuale e contraccettivi 

L’Onu dà ragione alle donne 
Dal Vaticano sì con riserve 


Primitivi del XX secolo 


SANDRA RRTRIGNANI 

N on è possibile che un gruppo di adulti, [jer quan¬ 
to ignoranti, infieriscano in modo cosi feroce sul 
corpo inerme di una bambina di appena due mesi, 
Non è pjossibile eppure, purtroppo, è accaduto. E l’a.spet- 
to più agghiacciante, apparentemente il più inspiegabile, 
è che questi adulti mal cresciuti hanno agito a fin di bene. 
Il capro espiatorio non l'hanno inventato a Polistena. 
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«Tiro al bersaglio» 
contro 300 turisti 
in gita a Manhattan 


■I Tiro al turista sul battello. L’altro ieri un povero postino 
tedesco è stato ferito ad una spalla da un proiettile mentre 
ammirava la splendida Manhattan da una di quelle barche 
che ogni giorno girano intorno all’isola. Lunedi pomeriggio 
oltre alla vista panoramica i turisti si sono presi anche un 
beilo spavento. Mentre l’imbarcazione stava percorrendo 
l’Harlem River, all’altezza del famigerato Bronx, qualcuno, 
dalla riva, ha pensato di «divertirsi» a sparare contro i 300 
stranieri a bordo. Molti proiettili sono finiti in acqua ma uno 
ha colpito Rolf Bolowski, un trentunenne di Amburgo. Il giro 
è stato immediatamente interrotto ed il vaporetto è attracca¬ 
to nel porto più vicino, nel cuore del Bronx, dove un'autom- 
bulanza asp>ettava il malcapitato. 


■ POLISTENA (Reggio Calabria). Polistena, il primo paese a 
ribellarsi alte cosche della ’ndrangheta, è sotto shock. Sono 
stati almeno otto i familiari che hanno infierito su Maria Ile¬ 
nia, la bimba di due mesi uccisa perché «posseduta dal de¬ 
monio», 1 genitori e gli altri parenti in stato di fermo hanno 
iniziato a raccontare agli inquirenti la tenibile notte. Ma sa¬ 
rebbe una «santona» dei Castelli romani la vera ispiratrice 
dell’agghiacciante rito. Lei però si difende: «Sono stata in 
quella casa per quasi venti giorni, ai familiari di Ilenia avevo 
consigliato di rivolgersi ad un sacerdote», li panoco del pae¬ 
se calabrese lancia l’allarme: «Bisogna fermare subito questi 
nuovi fanatismi». Il parere di teologi e antropologi. 

A.SAN'nNI A. VARANO M. A. ZEOARELLI 
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. Un pensionato 
a Marsala 

Muore 
d’infarto 
trai passanti 
indifferenti 


WALTER 

RIZZO 
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Frutti del dialogo 


GIOVANNI BERLINGUER 

L a CONFERENZA del Cairo sulla popola¬ 
zione e lo sviluppo ha un solo vincitore: 
te donne del mondo. Sarà un progre.sso 
per una metà del genere umano, ma anche 
p>er l’altra metà. E ha vinto il metodo della 
trattativa, un esito che non era scontato. La 
novità del Vaticano. 
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■ IL CAIRO. L'Onu strappa il consenso. Preparata da una 
crociata verbale, la Conferenza del Cairo su popolazione e 
sviluppo si chiude con un risultato che soddisfa quasi tutti. 
Anche il Vaticano ha dato il suo consenso pur esprimendo 
riserve sui paragrafi che riguardano la contraccezione e l’a¬ 
borto. Una vittoria dei diritti delle donne, come ha sottoli¬ 
neato la pakistana Nafis Sadik, segretaria generate dei lavori 
della conferenza. E un risultato pratico: l’assunzione di un 
piano di azione che, forte di un cospicuo finanziamento di 
17 miliardi di dollari, dovrebbe consentire a milioni di don¬ 
ne nel mondo di accedere all’educazione sessuate, all’uso 
dei contraccettivi, a strutture sanitarie adeguate per sé e per i 
figli, all’istruzione. ■ 

■".'«r.t.raww'srKrr" • 

R. BASSOLI U. DE CIOVANNANCELI 
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MONICA NICCI-SANOEKTINI 
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V CHETEMPOFA 

T Michetta, il mito continua 

U N LETTORE mi ha telefonato rimproverandomi: 
l’accusa è di avere trascurato l’ultima impresa del 
mip politico preferito, il ministro Joe Michetta (Le¬ 
ga Nord, corrente Starsk>- e Hutch). Si tratta della seconda 
presa di posizione politica, in soli quattro mesi, di questo 
statista turbo: la prima, all’apertura delle Camere, fu una 
lite per il parcheggio della sua berlina; ia seconda, giorni 
fa, è stata una rissa ad un crocicchio, per motivi di prece¬ 
denza, con la scorta di Luciano Violante, che il ministro 
Speroni ha inseguito sgommando per te vie di Roma allo ■ 
scopo - raggiunto - di poter vociare ad un costernato 
agente il buon vecchio «lei non sa chi sono io». Pare che i 
militi non avessero riconosciuto e salutato, in lui, l’uomo 
che sta rifacendo la Costituzione, con particolare atten¬ 
zione. si presume, ai tanto discussi articoli della carta fon¬ 
damentale che riguardano gli stop, il diritto di preceden¬ 
za. l’uso del triangolo e la guida in derapage. Perché Mi¬ 
chetta, come molti leghisti, non solo viene dalla strada, 
ma ci si trova tuttora benissimo. [MICHELE SERRA] 



Nel numero di settembre 


•Le emozioni di "Alo ddin" 
con il nuovo sistemo^ 
reoltò virtuale della 
Disney 

•Tutte le novità del 
Siooroph '9 4 lo più 
important^iero di 
computer grafico del 
mondo 

•Dalla carne 
al virtuale 
intervisto ad 
Arthur Krolcer 

-L'aftc è un vulcano di 
Derrick de Kerckhove 


"Elite" L'avanguardio 
tetto italiana 
■nell'analisi 
del movimento 

-Intervista o loron Lonier 
il giovane padre della 
realtà virtuale 

•Il Museo dei Mediò 
di Karisruhe 

-I nuovi software -'•* 
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L’ARTICOLO. Il prossimo congresso del Pds dovrà compiere scelte sulFeconomia 


m Non è purtroppo facile comunicare 
al paese per progetti in un contesto male¬ 
dettamente complicato e differenziato 
come il nostro. Un «patto tra produttori», 
per fare un esempio, non riguarda in par¬ 
tenza buona parte del Sud. Senza una 
macchina statale decente, tutta da co¬ 
struire (e con ofJerazioni sociali difficili) 
nessuna proposta è credibile. In più, le 
macropoliticne servono a poco in un 
paese cosi disomogeneo e dove gli aspet¬ 
ti perversi e gli aspetti dinamici della no¬ 
stra economia si intrecciano, e per disin¬ 
cagliarli occorrerebbe fare appello a tanti 
interventi nella sfera microeconomica, 
interventi amministrativi ad hoc, massi¬ 
ma flessibilità decisionale. Si allunga 
che il contesto di partenza, è quello di 
uno Stato con due milioni di miliardi di 
debito, che non rende possibile alcun 
passo fuori da una prospettiva di rientro. 

Il programma economico del Pds ha 
affrontato molte di queste questioni, ma 
in un certo senso è stato una forzatura in¬ 
tellettuale rispetto allo stato di elabora¬ 
zione del partito, le sue tante identità, la 
prassi quotidiana e. ultimo, ma non ulti¬ 
mo, la sensibilità di coloro che lo dirige¬ 
vano. Eppure, ha colto un punto di coa¬ 
gulo per militanti ed eletton, e talvolta ha 
costituito per essi un fattore di orienta¬ 
mento. . 

L’Identità della sinistra 

Esso costituiva un disegno elaborato 
nell’ipotesi che sarebbe toccata al Pds, ■ 
insieme ad altre forze, la responsabilità di 
guidare il paese. Oggi che la prospettiva è 
di opposizione è ancora possibile anco¬ 
rare ad esso le indicazioni concrete del. 
partito? La risposta non è ovvia in nessun 
senso, ma io ritengo che un ruolo di op¬ 
posizione e la caratterizzazione stessa 
dell' identità della sinistra passa per il re¬ 
cupero di quella che era l’ispirazione 
centrale di quel programma, tuttavia con 
i pesi tra le parti appropriati al ruolo di 
opposizione e non di governo che oggi le 
compete. Tale ispirazione era di fare del¬ 
l’efficienza dei servizi collettivi e dell’eco-. 
nomicità e qualità della spesa una gran¬ 
de questione sociale (compresa la que¬ 
stione dell’occupazione). Fame, anche, 
una grande questione di civiltà. La purez¬ 
za del messalo era oscurata nel pro¬ 
gramma del Pds dalla necessità di fare i 
conti con un orizzonte macroeconomico 
che • non ■. poteva rimanere implicito, 
quando appena un anno e mezzo prima 
le famiglie avevano temuto che i loro ri¬ 
sparmi si polverizzassero e.avevano ere¬ 
ditato da questo timore la paura (non in¬ 
fondata) che il benessere raggiunto fosse 
reversibile. Oggi di quella ispirazione va 
latta una questione di vocazione stessa 
del partito. Un partito che sceglie come 
tenreno la qualità della vita quotidiana e 
la progettazione sociale e pone al centro 
lasoctetà come un tutto e il compromes¬ 
so stesso per stare assieme. Affronta a ta¬ 
le fine questioni, anche se parziali, di go¬ 
verno. ed evita di confinarsi alla difesa 
degli esclusi. In Italia non ha vinto la so¬ 
cietà dei 2/3 con l’affermazione della de¬ 
stra, ma un particolare coacerbo di inte¬ 
ressi e di domande sociali, che include 
all’intemo componenti populiste e ceti 
sociali deboli. Si fa schermo di un liberali¬ 
smo, che in realtà abonisce (Lega a par¬ 
te), ma non ha alcune intenzione di arri¬ 
vare ad una resa dei conti con le strutture 
e l'ingegneria sociale del vecchio regime. 
Guai ad intendere il nostro compito co- ' 
me confinato alla difesa deH’l/S man- ' 
cante o dei presidi sociali. O, peggio, farci 
schiacciare in problemi di ingegneria po¬ 
litica. . ■ ■ 

Efficienza del servizi 

La centralità dell’efficienza dei servìzi 
sociali non è nel Dna della sinistra (a di- 
spjetto dell’esperienza emiliana, mai as¬ 
sunta, dopotutto, come punto di conno¬ 
tazione ideologica del partito). Implica 
quindi che si Tacciano i conti con vari 
pesti della nostra cultura c della nostra 
visione tradizioanale. ■ 

Dobbiamo spenderci per soluzion i che 
difendono, tutelano e oiganizzano colo¬ 
ro che consumano sanità, scuola, am¬ 
biente, mense, trasporti, e altri elementi 
della qualità della vita nei quartieri, nelle 
città, ecc.t in altre parole, tutti i fattori che 
compongono i diritti dì cittadinanza e di 
convivenza civile, che, se non si sostan¬ 
ziano in strutture funzionanti e poco co¬ 
stose, finiscono per danneggiare le quote 
più deboli della popolazione e per alie¬ 
nare le altre dallo Stato. La sinistra ha 
messo troppo a capire il valore sociale 


■ 

" -.- 



L’economista SaKatore Blasco 


Servizi efficienti e lavoro 
Si deve partire da qui 


dcH'efficienza nel settore pubblico. Par¬ 
lando dei setton ha inteso, per riflesso 
condizionato, le categorie e puntato sulla 
difesa di infermieri, medici, impiegati 
pubblici, insognanti, autotrasportatori, 
ecc. Oggi, deve essere consapevole che 
non sempre intereMi di utenti e categorie 
sono in sintonia. E ovvio che, nel funzio¬ 
namento dei servizi, il coinvolgimento di 
queste ultime vada cercato e cne le solu¬ 
zioni organizzative debbano essere an¬ 
che soluzioni premiali, (del merito, dei ri¬ 
sultati, dei disagi, ecc.). Ma non devono 
esservi dubbi sul fatto che il partito è il ga¬ 
rante dell’interesse collettivo, a tutela di 
chi contribuisce alle entrate statali, e di 
chi nella fruizione dei servizi pubblici ha 
un punto nevralgico di difesa della sua 
appartenenza sociale. 

La credibilità dell’impostazione richie¬ 
de che non vi sìa campo nel quale il parti¬ 
to possa evitare dì avere come punto di ri¬ 
ferimento una definizione specifica della 
produttività sociale a cui rapportare le so¬ 
luzioni; per intenderci, una definizione 
quantitativa di tale produttività. Il partito 
•degli indicatori della produttività sociale 
e generale» dovrà affrontare le questioni 
in termini di prestazioni per utente, tem¬ 
po di prestazione, costo unitario, produ¬ 
zione complessiva, ecc.; ad esempio, in 
termini di tempi di percorrenza dalla pe- 
nleria al centro, dì mortalità scolastica, 
tempo di definizione delle cause civili, 
costo di ospedalizzazione per tipologia 
di malattia, ecc. I suoi progetti arrivano 
necessariamente a tali strette, attraverso 
le quali è identificabile numericamente il 
miglioramento che apportano alla situa¬ 
zione esistente. 

Tali soluzioni raccordano gli obiettivi 
ad un disegno amministrativo e finanzia- 


SALVATORE BIASCO 

no. È difficile poter trattare la questione 
con generalizzazioni in un campo costeL 
lato da una pletora di situazioni diverse, t 
certo, tuttavia, che deve essere ^getta a 
seri e appropriati ripensamenti l'inclina¬ 
zione che la sinistra ha avuto in passato 
per soluzioni centralistiche e per soluzio¬ 
ni di indefinita collocazione delle respon¬ 
sabilità, di comitati orizzontali, di iperga- 
rantismo nella gestione del personale, di 
compartecipazione. 

Incentivi e sanzioni 

La questione degli incentivi e delle san¬ 
zioni nel settore pubblico deve essere 
centrale; e spesso per incentivi e sanzioni 
il miglior strumento è il mercato. Se ac¬ 
coppiato a istituzioni di controllo, pere¬ 
quazioni e correzioni, dì garanzia del ri¬ 
spetto delle regole e garanzia di selezio¬ 
ne meritocratica del personale, il merca¬ 
to può essere il migliore alleato per rom¬ 
pere le coalizioni particolaristiche che 
impediscono l’efficienza e funzionano a 
danno della collettività. Controllo pubbli¬ 
co non vuol dire necessariamente gestio¬ 
ne pubblica. Ogni settore, tuttavia, ha 
condizioni speciTiche. Ogni settore pone 
anche questioni sue proprie di finanzia¬ 
mento e quindi di trasparenza ed equità 
deio meccanismo redistributivo. Il partito 
non può che porsi come garante di quel 
meccanismo (nel vincolo di bilancio). 

Il «partito degli indicatori della produt¬ 
tività pubblica» trova davanti a sé almeno 
quattro tematiche generali, di contesto. 
La prima è il federalismo; la seconda la ri¬ 
forma della pubblica amministrazione; la 
terza le modalità di gestione della disoc¬ 
cupazione e di incentivazione occupa¬ 
zionale, la quarta è la politica dell’offerta 
perii Meridione. 


Uscire da Tangentopoli? 
Sì, ma per davvero 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


Su tutti gli altri temi, la situazione che ci 
esclude da responsabilità gestionali ge¬ 
nerali, ci assegna solo una funzione di 
controllo c di intervento su ciò che il go¬ 
verno imposterà; controllo che non vi sia¬ 
no azioni antipopolari e lesive dei diritti 
sindacali, o che si deroghi da una linea di 
rientro. Molte delle parole d’ordine e 
schemi del prc^ramma avevano senso in 
un ambito in cui fosse stato compito del¬ 
la sinistra gestire globalmente il processo 
e dove, pur concedendo molto all’azione 
del mercato, avrebbe comunque avuto il 
compito di tenere le redini e fame leva 
per indirizzi di progettazione sociale. Ciò 
vale per la flessibilità nel mercato del la¬ 
voro, per l’affermazione del mercato in 
campo finanziario e per gli stessi equilibri 
di finanza pubblica e di previdenza: ogni 
iniziativa prepositiva su questi terreni, 
mancando della finalizzazione comples¬ 
siva, darebbe solo armi alla destra. 

Il gruppo dirigente che uscirà dal Con¬ 
gresso dovrà chiamare gli italiani a schie¬ 
rarsi in favore o contro un’elaborazione 
progettuale. Probabilmente, non una ela¬ 
borazione giocata su tematiche estese, 
ma su quelle reputate cruciali e discrimi¬ 
nanti. che, nello stesso tempo, diano il 
segno dell’organizzazione sociale che il 
partito ha in mente. Quel gruppo dingen- 
te dovrà essere capace di lavorare con gli 
staff, rompendo la tradizione comunista 
di rapportarsi agli intellettuali in funzione 
di rappresentanza. Dovrà spendere le mi¬ 
glior energie a raccordare le sue stesse 
esperienze gestionali e amministrative, 
perciò che significano in termini di con¬ 
vivenza civile, sviluppo del temtorìo. al¬ 
leanze, opzioni sociali, organizzazione 
dei servizi. Dovrà elaborare su di esse per 
la valenza nazionale che incorporano. 


S ULL’INIZIATIVA alla quale 
hanno partecipato i magi¬ 
strati del pool Mani pulite e 
che ha finito per apparire da 
loro patrocinata si sono 

. aperte due discussioni. La 

prima concerne questioni per cosi dire 
di metodo o addirittura dì stile, di op¬ 
portunità; la seconda, di merito, in par¬ 
ticolare sulla «non punibilità» o depena¬ 
lizzazione in caso di autodenuncia en¬ 
tro tempi determinati; e sulla elimina¬ 
zione della distinzione fra corruzione e 
concussione nei reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione. A queste due di¬ 
scussioni si 6 affiancato un generale - e 
generico-coro di riconoscimenti. 

Tuttavia, è assai scarsa la attenzione 
intorno a quello che a me sembra il 
punto essenziale e, comunque, iniziale 
sul quale fare chiarezza e misurare ac¬ 
cordi c disaccordi: il chiodo al quale 
tutto il resto deve essere appeso. Cosi 
che le discussioni lasciate fluttuare sen¬ 
za un preciso ancoraggio, si aprono ad 
ogni equivoco, ad ogni strumentalizza¬ 
zione. ad ogni insinuazione. E ce ne so¬ 
no passate sotto gli occhi alcune since¬ 
ramente indecenti. La più grave: l’ini¬ 
ziativa in questione sarebbe una trap¬ 
pola, una minaccia, una congiura con¬ 
tro Berlusconi e la Fininvest. E perché, 
vivaddio? Fosse anche la peggiore e la 
più inaccettabile delle proposte, per¬ 
ché mlnaccercbbe Berlusconi e la Fi- 
ninvest? Teniamola vìva.-questa do¬ 
manda. fin quando non avremo rispo¬ 
ste plausibili. 

11 punto centrale consiste, a mio avvi¬ 
so, nella risposta - precisa, non equivo¬ 
ca e non retorica - a questa domanda; 
cosa sì intende per «uscire da Tangen¬ 
topoli»? Che da Tangentopoli si debba 
uscire, tutti lo dicono e tutti ne sono - 
evidentemente - convinti. Solo un paz¬ 
zo potrebbe sostenere il contrario. Chi 
mai vorrebbe rendere permanente una 
situazione cosi onerosa da tanti punti di 
vista? Ma le risposte a quella domanda 
si sventagliano su un arco molto;ampio- 
e sono fra loro diverse o, addirittura, in¬ 
conciliabili. ' 

C’è chi, ad esempio, considera che 
l’uscita da Tangentopoli sia sostanzial¬ 
mente già avvenuta con la liquidazione 
di una vecchia classe politica corrotta e 
corruttrice; e che - quindi - non resti al¬ 
tro che ratificarla formalmente. Elimi¬ 
nati i malversatori si 6 estinto anche il 
male. Non parliamone più. 

C’è chi, diversamente, pensa che 
Tangentopoli sia il prodotto di una en¬ 
fasi del potere dei magistrati: determi¬ 
nata dal discredito e dal vuoto della po¬ 
litica. da eccessi legislativi o da straripa¬ 
menti nella stessa azione degli inqui¬ 
renti. Uscire da Tangentopoli signifi¬ 
cherebbe, dunque, nella sostanza, ridi¬ 
mensionare - pervia politica, culturale, 
legislativa - lo strapotere dei magistrati, 
ricondurlo entro limiti dai quali è esor¬ 
bitato. Era questo il «senso» del decreto 
Biondi. 

Il punto centrale e critico viene, cosi, 
evitato e occultato; e. sbagliato il primo 
passo, non può che seguirne una cate¬ 
na di insensatezze, se non peggio. 

Qualche tempo fa - appunto dopo il 
decreto Biondi - ho cercato dalle co¬ 
lonne di questo giornale dì richiamare 
l’attenzione su di esso. Lo vedo ripropo¬ 
sto con grande lucidità da Valerio Oni- 
da {llSole24 Oredell’Ssettembre). - 

Tangentopoli si definisce corretta- 
mente cosi: un sistema di tangenti e di 
illeciti finanziamenti, creato con il con¬ 
corso di persone che. per funzioni poli¬ 
tiche o amministrative, possono influire 
sulle decisioni delle pubbliche ammini¬ 
strazioni; e di persone che, in relazione 
alle loro attività economiche o impren¬ 


ditoriali, hanno rapporti con le pubbli¬ 
che amm in istrazion i. 

Onida, sottolinea, giustamonle, trat¬ 
tarsi di un vero e proprio sistema. Uscire 
da Tangentopoli significa uscire da 
questo sistema, introdurre una cesura 
netta cosicché si possa ragionevolmen¬ 
te sperare di ripartire con un sistema di 
relazioni fra politica, ammini.strazione e 
attività economiche fondamentalmente 
risanato o, almeno, sinceramente 
orientato verso il risanamento. 

Non nascondiamoci che. in moltissi¬ 
mi casi, le attese e le sollecitazioni van¬ 
no in direzione opposta. Anche quan¬ 
do non lo si dice lo si fa capire chiara¬ 
mente. Va bene, perdue anni si è dovu¬ 
ta .subire l’offensiva delia legalità .Ma 
adesso basta, torniamo ad una situazio¬ 
ne normale; che si pos.sa riprendere a 
muoversi liberamente, a operare, a fare 
affari. Il nspetto della legge sembra 
rientrare nella categoria dei «lacci e lac¬ 
ciuoli». 

Se di sistema si tratta, è evidente che 
sono necessane innovazioni non ricon¬ 
ducibili tutte alla azione penale che. 
per sua natura, mira a perseguire pun¬ 
tuali violazioni della legalità. Le innova¬ 
zioni politiche, li ricambio della classe 
politica, la creazione di condizioni che 
eliminino la inamovibilità, con conse¬ 
guente presunzione di impunità del 
personale politico e di governo sono si¬ 
curamente, necessarie. Ma. altrettanto 
sicuramente non sufficienti. 


UESTE INNOVAZIONI devo- 
M % no essere accompagnate da 
I I norme certe e da controlli 

• m fortissimi che incidano in 

molti ambiti. Ne ricordo due 
•moK per i quali SI regi.stra invece o 
distrazione o il peggiore lassismo. Pen¬ 
so al finanziamento della politica e dei 
partiti, che non si esaurisce nei mo¬ 
menti elettorali. Qui, dopo il referen¬ 
dum che ha abolito la vecchia legge, 
c’è un incomprenslbile e - temo - ipo¬ 
crita silenzio. £:penso alla legislazione 
sugli appalti, che ha cancellato la Mer¬ 
loni senza dettare regole nuove ade¬ 
guate e rassicuranti. 

Infine, c’è la legislazione in materia 
giudiziaria. Se uscire da Tangentopoli 
significa uscire da una corruzione ele¬ 
vata a sistema, allora alla cizione giudi¬ 
ziaria devono essere affidati due obietti¬ 
vi. Per il passato, prosciugare o ridurre il 
più possibile, entro precisi limiti di tem¬ 
po. e dispronendo anche di risorse pre¬ 
miali. la pozza inquinata accumulatasi 
negli anni. Per il futuro, impedire che si 
ricostituisca una deposito altrettanto 
minaccioso per un buon funzionamen¬ 
to della politica, della economìa, della 
democrazia. A tal fine vanno previste 
pene e procedure all’altezza del perico¬ 
lo che SI vuole contrastare; se si vuole 
davvero farlo. 

I suggerimenti dei magistrati della 
Procura di Milano indicano chiaramen¬ 
te questi due obiettivi. Il che rivela che 
essi prendono le mosse da una idea 
esatta di ciò che significa «uscire da 
Tangentopoli». Le osservazioni di meri¬ 
to-che siano già state formulate o altre 
possibili - vanno discusse a partire di 
qui. 

II sistema della corruzione non si è 
sciolto come neve al sole con i muta¬ 
menti politici intervenuti: le sue radici e 
le sue cause sono profonde e diversifi¬ 
cate. L’Italia non può permettersi di fin¬ 
gere di uscirne senza farlo davvero. E 
molte reazioni alla iniziativa dei magi¬ 
strati di Milano, fondate su euqivoci e 
reticenze sul punto cruciale, fanno nte- 
nere che da più parti si miri o si sia di¬ 
sposti ad adattarsi proprio a una finzio¬ 
ne. 
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riforma o di interventi che non ab¬ 
biano incidenza sulla stessa. 

L’incremento delle entrate si 
baserà su provvedimenti relativi 
all’evasione e aH’elusione fiscale 
che il ministro delle Finanze pre¬ 
senterà al sindacato giovedì pros¬ 
simo. Appare evidente che, se 
questa disponibilità avrà dimen¬ 
sioni apprezzabili c strumentazio¬ 
ne adeguata, potrà consentire un 
intervento destinato a colpire uno 
dei fenomeni negativi più rilevanti 
c distorccnti nella redistribuzione 
del reddito, inoltre la riduzione 
della spesa potrà introdurre ele¬ 
menti di equità che oggi mancano 
alla manovra. Analogamente il ro¬ 
vesciamento del metodo di con¬ 
fronto sul punto più delicato della 
spesa che riguarda la previdenza 
può avviare un confronto vero 


non condizionato e viziato dai ta¬ 
gli come aveva ripetutamente ipo¬ 
tizzato il ministro del Tesoro. 

Come si vede chiaramente ha 
preso corpo un cambiamento di 
atteggiamento del governo, è un 
risultato questo dovuto alla fer¬ 
mezza del sindacato, alla fonda¬ 
tezza dei suoi argomenti, alle 
pressioni forti che dai luoghi di la¬ 
voro sono arrivate sul governo c 
dalla condivisione della posizione 
del sindacato che molti settori del¬ 
la società hanno esplicitato. È un 
primo risultato da apprezzare e 
contemporaneamente da non so¬ 
pravvalutare. 

I problemi di merito centrali re¬ 
stano ancora interamente da risol¬ 
vere, la finalizzazione allo svilup¬ 
po e al lavoro di una manovra ri¬ 
gorosa può essere resa credibile 


solo dalla quantità di risorse che 
verrà messa a disposizione degli 
investimenti infrastrutturali, della 
spesa in alcuni settori importanti, 
della ricerca e della formazione. 
La concretezza della lotta all’eva- 
sione c all’elusione sarà apprez¬ 
zabile solo se la strumentazione 
per intervenire sarà efficace. 

La propensione del governo a 
riformare il sistema previdenziale 
sarà certa solo se verranno accan¬ 
tonate le ipotesi care al ministro 
del Tesoro c si procederà ad un 
negoziato sulle coordinate che il 
sindacato ha da tempo ed unita¬ 
riamente indicato. 

La separazione delle voci assi¬ 
stenziali dalla previdenza; l’equili¬ 
brio gestionale della previdenza; 
l’omogeneizzazione dei contribu¬ 
ti, dell’età pensionabile e dei trat¬ 
tamenti; l’introduzione della pre¬ 
videnza integrativa legata alla 
contrattazione collettiva, sono i 
pilastri di una riforma basata su 
criteri di equità e in grado di offrire 
certezze nel tempo alle nuove ge¬ 


nerazioni e a quelle più vicine alla 
pensione. In pari tempo la difesa 
dagli effetti dcH'inflazione delle 
pensioni è un punto centrale c irri¬ 
nunciabile di una vera politica dei 
redditi, come definito nell’accor¬ 
do del luglio 1993. 

Ora quc.sto confronto è possibi¬ 
le se il governo alle disponibilità di 
metodo aggiungerà aperture sui 
contenuti, ogni atteggiamento tat¬ 
tico o strumentale da qui in avanti 
potrebbe diventare dirompente. 
Porterebbe ad una rottura ancora 
più pericolosa di quella che era in 
campo nelle ore passate. 

Il presidente del Consiglio sa 
che le posizioni inaccettabili o di¬ 
sinvolte di alcuni ministri del suo 
governo non si cancellano più 
con semplici smentite o rassicura¬ 
zioni, contemporaneamente deve 
convincersi che la mobilitazione 
dei lavoratori c dei pensionati non 
si allenterà nei prossimi giorni 
perché per loro c per le loro orga¬ 
nizzazioni la posta in gioco è dav¬ 
vero rilevante [Sergio CoHeratI] 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 1’ Cavaliere cambia tattica: <'Prima la riforma poi i tagli» 
; V.;.. . u : . : , Parti sociali soddisfatte. Giallo per un falso comunicato 


Dietro front dì Berlusconi 


sui ta^ alla pevìdenza 

Si tratta coi sindacati, Finanziaria da reinventare 


Pensioni: dietro front di Berlusconi. Prima la riforma della 
previdenza, con risparmi anche nel ’95, poi gli eventuali 
tagli se quei risparmi non bastano, pur accompagnati da 
una maggiore previsione d’entrata più il freno alla spese. 
Il cambiamento «metodologico» della manovra di 45.000 
miliardi,' in particolare sulle pensioni, convince CgiI Cisl 
Uil ai quali il Cavaliere ha dato appuntamento per lunedì 
prossimo, con in mano la riforma previdenziale. 


ROBKRTO OlOVANNINI 

■ ROMA. Silvio Berlusconi rabbo¬ 
nisce i sindacati, cheta Confindu- 
stria, smorza la protesta contro i ta¬ 
gli alle pensioni. Tutto questo ha 
un prezzo, naturalmente: di fatto 
l'ambiziosissima e rigorosissima 
legge Finanziaria '95 da 45.000 mi- 
bardi descritta solo due mesi fa nel 
Dpef ormai non esiste più. Si stu¬ 
diano nuovi risparmi di spesa per 
sostituire almeno parte del manca¬ 
to risparmio sulla previdenza, ma il 
risanamento dei conti pubblici re¬ 
sta più che mai affidato a pie spe¬ 
ranze di nuove entrate, a condoni, 
trucchi contabili ed «una tantum». 

Pensioni, scure evitata? 

Nella manovra di bilancio la «ca¬ 
sella» previdenza rimane, ma viene 
cancellata la cifra indicata come ri¬ 
sparmio nel documento di pro- 
rammazione, ovvero tagli per 
.600 miliardi, diversamente ridotti 
in base alle (contrastanti) dichia¬ 
razioni dei vari ministri economici. 
Nell’incontro di ieri con Cgil Cisl e 
Uil. il presidente del Consiglio Sii- ■ 
vio'Berlusconi ha accettato un ca-- 
poTOlgimento «metodologico» del¬ 
la Finanziaria sulla previdenza: pri¬ 
ma la riforma, F>oi i tagli. Inoltre, è ■ 
in vista una modifica del rapporto . 
tra nuove entrate (18,000 miliardi) 
e tagli (27,000), di entità ancora 
imprecisa. Il leader della Cgil Ser- ■ 
gio Cofferati ha preso atto di que¬ 
sta «disponibilità a modificare la 


RAUL WITTENBERO 

composizione qualitativa della 
manovra», apprezzando inoltre il 
nuovo approccio in tema di pen¬ 
sioni, ovvero l'affrontare i problemi 
previdenziali all’intemo della rifor¬ 
ma. Il segretario delia Cisl Sergio 
D’Antoni ha detto che così «la ma¬ 
novra è più equilibrata», e il suo 
collega delle Uil Pietro Larizza ha 
sottolineato che «i risparmi dovran¬ 
no essere il frutto della riforma», e 
non la sua premessa, «Un passetto 
avanti», commenta il segretario dei 
pensionati Cgil Raffaele Minelli. Ma 
anche il presidente della Confindu- 
stria Luigi Abete ha apprezzato 
l’impegno del governo a realizzare 
una riforma strutturale delle pen¬ 
sioni, pur negando che nell'incon¬ 
tro con Berlusconi - a ruota dopo 
quello con i sindacati - si sia parla¬ 
lo di una «modifica qualitativa» del¬ 
la manovra. Abete ha insistito an¬ 
che sul rapido riawio delle privatiz¬ 
zazioni, e sugli interventi a favore 
delle aree deboli del paese. Inoltre, 
Confindustria non si opporrà al ta¬ 
glio delle ^evolazioni fiscali per le 
fu-sioni fra imprese. ■ « 

' Ma Itagli sono già pronti 

In un documento consegnato al¬ 
le parti sociali Berlusconi spiega 
che il primo passo è concordare la 
riforma - che tutti ritengono neces¬ 
saria - dalla quale dovranno pro¬ 
dursi effetti benefici per i conti 
pubblici già nel '95. Se questi ba¬ 


stano a mantenere (tra risparmi al¬ 
trove, ed entrate) l'obiettivo dei 
45.000 miliardi (che i sindacati 
non contestano) il problema è ri¬ 
solto. Se invece non bastano, allo¬ 
ra bisogna «rimboccarsi le mani¬ 
che», dice Berlusconi, per trovare 
altre risorse anche nel settore della 
previdenza, con la garanzia di non 
decurtare le pensioni in pagamen¬ 
to. In tal caso, il pacchetto di misu¬ 
re in cui scegliere sarebbe pronto. 
Lo slittamento della scala mobile 
per due anni (al novembre '96) 
darebbe 5.000 miliardi che, al net¬ 
to della minore Irpef diventano 
4,300. Gli importi delle pensioni at¬ 
tuali resterebbero immutati, ma 
perderebbero in potere d’acquisto: 
circa il 6,5% (se 1 inflazione si man¬ 
tiene bassa, naturalmente...). Ana¬ 
logo slittamento per l'ultima rata 
della rivalutazione delle pensioni 
d’annata, risparmiando nel '95 cir¬ 
ca 2.000 miliardi. Poi, tagli alle 
pensioni degli italiani allestero, 
che nel '93 son costate 2.251 mi¬ 
liardi. Si parla pure di adeguare le 
pensioni medio-alte non più all'in- 
tlazione reale ma a quella pro¬ 
grammata. Un’ipotesi che fa infu¬ 
riare rUnionquadri. 

Ma prima ci vuole la nforma che 
Mastella, alla Camera, ha definito 
una «rivoluzione dolce» da fare in¬ 
sieme a «tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche», ma «in fretta» perché il siste¬ 
ma «si avvicina velocemente al col¬ 
lasso». Il ministro si sente sulla cre¬ 
sta dell'onda, ed ai pubblici dipen¬ 
denti dice: «Ritirate le domande di 
prepensionamento, non ci sono le 
condizioni per la fuga e per il pani¬ 
co». A questo punto i lavori sulla ri¬ 
forma della Commissione Castclli- 
. no - in cui la Uil ha deciso di rien¬ 
trare - diventano decisivi: giovedì 
si riunisce di nuovo, lunedì mattina 
te conclusioni e relazione finale; 
lunedì sera nuovo vertice tra Berlu¬ 
sconi e sindacati. Dall’opposizio- 
ne, Gavino Angius della segreteria 
del Pds spiega che la la reazione 
dei sindacati e dell'opposizione 


«ha indotto il governo a fare marcia 
indietro». Il capogruppo dei Pro¬ 
gressisti Cesare Salvi si dice dispo¬ 
nibile alla collaborazione (all'inse¬ 
gna del «sì alla riforma, no ai ta¬ 
gli») . e così pure il collega del Ppi 
Mancino. 

Invalidi nel mirino 

Ed è in cantiere l'offensiva sulle 
pensioni d'invalidità. L'abolizione 
delle 950.000 lire di accompagna¬ 
mento agli invalidi con un reddito 
familiare di oltre 40 milioni annui è 
stata sostanzialmente confermata 
dal ministro della Sanità Costa. Il 
requisito del reddito per ottenere 
assegni e indennità sta nella rifor¬ 
ma deU'invalidità civile in allesti¬ 
mento - Costa non esclude un de¬ 
creto legge-che prevede: all'lnps i 
nuovi accertamenti, alle Usi i cari¬ 
chi pregressi, al Tesoro i controlli, 
che in qualche provincia avverran¬ 
no a tappeto. Secondo i medici le¬ 
gali Inps-lnail-Usl. i «falsi invalidi» 
costano 2-3.000 miliardi, e non i 
5.000 delle recenti stime, rispetto 
alla spiesa complessiva che è di 
15.000 miliardi per 1.230.000 inva¬ 
lidi. 

I conti torneranno? 

C'è da dubitare, ora. sulla tenuta 
della manovra '95. Come scrive 
Berlusconi «i conti li faccitimo do¬ 
po»; ma è l’intera Finanziaria che si 
fa più che mai «virtuale». C'è qual¬ 
che spazio per un aumento della 
pressione fiscale (calata di un 
punto nel ’94), ma anche H ci sa¬ 
ranno proteste e tensioni da appia¬ 
nare. Gianni Letta dice che «a set¬ 
tembre il governo ha parlato una 
lingua sola», ma il ministro Fiori so¬ 
stiene che sulla manovra «ci sono 
due linee». Da verificare saranno i 
risultali di due progetti di risparmio 
nella pubblica amministrazione 
che si studiano a Palazzo Chigi: un 
meccanismo «alla Cassese» per 
contenere la spesa per l’acquisto 
di beni e servizi e un deciso taglio 



Gianni Letta e SIMo Berlusconi Ieri a palazzo Chigl per l'Incontro con I sindacati per le pensioni Claudio Lutfoii/Ap 


agli straordinari dei dipendenti 
pubblici grazie all’orano flessibile 
e alla contrattazione. Infine, tante 
entrate sembrano solo «cartacee», 
a cominciare dal condono edilizio 
c dalle iniziative di Tremonti (pro¬ 
gettate per un amministrazione tri¬ 
butaria dall’efficienza svedese che 


in Italia non c'è). E in agguato c'è 
sempre la Bama. un debito da due 
milioni di miliardi. 

In nottata, pioi, il «giallo» di un 
comunicato della presidenza del 
Consiglio. Una nota con i cosmi di 
palazzo Chigi è amvata via fax alle , 
agenzie Ansa e Agi. Il contenuto? 


Berlusconi ha convocato nella not¬ 
te le parti sociali per la questione 
pensioni per cercare di scongiura¬ 
re un presunto abbandono del go¬ 
verno da parte di Fini contrario alle 
concessioni ai sindacati. Secca 
smentita da parte di Letta e Fini: il 
, «comunicatoè un falso». 


Parla il Governatore: Ciampi? Certo lui non mi avrebbe mai aggredito pubblicamente 

Fazio: sui conti serve un’azione forte 

La Banca d’Italia non farà sconti anticipati al governo 
Berlusconi. Il governatore Fazio lancia un messaggio da 
Basilea: «La finanziaria è la chiave di volta per la stabili¬ 
tà, muoveremo i tassi sulla base delle reazioni dei mer¬ 
cati». Lunga intervista collettiva: «Parliamo di tutto, ma 
niente giudizi politici». E Ciampi? «Nei confronti del suo 
governo sono sempre stato freddo e obiettivo, certo lui 
non mi avrebbe mai aggredito pubblicamente». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ BASILEA, È sereno il governato¬ 
re Antonio Fazio, ^prattutto ades¬ 
so che Berlusconi continua a ripe¬ 
tere un giorno sì e l'altro pure che il 
rigore finanziario è un dovere na¬ 
zionale. Bella conversione. Che sia 
servito a qualcosa anche l'ormai 
famoso faccia a faccia con il nu¬ 
mero 1 di Bankitalia? L’autonomia 
e l'indipendenza della banca cen¬ 
trale sembrano addirittura diventa¬ 
te i pilastri del programma di go¬ 
verno. Fazio incassa il risultalo. An¬ 
che per questo è sereno. Il gover¬ 
natore si gusta un sigarone lungo 
lungo. «Veramente sono sereno 
anche quando mi attaccano», pre¬ 
cisa sorridendo mentre cerca an¬ 
siosamente un fiammifero. A Basi- 
iea è sera. Le luci del palazzone 
della Banca dei Regolamenti Inter¬ 
nazionali sono ancora accese, ma 
i potenti banchieri centrali di mez¬ 
za Europa sono già rientrati negli 
albeighi, Fazio pas.^gia con un 
gruppetto di giornalisti. Ogni tanto 
piove, ci si ferma, poi si ricomincia 
il giro attorno all’Hotel Schweize- 
rhof. Il governatore Fazio aspetta il 
governo al varco. Il giorno dell’in¬ 
contro con i sindacati è importan¬ 
te, ma il suo timore è che per vede¬ 
re risultati bisognerà aspettare an¬ 
cora. È cambiata l’aria tra Palazzo 
Chigi e via Nazionale, ma è cam¬ 
biata quel tanto che basta F>erché 
ciascuno possa fare il propno me¬ 
stiere. La nomina del direttore ge¬ 
nerale da mesi al centro dello 
scontro tra il nuovo potere politico 
e la banca centrale è comunque in 


dintturad'amvo. 

Avete deciso, c'è o non c’è que¬ 
sto accordo? 

«Penso che decideremo il 27..,, 
ma non lo so ancora, forse anche 
dopo. In fondo sono già trascorsi 
dei mesi senza problemi, no?». 

Fa di tutto il governatore per dif¬ 
fondere l’immagine della serenità. 
Accetta una lunga intervista collet¬ 
tiva a una condizione: niente giudi¬ 
zi politici sul governo. Si lascia 
sfuggire solo una battuta, un rigur¬ 
gito di nostalgia. 

Governatore, per quanto riguar¬ 
da i rapporti con il potere politico 
pensa di trovarsi in condizioni mi¬ 
gliori o peggiori dei suoi colicghi 
europei? 

«Né meglio né peggio, come gli 
altri. Certo, con Ciampi avevo un 
rapporto particolare, è ovvio. Ma i 
miei giudizi sul suo governo sono 
sempre stati obiettivi e freddi. Cer¬ 
to, lui non mi avrebbe mai aggredi¬ 
to pubblicamente...». 

La tregua con Palazzo Chigi, le 
seduzioni dell’ultima ora versione 
Tatarella non cancellano né la me¬ 
moria né le differenze. 

Il governo annuncia di aver cam¬ 
biato le priorità deH’agenda poli¬ 
tica, rigore al posto di miracoli. 

Che ne pensa? 

Le cose sono piuttosto semplici; le 
chiavi di volta per abbassare le 
aspettative di crescita dell'inflazio- 
ne. tenere il cambio e di conse¬ 
guenza diminuire i tassi di interes¬ 
se, cosa di cui ha bisogno la no¬ 
stra economia, sono la legge Fi¬ 
nanziaria, la realizzazione sicura 
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del documento economico ap¬ 
provato in luglio che fissa la strate¬ 
gia di politica economica per tre 
anni, l'approvazione di tutte le mi¬ 
sure previste. Insomma. devono 
mantenere tutto quello per il qua¬ 
le si sono impegnati. 

Qualche giorno fa, sul lago di 
Costanza, lei ha detto che dopo 
la FInanriarla I tassi potranno 
scendere «presumibilmente». È 
un modo per prendere le distan¬ 
ze? 

Guardate, credo di aver spiegato 
varie volte, anche nel mio inter¬ 
vento in Parlamento, che io voglio 
tenere bassi i tassi a breve, cerco 
di tenerli bassi, ma chi decide è il 
mercato. È al mercato che dob¬ 
biamo guardare. Ora non sono sfi¬ 
duciato, ma dovremo vedere qua¬ 
le sarà la reazione dei mercati alle 
misure del governo. 11 ribasso me 
lo aspetto innanzitutto lì. Noi sia¬ 
mo molto preoccupati per la cre¬ 
scita del differenziale italiano ri¬ 
spetto ai titoli tedeschi. 4,5 punti 
percentuali. Nel giro di pochi mesi 
è cresciuto di 2 punti, oggi è in sa¬ 
lita. Non è poco. È chiaro che que¬ 
sto differenziale dei tassi si abbas¬ 
sa attraverso la politica fiscale, 
questo è il punto, perché sono 


proprio i paesi ad alto deficit pub¬ 
blico quelli che si trovano più 
esposti a rischi inflazionistici. Solo 
di qui arriverà il miglioramento del 
cambio. 

In Europa I tassi si stanno rial¬ 
zando, lei ha aumentato lo 
«sconto» a metà agosto. Non 
pensa che cl saranno brutte 
conseguenze per la crescita 
economica? 

L’ho scritto nel comunicato di 
agosto: la crescita economica de¬ 
ve avvenire senza che i prezzi ri¬ 
prendano la corsa. Tutti i banchie¬ 
ri centrali sono concordi nel non 
seguire le piessime esperienze del¬ 
la fine degli anni '80: dobbiamo 
prevenire la crescita dei prezzi ap¬ 
pena ce ne sono le avvisaglie. 
Questo è il «new look» della politi¬ 
ca monetaria: prevenzione. Ma in 
un paese non funziona a lungo 
uno schema per cui agisce solo la 
politica monetaria in sostituzione 
della politica economica. Oltre un 
certo limite, ciò si traduce in danni 
per tutti. Però, è evidente che se è 
necessario, cioè se non entra in 
azione la politica economica, al¬ 
lora la politica monetaria la sosti¬ 
tuisce. Si torna al punto di parten¬ 
za: abbiamo bisogno di un'azione 
forte sulla legge finanziaria. 

Toma la paura dell'Inflazione e II 
presidente della Bundesbank, 
Hetmayer, ha avanzato una mez¬ 
za promessa di proseguire nella 
discesa. Invece. Cl crede a que¬ 
sta promessa? 

Se son rose... 

C'è chi, come II ministro del Te¬ 
soro Lamberto Bini, mette l'ac¬ 
cento più sulle cause Intemazio¬ 
nali - andamento del dollaro, 
crescita delle aspettative Infla¬ 
zionistiche - per spiegare gli 
scossoni subiti dalla lira, e chi, 
come lei, ha sempre attribuito 
almeno altrettanta Importanza 
all'Incertezza politica Interna. 

La seconda visione è quella giu¬ 
sta. Ma sbagliamo a credere che la 
dimensione intemazionale sia se¬ 
condaria, in fondo il peso della li¬ 
ra nelle divise intemazionali è so¬ 


lo dell’ri,. Quello che osserviamo 
è che so il marco tedesco schizza 
alle stelle è difficile stargli dietro. 
Questo è un fatto. Oggi, però, pen¬ 
so sia arrivata l’ora di preoccupar¬ 
si dell’andamento delia lira anche 
rispetto ad altre monete che non 
sono il marco. Per tanti anni ab¬ 
biamo guardato solo al dollaro, 
per molti altri anni abbiamo guar¬ 
dato solo al marco tedesco: oggi 
ci troviamo in una situazione in 
cui la lira può essere difesa ad un 
livello di galleggiamento rispetto a 
tutte le valute, non solo rispetto al¬ 
la valuta tedesca. Guardate i dati 
sul commercio italiano: il 30-35“ó 
è denominalo in dollari, il 20?u in 
marchi, altrettanto m franchi fran¬ 
cesi. Bene, prendiamone atto an¬ 
che quando facciamo galleggiare 
la lira. 

In questo contesto che ne è del 
rientro nello Sme? 

Mi sono forse battuto per il ritorno 
alla banda stretta del sistema mo¬ 
netano europeo o per il marco a 
900 lire? No, Dunque per ora stia¬ 
mo fuori dal patto di cambio. In 
ogni caso, la scelta di rientrare 
nello Sme non dipende dalla ban¬ 
ca centrale bensì dal governo. 
Quello che conta è che il valore 
della moneta dipende da tante 
cose non ultima la posizione debi¬ 
toria o creditoria di un paese. L’I¬ 
talia ha un debito estero in rap¬ 
porto al prodotto lordo del 10%: lo 
sta riducendo, ma bisogna andare 
ancora più avanti. Però poi si so¬ 
vrappongono altri fatti come ab¬ 
biamo visto... 

In un rapporto della Conflndu- 
strla c'è scritto che l'Inflazione a 
fine anno potrebbe essere più vi¬ 
cina al 4% che non ai 3,5%. Sono 
previsioni giustificate? 

Ha detto una cosa brutta e cattiva. 
In.somma, anche questo dipende¬ 
rà, come sempre, dalla legge fi¬ 
nanziaria. 

L'ultima domanda, governatore: 
è temibile per l'economia uno 
sciopero generale? 

Ho detto che non rispondo sulle 
questioni politiche. 


Fisco: coop e agricoltura nel mirino 
In arrivo altre due nuove sanatorie? 

In che modo II governo cercherà di rimpinguare le entrate, e dunque 
tappare (o almeno provarci...) il buco dovuto al minori tagli In tema di 
previdenza? A quanto pare, rispetto a quanto già era stato annunciato 
(condono edilizio, condono delle liti tributarie, condono fiscale per il 
periodo '89-92, accertamentr con adesione per II '94) sono in arrivo altre 
due sanatorie. Mastella ha predisposto un condono previdenziale, 
collegato all'accertamento con adesione, che in teoria potrebbe 
-buttare-12200 miliardi (anche se per gli esperti si tratta di una stima 
demenziale). Poi, Il ministro delle FInanzeTremonti sta meditando di 
estendere anche alle società di capitali la possibilità di «patteggiare- con 
gli uffici del Fisco (sla per II 1989-92 che per II 1994) le Imposte dovute. 
A suo tempo lo stesso Tremonti optò per rinunciare a questa opportunità, 
proprio perché chiaramente c'è II rischio di realizzare un «colpo di 
spugna- sulla massiccia evasione fiscale legata a Tangentopoli. Ma non 
basta. Per arrivare a 4.000 miliardi nel mirino cl sono soprattutto le 
agevolazioni fiscali che consentono «sconti legali- ad alcune categorie. 
La forbice di Tremonti, è stato anticipato al sindacati, potrebbe potare le 
consistenti agevolazioni oggi spettanti al mondo deH'agricoltura e alla 
cooperazione (magari soltanto per le imprese al di sopra di una certa 
soglia di dipendenti o di fatturato), oltre alle norme che favoriscono le 
fusioni aziendali. 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Torino, Milano, Brescia, Arese: adesione altissima 
alle manifestazioni promosse dai consigli di fabbrica 



OIOVANNI LACCABÒ 


■ MILANO. Ieri è Stato ,il giorno delle grandi fabbri¬ 
che, da Mirafiori a Torino all’Alfa di Arese, alla Pirelli 
Bicocca. Ovunque l’adesione massiccia a scioperi e 
cortei. Oggi tocca alla Rat dì Rivalla (due ore per tur¬ 
no) , alla Iveco ed alla Rat avio. 

A Mirafiori ha partecipato in media l’SO per cento, 
con picchi del 90 percento alle Presse e il 98 alle Fuci¬ 
ne (con il 50 percento degli impiegati). Tra l’80-90 al¬ 
le Meccaniche, tra il 70-80 alle Carrozzerie ed il 50-60 
per cento agli Enti centrali. Rm-Rom-Uilm parlano di 
•eccezionale riuscita». Dagli anni ’70 era la prima volta 
che veniva dichiarato uno sciopero nella sola Mirafiori 
in modo autonomo ed unitario, rilevano i sindacati. Il 
leader Rom Giorgio Cremaschi sottolinea «il messag¬ 
gio che da Mirafiori giunge a tutto il Paese: basta con i 
tagli a senso unico. Dini faccia la riforma previdenzia¬ 
le senza colpire chi è in fabbrica da 35 anni». Per la 
Rm di Torino. Gianfranco Zibaldano: «Il governo si 
astenga dai colpi di mano». Per Giorgio Rossetto, Uilm.. 

«la Rat è la cartina di tornasole: la gente non vuole da¬ 
re deleghe neppure al sindacato». Oltre a Mirafiori. ieri 
hanno scioperato le tute blu di Settimo e Chivasso: tra 
le altre, Ica, Berto-Lamet (gruppro Rat), Teksid di Avi- 
gliana (un migliaio), Lunedi era toccato ad Asti. A To¬ 
rino i duemila dell’Alenia avevano invaso corso Fran¬ 
cia. La protesta continua venerdì ad Alessandria, il 20 
a Novara e. il 27 settembre, otto ore di sciopero gene¬ 
rale a Vercelli. 

A Milano, un’ora alla Pirelli Bicocca. Adesione totale della fabbrica 
(600 addetti) ed un numero molto alto di impiegati, con un presidio di 
fronte alla portineria centrale ed un corteo attraverso il quartiere. All’Alfa 
di Arese, due ore con comizio del segretario Rom Augusto Rocchi, Poi in 
corteo centinaia di lavoratori hanno raggiunto l’Autolaghi, bloccando il 
traffico per circa un’ora durante il comizio del leader dei cobas Corrado 
Delle Donne. La colonna di auto in sosta forzata ha raggiunto i quattro 
chilometri. Al corteo hanno aderito i delegati Rom e i cobas, mentre i dc- 
legaU Rm ed Uilm hanno dato vita ad una assemblea in fabbrica. Una in¬ 
crinatura del fronte di lotta provocato da motivi formali, soprattutto dal bi¬ 
sogno, soprattutto di Rm e Uilm, di marcare una più netta distinzione dai 
cobas, mentre nella sostanza tutti chiedono lo sciopero generale. La Ca¬ 
mera del lavoro apprezza «l’adesione che ha registrato il 100 per cento 
• nei reparti produttivi». Nel suo documento l’as^mblea,chiede «la difesa 
senza tentennamenti dei 35 anni e del rendirriento del 2 per cento an¬ 
nuo» e invita il governo Berlusconi «a cambiare le linee di politica econo- 
-mica»-» '■ .. . 

Analoga richiesta da Brescia dove ieri hanno scioperato la Faick di 
Vobamo, la Borgonova di Desenzano, la Stanadyne di Castenedolo. Scio¬ 
pero e assemblea al Mollificio Bresciano. Oggi tocca alla Breda e, giovedì 
e venerdì, alla Om-lveco. alla Ocean di Vetolanuova, le due fabbriche più 
importanti del Bresciano, ed alla ex Baribbl. 


«Berlusconi? Per noi è un secondo Craxi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. Da vent’anni gli operai 
di Mirafiori non scioperavano con 
una partecipazione deir80-90 per 
cento? Fatto. Non era mai successo 
che gli impiegati della direzione 
Rat-Auto scendessero a bloccare il 
traffico in corso Agnelli? Fatto. So¬ 
no gli ultimi «miracoli» di Silvio Ber¬ 
lusconi. Ha riportato a livelli di lotta 
altissimi una fabbrica che non solo 
ù un simbolo, il più grande stabili¬ 
mento italiano, ma oggi è un caso 
esemplare. Mirafiori infatti 6 una 
fabbnca di lavoratori anziani, con 
un’età media di 45 anni. Molti di lo¬ 
ro hanno versato contributi per più 
di 30 anni, contano i mesi e i giorni 
che mancano alla sospirata pen¬ 
sione di anzianità. Ed ora il gover¬ 
no viene a dirgli che solo chi è già 
in pensione avrebbe «diritti acquisi- 
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ti», mentre loro sarebbero dei «pri¬ 
vilegiati» da sacrificare. 

•Scrivi il mio nome, lo sono 
Francesco Gesù detto "Rambo". 
Ho due figli disoccupati di 27 e 25 
anni. Se quelli come me non li 
mandano in pensione fino a 65 an¬ 
ni, come fanno questi giovani a tro¬ 
vare lavoro?». Altri operai con i ca¬ 
pelli grigi e bianchi assediano i cro¬ 
nisti, davanti al cancello 18 della 
Meccanica di Mirafiori, per raccon¬ 
tate il loro caso con tanto di nome 
e cognome. È una novità, in una 
fabbrica dove fino a ieri i lavoratori 
evitavano di esporsi per timore di 
rappresaglie. È difficile prendete 
appunti mentre una pioggia scro¬ 
sciante inzuppa il taccuino. Aveva¬ 
no detto che avrebbero manifesta¬ 
to con ogni tempo, gli operai della 


Meccanica, e mantengono la pro¬ 
messa. Alle 10 in punto sbucano in 
massa dalle piorte delle officine. Al¬ 
cune centinaia sfidano il maltem¬ 
po e. riparandosi con grandi fogli ’ 
di plastica, invadono via Settembri¬ 
ni. 

t conti In tasca 

Salvatore Medugno, 23 anni di 
Rat, 28 di contributi, osserva un 
manifesto della Rom piemontese 
che confronta la pensione media 
di un metalmeccanico, 11 milioni 
all’anno, con la pensione "baby” 
del ministro Dini, 12 milioni al me¬ 
se dopo appena 15 anni di lavoro 
alla Banca d’Italia; «E proprio lui si 
permette di toccare le nostre pen¬ 
sioni?». Letterio Arbato si è fatto i 
conti in tasca; «A gennaio, se Berlu¬ 
sconi me lo permette, dovrei anda¬ 
re in pensione. Ma rischio di an¬ 


darci con un milione e 70.000 lire 
al mese, invece del 1.550.000 che 
guadagno adesso». «Io prenderò 
ancora meno - interviene Franco 
Fattaccio - perché mi son fatto un 
anno e 9 mesi di cassa integrazio¬ 
ne a paga ridotta. Ero alla Lancia di 
Chivasso e adesso sono un "privile¬ 
giato" che abita a 60 chilometri da 
Torino ed ogni giorno deve pren¬ 
dere due treni e un tram pervenire 
qui a lavorare». Ci sono anche dei 
giovani. «Perché siamo qui? È ovvio 
- rispondono tre ragazze - che fxjn- 
' siamo al nostro futuro. Berlusconi? 
È un secondo Craxi». ■ ■ 

Un lavoro logorante 

«In media - commentano alla 
Quinta Lega Rom • i metalmecca¬ 
nici vivono 7-8 anni di meno della 
media nazionale. Gli operai Rat, 
andando in pensione dopo una vi¬ 


Fiat, Alfe e Pirelli, 
lo sciopero fe il pieno 


ta di logorio in officina, campano 
ancora una decina di anni. E que¬ 
sto governo vuole toglieigliene cin¬ 
que. Ecco perché, in tutte le as¬ 
semblee che abbiamo fatto, i lavo¬ 
ratori ci hanno npetuto che due 
punti sono imnunciabili: in pensio¬ 
ne con 35 anni di anzianità e il 2",. 
di incremento perenno. Per questi 
obiettivi la mobilitazione conti¬ 
nua...». 

Una telefonata li interrompe: un 
grande corteo di "colletti bianchi" 
ed operai degli EntiGentrali sta per 
uscire dalla fabbrica. È una mani¬ 
festazione spontanea, che nessu¬ 
no aveva previsto. Corriamo alla 
porta 7. Il traffico in corso Agnelli è 
già bloccato da centinaia di lavora¬ 
tori: tute blu delle manutenzioni 
accanto agli abiti eleganti delle im¬ 
piegate e segretarie di direzione. È 
li campione adatto per un sondag¬ 
gio alla Pilo. ChiedicLmo chi ha vo¬ 
tato Forza Italia alle ultime politi¬ 
che. Un gruppo di impiegate fa 
grandi gesti di diniego: «Potessero 
piuttosto cascarci le mani...». 

«Da noi alla direzione tecnica - 
ci riferiscono - ce n’è uno solo che 
ha il coraggio di ammetterlo. Guar¬ 
di, è quel signore là...». Andiamo 
ad interpellarlo: sSl, è vero, io ho 
votato per Berlusconi e forse lo rifa¬ 
rei ancora, perché non sono del 
tutto convinto che ce l’abbia con 
noi lavoratori». Ma allora perché 
sta scioperando? «In Forza Italia c’è 
qualcosa che non funziona. C’è 
qualcuno che condiziona Berlu¬ 
sconi». Illusioni dure a monre? 
Semmai, ci fanno notare i colleghi 
del forza-italiota scioperante, la 
tranquillità di chi ha la moglie che 
lavora e due figli con un buon im¬ 
piego. 

«lo ho votato per la Lega Nord - 
risponde spigliata un'impiegata - 
perché Bossi è molto diverso da 
Berlusconi». Ma se anche il "sena- 
tur" approverà i tagli alle pensioni? 
•Allora, p>er quel che mi nguarda, 
la Lega potrà attaccarsi al tram...», 
«lo sono dispserata - la interrompe 
una collega - prerché già oggi con 
lo stipxrndio non ce la faccio a 
campare». Un distinto signore con i 
caprelli biartchi va a salutare i colle- 
ghi. È uno degli impiegati messi lo 
scorso inverno in mobilità. È venu¬ 
to a ritirare la lettera con cui la Rat 
gli comunica che il preprensiona- 
mento per lui scatterà solo dal 
prossimo novembre: «Cosi Berlu¬ 
sconi fa ancora in tempo a fregar¬ 
mi..,». 


L'agenzia Usa radiografa conti pubblici, economia e politica 

Moody's avverte il governo 
«È ancora allarme-debito» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Moody’s avverte: la stra¬ 
da per il risanamento della finanza 
pubblica è difficile, e ogni devia¬ 
zione pjercepita dai mercati porte¬ 
rà a ulteriori complicazioni al pro¬ 
blema del debito. Un duro monito 
al governo Berlusconi nel consueto 
rapporto annuale sull’Italia della 
ormai celeberrima agenzia di ra¬ 
ting americana, che valuta per 
conto degli investitori la solidità di 
titoli e obbligazioni. 

«Silvio Berlusconi - dice il rap¬ 
porto di Moody’s - si trova di fronte 
ad una sfida molto simile a quella 
affrontata da Carlo Azeglio Ciampi. 
Questo governo dovrà bilanciare le 
necessità di preservare la crescita 
economica con quella del rigore fi¬ 
scale. Riformare strutturalmente i 
meccanismi di spiesa sarà il compi¬ 
to fondamentale di questo e di 
ogni altro futuro governo. La strada 
da percorrere resterà difficile. Ogni 
qual volta 1 mercati piercepiranno 
una deviazione si verificherà una 
rapida reazione, con conseguenti 
complicazioni nella ricerca di solu¬ 
zioni al problema del debito». 

Il caso Italia 

Esaminando - le prospettive di 
breve termine del nostro paese, 
Moody’s ribadisce che «il proble¬ 
ma chiave dell’economia italiana 
rimane quello dello stato della fi¬ 
nanza pubblica. Le dimensioni del 
deficit e quelle del debito comples¬ 
sivo in relazione al prodotto inter¬ 
no lordo, combinate con le pro- 
spiettive politiche, hanno contribui¬ 
to a determinare una accentuata 
debolezza del cambio delia lira ed 
un elevalo livello dei tassi d’interes¬ 
se rispietto agli altri paesi dell’Ue». 
Gli obiettivi di fabbisogno fissati nel 
Dpef di luglio vanno bene, spiega 
l’agenzia Usa. ma ogni tentativo di 


ridurre la spesa pubblica (il 58,6% 
del Pii) avrà un profondo impatto 
in vasti settori deH’economia, e gli 
italiani sono riluttanti ad accettare 
ulteriori inasprimenti fiscali. «Su 
queste considerazioni di ordine 
pratico - si legge - si fonda il di¬ 
lemma aritmetico del governo del¬ 
la finanza pubblica italiana». Il diffi¬ 
cile compilo del governo è ulterior¬ 
mente complicato dalle reazioni 
del mercato: «non appena percepi¬ 
sce una minima mancanza di riso¬ 
lutezza nell’azione governativa, il 
cambio si deprezza e i tassi salgo¬ 
no». «Visto che l’onere per interessi 
è una componente importante del 
problema complessivo, la volatilità 
del mercato non fa altro che ren¬ 
dere tutto più difficile». , 

Nel medio-lungo periodo, pro¬ 
segue il rapporto, «gli squilibri po¬ 
tenziali derivanti da una dilatazio¬ 
ne del disavanzo restano la mag¬ 
gior minaccia per lo standing cre¬ 
ditizio italiano». Ma nel complesso 
la nostra .solvibilità rimane solida: 
l’Italia parte da una posizione di re¬ 
lativa forza, ha una struttura indu¬ 
striale con basi profonde e flessibi¬ 
li, ed essendo una democrazia ma¬ 
tura è in grado di reagire a un’e¬ 
ventuale crisi. Il problema può es¬ 
sere lo scarto tra quanto i governi 
annunciano e quanto fanno in 
concreto per il risanamento. Moo¬ 
dy’s punta su un atteggiamento 
«responsabile», ma i rischi che 
«questo, o i futuri governi» abban¬ 
donino la linea dell’austerità sono 
forti. 

Un capitolo del rapporto esami¬ 
na lo scenario politico dopo le ele¬ 
zioni di marzo. «Le istituzioni politi¬ 
che italiane - si legge - hanno attra¬ 
versato. e attraverseranno, profon¬ 
di cambiamenti», ma la coalizione 
oggi al potere sembra fragile. Con 
realtà cosi diverse come Lega e An 


«il tentativo di perseguire una poli¬ 
tica economica incisiva è una sfida 
permanente». E il fatto che Forza 
Italia sia legata a doppio filo alle 
fortune personali di àlvio Berlu¬ 
sconi significa che la politica di F.l. 
«manca delle necessaria profondi¬ 
tà richiesta alla maggior parte dei 
partiti politici per superare un cam¬ 
biamento di leadership, un latto 
che prima o poi si verifica sempre». 
«Anche se ci sono stati importanti 
cambiamenti nel sistema politico - 
è la conclusione - molte delle gravi 
inefficienze precedenti al 1992 so¬ 
pravvivono, sia pur sotto mutate 
forme». 

Il nodo del debito 

Infine, ecco la radiografia sulle 
prospettive del nostro debito pub¬ 
blico. «Il debito in valuta e.stera del¬ 
l’Italia - scrive Moody’s - è aumen¬ 
tato vertiginosamente tra il 1988 e il 
1992. Nel 1988 totalizzava 178.5 
miliardi di dollari. Alla fine del 

1992 era salito a 438,1 miliardi di 
dollari. Non sorprende, alla luce 
degli ultimi miglioramenti conse¬ 
guiti dalla bilancia delle partite cor¬ 
renti e in considerazione della 
chiusura di posizioni esposte da 
parte del sistema bancario, che il 
volume del debito si sia ndotto nel 

1993 a circa 398,5 miliardi di dolla¬ 
ri, Prevediamo che esso resti relati¬ 
vamente stabile su questi livelli». 
"L’Italia - conclude l’agenzia - ha 
piena libertà nel movimento dei 
capitali. Visto che rimangono nu¬ 
merose incertezze sul futuro eco¬ 
nomico e politico del paese, il po¬ 
tenziale di rapidi movimenti di ca¬ 
pitali e di volatilità del tasso di 
cambio rende l’Italia di gran lunga 
più vulnerabile ai problemi con¬ 
nessi alla gestione del debito ri¬ 
spetto a quanto accadeva in passa¬ 
to, almeno dal 1970, da quando la 
flessibilità dei cambi è diventata la 
norma». 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


a La durata dei BTP decennali inizia il 1" agosto 1994 e termina il 1- 
agosto 2004. 

m I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo de]r8,50%, pagato 
in due volte il P’ agosto e il P' febbraio di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. 

a II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

m 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 10,51% annuo. 

a II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 settembre. 

m I BTP fruttano interessi a partire dal 1- agosto; all’atto del pagamento 
(20 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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LE ALLEANZE ALLA PROVA. L’ex leader del Ppi su Brescia: la politica è anche dovere 
■ : : : . :: Bossi: la Lega avrà un suo candidato al primo turno 
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A Imperia 
verso un accordo 
tra popolari 
e progressisti 

Lavori In corso per le 
amministrazioni, provinciale e del 
capoluogo. dell'Imperiese. Lavori 
finalizzati a nuove. Inedite 
maggioranze con Ppl e Pds 
insieme in giunta. La situazione ha 
cominciato a muoversi, al 
momento dello scoppio della crisi 
al comune, con le dimissioni degli 
assessori del Psi e di un ex liberale, 
è maturata successivamente con 
una serie di Incontri tra le forze 
politiche ed ha compiuto un passo 
avanti decisivo nell'ultimo 
consiglio comunale di lunedi 
scorso. In quella sede si sono poste 
le basi per un ulteriore sviluppo del 
confronto che dovrebbe portare, 
all'Indomani del congresso 
provinciale del Ppi di metà ottobre, 
a nuove maggioranze, che 
vedrebbero Insieme popolari, 
pidlessinl, socialisti e diversi 
gruppi laici e cattolici. DI fronte a 
questa prospettiva, la crisi 
comunale è stata congelata, con 
la decisione di non sostituire gli 
assessori dimessi. La nuova 
maggioranza nel capoluogo 
sarebbe estesa anche 
aH'amminlstrazIone provinciale, 
dove la «vecchia» giunta di 
pentapartito si sta reggendo con 
, sempre maggiori difficoltà. Le 
«aperture» delle ultime ore, che 
arrivano sull’onda anche di eventi 
nazionali disegnano una diversa 
prospettiva, un dialogo che - 
potrebbe portare a una vasta 
Intesa per un programma di 
transizione fino al voto di primavera 
e rappresentare un punto di 
partenza per possibili alleanze di 
più largo respiro. 


■ BRESCIA. .Motti, in città, aspetta¬ 
vano la notizia già ieri. La candida¬ 
tura di Mino Martinazzoli a sindaco 
di Brescia assumo sempre maggio¬ 
ro consistenza col passare delle 
ore 0 con 11 susseguirsi delle'dichia- 
razioni favorevoli dei nuovi alleati 
e degli avversari di ieri che potreb¬ 
bero diventare alleati di domani. 
Ma soprattutto dopo che lo stesso 
Martinazzoli ha lanciato, dai mi¬ 
crofoni del Grl, il suo messaggio 
politico, dottando al tempo stesso 
alcune condizioni. 

"Ho registrato sia pure informal¬ 
mente questa propensione del Pds 
- ha detto Martinazzoli a proposito 
della sua candidatura avanzata 
dalla Quercia e dal Partito popola¬ 
re - c debbo dire che l’ho registrata 
positivamente perché dal mio pun¬ 
to di vista rappresenta una grossa 
inversione di tendenza rispetto alla 
strategia pidiessina che ha caratte¬ 
rizzato anche le più recenti elezio¬ 
ni politiche». Subito dopo, l'ex se¬ 
gretario del Ppi, attualmente avvo¬ 
cato del loro di Brescia, precisa; 
«Sia ben chiaro che in nessun mo¬ 
do io interpreto quest’offerta come 


■ ROMA, Mino M'artinazzoli non 
ha ancora ufficializzato il suo si, 
ma intorno all’ipotesi di una sua 
candidatura a sindaco di Brescia, 
in una lista che comprenderebbe 
anche il Pds c che potrebbe avere 
Tas-senso della Lega al ballottag¬ 
gio, crescono i consensi. Ma anche 
le preoccupazioni nel polo della li¬ 
bertà, già colpito dal risultato di Pi¬ 
stoia, dove sperava di fare l’en 
plein. E a Brescia si vota il 20 no¬ 
vembre, con in mezzo la finanzia¬ 
ria. 

Tra i popolari quasi unanime¬ 
mente c'é soddisfazione per una 
scelta di questo genere: insomma il 
centro c'é, si vede e sopratutto so 
ne sono accorti gli altri partiti, é la 
sostanza delle valutazioni. Un’ini¬ 
ziativa importante, la definisce Ser¬ 
gio Mattarella, ex direttore de // Po¬ 
polo. «Martinazzoli guiderebbe 
uno .schieramento di centro sini¬ 
stra fortemente caratterizzato dalla 
sua figura e quindi con un signifi¬ 
cato politico più sul centro». Matta¬ 
rella guarda favorevolmente anche 
ad un appoggio della Lega. Guido 
Bodrato dice: «Si tratterebbe di una 
lotte iniziativa del centro che da¬ 
rebbe alla coalizione di centro sini¬ 
stra un orientamento chiaro e apri¬ 
rebbe una riflessione costmttiva 
capace di andare al di là del latto 
locale». "Quanto alla Lega "la sua 
posizione rivela la consapevolezza 
che se il Camoccio resta prigionie¬ 
ro del polo di destra ri.schia di con¬ 
sumarsi come esperienza politica 
a vantaggio del "nazionalismo", 
nel senso che oggi il futuro della 
destra in Italia ò fortemente carat¬ 
terizzato da Alleanza nazionale». 
Insomma Brescia, conclude Bodra¬ 
to, «non é certo l’inizio dell’altema- 



Il Partito popolare 
da Pistoia a Brescia 


ENZO ROGGI 


L'ex segretario del Partito popolare Mino Martinazzoli 


Bruno Tartagtia/Oufoto 


Martìna^lì lompe 0 ìndu^ 


Mi sento più che mai contro questo governo» 


■ Pochi giorni dopo la pubblicazione di vari sondaggi (tra cui quello 
della Cirm per «l'Unità») che confermavano un consen.so maggioritano 
per la coalizione governativa, il voto nel collegio .senatoriale di Pistoia ha 
inviato un netto messaggio in contrario. Sicomme credo che quel voto sia 
davvero carico di indicazioni non solo .sullo stato dello spinto pubblico 
ma anche per il processo politico immediato e di prospettiva, è bene ri¬ 
badire, in premessa, che il quadro generale del Paese, anche dopo Pi¬ 
stoia. resta segnato da forti rischi di una denva conservatrice ad ampia 
ba.se di consenso e dal permanere di difficoltà e lentezze nella costruzio¬ 
ne di una convincente risposta democratica. Ciò detto, é dovere deH’os- 
servatore politico cogliere gli elementi, le potenzialità di movimento che 
indubbiamente emergono dalle cronache più recenti. Tra questi elemen¬ 
ti e potenzialità ve ne sono due particolarmente interessanti: (intensifi¬ 
canti del confronto tra progressisti e popolari, e una più ai^omentata mo¬ 
tivazione dei carattere «transitorio» dell'alleanza tra Lega e Berlusconi. Ed 
è appena il caso di notare che sull’uno e l'altro fatto è percepibile l’in¬ 
fluenza della linea di condotta del Pds, Complessivamente, si può dire 
che le opposizioni stanno allargando il respiro della loro iniziativa uscen¬ 
do da un certa guardinga diffidenza reciproca e mettendo a frutto le pale¬ 
si contraddizioni dello schieramento di governo. 

Il caso di Pistoia s’inserisce di fora in questa cornice introducendo 
novità e conferme. È una novità, rispetto alle dinamiche recenti, il crollo 
del consenso per l’alleanza berlusconiana pur in presenza di una possi¬ 
bilità virtuale di espansione dovuta all'a.s.senza del concorrente di centro: 

é una conferma la capacità dei 
progressisti toscani di promuovere, 
anche grazie alla felice scelta delle 
candidature, una grande attrazio¬ 
ne di opinione democratica. Ma tra 
l'uno e l’altro elemento si colloca 
l'aspetto forse più carico di conse¬ 
guenze: la dislocazione dell’eletto¬ 
rato del Ppi che ha usato con gran¬ 
de intelligenza r«occasiorie» della 
mancata candidatura: una parte 
consistente ha votato a sinistra, il 
resto si é astenuto senza il minimo 


A Brescia c'è grande attesa per l’annuncio della candida¬ 
tura ufficiale di Mino Martinazzoli per la poltrona di sinda¬ 
co, alla guida di una coalizione Pds-Ppi. «È una riflessione 
che certamente non rifiuto - dice l'ex segretario del Parti¬ 
to popolare - perché in politica si sta anche per dovere». E 
mentre anche Bossi lancia segnali di stima nei suoi con¬ 
fronti, ma dice che la Lega avrà un suo candidato al primo 
turno. Intanto Forza Italia si affida ai sondaggi. 


QIAMPIERO ROSSI 


l’Idea di una transazione, di un 
compromesso tra botteghe di par¬ 
titi», Sembra particolaimente atten¬ 
to, Martinazzoli, a non amplificare 
più di tanto ia vaienza politica del¬ 
l’operazione in atto nella città lom¬ 
barda, un tentativo reso di fatto va¬ 
no dalle ripcteussioni che si sono 
già manifestate a livello nazionale. 
«Credo che non si debba costringe¬ 
re (episodio bresciano a diventare 
esemplare di qualcos’altro - ag¬ 
giunge infatti -. Certo so che la po¬ 
lemica è stata anche d’occasione, 
e per questo aspetto il significato 
locale ha un riflesso anche nazio¬ 


nale», 

«La politica è anche dovere» 

Ma alla domanda circa ia sua di¬ 
sponibilità a scendere in campo, ri¬ 
sponde senza troppi giri di parole: 
"E una riflessione che certamente 
non rifiuto perché ho sempre con¬ 
siderato che in politica si sta anche 
per dovere». 

Dunque l’avvocato Martinazzoli 
è disponibile a impegnarsi in pri¬ 
ma persona per la sua città, a ri¬ 
spondere «obbedisco» al richiamo 
della leonessa. E tra entusiasmi, 
inevitabili distinguo e altrettanto ir¬ 


rinunciabili critiche, il lavoro di 
preparazione dell’-operazione Mi¬ 
no» prosegue. Anche ieri mattina 
nel suo studio legale di via Gramsci 
si è tenuto un colloquio con il se¬ 
gretario regionale del Pds Pieran¬ 
gelo Ferrari, che gli ha riferito fra 
(altro dei favori con cui alia festa 
dell’Unità di Modena è .stato accol¬ 
to l’annuncio di una sua possibile 
candidatura aila guida di uno 
schieramento sostenuto dalla 
Quercia, dal Ppi. ma anche da 
un’ampia fascia di elettorato catto¬ 
lico c laico non riconducibile ai 
partiti. Non solo: il nome dell’ex 
leader democristiano non lascia 
indifferente nemmeno il capo le¬ 
ghista Umberto Bossi, che ha usato 
parole di stima nei suoi confronti. 
Ma l’ingresso a pieno titolo della 
Lega nello schieramento martinaz- 
zoliano sembra essere un evento 
piutto.sto improbabile. Almeno per 
quanto riguarda le alleanze «uffi¬ 
ciali» del primo turno del 20 no¬ 
vembre. 

lega da sola al primo turno 

Lo spiega il senatore France,sco 


Tabladini, figura carismatica del 
Carroccio brc.sciano. che sottoli¬ 
nea quanto sia «difficile proporne 
una simile candidatura al nostro 
elettorato»; lo ribadisce a chiare 
lettere la segretena cittadina dei 
lumbard che in un comunicato 
spiega che «la Lega propomà ai 
bresciani il suo sindaco, il suo pro¬ 
gramma. i suoi uomini»: lo spiega a 
modo suo lo .stesso Martinazzoli. 
che a proposito della Lega dico: «A 
me interessa la posizione di chi pur 
essendo da una certa parte della 
barricata non considera l’assetto 
politico italiano attuale come defi¬ 
nitivo e anzi intendo superarlo. Sic¬ 
come è anche la mia opinione è 
chiaro che sono interessato a que¬ 
sta evoluzione della Lega». E tanto 
per chiarire una volta di più il suo 
pensiero a proposito dell’attuale 
maggioranza di governo, l'avvoca¬ 
to di via Gramsci si spinge oltre: 
«Constato che fino adesso la vitto¬ 
ria di Berlusconi è stata costruita 
contro di noi in quanto segmento 
del centro. È stata negata anche da 
destra, come prima da sinistra, l’u¬ 
tilità del centro, ma oggi vedo che 


c’è in giro, a destra e a sinistra, una 
grande nostalgia del centro. Ma 
que.ste non sono parole, sono gesti 
c atti, operazioni che devono esse¬ 
re verificaie nei comportamenti e. 
insisto, in questo momento io mi 
sento più che mai all’opposizione 
di questa maggioranza, di questo 
governo». 

Forza Italia fa sondaggi 

Intanto, a Brescia, cresce l’attesa 
per il si definitivo. Appare visibil¬ 
mente soddisfatto della scelta 
compiuta il sindaco uscente Paolo 
Corsini, che pure avrebbe avuto 
buoni titoli per ricandidarsi alla 
guida della Loggia; sono ovvia¬ 
mente contenti ì popolari - che 
non disdegnerebbero, però, l’in¬ 
gresso della Lega nella coalizione 
sin dal primo turno - e si dichiara¬ 
no -disponibili a valutare positiva- 
mente la candidatura di Martinaz¬ 
zoli» anche i verdi, tramite il loro 
portavoce cittadino Gigi Brustia. Il 
tutto mentre Forza Italia, spiazzata, 
si affida a un sondaggio che pro¬ 
pone agli elettori figure pescate tra 
gli imprenditori locali. 


segno di preferenza per la destra. 
Né la Toscana rossa (il Pistoiese) 
né la Toscana bianca (la Lucche- 
sia) hanno ascoltato la .sirena del 
piccolo Berlusconi di Montecatini. 
La ci.'costanzd è rilevante perchè 
cade come elemento chianficatore 
sulle tensioni politiche dentro il 
Ppi: non si dimentichi che Butti- 
giione ha vinto il congres.so affer¬ 
mando la teoria di inseguire l’elet¬ 
torato moderato laddove esso sta 
andando, cioè a de.stra. Bene, 
quell’elettorato, nella fattispecie, 
ha mostrato di non andare in quel¬ 
la direzione e ha mandato a dire ai 
SUOI dirigenti di darsi da fare per 
una presenza la cui riconoscibilità 
deve essere data proprio dal .rifiuto 
politico e ideale di questa destra 
(tra parentesi: quanto ha influito 
sul comportamento elettorale dei 
popolari la memoria antifascista 
sollecitata dall’invadente tutela di 
Fini sulla candidatura di Vito Pana¬ 
ti?). 

Il teorema di Buttiglione secon¬ 
do CUI le alleanze future saranno 
determinate dalla conversione al 
centro o del Pds o di Forza Italia, 
sta ricevendo colpi chiarificaton 


Bodrato: «Il Can'occio è consapevole che non può farsi chiudere a destra». Elia: «Una decisione ottima» 

n Ppi unito sulla scelta: «Il centro 


Commenti sostanzialmente positivi tra i popolari per la 
soluzione Martinazzoli alla crisi del Comune di Brescia. 
Mattarella e Bodrato guardano con favore anche ad un 
eventuale appoggio della Lega. Il Fri promette il suo so¬ 
stegno, i Verdi soddisfatti. Storace, An: «Andrò al comi¬ 
zio del fregnacciaro in favore del crisantemo». Il 21 il 
consiglio nazionale del Ppi, che eleggerà il presidente 
del partito (Giovanni Bianchi) e la direzione. 
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tiva, ma un elemento di notevole 
dinamica politica». Bossi alleato di 
Martinazzoli, dunque, «lo ci avevo 
provato a mettere pace tra loro, a 
suo tempo», ricorda oggi Buttiglio- 
ne, il quale non considera l’ipote.si 
di Martinazzoli-sindaco una rivinci¬ 
ta: "Dico solo che stiamo cercando 
di far vedere che il centro c’è ed è 
ancora vivo». In questo senso si in¬ 
quadra anche l’incontro dell’altro 
giorno con Romano Prodi, ma 
conclude su questo punto: «Non so 
.se ce (ho fatta, bisognerebbe senti¬ 
re lui cosa ne pensa», Giuseppe 
Giacovazzo dell’operazione-Bre- 
scia sottoliena soprattutto lo spun¬ 
to per ricominciare a far politica 
dal basso: «Il Ppi deve rifondarsi at¬ 
traverso la via sturziana delle lea¬ 
dership locali». Più avaro di parole 
Leopoldo Elia, il quale ritiene che 
•la bontà della soluzione dipende 
dalla possibilità di attrarre sul no¬ 


me di Martinazzoli i conseasi del¬ 
l’elettorato leghista». Nel Ppi c’è na¬ 
turalmente anche chi spara contro, 
chi, nel giudicare, in sostanza si 
uniforma alle posizioni degli avver¬ 
sari politici. L'ex senatore Saverio 
D’Amelio dice infatti che («intesa 
di Brescia non può e non deve di¬ 
ventare un’occasione nazionale di 
collegamento tra il Partito popola¬ 
re e II Pds». D'Amclio arriva addirit¬ 
tura a ipotizzare una .scissione 
«preoccupante» nel caso in cui il 
Ppi si orientasse stabilmente a sini¬ 
stra. 

Tra le forze di governo quella 
che si oppone naturalmente a que¬ 
sta soluzione è il Ccd, che spera 
sempre di recuperare consensi 
nell’elettorato ex de. «I segnali che 
vengono dal Ppi - sostiene Pierfer- 
dinando Casini - rischiano di deli¬ 
ncare un nuovo centro più nella 


versione Prodi che in quella dì But- 
tiglione: un centro pcricolosiimen- 
te subalterno alla sinistra che a 
Brescia, come a Roma, lavora so¬ 
prattutto per la sconfitta del polo 
della libertà», E poi cosi conclude; 
»Se è (avvertimento dato a certe 
sguaiate posizini di destra è com¬ 
prensibile. Ma se fosse una scelta 
strategica allora vorebbe dire che il 


centro ha deciso ormai di essere 
.satellite della smùslra». Quanto a 
Martinazzoli Casini non si meravi¬ 
glia della sua decisione, in quanto 
coerente con la sua azione politica 
di segretario della De. Non manca 
la nota "Sguaiata» dì Francesco Sto¬ 
race. di An, il quale di fronte all’i¬ 
potesi di un sostegno della Lega a 
Martinazzoli con conseguenze al- 


c'è» 


(interno della maggioranza così 
replica: »Non so cosa succederà 
nella maggioranza, ma so, però, 
che andrò a Brescia a sentire il co¬ 
mizio del fregnaccio (definizione 
di Bossi data dall’ex segretario del 
Ppi. ndr) in favore di crisantemo, 
anzi del becchino della De e della 
prima repubblica (replica di Bossi 
a Martinazzoli, ndr). Intanto a Mar¬ 
tinazzoli ha già promesso II suo ap¬ 
poggio Il Pri, e anche i Verdoì guar¬ 
dano con favore all’ex segrefario- 
sìndaco, con cui, da posizioni di¬ 
verse, è stata fatta una battaglia co¬ 
mune contro Prandini. 

Dopo Mino, Ciriaco? Ieri si era 
diffusa la notizia di una possibile 
candidatura di De Mita a sindaco 
di Avellino nelle amministrative di 
primavera. .'Via l'interessato ha 
smentito, promettendo di dire la 
sua il 30 settembre, durante un fac¬ 
cia a faccia con Veltroni nella città 
irpina. 

Intanto il Ppi il prossimo 21 set¬ 
tembre riunirà il consiglio naziona¬ 
le per eleggere il presidente del 
partito, che dovrebbe essere Gio¬ 
vanni Bianchi: e per nominare la 
direzione che sarà formata da 5 
membri Indicati direttamente dal 
.segretario, dai 20 coordinatori re¬ 
gionali e da 12 eletti dai 190 consi¬ 
glieri del “parlamentino» (di cui 80 
sono della «opposizione» a Butti- 
glione), 

Ro.La. 


dai fatti. Come ha notato ieri l’«Av- 
venire», Berlusconi ha così poca in¬ 
tenzione di mollare Alleanza na¬ 
zionale a favore del Ppi che ha no¬ 
minato capo di Fora Italia quel 
Previti che, precedenti politici a 
parte, vuole il partito unico con Fi¬ 
ni. Ed ora (dopo fatti già rilevanti 
come la giunta unitaria in Sarde¬ 
gna e l’elezione di un popolare alla 
presidenza del Campidoglio) ecco 
maturare la scelta per Brescia. La 
candidatura di .Martinazzoli, cioè 
di colui che rifiuta ogni «neutrali¬ 
smo» verso Berlusconi, che ricono- 
.sce la novità dell’attitudine del Pds 
verso il moderatismo democratico 
c che esprime interesse |x:r l’evolu¬ 
zione della Lega, quella candidatu¬ 
ra avrebbe una forza chianficatrice 
e sperimentale per il Ppi ben mag¬ 
giore di ogni teorema e di ogni in¬ 
contro diplomatico. Attendiamo 
questo evento prima di giudicare, 
ma la sua potenzialità è già eviden¬ 
te. C'è uno spazio di protagonismo 
del «centro» d'ispirazione cattolica 
che è diretlamenle proporzionale 
ai gua.sii e ai vuoti pratici c di co¬ 
scienza aperti dalla destra, che so¬ 
lo un machiavellismo povero c un 
egemonismo velleitario potrebbe¬ 
ro vanificare. È giusto proporsi il re¬ 
cupero di un elettorato andatose¬ 
ne altrove. Ma un.i co.sa è inseguir¬ 
lo nella deriva, altra è proporgli un 
npensainenlo in positivo offrendo¬ 
gli la .suggo.stione di una nsposta 
che coniughi novità e cortezza de¬ 
mocratica, fermezza di valon e au¬ 
tentica modcmilà. E che tenga 
conto dello sforzo innovativo e del¬ 
la generosità di cui dà prova la sini¬ 
stra. 
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ALLEANZE ALLA PROVA 


Lungo incontro a Modena tra D’Alema e Romano Prodi 
Nasce «Italia domani», promossa da Amato 


Foiza Italia frena 
sul pairtito unico 

Dotti: più vicini al Ppi che a An 
E Fini incontra Buttiglione 


Grandi manovre in Forza Italia e spunta un dibattito poli¬ 
tico tra i berlusconiani. La domanda è: sdraiarsi sulla de¬ 
stra o cercare un dialogo con Buttiglione? E così Dotti, 
candidato alla presidenza del gruppo parlamentare, gio¬ 
ca la bandiera del Ppi, costringendo anche Fini a rallen¬ 
tare sull’idea del «partito unico». Domani Fini vedrà Butti¬ 
glione. E intanto D’Alema a Modena incontra Romano 
Prodi mentre a Roma nasce il centro laico di Amato. 


ROBKRTO ROSCANI 


■1 ROMA. Son bastati due segnali 
fotti, il voto di Pistoia e l’affacciarsi 
della candidatura di Martinaazoli 
per Brescia, a rimettere in moto la 
macchina della politica. E una vol¬ 
ta partita ha preso una corsa velo¬ 
cissima, mescolando e rimesco¬ 
lando le carte, agitando un caledo- 
scopio di incontri e di iniziative, in¬ 
crinando consolidate certezze. Sul 
voto del capoluogo toscano gli uo¬ 
mini di Forza Italia e di An avevano 
contato molto: aspettavano il se¬ 
gnale della valanga conservatrice e 
invece si trovano con ventimila 
elettori della primavera scorsa che 
mancano aH'appello. E cosi la que¬ 
stione del centro sbarca nel partito 
del presidente del Consiglio, già al¬ 
le prese con il suo primo vero di¬ 
battito interno. Gli «azzurri» devono 
decidere su tre punti, contempora¬ 
neamente o quasi: la «poltrona» di 
coordinatore politico, l'incarico di 
capogruppo alla Camera e la que¬ 
stione. di più lunga durata del rap¬ 
porto con Alleanza nazionale. Noi 
giorni scorsi - specie dopo la pro¬ 
posta Di Pietro e gli scontri rientrati 
in seno alla maggioranza - in molti 
avevano letto la situazione come 
un assedio dei missini nei confron¬ 
ti di Berlusconi, assedio rientrato in 
cambio di una accelerazione del¬ 
l’idea di una federazione Forza Ita- 
lia-An. E Fini era disposto anche a 
«pagare un prezzo»: a dicembre il 
congresso del Msi avrebbe dovuto 
segnare l’addio della Fiamma, e 
An inizia già a strutturarsi ad imita¬ 
zione del. partito berlusconiano. 
come un «movimento leggero». 

Una Strada In salita 

Ora invece la strada imboccata 
diventa improvvisamente in salita: 
dell’opposizione alla Federazione 
con An ha fatto la sua bandiera Vit¬ 


torio Dotti, candidato numero uno 
alla presidenza del gruppo parla¬ 
mentare. Dotti, avvocato di Berlu¬ 
sconi. dice: "Il partito unico sareb¬ 
be una dichiarcizione definitiva di 
non poter andare verso i popolari. 
E questa credo sia una strada da 
tenere sempre aperta. Se si doves¬ 
se andare ad una scelta secca di al¬ 
leanze con An o con il Ppi dentro 
Forza Italia vi sarebbe un dibattito 
acceso. E forse un anticipo di que¬ 
sto dibattito c’è già in occasione 
della scelta del capogruppo. Il dia¬ 
logo coi popolari è anche il deside¬ 
rio della grandissima parte del no¬ 
stro elettorato che proviene, non 
dimentichiamolo, dai vecchi partiti 
del centro». Un’apertura a Butti¬ 
glione come non se n’erano mai vi¬ 
ste: mettere gli oppositori del Ppi 
sullo stesso piano degli alleati di 
An è una novità. E dentro Forza Ita¬ 
lia emergono anche fratture locali: 
in Sicilia è guerra aperta tra gli ami¬ 
ci del sottosegretario Micciché e 
quelli di Liotta. Tema apparente 
l’organizzazione interna del partito 
(che sull’isola ha fatto il pieno de¬ 
gli eletti), tema reale i rapporti di 
potere interni. 1 parlamentari sici¬ 
liani di R si vedranno oggi e il vice- 
presidente del gruppo Palumbo di¬ 
ce che «attualmente non c’è un 
candidato siciliano alla presiden¬ 
za». «Attualmente». 

E anche Rnl frena 

Il dibattito in Forza Italia è insoli¬ 
tamente teso. E allora anche Rni è 
epstretto a frenare. Cosi il segreta¬ 
rio del Msi dice che è «sbagliato» 
parlare di un partito unico del cen¬ 
tro destra e che invece lui punta su 
«un accordo sul territorio, operati¬ 
vo, concreto tra forze politiche di 
governo. Quindi di una maggiore 
coesione tra Forza Italia, An, Lega 


e Ccd». Perciò Fini «riapre» alla Le¬ 
ga, dicendo di non credere ad un 
accordo tra Bossi, Buttiglione e 
O’Alema attorno a Martinazzoli. E 
se fosse cosi? «Bossi s’accomodi, 
gli elettori leghisti non voteranno 
mai p>er Martinazzoli. perché chi 
ha votato per il Carroccio lo ha lat¬ 
to per cambiare, non per mantene¬ 
re alcuni personaggi della vecchia 
repubblica». Dopo lo bordate dei 
giorni scorsi ieri Rni ha risparmiato 
strali verso Buttiglione. Forse per¬ 
chè il caso ha voluto che proprio 
giovedì fosse in calendario un in¬ 
contro tra il segretario del Ppi e 
quello del Msi. Una riunione di 
quelle programmate da tempo nel 
giro di incontri del nuovo leader 
popolare, minimizzano da Piazza 
del Gesù. Ma intanto Buttiglione 
domani varcherà il portone di via 
della Scrofa. E il filosofo segretario 
ha dovuto anche ingoiare la difesa 
a spada tratta di Fini da parte del 
vecchio cardinale Oddi, Il porpora¬ 
to - che delle sue simpatie di de¬ 
stra non ha mai fatto troppo miste¬ 
ro - dice che basta con le pregiudi¬ 
ziali antifasciste c che Rni è davve¬ 
ro un bravo ragazzo e infine am¬ 
monisce: il Ppi non ha il monopo¬ 
lio della rappresentanza politica 
dei cattolici. 

Movimenti al centro 

E il centro? 6 in subbuglio. Il ca¬ 
lendario politico inanella incontri, 
dibattiti, confronti e «na.scite». Cosi 
oggi a Roma Giuliano Amato pre¬ 
senta in pubblico la sua creatura: 
non è un partito ma ha l’ambizio¬ 
ne di diventare il perno di un cen¬ 
tro laico che guarda a sinistra. Si 
chiama formalmente «Associazio¬ 
ne Italia domani», punta ad artico¬ 
larsi regionalmente e conta tra 1 
possibili soci fondatori (saranno 
sicuramente oggi alla presentazio¬ 
ne dell’iniziativa) il repubblicano, 
e collaboratore prima di Pettini c 
poi di Ciampi, Maccanico, l’econo¬ 
mista ed ex tninistro socialista Giu¬ 
gni, il vicesegretario della Cisl, Mo¬ 
rose, il sindacalista Cgil, Epifani. 
Molti gli invitati e gli osservatori an¬ 
che se si nota qualche assenza. 
Quella del segretario Cisl, D’Anto- 
ni, incerto se puntare su questo 
•contro che guarda a sinistra» o se 
tornare a guardare con interesse al 
Ppi. Molti nell’associazione gli uo¬ 
mini del Patto, ma Segni invece in- 



II segretario di An Gianfranco Rnl 


veste tutte le sue carte sulla «con¬ 
vention» di metà ottobre, anche se 
non è detto che le due iniziative 
debbano marciare .separate per 
sempre. 

Romano Prodi è l’altro protago¬ 
nista di un centro in cerca di cen¬ 
tro. L'altro ieri a Modena, in una 
tenda della Festa dell’è/n/ft), l’eco- 
nimista cattolico ha avuto un lungo 
incontro con Massimo D’Alema. 
Sui contenuti nessuno vuol dir nul- 


AibenoPais 


la. L’occasione per verificare le in¬ 
tenzioni di Prodi, comunque, la of¬ 
frirà il seminario di due giorni fissa¬ 
to per venerdì c sabato ad Assisi 
dai Cristiano democratici di Sco|> 
pola, Goirien e Camiti. Quest’ala di 
cattolici, che ha già scelto un rap¬ 
porto stabile con la sinistra e che è 
interna ai progressisti, ha un ruolo 
da giocare per far dialogare il cen¬ 
tro e la sinistra. E Assisi sarà la pri¬ 
ma tappa. 


Un’intervista alla Voce 

Occhetto sul suo libro: 
«Rivendico il fatto 
di provare sentimenti...» 


■ ROMA. «Occhetto, lei è un uo¬ 
mo che non nasconde le emozio¬ 
ni», «Rivendico il fatto di provare 
sentimenti». Comincia cosi una 
lunga intervista all’ex segretario del 
Pds di Giovanna Nuvoletti, che 
pubblica oggi il quotidiano di Mon¬ 
tanelli, La Voce. Che dipenda an¬ 
che dal sesso di chi prcine le do¬ 
mande il fatto che i sentimenti ir¬ 
rompano con tanta forza nella po¬ 
litica? A un'altra giornalista, Teresa 
Bartoli, Occhetto ha risposto nel 
suo libro ("Il sentimento e la ragio¬ 
ne». giunto già alla quarta edizio¬ 
ne) senza sottrarsi ad una sorta di 
autocoscienza. E non sembra affat¬ 
to pentito. «C’è una verità - dice - 
che non riguarda solo il personag¬ 
gio coi baffi e la gatta, ma tutti gli 
uomini; è l’inscindibilità di senti¬ 
mento e ragione nell’esperienza 
umana. Tutto qui». E se Roberto 
Cotroneo fa a pezzi sull’Espresso le 
confessioni letterarie del leader 
della svolta, Occhetto la prende 
con ironia. Non si sente certo «uno 
scrittore», ma che «un critico come 


Cotroneo si sia preso la briga di 
giudicare le mie pagine dal suo 
punto di vista - dice - è per me 
motivo di soddisfazione. Anche se 
il giudizio è negativo, sono stato 
trattato da letterato. Un onore». Lei 
- incalza l’intervistatnce - si sente 
ancora «comunista»? «Non è che 
voglia fare un paragone esagerato, 
è solo Pier spiegarmi meglio. È co¬ 
me se si chiedesse a Lutero, dopo 
la Riforma, se si sente ancora cat¬ 
tolico. Evidentemente no. Ma certo 
si sentiva ancora cristiano. E que¬ 
sto è l’essenziale». Ma, a propiosito, 
Occhetto non pensa di farsi pren¬ 
dere da "tentazioni di grandezza»? 
•Grandezza piersonale? No. Il mio 
diletto è un altro: la vanità. Tra il 
potere e l’es-sere riconosciuto scel¬ 
go l’essere nconosciuto». E allora, 
che cosa più gli preme sia ncono¬ 
sciuto di lui? «La buona fede. E pici 
si. sono interessato alla storia, inte¬ 
sa in senso grande. Ma non come 
dominio: come gesto, come pas¬ 
sione per la comunità, pier il suo 
destino». ‘ 3 A.L 


Interpellanza dei progressisti 

Dibattito in Parlamento 

per sciogliere 

il caso Berlinguer-Martino 


■i ROMA. I minsitri litigano e que¬ 
sto «rischia di tradursi in un serio 
pregiudizio pier l’attività di tutela 
degli italiani all’estero e di determi¬ 
nare nelle nostre comunità una 
profonda sfiducia». 11 <aso-Berlin- 
guer» non si scioglie in alcun modo 
e, dopo il botta e rispiosta tra il tito¬ 
lare del nuovo quanto inesistenete 
ministero per gli italiani all’estero e 
Martino, sul fronte del governo non 
c’è nulla da registrare. Cosi sono i 
progressisti a prendere l’iniziativa e 
a chiedere un dibattito in aula. An¬ 
zi meglio, a chiedere direttamente 
a Berlusconi di presentarsi a Mon¬ 
tecitorio per chiarire la posizione 
del governo. L’interpellanza, che 
prona le firme di Giorgio Napolita¬ 
no, Paola Gaiotti, Piero Fassino, di¬ 
ce che è «urgente che il presidente 
del consiglio in prima persona dica 
con quali indirizzi il governo inten¬ 
da realizzare una efficace prolitica 
a favore degli italiani nel mondo, 
quali compretenze e funzioni deb¬ 
ba avere il ministero e come evita¬ 
re che si determinino sovrapposi¬ 


zioni e duplicazioni di mdinzzi e di 
funzioni tra il ministero d^li Esteri 
e quello per gli italiani nel mondo». 

A quattro mesi dalla sua nascita, 
infatti, il tanto strombazzato mini¬ 
stero affidato a Sergio Berlinguer, 
praticamente non ha né strutture 
né competenze: il ministro ha pre¬ 
sentato tre disegni di legge istitutivi 
che non sono stati neppure dcscus- 
si nel consiglio dei ministri mentre 
le deleghe ncevute «disegnano» un 
ministero striminzito che non ha 
neppure il pieno coordinamento 
delle misure legislative in materia. 
Compiti meno incicisivi - lamenta¬ 
va Berlinguer nella lettera che ha 
dato il via alle polemiche - di quel¬ 
li as.segnati nel governo Ciampi al 
sottosegretario competente. E a 
questo si è aggiunta una duplica¬ 
zione di competenze con la Farne¬ 
sina che ha finito per paralizzare 
tutto. La pxjlemica è esplosa, i gior¬ 
ni passano, ma Berlusconi non ha 
detto una parola: chissà se in Par¬ 
lamento scioglierà il caso? 
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Indro «rassicura» i suoi lettori. Il dibattito suO’informazione con Pansa, Mieli, Rocca, D’Alema 


Montanelli: «Quella Festa non era una trappola» 


«Ho capito che col popolo pidiessino si può dialogare». 
Indro Montanelli risponde a telefonate e fax dei lettori del¬ 
la «Voce», che accusano il direttore di essere caduto in 
«trappola» alla festa deir«Unità». 11 pessimismo di Pansa, la 
fiducia di Mieli, rallarme di Rocca al dibattito sulle «nuvo¬ 
le sull'informazione», assieme al direttore della «Voce». 
D’Alema; «La sinistra ha sbagliato, ma sulle regole possia¬ 
mo battere Berlusconi sfidandolo sul suo stesso terreno». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLOBRANCA 


m MODENA. Ha lasciato la lesta 
commosso, stringendo mani, fir¬ 
mando autografi, tra manifestazio¬ 
ni di affetto «insospettabili». E il 
giorno dopo, tornato alla sua «Vo¬ 
ce». Indro Montanelli si trova ad af¬ 
frontare i dubbi e le proteste di nu¬ 
merosi lettori: non sarà stata tutta 
una diabolica messinscena, una 
trappola da parte degli ex comuni¬ 
sti per accreditare la propria «of>- 
posizione democratica»? No, repli¬ 
ca secco il direttore. Che decide di 
rispondere, con un articolo antici¬ 
pato alle agenzie, ad un lettore per 
tutti. Cosi: «Caro lettore, non ho 
proprio l’impressione di essermi 
lasciato intrappolare. Mi si potreb¬ 
be accusare di questo se avessi rin¬ 
negato le mie idee, e dichiarato, 
per captare la benevolenza della 
lolla, di sentirmi in sintonia con le 
idee della sinistra. Ho detto proprio 


il contrario: ribadendo di essere un 
uomo di destra e di non condivide¬ 
re oggi, come non le ho condivise 
ieri, nemmeno una delle idee mar¬ 
xiste. Ma ad ogni mia conferma 
delle convinzioni che mi hanno 
accompagnato durante una lunga 
vita .scrosciavano gli applausi. Il 
che mi fa pensare che anche nello 
zoccolo duro che fu del Pei e che è 
del Pds ci sia stato un profondo 
cambiamento del resto spiegabile. 
Il modello Urss è andato in pezzi, il 
muro di Berlino è caduto, allo Stato 
come grande industriale e grande 
produttore non credono più nem¬ 
meno i cinesi, anche se si professa¬ 
no seguaci di Mao. Dovrebbero 
crederci a Modena?». Prosegue 
Montanelli: «Badi bene, io non 
escludo che gli applausi avessero, 
almeno da parte di qualcuno, uno 
scopo strumentale, quello di asso¬ 


ciarmi all’opposizione "politica”. 
Se sono state covate illusioni di 
questo genere, chi le aveva dovrà 
nnunciarci. lo faccio, se del caso, 
un’opposizione giornalistica: e sa¬ 
rei nelia stessa posizione il giorno 
in cui al governo andasse qualcun 
altro. Mi spiace di dover rassicura¬ 
re, dopo un’esistenza spesa ad ac¬ 
quistare credibilità, sia lei sia altri 
letton che si sono fatti sentire a vo¬ 
ce o per iscritto». Conclusione: «Co¬ 
munque non abbiate paura. Mai 
mi sono aggregato a un partito, 
nemmeno a quelli, come II Pri di 
Ugo La .Malfa, che potevano sem¬ 
brare più in sintonia con le mie po¬ 
sizioni. Immaginatevi se voglio ora 
aggregarmi al Pds, che ha al vertice 
degne persone, ed è composto da 
degne persone, ma resta lontano 
dalla mia concezione dell’econo¬ 
mia e della politica. Però ho capito 
che ades,so - un tempo era impos¬ 
sibile - con il "popolo" pidiessino 
si può dialogare, e dalle idee del 
"popolo" pidiessino si può dissen¬ 
tire senza essere accusati di fasci¬ 
smo. È una novità importante». 

«Un evento storico» 

Basterà a rassicurare i lettori più 
moderati? Chissà. Il «caso», comun¬ 
que. era nell’aria, visto che la par¬ 
tecipazione di Montanelli alla festa 
deir«Unità» è stata (definizione di 
Giampaolo Pansa) un «evento sto¬ 
rico». E i consensi, in verità, non so¬ 


no mancati anche da parte dei 
«suoi»: a decine, all’uscita del di¬ 
battito, porgevano la copia della 
«Voce» per farla firmare dal diretto¬ 
re. Uno aveva in mano il «Giorna¬ 
le». «Quello non lo firmo...», E il let¬ 
tore: «Ma non è quello di oggi, è 
l’ultimo numero della sua direzio¬ 
ne». «Va be’, allora me lo passi...». 

Si parlava di «nuvole sull’infor¬ 
mazione». nella sala blu delle con¬ 
ferenze. Ma altro che nuvole, 
Giampaolo Pansa - condirettore 
deir«Espresso» - vede «pioggia a 
dirotto», anzi grandi chicchi di 
grandine. E non basta l’immagine 
positiva che ha davanti - l’entusia¬ 
smo della gente, e appunto la pre¬ 
senza di Indro Montanelli accanto 
al segretario del Pds -. a fallii cam¬ 
biare idea. «Quello che stiamo vi¬ 
vendo - spiega Pansa -, con un ca¬ 
po di governo propnetario di tutta 
o quasi la televisione italiana, è sol¬ 
tanto l’antipasto. Ora vuole pren¬ 
dersi la Rai, vuole mettere a tacere 
anche la stampa. Mi sembra quasi 
che si stia ripetendo la battaglia di 
Segrate, quando da "semplice” ca¬ 
valiere, Berlusconi diede la scalata 
alla Mondadon. Con in più un’ar¬ 
roganza, un’aggressività c una ca¬ 
pacità di mentire addirittura molti¬ 
plicate rispetto ad allora...». 

Pansa pessimista, Mieli no 

Un pessimismo che Paolo Mieli, 
direttore del «Corriere della Sera», 


("giornale centrista», lo definisce 
Michele Serra) non condivide. An¬ 
che perchè - aggiunge - negli ulti¬ 
mi anni i grandi giornali italiani so¬ 
no cambiati profondamente. «La fi¬ 
ne del sistema proporzionale - 
.spiega Mieli - ha costretto i giornali 
a darsi un’identità, a esprimere un 
propno punto di vista politico, pur 
restando, nella maggioranza dei 
ca,si, il più possibile aperti alla di¬ 
scussione e al confronto delle 
idee». E a queslo processo, secon¬ 
do il direttore del «Comere», se ne è 
accompagnato un altro, tra i gior¬ 
nalisti. «La cosa più importante - 
spiega infatti Mieli - è che le reda¬ 
zioni hanno un grado di consape¬ 
volezza e di tenuta fino a ieri inso¬ 
spettabile». Insomma, nessuna «re¬ 
ductio ad unum» nell’era dello stra¬ 
potere informativo berlusconiano: 
"Potranno anche esserci episodi 
spiacevoli - conclude Mieli -, co¬ 
me ad esempio alla Rai, ma sono 
sicuro che alla fine l’informazione 
libera e democratica l’avrà vinta». 

Ma i giornali .sono solo una pic¬ 
colissima fetta del «quarto potere». 
Gianni Rocca, condirettore di «Re¬ 
pubblica», ha gioco facile nel ricor¬ 
dare che «la stragrande maggioran¬ 
za dei giornali di opinione era 
schierata in un certo modo duran¬ 
te la campagna elettorale di mar¬ 
zo, ma poi la gente ha scelto gli al¬ 
tri, Berlusconi e i fascisti». Insom- 
ma, «il bacino di utenza dei quoti¬ 




Indro Montanelli o Brogiom/Contrasto Massimo D'Alema 


Pais 


diani Italiani è estremamente limi¬ 
tato, nspetto allo strapotere della 
televisione». E allora, «bisogna met¬ 
tere mano in fretta ad una regola¬ 
mentazione democratica del setto¬ 
re». 

D’Alema: I nostri errori 

E D’Alema non può che concor¬ 
dare. Lo ripete, il segretario del 
Pds. senza minimizzare in alcun 
modo I gravi errori compiuti dalla 
sinistra in questi anni. Due fra tutti: 
«Aver avuto paura del grande feno¬ 


meno che rompeva il monopolio 
pubblico della televisione, ed es- 
.sersi illusi che il vero problema tos¬ 
se quello di difendere la nostra ca¬ 
pacità di influenza nella tv pubbli¬ 
ca. mentre il vero problema era 
quello delle regole» E adcs.so, è 
troppo tardi? No, conclude D’Ale¬ 
ma, evolto a Pansa: «La partita non 
è chiusa. La vinceremo se riuscire¬ 
mo ad appassionare attorno ad es¬ 
sa i.cittadini, oltre agli operaton del 
settore, sfidando Berlusconi sul suo 
stc-sso terreno» 
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Alla convention di Publitalia: «In primavera ci sarà 
la resa dei conti, ma guai se tarda Taltemativa» 

Caedari: «È il Polo 
il p^^or nemico 
dì Silvio Bedusconì» 


Il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, ospite della 
convention di Publitalia, tiene una lezione di filosofia. 
Ma poi dice: «Il peggior nemico di Berlusconi è la sua 
maggioranza». «Alla base del governo ci sono posizioni 
incompatibili». «Alle amministrative ci sarà la resa dei 
conti e saranno guai se nel frattempo non sarà emersa 
un’alternativa». «D’Alema? Si sta muovendo nella dire¬ 
zione che io auspico»., 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELEURBANO 


■ MONTECARLO. «Il peggior ne¬ 
mico di Berlusconi è la sua mag¬ 
gioranza. Lo sa benissimo anche 
lui». Parla chiaro il sindaco-filosofo 
di Venezia. E lo fa nella tana del lu¬ 
po. alla «convention» di quella Pu- 
blitalia che è stata la falange dell'e¬ 
sercito messo in campo da Silvio 
Berlusconi. Sul palco della grande 
sala delle conferenze non parla di 
politica. La sua è una lezione di fi¬ 
losofia. La platea lo ascolta atten¬ 
tissima. In prima fila i bi^C'è il pa¬ 
drone di casa. Marcello Dell’Utri, e 
accanto Fedele Gonfalonieri, sedu¬ 
to a fianco di Marina Berlusconi, la 
primogenita del presidente del 
consiglio. Al termine della confe¬ 
renza un lungo applauso e poi il 
fuoco di fila delle domande. 

Come mal è qui? ' 

Sono stato invitato da amici a par¬ 
lare su un tema su cui penso di 
poter dire qualcosa di utile. E poi 
anche vedere l’ambiente e sentire 
cosa pensano. 

Cosa pensa delle divisioni emer¬ 
se nella coalizione di maggio¬ 
ranza? . I . ' ' 

Il percorso del governo sta dando 
ampia dimostrazione che i rischi 
paventati erano reali. Non si tratta 
di incapacità. Alla base sta qual¬ 
cosa di più radicale, di posizioni 
fra loro incompatibili. Questo go¬ 
verno si fonda su forze che su que¬ 
stioni essenziali, dal riassetto isti¬ 
tuzionale alle politiche economi¬ 
che, hanno ■ posizioni politiche 
completamente • incompatibili. 
Probabilmente la finanziaria riu¬ 
sciranno anche a combinaria, ma 
credo che immediatamente prima 
o immediatamente dopo le ammi¬ 
nistrative della prossima primave¬ 
ra ci sarà il redde rationem. la resa 
dei conti. - * • ■ . 

Può esMre più preciso? 

Quando si arriverà alla resa dei 
conti o nel frattempo è già matu¬ 
rata un’alternativa credibile o altri¬ 
menti per ii paese saranno guai 
seri. Nel senso che un ulteriore in¬ 
debolimento della lira farebbe fra¬ 
nare ogni possibilità di rientro del 
debito pubblico. Con ripercussio¬ 
ni sia sul piano economico che 
sociale, perchè se non c’è la pos¬ 
sibilità di ripresa svaniscono le 
possibilità di interventi, anche 
straordinari, sul fronte occupazio¬ 
nale e sociale. . - ■ ' 

C’è un’alternativa capace di evi¬ 


tare II disastro? 

Quello che è certo è che l’alterna¬ 
tiva non può essere quella messa 
in campo per le elezioni politiche. 
Bisogna innanzitutto lavorare con 
le aree cattoliche e democratiche. 
Ma più a tutto campo. Perchè so¬ 
prattutto sulle questioni istituzio¬ 
nali le posizioni non sono affatto 
chiare, lo non so ancora in quali 
settori del mondo politico alber¬ 
ghino le posizioni federaliste più 
coerenti e convincenti. 

Non si fida nemmeno di Bossi, Il 
federalista per antonomasia? 


A Palazzo Chigi 
incontro 
fra il Cavaliere 
e Bassoiino 

Incontro a Palazzo Chigl, Ieri 
pomeriggio, fra SIMo Berlusconi ' ’ 
(accompagnato dai ministri 
D’OnofrIo, GnuttI, Pagllarinl e 
Urbani) e II sindaco di Napoli 
Antonio Bassoiino, accompagnato 
da alcuni assessori. Bassoiino ha 
Illustrato al presidente del 
Consiglio I complessi problemi di 
Napoli, Insistendo soprattutto 
sulle difficoltà operative che 
derivano dallo «stato di dissesto» 
del comune e sulla necessità di 
mettere a punto strumenti 
legislativi per superarle. Bassoiino 
si è anche soffermato sull’urgenza 
di Interventi mirati di 
riqualificazione e di alleviamento 
del problemi soclo-occupazionall, 
nonché sul temi urbanistici e della 
formazione. Berlusconi ha 
assicurato la piena disponibilità di 
Palazzo Chigl. Bassoiino ha dato 
un giudizio positivo dell'Incontro, e 
si è detto convinto che già con la 
prossima finanziaria II governo 
potrà risoKere la questione del 
superamento dello stato di 
dissesto. Fra l’altro. Il sindaco ha 
chiesto per Napoli la possibilità di 
avere più dirigenti (attualmente 
sono lOS, contro 1235 di Milano), 
e la possibilità da parte del 
comune di pagare via via I creditori 
utilizzando II suo patrimonio 
Immobiliare. 


Anche con Bossi il discorso va fi¬ 
nalmente chiarito. Carte in tavola; 
di che federalismo parla? Parla di 
un federalismo che è pura rivendi¬ 
cazione secessionista e quindi è la 
negazione del federalismo? Se co¬ 
si fosse non sarebbe possibile nes¬ 
suna intesa. Se invece il suo fede¬ 
ralismo significa redistribuzione 
reale delle risorse e delle respon¬ 
sabilità fra amministrazione cen¬ 
trale - che va rafforzata e non in¬ 
debolita - e poteri locali, allora 
possiamo intenderci. 

Cosa pensa del nuovo segretario 
del Pds, Massimo d’Alema? 
Qualche segnale positivo lo sta 
dando. Il tentativo di aprire un di¬ 
scorso con Buttigliene lo condivi¬ 
do. Anche nei confronti della Le¬ 
ga ci sono stati segnali. Poi però si 
ricomincia con il gioco delle par¬ 
ti... Le pensioni, ad esempio. Non 
possiamo di nuovo dare l’impres¬ 
sione che per la sinistra tutto do¬ 
vrebbe rimanere com’è. Occorre 
mettere in campo una nostra pro¬ 
posta di radicale cambiamento 
del sistema pensionistico; se quel¬ 
la del governo non va bene, l’op¬ 
posizione deve presentare una 
sua proposta di governo. Mi pare 
che d'Alema con qualche con¬ 
traddizione e fatica si stia muo¬ 
vendo nella direzione che vado 
auspicando. 

C'è II rischio che il governo entri 
In crisi prima che si sia formata 
un’alternativa? 

Certamente. Berlusconi non è il 
nuovo regime. È simbolo del col¬ 
lasso della prima Repubblica. An¬ 
che se potrebbe diventare il presi¬ 
dente del primo governo della se¬ 
conda Repubblica. 

E se Buttigliene entrasse nel 
governo? 

Buttigliene lo conosco da anni. 
Non ritengo possibile che potrà 
mai entrare in una coalizione con 
An. 

Ma è coerente l’alleanza An-For- 
za Italia? 

No. Ci sono elementi di contraddi¬ 
zione inestinguibili. An si regge 
grazie ad una fetta consistente 
deH'elettorato meridionale che 
non può non perseguire ancora 
politiche prettamente assistenzia- 
listiche, soprattutto nel pubblico 
impiego. Cioè quello di più corpo¬ 
rativistico e di vecchio regime che 
si possa immaginare. Come tutto 
questo si possa unire con l'ideolo¬ 
gia di Berlusconi lo sa lo Spirito 
Santo. 

La sinistra appoggia Martlnaz- 
zoll come sindaco di Brescia, e 
lei? 

Martinazzoii è bravissimo e one¬ 
stissimo. Ma rappresenta il prima 
di Berlusconi. E io penso che dob¬ 
biamo cercare il nuovo. Non pos¬ 
sono esistere uomini per tutte le 
stagioni. 

Politicamente chi considera i 
suol avversari? 

Non lo so. 



Il sindaco di Venezia Massimo Cacciari 


Marco MarcotuMi/Sintesf 


L’amministratore Fininvest attacca e annuncia: «I nostri debiti abbattuti di 1000 miliardi» 

Tato: «Chi rema contro? Confindustria» 


L’amministratore delegato della Fininvest, Franco Tatò, 
esulta: «L’indebitamento del gruppo è sceso di mille mi¬ 
liardi». Conferma che il progetto di Big-Tv è definitiva¬ 
mente tramontato e annuncia che sarebbe «tecnica- 
mente poco sensata» la quotazione della Fininvest in 
Borsa. Berlusconi e le Tv: non è un ruolo inconciliabile. 
Attacco alla Confindustria: «Avrebbe dovuto essere più 
vicina al processo di cambiamento». ' ' • " 

. I 

__DAL NOSTRO INVIATO_ 


m MONThXARLO. Parola dell’am¬ 
ministratore delegato della Finin¬ 
vest, Franco Tatò: «In questi sci me¬ 
si abbiamo fatto molto. Il migliora¬ 
mento dell’espiosizione finanziaria 
è stato importante. Includendo l’o¬ 
perazione Mondadori (700 miliar¬ 
di, ndr) l'abbattimento è stato di 
mille miliardi». Altre cifre il «Kaiser» 
del biscione non ne fa. E il promes¬ 
so ma non ancora diffuso bilancio 
consolidato? «Spero di renderlo 
noto tra qualche giorno». Di più Ta¬ 
tò non dice. Ma l’asso lo ha già 
messo in tavola. Mille miliardi in 
meno sono un bel fiore all’occhiel¬ 
lo per un amministratore delegato 
nominalo con la benedezione del¬ 
la banche creditrici. E si capisce. Il 
dato ufficiale dcH’indebitamento 
(a fine ’93) era di 3.800 miliardi. 
Un montagna che ingoiava tutte o 
quasi le speranze di prcxlurrc pro¬ 
fitti e dividendi. 

«Fininvest d’abord» 

Tatò, ovviamente, è soddisfatto. 
È arrivato a Montecarlo per chiude¬ 


re la convention di Publitalia. A 
porte chiuse hanno parlalo i tre 
■big» del pianeta Fininvest. Franco 
Tatò. il presidente Fedele Confalo- 
nieri e, infine, il numero uno di Pu- 
blitalia, Marcello Dell’Utn. Mezz’o¬ 
ra di relazione a testa per un bilan¬ 
cio a tutto campo capace di dare le 
motivazioni giuste ai seicento ven¬ 
ditori, E poi tutti al gran galà. In 
smoking naturalmente. Per una fe¬ 
sta che avrà come ospite d’onore 
Lucio Dalla. E che secondo tradi¬ 
zione tutti ricorderanno per un 
pezzo, con l'invidia degli assenti. 
Ricchi premi e cotillon che per un 
po' faranno dimenticare i problemi 
di questi ultimi dieci mesi: il parti¬ 
to-azienda, l'impegno degli uomini 
Publitalia per costruire il successo 
elettorale del Cavaliere, il ritorno a 
casa con l’inevitabile coda di pole¬ 
miche e frustrazioni. • 

Non è un caso che la parola 
d’ordine lanciata in sintonia perfet¬ 
ta sia da Gonfalonieri che da Del- 
rUlri, sia stata «Fininvest d'abord», 
come a dire «Si ricomincia dalla Fi- 
ninvesl». E dai suoi problemi. Il pri¬ 


mo; a quando la quotazione in 
Borsa della Fininvest? Gonfalonieri 
in proposito era stato molto diplo¬ 
matico. Della serie: prima vanno n- 
solti i nodi legati al blind trust. ETa- 
lò? È andato giù duro: «Sarebbe 
tecnicamente insensato». Fine? No. 
L’amministratore delegato vuole 
anche chiudere la vicenda della 
Standa. Si vende o no? Risposta 
esplicita; «Non è prevista nessuna 
dismissione della Standa». Insom- 
ma, il cacciatore di teste Franco 
Tatò ha le idee più che mai chiare. 
La sua cura ha già funzionato e tie¬ 
ne a sottolinearlo. «Per abbattere 
l’indebitamento bisognava genera¬ 
re cassa, facendo un sistematico e 
rigoroso controllo dei costi e dei ri¬ 
cavi». Anche il Milan di Silvio Berlu¬ 
sconi presidente? «Una squadra 
più vince più costa». Ma che futuro 
ha una Fininvest senza Berlusconi? 
"Ce l’ha. Se l’azienda non ce la fa¬ 
cesse Berlusconi in quanto fonda¬ 
tore avrebbe sbagliato tutto. Certo 
la sua mancanza si sente, ma un 
processo di responsabilizzazione è 
già avvenuto. E continua. Molto 
positivamente». 

I risparmi nella leggenda 

E si, della terapia del nuovo am¬ 
ministratore delegato sanno qual¬ 
cosa a Milano 2 e dintorni. I rispar¬ 
mi di Tatò sono entrati nella leg¬ 
genda. E l’unico a ribellarsi fu pro¬ 
prio Marcello Dcll’Utri all'inizio 
dell’estate, quando il «kaiser» tentò 
di alzare la scure anche su Publita- 
lia. Ma la polemica è chiusa. E ieri 
Tatò lo ha ribadito' il progetto della 
Big-Tv toma definitivamente nel 


cassetto. L’idea di una società 
scorporata dalla Fininvest e da 
quotare in Borsa comprendente le 
tre reti Tv, la società di produzione 
(la Rti) e Publitalia è definitiva¬ 
mente tramontala. Ricorda che il 
progetto se l’era trovato già al suo 
arrivo dietro la scrivania di ammi¬ 
nistratore delegato «Sono d’accor¬ 
do con Dell'Utri», ha confermato 
Tatò. Che non ha troppa voglia di 
parlare di politica. Ripete; non c’è ( 

incompatibilità tra il ruolo di presi¬ 
dente del Consiglio e quello di I 

azionista di tre Tv. «Non esiste una I 

legge che lo proibisce. È un proble¬ 
ma etico, non politico». Un even¬ 
tuale blind trust potrebbe condi¬ 
zionarvi "Non vedo in che modo 
potrebbe influire sulla gestione 
operativa». Conferma che non ha 
ricevuto alcuna offerta per una reto 
Tv. Ride; «Neanche da Ghcddafi». 

Ma è vero che Silvio Berlusconi 
presidente del Consiglio vi danneg¬ 
gia? «Sono generalizzazioni ecces¬ 
sive. Èvero che non ci favorisce. La 
pressione deH'opinione pubblica 
sul problema del conflitto di inte¬ 
ressi fa sì che qualunque decisione 
che possa favorire la Rninvest vie¬ 
ne rinviata. Tutti stanno molto at¬ 
tenti». 

Un clima rilassato che s'incnna 
solo quando a Tatò si chiede l'i¬ 
dentikit di chi rema contro il gover¬ 
no di Berlusconi. Risposta: «La 
Confindustria». «Avrebbe dovuto 
essere più vicina al processo di 
cambiamento, anzi farsi promotri¬ 
ce di una proposta di liberalizza¬ 
zione del mercato”. Il presidente 
Luigi Abete è avvisalo. IZM.U. 


Il parere del legale. «Dovrebbero accorgersi che rischiano di ferire la democrazia» 

Mans: «Il pool è in buona fede, ma sba^> 


«Sono senz’altro in buona fede e hanno grandissimi 
meriti. Però stupisce che neppure i magistrati milanesi 
di Mani pulite si accorgano quando si ferisce la demo¬ 
crazia. Il loro comportamento ha lo stesso valore di 
quello di Berlusconi quando attacca la stampa, perché 
vorrebbe essere lui la stampa». È il parere deH'awocato 
Gianfranco Maris, alla vigilia del convegno sulla «legge 
di Di Pietro». 


MARCO BRANDO 


■ MILANO. Una voce fuori dal co¬ 
ro sul fronte della «legge di Di Pie¬ 
tro», È quella dell’avvocato milane¬ 
se Gianfranco Maris, presidente 
nazionale dell’Aned (ex deportati 
nei campi di sterminio), che nel¬ 
l’Inchiesta Mani Pulite difende. Ira 
gli altri, alcuni esponenti del Pei e 
del Pds e l’ex ambasciatore italia¬ 
no negli Stati Uniti Rinaldo Petn- 
gnani. Il 6 settembre scorso ha 
scritto ai magistrati: «Cari amici,... 
consentitemi di ricordarvi l'antica 
saggezza di Orazio, ancor prima di 
quella di Montesquieu... Ne sutor 


ultra crepiclarn... U'Non vada il cia¬ 
battino oltre la scarpa», ndr). Vi 
supplico, verificate la vostra rotta... 
le acquo sono basse e gli scogli a 
pelo d’acqua». Gianfranco Maris 
non parteciperà al convegno di og¬ 
gi, ma non esclude di raccogliere 
l'invito del pm Picrcamillo Davigo 
ad esprimere il proprio parere. 
Avvocato Maris, perchè tanta 
preoccupazione? 

Una premes,sa, È fuori di dubbio 
che i magistrati del pool di Mani 
Pulite abbiano avvertito il vuoto 


istituzionale e democratico, per 
quel che riguarda la produzione 
tempestiva di leggi in tema di cor¬ 
ruzione. È altrettanto evidente che 
si sono sentiti chiamare ad una 
missione di supplenza nella pro¬ 
duzione di leggi. 

Allora I pm milanesi hanno riem¬ 
pito un vuoto, lo ammette lei 

stesso. 

SI. Ma tutto questo salva soltanto 
la buona fede: non volevano inva¬ 
dere campi riservati nè espropria¬ 
re funzioni a nessuno, per contri¬ 
buire come ogni cittadino al ma¬ 
turare di scelte corrette in un cam¬ 
po che conoscono. Però stupisce 
li candore di chi si meraviglia che 
li proprio comportamento possa 
e.sserc frainteso. È in effetti un 
comportamento indebito, perico¬ 
loso, non corretto dal punto di vi¬ 
sta istituzionale c della democra¬ 
zia. 

Giudizi pesanti. Non esagera? 

Di questi tempi c’è chi attacca il 
C.sm, la stampa, la Banca d'Italia, 
la Corte costituzionale. E sostiene 
di voler solo portare aircfficicnza 
e al rispetto del diritto di governa¬ 


re. Stupisco che neppure quei ma¬ 
gistrati milane.si si accorgano 
quando si ferisce la democrazia. Il 
loro comportamento ha lo .stesso 
valore di quello di Berlusconi 
quando attacca la stampa, perchè 
vorrebbe essere lui la stampa. 

Il fatto è che I magistrati di Mani 
pulite hanno acquisito una cre¬ 
dibilità che nessuno può mette¬ 
re In discussione. Queste cre¬ 
denziali sono sufficienti? 

Hanno fatto un lavoro straordina¬ 
rio, hanno enormi menti. È vero. 
Ma è accaduto che essi, ben lungi 
dal dare solo un contributo, han¬ 
no realizzato la parodia extraisti¬ 
tuzionale dell’elaborazione di un 
disegno di legge. Questa iniziativa 
- inconsapevolmente, purtroppo 
-diventa un ingranaggio di quella 
macchina ideologica che oggi 
funziona ovunque. 

A cosa serve questa macchina 
Ideologica? 

A dimo!,trare che i modi di e,ssere 
della democrazia sono superati c 
mutili: li parlamento, le commis¬ 
sioni parlamentari, le sedi proprie 
della partecipazione popolare. 


Il suo è un quadro allarmante. 

Come uscirne? 

Le democrazia è malata, la mag¬ 
gioranza è arrogante, l’opposizio¬ 
ne è debole. Bisogna far guarire la 
democrazia senza imboccare pe¬ 
ricolose scorciatoie. Anche per- 
clié da questo modo contaminato 
e improprio di produrre una legge 
discende fatalmente pure la pro¬ 
duzione di norme criticabili nel 
merito. 

Perchè non condivide neppure il 

merito della proposta? 

È possibile mai ignorare che nel 
corso di numerosi recenti conve¬ 
gni internazionali, promossi an¬ 
che dall'Onu. si è stabilito, per ra¬ 
gioni di equità, che bisogna man¬ 
tenere la distinzione tra concus¬ 
sione (un pubblico ufficiale estor¬ 
ce denaro ad un cittadino, ndr) e 
corruzione (un cittadino offre una 
tangente ad un pubblico ufficiale, 
ndr)? Quella proposta può anche 
essere efficace, ma finisce per es¬ 
sere una legge che ha più la natu¬ 
ra di uno strumento di repressione 
che non di uno strumento di giu¬ 
stìzia. 


Oggi il convegno 
sul progetto dei pm 

GII eretici non parteciperanno. I dissenzienti 
fanno sapere di non essere stati invitati, ma non 
ci sarà molto tempo per discutere la proposta di 
legge anti-corrotti che porta la firma del pool 
•Mani pulite*. Il testo verrà presentato questo 
pomeriggio alle 15,30 nell'aula magna 
dell'Università Statale di Milano e 
presentazioni. Interventi ufficiali e dibattito 
dovranno essere contenuti nel breve spazio di 
quattro ore. Ci sarà il procuratore Francesco 
Saverlo Borrelll. che ha già precisato che non 
interverrà. Assente annunciato il suo vice, il 
procuratore aggiunto Gerardo D'Ambrosio, che 
per primo aveva dichiarato II suo dissenso. La 
lista del dissenzienti si è allungata ieri, con un 
documento pesantissimo, che verrà sottoposto 
all’assemblea della Camera penale di Milano. Il 
suo presidente, Gaetano Pecorella, annuncia 
una linea di scontro frontale, in estrema sintesi, 
la critica à quella di aver ristretto il dibattito 
sulla proposta a tre avvocati, Invece di creare un 
ampio gruppo di lavoro, esteso a tutte le categorie forensi. Dopo questa 
presa di posizione, anche l'avvocato Vittorio Chiusano, presidente 
dell'Unione Camere penali, ha fatto sapete che non parteciperà al 
convegno. Chiusano. che è anche II legale della Fiat, aveva già espresso II 
suo dissenso. «Lo avrei ribadito a Milano - ha detto - ma a questo punto mi 
sembrerebbe Inelegante». Alla presidenza non mancheranno comunque 
presenze autorevoli. A dirigere I lavori ci sarà II professor Giandomenico 
PIsapla, relatori i tre avvocati che hanno dato il primo Impulso al progetto: 
DominlonI, Stella e Pulltanò. DominlonI e Stella sono personaggi già noti 
alla storia di Tangentopoli. Il primo è II legale della Fininvest e di. 
Mediobanca, Il secondo è l'avvocato deU’Enl, con decine di Inquisiti del 
•Cane a sei zampe* al suo attivo. Presenti tutti I magistrati di «Marri pulite» 
che hanno firmato II progetto, ovvero Antonio DI Pietro. PIcrcamlllo 
Davigo, Gherardo Colombo e Francesco Greco. 



Antonio DI Pietro 
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La commissione di vigilianza; prima 
delle nomine il piano editoriale 

stop alla Rai 

An contro 
Berlusconi 


Il vertice Rai sarebbe pronto, a giorni, a ridisegnare l'in¬ 
tera mappa aziendale, con una cascata di nomine Ma 
ieri la Commissione parlamentare di vigilanza ha mes¬ 
so uno stop il piano editoriale deve prima essere pre¬ 
sentato a San Macuto Soddisfatte le reazioni dei Pro¬ 
gressisti Storace (An) chiede addirittura il «blocco», 
«contro la lottizzazione del re» accusa Forza Italia di 
avere già pronto un pacchetto di nomi 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA Stop alle nomino Stop 
soprattutto alle grandi manovre in 
atto nella maggioranza per la spar 
tizione delle poltrone Rai con 
■pacchetti' di nomi già pronti La 
Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza ha deciso di convocare gli 
•Avvocati» che reggono le sorti del¬ 
la h pubblica per discutere il pro¬ 
getto del nuovo piano editonale e 
il piano triennale pnma del varo 
insomma, pnma che vengano de¬ 
cisi 1 nuovi direttori dei telegiornali 
e delle reti 

Il nuovo consiglio d amministra¬ 
zione di viale Mazzini aveva infatti 
già annunciato che avrebbe avuto 
tempi molti stretti nell approntare il 
piano per 1 azienda ora il presi¬ 
dente Letizia Moratti sarebbe già in 
grado di rispettare il termine che si 
era fissata cioè quello di settem¬ 
bre E nei comdoi della Rai si parla 
delle rose di nomi non solo per le 
poltrone da direttore, ma per cam¬ 
biare gli inten assetti delle reti del¬ 
le testate e dei supporti Insomma 
di un probabile ridisegno - a giorni 
- di tutta la mappa Rai Ci si inter¬ 
roga se il presidente, il direttore ge¬ 
nerale e il consiglio si muovano 
con unità di intenti soprattutto do¬ 
po I nfiuti ricevuti da giornalisti alla 
guida di grandi giornali come Mie¬ 
li Mauro e Feltri Ci si chiede se la 
politica di rigore metterà 'in corsa 
per le poltrone anche gli interni 
Se soprattutto verranno ignorate 
le pressioni esterne anche di parti¬ 
colare virulenza 

La decisione presa a San Macu¬ 
to dall ufficio di presidenza della 
Commissione di vigilanza ncalca 
quanto aveva pioposto con una 
lettera inviata al presidente Tara- 
dash il senatore Antonello Falerni 
(capogruppx) progressista in com¬ 
missione) "È esattamente quanto 
avevamo chiesto Ora, essendoci 
una insuperabile connessione tra 
piano editoriale c nomine - come 
d altronde nlevato anche dalla pre¬ 
sidente Moratti - è evidente che 
queste devono attendere la defini¬ 
zione del piano editonalc Mauro 
Paissan vicepresidente progressi- 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 
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sta della Commissione ha giudica 
to importante la decisione delle 
audizioni dei vertici Rai prevista 
entro la meta della prossima setti¬ 
mana perchè "è un modo perdare 
trasparenza alla scelta dei nuovi di¬ 
rettori Prima si decida sullo funzio¬ 
ni delle reti e delle testate del servi¬ 
zio pubblico se no discuta con la 
commissione e poi si nominino le 
persone piu adeguate senza sparti¬ 
zioni o lottizzazioni Esista con le 
autocandidature e i nomi sponso¬ 
rizzati da questo e da quello 
Lo «stop 0 stato deciso senza 
dissensi Anzi proprio il vicepresi¬ 
dente Francesco Storace di An è 
intervenuto duramente chiedendo 
che le nomino venissero bloccate 
■Per me Volete Giubilo e Ganm- 
berti possono anche restare - ha 
sostenuto - Si leggono troppi no¬ 
mi sui giornali Noi siamo contro le 
lottizzazioni e anche contro la lot¬ 
tizzazione del re Cioc, quella di re 
Berlusconi Un attacco mirato per¬ 
chè An sarebbe venuto a cono¬ 
scenza di un pacchetto di nomine 
pronto c con sopra il sigillo di For¬ 
za Italia mentre proprio Alleanza 
Nazionale è accusata di essere 
quella che da 1 avsallo alla Rai per 
una nuova spartizione lottizzatona 
Insomma un siluro por far saltare 
1 organigramma di Berlusconi Do¬ 
po quello di mani pulite' è il se¬ 
condo furioso scontro con Forza 
Italia E Fabrizio Del Noce deputa¬ 
to di Forza Italia ha replicalo È 
un guaio quando non si riesce piu 
a capire se uno scherza o fa sul se¬ 
no «Forse Del Noce dice cosi ed è 
nmasto zitto in nunione - ha subito 
nbattuto Storace - perchè forse lui 
fa parte del partito del re» 

Ma la Commissione di vigilanza 
ha fatto anche un altra richiesta 
quella di discutere le linee del pia¬ 
no di ristrutturazione triennale pri¬ 
ma che venga consegnato al mini¬ 
stro delle Poste Tatarclla Solo po¬ 
chi mesi fa la gestione dei Profes¬ 
sori alla Rai era stata «bocciata • dal 
Governo senza che gli organismi 
parlamentar venivsero messi a co¬ 
noscenza 














La sede della Rai In viale Mazzini a Roma 


Francesco Garglt/Convaslo 


I^esidenze dì commissioni 
n Polo divìso rinvia ancora 


■ ROMA 1 gruppi di maggioranza 
non trovano ancora un accordo 
sulle presidenze delle ultime com¬ 
missioni parlamentari e salta an¬ 
che I incontro con le opposizioni 
Un nuovo appuntamento è ora fis¬ 
sato per domani Le commissioni 
non ancora costituite sono tre bi¬ 
camerali (quella di controllo sui 
servizi segreti la commissione 
d inchiesta sul'a coopcrazione e lo 
sviluppo e quella per le questioni 
regionali ) Una quarta commissio¬ 
ne è del Senato SI tratta della Giun 
ta per gli affari europei Prima del- 
I incontro maggioranza-opposi 
zioni 1 gruppi governativi si sono 
riuniti per registrare le loro porsi 
stenti divisioni e la richiesta della 
Lega di avere la presidenza della 
commissione sui servizi segreti c la 


presidenza d una sottocommissio 
ne (da istituire) dell Antimafia sul¬ 
la mafia al Nord La riunione con le 
opposizioni praticamente non c c 
stata pochi minuti per rinviarla a 
domani I progressisti - ha detto 
Cosare Salvi - restano convinti 
che la titolanta delle commissioni 
di controllo e di inchiesta s|xitti alle 
opposizioni In ogni caso chiodia 
mo che si proceda al piu presto al 
le convocazioni e alle votazioni 
senza ullcrion manovre dilatorie I 
dissensi della maggioranza sono 
stati confermati anche dal capo 
gruppo del Ccd Massimo Palombi 
Non c e molla chiarezza neppure 
nella maggionmza il problema è 
che strada facondo aumentano le 
candidature Ha anche detto che 
nel corso della riunione non si è 


Basilicata, dalla De a Radice 


hlilill>fllL!l'lilil'«l‘i^ 


m ROMA Come convocare a Ro¬ 
ma per un incontro i snidaci della 
Basilicata interessali alla ricostru¬ 
zione del terremoto dell SO'’ Il prò 
blenia SI è posto nei giorni scorsi ,il 
ministro dei lavori pubblici Radice 
ed 0 st Ito risolto cosi il ministro in 
persoli 1 ha inviato un telegramma 
diretto non ai snidaci interessati 
ma il ceiordiiiatore regionale di 
Forza Italia suo collega di pirtito 
preg iiidolo di diramare lui gli invi 
ti II coordinatole ha eseguito con 
piacere e ha scritto ai smdaci una 
lettera di convocazione in cui ov 
vianicntc .i c autoassegnato il me¬ 
nto di .ivcr strappato 1 utile incon¬ 
tro L episodio che ricorda tanto la 
prima rcpubblic i e le piccole sto 
rie di intermediazione e di cliente 
lismo della Uc quando si doveva 
ricorre re ai piaceri eli qualche «am- 
inaiiigliato pci far valere i propri 
diritti è stato denunciato con 
un interpellanza al presidente del 
Consiglio dai senatori progressisti 


Micele GruossotSii i 

Nel miiino delle critiche dei si 
iiatori è proprio il comportamento 
del ministro che ifferiiiano non 
trova riscontro iienimci’o ne 111 
peggiore [irassi del sottogoverno 
della prima lepubbliea 1 dett'gli 
della stona inf.itti sono significativi 
I snidaci della Basilic.ita della 
Campania e della Pugna colpiti dal 
lem moto e interessati al rifinanzia 
mento delle opere di ne ostruzione 
ivcvano già fissato-illa fine eli ago 
s'o una inanifestazioiie a Roma 
proprio per ottenere dii Cipe I .is 
sognazionc dei fondi previsti dal 
I apposita legge del 42 C on grosso 
slupoie ne'l giorni successivi all a. 
semble i si scino visti recapitare 
una lettera del eoordinitore regio 
naie di Forza Italia dell i B isilieat.i 
con CUI venivano nvii iti a un in 
contro dal ministro Radice cliiesto 
c ottenuto dietro sua solleMtazione 
e interessamento II problema non 
sta tanto nella autopromozionc a 
iiitermediario politico del coordi- 


( 
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parlato in modo specifico delle ri¬ 
chieste della Lega nord di avere sia 
la presidenza della commissione 
per I Servizi sia la presidenza di 
un istituenda sottocommissione 
sul fenomeno della mafia nel nord 
nell ambito della commissione an¬ 
timafia 

I capigruppo secondo quanto 
ha riferito il presidente dei senatori 
di Forza Italia Enneo La Loggia si 
riuniranno di nuovo giovedì matti¬ 
na Les|X)nente berlusconiano ha 
giudicato interlocutona la riunio¬ 
ne di icn Si è fatto - ha de tto - u 11 
giro d orizzonte sulle possibili solu¬ 
zioni da trovare 11 dato di fondo 
resta nonostante i contorcimenti 
lessicali la profonda divisione nel- 
1 1 maggioranza anche su questo 
ispetto 


Il ilore di Korz i II ilia ma dicono i 
progressisti nell incredibile tele 
grainm.i che il ininislro Radice li i 
inviato ilio stesso coordinatore 
Caro Somma - scrive il ministro - 
condivido pienamente I impegno 
i la gravit i dei proljleini di cui mi 
hai parla'o e accolgo volentieri la 
tua proposta di incontro con i sili¬ 
ci ici che ti prego di contattare per 
sonalmetitc partextipane^o loro la 
mi 1 disponibilità all incontro in d i 
1 1 I V sctteinlire ( ieri c I incontro e 
stato in pratica un nulla di latto 
lidi Insomma iccuvino i prò 
grcssisti un ministre' incarica un 
pi ivate) cittadino cheh iilsolotito 
io ili ippartone re allo ste .so partito 
ile I ministro di ccKirdinare I inizia 
tiv 1 dell incontro e di jKirsi come 
iiitemicdiario nel rapporto Ha C'r 
g mi e istituzioni dello stato A Ber- 
liisi OHI 1 senatoii venuti a cono 
see nza della vicend.i ehieeloiio un 
giudizio sulla correttezza istituzio¬ 
nale del ministro E commentano 
Equesto il nuovo che ivanza' 


OOOl MEROOLEDI 1-4./9 

Ore 18,00 SALA BLU 

La televisione che non c è Maurizio Costanzo, giornalista 
Sandro Curzi. direttore TMC News Marialina Marcucci, 
presidente VideoMusic Vincenzo Vita, responsapiio 
intormazione Direzione nazionale Pds Conducono Donatella 
Raffai, conduttrice televisiva Antonio Zoilo, direttore 
editoriale do l Unità Presiede Alberto Beneventl, 
Federazione Pds Modena 

Ore 21,00 Per una buona sanità governo e opposizione a 
confronto Giuliano Barbolini, assessore regionale Sanità 
Emilia Romagna Raffaele Costa, ministro della Sanità 
Riccardo Fatarella > direttore generale della USL RMF di 
Roma • Grazia Lobate, responsabile nazionale Sanità del Pds 
• Carlo Hanau, presidente nazionale de CO DI CI Aldo 
Ragni, presidente Società italiana di medicina generale 
Andrea Quaglia, primario di oneumoloqia Ospedale La 
CoMotta di Genova Francesca Scivittaro. segretaria 
regionale del Mtd Emilia Romagna Conduce Paolo Russo 
giornalista Resto del Carlino • rivista ASl > Presiede 
Alfonsina Rinaldi, capogruppo progressista Comm ne Af1a'’i 
Sociali della Camera 


Oro 22.00 TENDA DE l UNITA 

«il segna posto. Chi cerca, trova lavoro*^ La rubrica 
domenicale del giornate Nicola Oddati. Tempi Moderni 
Enrico Guerzonl, Informagiovani Coordina Paolo 
Baroni, giornalista de i Unità 


Ore 19,30 ARCI S BLU BAR • Stage di alro^anza di Lia Gailmari 
Ore 21,00 Presentazione del libro Aiuti allo Sviluppo Interviene 
! autore Oetalmo Pirzio-Blroli 

Ore 21,45 «Duo deno» di Marco Stefanini Commedia dnllante in 15 
minuti • 3* parte 

Ore 22,30 Karl Potter percussion £tnc live Peat worid music 


Ore 22.30 SCOOP-PALACOMIX • Banda Osiris 


Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI • Toad The Wet Sproket 


Ore 21,30 EL BAILE > Fuego e Demaciado Corazon 
Ore 23,30 DiscoFlorIda 


OIOVEDÌ 15/9 

Ore 18,00 SALA BLU 

L'America di Clinton Furio Colombo, giornalista - Gian 
Giacomo Migone, parlamentare p'ogressista Conduce 
Siegmund GInzberg. giornalista de I Unità Presiede 
Giampaolo Caselli, esecutivo provinciale Pds Modena 
Ore 21,00 Partiti e rappresentanza politica. Alberto Martinelli. 

preside Scienze politiche Università di Milano - Angelo 
Panebianco, politologo - Gianfranco Pasquino, 
parlamentare progressista - Giulio Rodano, direzione 
nazionale Pds - Mauro Zani, coordinatore segreteria 
nazionale Pds Conducono Giuseppe Mennella, 
giornalista de / Unità - Mariolina Sattanino, giornalista Rai 
Presiede Maurizio Torregglanl, direzione provinciale Pds 
Modena 


Ore 18,00 SALA GIALLA 

Presentazione del libro «Caro dottore» Con I au'nce 
Lelia Fiorentini. Paride Braibanti, Luigi De Cecco, 
Grazia Labate Nando Montanari, Livia Turco 
Ore 21,00 America latina* dal mito della rivoluzione alla realta 
della democrazia Luciana Castellina, direzione 
nazionale Rifondazione comunista Furio Colombo, 
giornalista e scrittore - Piero Fassino, segreteria nazionale 
Pds Gianni Mina, giornalista - Renato Sandri, giornalista 
Discutono con Donato Di Santo e Giancarlo Summa 
autori del libro «Rivoluzione addio» Pre-^iede Ennio 
Correnti, presidente Istituto Gramsci Modena 


Ore 21,00 SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro «La bruttina stagionata» Con 
t autrice Carmen Covito. Conauce Silvia Fabbri 
giornalista de I Unità 


Ore 16.00-22 00 TENDA DE L UNITA 

Net Day. Seminano pubblico in preparazione alla 
convention nazionale delle refi c BBS italiane 
Partecipano tra gli altri Stefano Bonaga Vincenzo Vita. 
Enrico Ghezzi, Nanni Balestrini. Franco Do Benedetti, 
Franco Berardi Sito Coordina Luca Gozzoli, 
responsabile comunicazione Pds Modena 


Ore 19,30 ARCI S BLU BAR - Stage di Afro-danza di Lia Gallinan 
Ore 22,00 Danze Ottocentesche 
Ore 24.00 Discoteca Afro-reggae 


Ore 10,00 SCOOP PALACOMIX Net Day convention nazionale delle BBS 
Ore 22,30 Toni e i Volumi 


Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI Gangstar 


Ore 21.30 EL BAILE Coco Loco 
Ore 22,30 Disco Florida 


ICcntratino Festa Nazionale de l'Unità 059/4S1199 • Direzione Servizi 05W451313| 
Aggiornamenti Programma 0S9/450499 • Amministrazione 059/45OS49 
Prevendite spettacoli 059/313392-292992 
Prenotazioni alberghiere 059/214912-314497 • Ufficio stampa 059/314451 
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Il drammatico arrho del profughi albanesi nel porto di Brindisi 


Stefano Carofei/Sintesi 


Agenzìa di viaggio per albane» 

«Traffico» di immigrati a Bari. Rischio colera 


Una vera e propria «agenzia di viaggi» per clandestini 
sgominata a Bari. «Fatturava» circa cinque miliardi al 
mese. Da Valona partivano per la Puglia, e di qui per 
ritalia del Nord e per la Germania, albanesi, turchi, 
bengalesi e cinesi. Da Tirana: «C’è il colera». 


LUiai oi 

■i BARI. Migliala di clandestini tra¬ 
sportati, una fatturato di circa SO 
miliardi, profitti stratosferici: queste 
alcune delle cifre della organiaza- 
zione criminale sgominata ieri a 
Bari dalla squadra Mobile della po- 
lizia che, In esecuzione degli ordini 
di arresto emessi dal giudice Piero 
Sabatelli su richiesta del sostituto 
procuratore Pietro Curzio ha bloc¬ 
cato 19 persone, cinque albanesi, 
dodici italiani c due egiziani, sotto 
l’accusa di essere componenti di 
una associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata alla gestione dell'immi¬ 
grazione clandestina ed allo sfrut¬ 
tamento della prostituzione e di 
falsificazione di documenti. 

Operazione Condor 

All'origine della «Operazione 
Condor», ha spiegato il capo della 
squadra Mobile di Bari Enzo Carel- 
la, c’è l’arresto avvenuto a Bari nel 


dicembre dello scorso anno di una 
banda di albanesi che rapinava 
connazionali immigrati clandesti¬ 
namente, addormentandoli con 
bevande drogate. L’attenzione de¬ 
gli investigatori ora stata attratta dal 
latto che gran parte dogli arrostati 
disponeva di documenti falsi, e 
che alcuni di essi sembravano in 
grado di fare la spola tra la Puglia e 
l'Albania più volte alla settimana. 
L’indagine durata mesi e basata su 
un gran numero di intercettazioni 
telefoniche, ha quindi rivelato l’esi¬ 
stenza di un vero e proprio tour 
operator clandestino, a capo del 
quale gli investigatori ritengono ci 
fossero i due fratelli albanesi Albert 
e Kastriot Hyseni, di Valona, ma 
entrambi residenti (con regolare 
permesso di soggiorno) a Conver¬ 
sano, un centro del Sud-Est barese. 

La base oltre Adriatico era a Va¬ 
lona, dove a gruppi di quindici¬ 


venti e con tanto di accompagna¬ 
tore, i clandestini venivano imbar¬ 
cati sulla ventina di scafi gestiti da 
Hyseni e compagni. Il biglietto per 
l’Italia costava circa un milione di 
lire, ma, fatto singolare, il contratto 
dava diritto ad un secondo tentati¬ 
vo, nel caso lo sbarco in Puglia non 
nuscissc o li clandestino venisse 
acciuffato e rispedito indietro. Dal¬ 
la Puglia l’oiganizzazione si era 
preoccupata di inviare in Albania 
grandi auto per accompagnare 
agli imbarco i viaggiatori, e a Valo¬ 
na era organizzata anche la manu¬ 
tenzione della ventina di imbarca¬ 
zioni gestite dal gruppo criminale. 
Valona dLsta dalle costo di Otranto 
meno di 40 miglia marine, 70 chi¬ 
lometri circa, 0 gli scali condotti da 
esperti marinai italiani con lunghi 
trascorsi nelle oiganizzazioni con¬ 
trabbandiere (uno di essi, il ses- 
santunenne Luigi Virginio, è stato 
descritto come un pilota abilissi¬ 
mo, capace di seminare in mare lo 
potentissime vedette della Finan¬ 
za) arrivavano in vista delle coste 
italiane in poco più di due ore. 

Quando le condizioni del mare 
lo permettevano le barche faceva¬ 
no anche un secondo viaggio: se¬ 
condo le stime della questura, co¬ 
munque, ogni imbarcazione riusci¬ 
va a compiere cinque-sette viaggi 
alla settimana, e la organizzazione 
sbarcava cosi sulle coste italiane 
un migliaio di persone a settimana. 
Non solo albanesi: nelle conversa¬ 


zioni telefoniche intercettate sono 
state registrate anche conversazio¬ 
ni in cinese ed in altre lingue orien¬ 
tali, ed è sempre più frequente la 
presenza di cinesi, turchi, pakistani 
e bengalesi tra gli immigrati clan¬ 
destini bloccati sulle coste pugliesi 
o nelle stazioni di Brindisi e Bari. 
Comunque appena arrivali a terra 
altre automobili della banda prov¬ 
vedevano ad accompagnare dalle 
spiaggie alle stazioni ferroviarie i 
clandestini. 

Le destinazioni 

Di qui i gruppi partivano per l’Ita¬ 
lia settentnonale e per destinazioni 
dell’Europa del Nord, in particola¬ 
re per la Germania. 11 business ge¬ 
stito dal gruppo era come si vede 
enorme, e gli inquirenti hanno n- 
costruito anche importanti investi¬ 
menti sia nell’attività illecita (era in 
arrivo un motoscavo da 500 milio¬ 
ni). sia in lussuosi immobili in Ita¬ 
lia. 

Sulla destinazione finale dei 
clandestini e sulle oiganizzazioni 
che ne gestiscono l’avwiamento al 
lavoro nero l’inchiesta procede; al¬ 
lo stesso tempo si cerca di appro¬ 
fondire il legame tra il gmppo che 
faceva capo agli Hyseni e le bande 
di albanesi che stanno cercando 
con grande determinazione e vio¬ 
lenza di assumere il controllo della 
prostituzione in alcune città del 
Nord Italia. L’accusa dì sfruttamen¬ 
to della prostituzione estesa a tutti 


gli arrestati, è legata al fatto che 
dalle intercettazioni telefoniche sa¬ 
rebbe emersa una pratico di coar¬ 
tazione della volontà di alcune del¬ 
le ragazze albanesi trasportate in 
Italia che nel giro di qualche setti¬ 
mana venivano costrette a riporre 
le speranze di trovare un qualun¬ 
que altro lavoro. 

Notizie preoccupanti 

E con 1 clandestini in Puglia po¬ 
trebbe arrivare anche il colera. La 
preoccupazione è alimentata dalla 
diffusione di notizie su una epide¬ 
mia di colera in corso in Albania, 
confermate nel pomeriggio a Tira¬ 
na dal mini.stro albanese della Sa¬ 
nità Maksin Cikuli: quattro persone 
sono morte ed altre 27 sono ricove¬ 
rate, la malattia avrebbe mosso i 
suoi primi passi nella provincia 
meridionale di Bcrat introdotta, se¬ 
condo Cikuli "da persone venute 
da paesi asiatici» e potrebbe essere 
«agevolmente circoscritta». Ieri in 
Prefettura a Bari c’è stalo un vertice 
tra autorità politiche, forze dell’or¬ 
dine e responsabili sanitari. Di 
fronte all’incontrollabile flusso di 
clandestini si è deciso di intensifi¬ 
care i controlli sullo acque di fogna 
in decine di punti in provincia di 
Bari, alla ricerca di vibrioni del co¬ 
lera; in preallarme, anche per for¬ 
nire all'occoncnza supporto alle 
strutture sanitarie albanesi, il repar¬ 
to malattie infettive del Policlinico 
del capoluogo pugliese. 


Caso Leoncavallo, contro la polizia 
protestano 13 fotografi e giornalisti 

«Arrediti da agenti» 
Dopo gli scontri 
le accuse dei reporter 


MARINA MORPURGO 


■ MILANO. A quattro giorni di di¬ 
stanza dal «sabato nero» di Milano, 
le polemiche suir«affare Leonca¬ 
vallo» non accennano a placarsi: e 
ieri tredici giornalisti e fotoreporter 
hanno inviato una lettera ai diretto¬ 
ri dei giornali, al ministro dell’Inter¬ 
no e al questore di Milano denun¬ 
ciando di essere rimasti vittime di 
aggressioni da parte della polizia 
durante il corteo. 

A Perugia, il comandante gene¬ 
rale deirArma dei Carabinien, 
inaugurando una nuova caserma 
dice «Per gli incidenti di sabato sia¬ 
mo a livelli di attenzione», mentre 
le redazioni dei giornali continua¬ 
no a ricevere valanghe di lettere, 
telefonate, comunicati. 

C’è chi protesta per la miopia 
della Giunta e per gli eccessi delle 
forze dell’ordine, c’è chi addebita 
ai 10.000 del corteo una corale vo¬ 
lontà cnminosa e chiede che il 
centro sociale Leoncavallo venga 
definitivamente cancellato dalla 
faccia di Milano. 

Toni accesi 

1 toni sono accesi, come dimo¬ 
stra uno scambio di battute tra il 
senatore Verde Luigi Manconi, e il 
direttore di Studio Aperto, Paolo Li- 
guori. 

Per Liguori, è «abominevole che 
a difendere i centri sociali siano gli 
intellettuali alla Manconi o i registi 
come Salvatores, con casa in cen¬ 
tro». 

Manconi replica «Liguori è afflit¬ 
to dalla sindrome da reduce: difen¬ 
de tutto della sua e della nostra ge¬ 
nerazione per poter meglio deni¬ 
grare le giovani generazioni suc¬ 
cessive...comunque il ca.so Uguori 
non è un caso politico: Liguori non 
parla cosi perchè è diventato rea¬ 
zionario o perché è dipendente di 
un’azienda del Presidente del Con¬ 
siglio. Parla cosi per scemenza...». 

Da Roma dice la sua il deputato 
di An Teodoro Buontempo, alias 
Er pecora. 11 ministro degli Interni 
Roberto Maroni ha detto che ì cen¬ 
tri sociali esprimono un disagio? Er 
Pecora tuona; "Queste sono dichia¬ 
razioni che favoriscono la rinascita 
del partito armato...fra ì Iconcaval- 
lini di Milano non c’era alcun disa¬ 
gio sociale ma solo odio ideologi¬ 
co contro tutto e tutti». Finito? Mac¬ 
ché. Secondo Teodoro Buontem¬ 
po, la manifestazione dei centri so¬ 
ciali indetta per martedì a Roma 
deve essere vietata, e le forze del¬ 
l’ordine devono effettuare perqui¬ 
sizioni. 

Un gesto distensivo 

L’unico gesto distensivo che si 
deve registrare è quello del Que¬ 
store di Milano, Marcello Cami- 


meo, nei confronti dei giornalisti e 
dei fotoreporter che sabato .scorso 
sono stati aggrediti e miiMcciali d.i 
alcuni poliziotti 

11 dottor Marcello Caniimeo ha 
invitato per un colloquio chianfica- 
tore chi ha denunciato, anche ieri 
con una lettera indirizzata ai quoti¬ 
diani e allo stesso questore, di aver 
visto ledere gravemente i diritti di 
cronaca’ Fappuntamento è tis,sato 
per il pomo pomeriggio di oggi. 

Un incontro con il Questore e 
stato chiesto ed ottenuto anche dal 
presidente del gruppo cronisti lom¬ 
bardi, Sergio Battaglioli, che in in 
comunicato si è detto «preoccupa¬ 
to per gli epcsodi di violenza c di li¬ 
mitazione e impedimento all.i li¬ 
bertà di stampa cui sono .stati .sot¬ 
toposti cronisti e fotografi che han¬ 
no seguito per .scmzio la manife¬ 
stazione del 10 settembre scorso a 
Milano». 

11 consigliere comunale pidiessi- 
no Paolo Hutter a questo proposito 
ha ricordato che «la polizia non ha 
nessun dintto di nascondere qual¬ 
cosa nelle operazioni che sta at¬ 
tuando nelle strade...sono funzio¬ 
nari pubblici per difendere l'ordine 
pubblico Cnticarc la polizia por gli 
eccessi di sabato scorso non è un 
modo per giu.stificare le violenze 
contro gli agenti. Al contrano: .solo 
restituendo pieno rigore c traspa¬ 
renza all’azione della polizia si 
può evitare che si crei una spinta 
alla violenza nei contlitti sociali» 

L’occupazione continua 

len il gip Perroziello fia concesso 
gli aire-sti domiciliari a Giuseppe 
Capuozzo, l’autonomo amestato 
.sabato, intanto . in via Watteau - 
nel capannone di un c.\ stampena. 
da tempo abbandonato - un pic¬ 
colo gruppo di leoiicavallini conti¬ 
nua a presidiare giorno e notte la 
sede appena occupata. 11 quartiere 
di Greco è già insorto contro la 
scomoda presenza, e l’altra sera si 
è tenuta un’as,semblea dai toni ar¬ 
roventati. Il presidente del consi¬ 
glio di zona interessato ha espres¬ 
so «la sua piena solidarietà alle for¬ 
ze dell’ordine c al sindaco For- 
mentini», e dichiarato che non ac¬ 
cetterà mai «l'arbitrio di una occu¬ 
pazione illegale» C’è da segnalare 
però che da qualche tempo a que¬ 
sta parte i buoni milanesi hanno 
l’insurrezione facile un quotidiano 
cittadino riportava ieri le vibrate 
proteste di «abitanti e commer¬ 
cianti» di viale Jenner «costretti a 
convivere» con una moschea mu¬ 
sulmana. dove - udite qual onore 
- a corollario di servizi diedueazio- 
ne e di assistenza sociale, sarebbe 
stata aperta "perfino una scuola» 


Primo giorno da soldato per l’obiettore richiamato 

Un corteo ha accompagnato il giovane in caserma: «Ma rifiuto la divisa» 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELEITI 


Dossier Craxi, Occhetto dai giudici 

Calvi: «Mi sembra naturale 
che gli si dia la possibilità 
di respingere le accuse al Pds» 


■ ASCOLI. La lapide in piazza dei 
Popolo ricorda che il 25 gennaio 
del 1849, Giu.seppe Garibaldi qui 
«parlò al popolo, commuovendolo 
alla guerra contro la signoria au¬ 
striaca e papale». Ma oggi si discu¬ 
te di pace, ed a parlare ai giovani 
c’è un prete, don Oreste Benzi. Ac¬ 
canto a lui. pallido ed emozionato, 
c’è un giovane che ha deciso di fa¬ 
re una scelta difficile: rischiare la 
galera, per fare cambiare una leg¬ 
ge giudicata ingiusta. «Mi chiamo 
Pietro Ventura - dice agli altri ra¬ 
gazzi con lui in piazza - e sono 
obiettore di coscienza. Sono stato 
nell’ex Jugoslavia ad aiutare i pro¬ 
fughi, e questo non è permesso 
dalla legge. Il mio "status" di obiet¬ 
tore è decaduto, e sono richiamato 
alle armi. Entro le dodici mi devo 
presentare in caserma. Ci andrò, 
ma rifiuterò di indossare la divisa e 
di Imbracciare le armi». - 
Ci sono cartelli c bandierepacifi- 
sti. Ci sono anche bambini handi¬ 


cappati che vivono nelle comunità 
dell’associazione Giovanni XXIII 
(«Ottocento volontari, duemila 
bocche da sfamare») creata da 
don Benzi. «L'obiettore - dice il 
prete alla gente - è una punta 
avanzata di un nuovo ordine socia¬ 
le. Porta avanti una profezia’ orga¬ 
nizzare la pace». Parla Gianni Fer¬ 
rante, deputato del Pds. "Dobbia¬ 
mo ringraziare questi giovani, che 
ci ricordano i valori veri della soli¬ 
darietà e della libertà». Annuncia 
un’interrogazione parlamentare. 

Tre colombe 

Sono ormai le 11, c’è poco tem¬ 
po per le parole. Andrea, un bam¬ 
bino che non può camminare e 
Pietro Ventura liberano neH’aria tre 
colombe. «Rappresentano - dice 
un ragazzo - le idee di Pietro, che 
sono di pace c di libertà, e non 
possono essere impngionate in 
una caserma o in una pngione». 

Si parte verso il 235" reggimento 


Piceno, fuori dalla città, «Nessun 
corteo, è vietato», si preoccupano 
quelli della Digos. Una bandiera 
davanti, tutti in fila sui marcipiedi. 
«Seguiremo Pietro - dice don Benzi 

- in qualsiasi luogo, c saremo sem¬ 
pre più numerosi. La sua è una 
battaglia di tutti. Ci sono giovani 
che pensano che la pace si possa 
costmire pagando di persona. Per¬ 
chè non debbono avere la liberà 
di farlo’’» Pietro Ventura abbracc a 
la sua ragazza, «Dentro ho un po’ 
di paura, anzi... tanta. Ma io questo 
gesto dovevo farlo. Non capisco 
perchè i giovani militari di leva ita¬ 
liani partecipino alle missioni dcl- 
rOnu in Somalia, armati fino ai 
denti e ben retribuiti, mentre noi 
obiettori dobbiamo assistere ai 
conflitti internazionali dalla fine¬ 
stra, senza potere offrire azioni di 
concreta solidanetà alle genti dei 
popoli in guerra. La Spagna ha in¬ 
viato anche gli obiettori, assieme ai 
militari armati. Anche noi voglia¬ 
mo organizzare i "caschi bianchi” 

- cosi II abbiamo chiamati - ed ab¬ 


biamo già un progetto pronto. Vo¬ 
gliamo organizzare un servizio, al¬ 
la fine di settembre, in un campo 
profughi di Pota, in Croazia», 

Nel viale che porla al 235" reggi¬ 
mento c’è il .saluto degli amici. 
«Pietro. Pietro», gridano i ragazzi, e 
battono le mani. Pietro Ventura si 
presenta al piantone, cartolina pre¬ 
cetto in mano. Mancano due mi¬ 
nuti a mezzogiorno. In caserma ar¬ 
rivano i camion militari pieni di al¬ 
tri ragazzi che iniziano la leva. L’o¬ 
biettore sparisce dietro un cancel¬ 
lo. Per lui, come per tutti gli altri, 
inizia una lunga trafila: identifica¬ 
zione, visita medica, veslizio- 
ne...Cosa succederà quando rifiu¬ 
terà la divisa? 

Il comandante 

Il comandante della caserma «E, 
Clementi» riceve i cronisti. «Il ragaz¬ 
zo è stato precettalo dal Mìnisteio 
della Difesa, non da noi. Nostro 
compito è il suo incorporamento e 
l’addestramento. Se rifiuterà la di¬ 
visa. verrà a parlare con me. Se in¬ 


siste. verrà segnalato alla Procura 
militare, con un mio rapporto, per 
violazione aU’articolo S della legge 
772 del 1972. Il codice prevede 
una condanna dai due ai quattro 
anni di carcere militare. Di solito si 
scontano i mesi che mancano al 
completamento del servizio milita¬ 
re». L’impressione è che nella ca¬ 
serma cerchino di passare ad altri, 
al più presto, la patata bollente del 
«caso Ventura». 

L’obiettore esce dopo quattro 
ore. "li comandante mi ha chiama¬ 
to nel suo ufficio, mi ha mostrato 
una divisa. Per tre volte mi ha chie¬ 
sto se volevo indossarla o no. e ri¬ 
fiutare non è stato facile, lo rispetto 
le istituzioni. Ma non potevo accet¬ 
tare. Fra gli altri ragazzi ho trovato 
solidarietà. C’era anche chi voleva 
fare l’obiettore, e non c’è riuscito. Il 
comandante mi ha consegnato il 
"Manuale informativo per la leva”, 
ed io gli ho regalato "L’obbedienza 
non è più una virtù", di don Milani. 
Mi ha promesso che lo leggera». 


■ ROMA Achille Occhetto verrà 
ascoltato dai pm Mantelli e Sara- 
gnano ai quali Bettino Craxi conse¬ 
gnò la sua denuncia-dossier con¬ 
tro 1 vertici del Pei-Pds coinvolti, a 
suo dire, in un giro di finanziamen¬ 
ti illeciti che erano già stati oggetto 
delle indagini senza esito di altre 
procure italiane. A seguito di quel¬ 
la iniziativa - presa alla vigilia della 
campagna elettorale - i nomi di 
Occhetto, di D’Alema, di Stefanini 
e di altri esponenti della Quercia, 
vennero iscritti per atto dovuto nel 
registro degli indagati. Contro Cra¬ 
xi, poi. venne presentata da Botte¬ 
ghe Oscure una querela per calun¬ 
nia. Anche il nome dell'ex leader 
del Psi fini così tra quelli degli inda¬ 
gati. E propno in relazione ad uno 
degli episodi citati nel dossier - 
quello relativo all’affare Bufalotta, 
risultato poi senza fondamento - i 
pm romani Attanasio e D’Ippolito 
inviarono all’ex segretario psi un 
avviso di garanzia che ipotizzava il 
reato di calunnia. 


il colloquio tra Occlietto e i ma¬ 
gistrati romani deve e.ssere ancom 
fissato e forse si svolgerà nell.i pri¬ 
ma .settimana di ottobre Le indi¬ 
screzioni sul suo svolgimento, pe¬ 
rò, circolano già da giorni. «Si ti ,itt,i 
di una indiscrezione a dir poco 
.stravagante e torse sos)3elta - after- 
ma il profc.ssur Guido Calvi, ,i\vr> 
cato difensore di Occhetto. D’Ale¬ 
ma e Stefanini - Va ricordalo elle, 
quando Craxi portò ai giudici ro¬ 
mani il suo ormai noto dossier, im¬ 
mediatamente SI provvide a pre¬ 
sentare contro di lui una denuncia 
per calunnia e si concordò con i 
magistrati l’audizione delle laerso- 
ne citale da Craxi. Mi sembra che 
sia assolutamente naturale che al- 
l'onorcvole Occhetto sia adesso 
data la possibilità di respingere le 
incredibili affermazioni dell'ex lea¬ 
der socialista. In questo l'interroga¬ 
torio era già previsto, come piovi- 
std era anche una ennesima e in¬ 
sulsa campagna di torbide indi¬ 
screzioni». 
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RITI SATANICI. 


in Italia 


Identificata la pranoterapeuta contattata dai Politano 
«Vivevano nel terrore, cercai solo di far loro del bene» 





Alcuni degli oggetti trovati In casa PolKano usati per I riti satanici In cui è morta per le percosse ricevute la piccola Maria llena 


Franco Cufari/Ansa 


A Roma ^Nmta la «santona» 

«Così ho tentato di salvarli con la magia bianca» 


Parla i Yvette Duvall, la maga di Roma che ha «curato» la 
madre e la nonna di Maria Ilenia, la bimba di Polistena 
uccisa perché «indemoniata». «Erano convinti che nella 
loro casa ci fosse il diavolo». Intanto a Genzano, vicino 
a Roma, dove viveva lo zio della piccola, Vincenzo For¬ 
tini «il santone», la gente è incredula. «Un uomo tran¬ 
quillo,'sempre intento al lavoro. Un santone Vincenzo? 
Ma state scherzando?». 


MARIA ANNUNZIATA ZCQARBLLI 


M GENZANO. Una storia agghiac¬ 
ciante, consumata nell'ignoranza 
di una semplice famiglia calabre¬ 
se. Una famiglia convinta di avere 
il demonio dentro casa, nascosto 
nel corpicino della piccola Maria 
Ilenia, uccisa nel tentativo di «libe¬ 
rarla» da Satana. E un lungo filo le¬ 
ga la Calabria ai Castelli Romani, 
nei cui boschi sembrano annidarsi 
i segreti di sette sataniche e adepti. 
È di Genzano Vincenzo Fortini, il 
santone 41 enne complice, insieme 
alla moglie e ai parenti più stretti. 


■' ..,'s ,. , r- r».- .r 


della lunga notte di sevizie. È di Ro¬ 
ma la maga a cui si sono rivolti i 
Politanò per esorcizzare la casa 
«posseduta dal diavolo». Il santone 
a Genzano in realtà 6 conosciuto 
soltanto come panettiere. Un uo¬ 
mo taciturno, riservato, molto sem¬ 
plice. «Due profondi incolti» lui e la 
moglie Marisa Lumicisi, come li 
descrive un’inquilina dello stabile 
di via Roma 44. dove i coniugi For¬ 
tini vivevano da otto anni. La maga 
si chiama Francesca Giananti, 53 
anni, in arte «Yvette Duvall». «La fat¬ 


tucchiera venuta da Roma», come 
la chiamano a Polistena. Un passa¬ 
to nel cinema, un'esperienza di 
presentatrice «anche con Daniele 
Piombi» come lei stessa sottolinea. 
Ha affermato di essere stata in casa 
.dei Politane per, venti giorni ad 
agosto «ma mai la nonna e i geni¬ 
tori mi hanno detto che la bambi¬ 
na era posseduta dal demonio. Di¬ 
cevano che la casa era posseduta 
dal demonio e li consigliai di rivol¬ 
gersi ad un sacerdote della zona, 
don Pino, che dicono scacci il dia¬ 
volo con gli esorcismi». Ma i fami¬ 
gliali della piccola Maria Ilenia for¬ 
se non hanno creduto nelle possi¬ 
bilità di don Pino. Forse proprio Mi¬ 
chele Politanò. il padre della bim¬ 
ba, era convinto che la soluzione si 
trovasse altrove. «Per me il padre 
della bimba aveva bisogno di uno 
psichiatra» dice Yvette, poi con la 
mente toma a lunedì mattina, al 
suo rientro a casa. «C'era un mes¬ 
saggio sulla mia segreteria telefoni¬ 
ca; "Yvette prendi l'aereo. Vieni 
giù. .Mia nipote è indemoniata. Sta 
male" urlava un uomo al telefono. 
Ho subito richiamato e mi ha ri¬ 


sposto un giovane: “Ma che state 
dicendo, conote all'osp^ale''. Poi 
alla televisione ho sentito quello 

che era successo». 

Una famiglia, quella descritta da 
Yvette, perseguitata dall'idea del 
demonio, causa secondo loro dei 
, disturbi che Laura Lumicisi, la ma¬ 
dre della bimba, e la nonna, accu¬ 
savano da tempo. Yvette dal canto 
suo ha detto di essersi limitata a 
curare con l'ipnosi e le mani le due 
donne. Ha detto di aver ricevuto in 
segno di ringraziamento un milio¬ 
ne di lire, un anello d'oro e diversi 
soprammobili. Ma in quella casa, 
costruita su un vecchio cimitero 
sconsacralo, nessuno trovava pa¬ 
ce. «Erano molto scossi per la mor¬ 
te del nonno materno - dice Yvette 
- e credevano, come molti in pae¬ 
se, che in quella casa ci fosse il de¬ 
monio. Laura se lo sentiva addosso 
il diavolo e Michele una sera rag¬ 
giunse la maga in casa della suo¬ 
cera chiedendo aiuto. «Nella ca¬ 
mera da letto è caduto il quadro 
della Madonna» disse alla maga. 
«Andai con lui in casa ma nella 
stanza da letto non c'era nulla, div 


si che forse era stato il vento - spie¬ 
ga la fattucchiera venuta da Roma 
- mi feci riaccompagnare da un lo¬ 
ro zio che aveva il pendolino per le 
radioestesie. Dissi a Laura e suo 
marito che erano fissati». «Adonei 
aiutaci a che la pace entri in questa 
casa» pronunciò la maga intorno 
ad un tavolo in casa Politanò. Già 
prima del parto Laura era andata a 
Roma per sapere da Yvette come 
sarebbe andata la gravidanza. L'a¬ 
veva chiamata anche dopo il parto 
dicendo che lei e la pìccola aveva¬ 
no nschiato di morire. «La bimba 
ad agosto stava bene», ricorda la 
pranoterapeuta che ha incontrato 
'v^incenzo Fortini a Polistena. «Un 
uomo strano, che non mi ha mai 
parlato di Padre Pio. Sua moglie 
stava male con le gambe, avrei po¬ 
tuto aiutarla con settecento sedute, 
soltanto dopo una visita specialisti¬ 
ca di un medico». A Genzano la 
gente, i suoi vicini di casa e i fratelli 
fhanno scopterto sui giornali. Al 
panificio di Velletri, dove Vincenzo 
lavorava da due anni, lo aspettava¬ 
no il 30 agosto, ma lui non si è più 
latto vivo. 


Parla il teologo Carlo Morali: se assistita da cure amorevoli Ilenia si sarebbe salvata 


«Questo non è esorcismo, è stregoneria» 


La piccola Maria Iliena è stata vittima di «modelli di vita 
insensati sia per il nostro contesto culturale che per la 
dottrina della Chiesa». Lo afferma mons. Carlo Morali, 
teologo moralista, che condanna pratiche esoreistiche 
abbassate a livello di stregoneria. Il vero esorcismo, in¬ 
vece, «esprime la forza per aiutare una persona ad usci¬ 
re dalla sofferenza». La bambina di Polistena si sarebbe 
salvata se fosse stata circondata di cure amorevoli. 


ALCESTE SANTINI 


■ ROMA, La vicenda tragica della 
piccola Maria Ilenia Politanò di 
due soli mesi, rimasta uccisa per¬ 
chè un gruppo di parenti sciagurati 
fra cui ì genitori hanno pensato di 
«liberarla dal demonio» sottopo¬ 
nendola a psuedo riti di esorcismo, 
ci sconvolge per il fatto in sè, ma ci 
obbliga a constatare, amaramente, 
che certe pratiche di stregoneria ri¬ 
vestite di una credenza religiosa di 
altri tempi persistono ancora in Ca- 
labna c. in particoiare, nel piccolo 
centro di Polistena. Il problema, 
quindi, è del permanere di una 
certa cultura religiosa nella menta¬ 
lità di alcune famiglie contadine 
che la stessa Chiesa, anche dopo il 
Concilio Vaticano 11, non è riuscita 
ancora ad estirpare. Ecco perchè 
abbiamo voluto interpellare un no¬ 
to teologo come mons. Carlo Mo¬ 
lari, docente di teologia dogmatica 
ed autore di molti saggi, su questo 


caso che sta facendo molto discu¬ 
tere. 

Mons. Molari come giudica dal 
punto di vista della dottrina del¬ 
la Chiesa questo fatto sconvol¬ 
gente? 

«Sono modelli di vita insensati, 
inutilizzabili nel nostro contesto 
culturale. La forza creatrice di Dio 
è affidata a noi e non è pensabile 
che ci siano degli esseri trascen¬ 
denti che la gestiscono e che mo¬ 
dificano la nostra realtà o inter¬ 
vengano in essa, per cui, di fronte 
al male di cui non saremmo noi la 
causa ma il demonio, dovremmo 
far ricorso a pratiche magiche, a 
stregoni per liberarci da esso. Dio 
stesso non opera accanto alle 
ceature, ma è la sua azione crea¬ 
trice che ci alimenta, ci costitui¬ 
sce, ci rende viventi, ci rende ca¬ 
paci di agire. Per dirla con Tci- 
Ihard de Chardin, Dio non fa le co¬ 


se, ma fa che le cose si facciano, 
rendendo possibile la nostra real¬ 
tà. Quindi, ogni concezione se¬ 
condo CUI il processo della nostra 
vita dipende da altri esseri che. 
addirittura, entrerebbero in noi, 
dovrebbe essere abbandonata 
perchè estranea all'autentica dot¬ 
trina della Chiesa». 

Non va, però, negato che la 
Chiesa ammette, tuttora, l’esor¬ 
cismo e gli esorcisti. Una volta 
lo stesso Pontefice attuale si 
trovò ad esorcizzare una donna 
che presentava certe turbe psi¬ 
chiche, che attribuiva al demo¬ 
nio, tanto che, un anno dopo, 
tornò per ringraziarlo e per mo¬ 
strargli che si era sposata ed 
aspettava persino un bambino. 
Ma che cosa vuol dire esorcismo? 
Significa l'azione con cui la comu¬ 
nità ecclesiale, attraverso un suo 
ministro, esprime la propria forza 
di vita per aiutare una persona 
che è nel male, nella sofferenza, 
nella difficoltà interiore, secondo i 
diversi tipi, ad uscire fuori dalla 
sua condizione. Fare l'esorcismo, 
perciò, non vuole dire affatto che 
SI vuole cacciare un essere perver¬ 
so, demoniaco che è dentro. Vuol 
dire che si vuole circondare d'a¬ 
more una persona perchè sia in 
grado di venir fuori dalla sua con¬ 
dizione. Esistono anche i miracoli. 
Ma il miracolo non significa che 
Dio fa qualche cosa in più per noi 


o aggiunge delle energie. Miraco¬ 
lo vuol dire che noi ci apriamo al¬ 
la forza della vita per consentirle 
di esprimersi in noi in modo inedi¬ 
to. Per questo Gesù diceva «la tua 
fede ti ha salvato» nel senso che 
hai accolto in modo cosi straordi¬ 
nario la forza della vita da rendere 
possibile una novità in te fino a 
farla diventare eccezionale. Cosi 
esistono le pratiche sacramentali 
fra cui quella dell'unzione degli 
infermi. Per esempio, con la som¬ 
ministrazione di quest'ultimo sa¬ 
cramento, il sacerdote esprime, a 
nome della comunità ecclesiale, 
nei confronti deH'ammalato un 
gesto per portarlo ad accettare 
una situazione di sofferenza e por 
aiutarlo spiritualmente ad uscirne 
ed a viverla in modo salvifico. 
Come potremmo spiegare l’epi¬ 
sodio tragico di Polistena? 
Secondo le cronache la bambina 
piangeva e la causa del pianto è 
stata attribuita al demonio. A mio 
parere le cause del pianto erano 
ben altre e tutto si sarebbe risolto 
con l’ausilio di un medico e. so¬ 
prattutto, con un grande amore 
che i genitori ed i parenti avrebbe¬ 
ro dovuto manifestare a quella 
bambina dì appena due mesi. Co¬ 
nosco il caso di un bambino nato 
da una ragazza madre la quale 
aveva delle forme violente nei suoi 
confronti. Era rabbia perchè non 
avrebbe voluto quel bambino, il 
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LETTERE 


«Un programma comune 
dello schieramento 
dei Progressisti» 


Caro direttore, 

sono un ragazzo di 20 anni, di¬ 
plomato in Informatica, assiduo 
lettore dell'«Unità» e convinto so¬ 
stenitore della Sinistra. Mi sono 
permesso di scriverle perché co¬ 
me cittadino italiano credo che 
tra i miei doveri ci sìa anche quel¬ 
lo di interessarsi e di partecipare 
alla vita politica del Paese. In 
questi giorni, nei giornali, si fa 
sempre più insistente la voce di 
un accordo Pds-Ppi, ma forse il 
Pds non riesce a capire che pri¬ 
ma di stringere un'alleanza, an¬ 
che se solo elettorale, con i po- 
polan, si deve organizzare la Si¬ 
nistra. quel famoso schieramen¬ 
to dei Progressisti che giorno do¬ 
po giorno sembra essere fram¬ 
mentato dalla presenza di 
piccoli partiti ormai al tramonto 
della loro storia e dalla nascita di 
nuovi partiti. Non sarebbe forse 
meglio, caro direttore, convocare 
un Congresso dello schieramen¬ 
to progressista al quale possano, 
anzi debbano partecipare Verdi, 
Rete, Rifondazione comunista. 
aD, ecc., per confrontarsi final¬ 
mente su temi come il lavoro, le 
pensioni, l'ambiente, l'econo¬ 
mia, e amvare, quindi, all’elabo¬ 
razione di un programma che sia 
veramente frutto di una discus¬ 
sione e, soprattutto, possa essere 
finalmente il programma dello 
schieramento progressista, met¬ 
tendo cosi fine all'abihjdine di 
presentare ogni partito il suo pro¬ 
gramma? Mi rendo conto che 
questo sarà un lavoro duro, ma 
soltanto cosi non incorreremo 
negli erron del governo Berlusco¬ 
ni, nel quale ogni sua compo¬ 
nente ha un suo programma di¬ 
stinto dalle altre, eo inoltre la 
gente sarà più disposta a votare 
per il nostro schieramento unito 
e compatto, che alla chiamata 
degli italiani governerà con mol¬ 
ta facilità senza litigi interni, in 
quanto dovrà soltanto applicare i 
provvedimenti del programma. 
Sicuramente al Congresso ci sa¬ 
ranno dei partiti non disposti ad 
accettare di collaborare con gli 
altri, ebbene, peggio per loro, 
vorrà dire che non sono prepara¬ 
ti per far parte dello schieramen¬ 
to progressista. Ribadisco che sa¬ 
rà un lavoro duro, ma al suo ter¬ 
mine ne uscirà uno schieramen¬ 
to forte e pronto a governare. So¬ 
lamente a questo punto i Pro¬ 
gressisti e non il solo Pds - che 
rappresenta solo una compo¬ 
nente della sinistra - potranpo 
avviare un confronto sul loro pro¬ 
gramma e quello dei popolari. 
Altrimenti credo che se non si se¬ 
guirà questa strada l'alleanza 
Pds-Ppi sarà un fallimento, in 
quanto se il Pds si sposta troppo 
verso il centro, o il Iqjì a sinistra, 
non guadagano voti ma, anzi, i 
voti del centro o della sinistra sa¬ 
ranno preda dei due partiti. 

Morgan Prebianca 
Maglio di Sopra (Vicenza) 


quale, di fronte a quell’atteggia¬ 
mento violento e di edio della ma¬ 
dre, diventava paonazzo. Fu por¬ 
tato anche nella clinica neuropsi¬ 
chiatrica dell'Università di Roma 
ed il bambino era sano fisicamen¬ 
te ma turbato psichicamente. 
Adesso ha due anni e, con le cure 
amorevoli di tante buone perso¬ 
ne, il bambino sta venendo fuori 
da quelle turbe psichiche ed an¬ 
che la madre sta superando il suo 
trauma giovanile di quel parto 
che. anziché, portarle felicità, le 
aveva prodotto sofferenza, ranco- 
ree. Il male, quindi, dipende da 
scelte sbagliate, da atti non piena¬ 
mente responsabili che fanno. 
Quale messaggio si può manda¬ 
re a chi vive ancora nella subcul¬ 
tura del genitori e del parenti 
della povera maria Ilenia? 
Dobbiamo renderci conto che, 
nella nostra condizione dì creatu¬ 
re, la creazione è un processo per 
cui non possiamo accogliere il do¬ 
no di esseri viventi in un solo istan¬ 
te, in una sola stagione della vita. 
Dio affida a noi di compiere scelte 
buone o sbagliate. Il male, perciò, 
è la resìtenza che l’uomo libera¬ 
mente pone allo sviluppo della 
creazione e della vita. E questo 
deriva dall’Illusione, daH'idolatria, 
dalla convinzione di essere auto¬ 
sufficienti. È questo Terrore tragi¬ 
co che è stato compiuto verso la 
bambina di Polistena, 


«Vedo una Sinistra 
ancora insicura 
e affievolita» 

Caro direttore, 

sono uno studente dì Scienze 
Politiche dell’Università di Firen¬ 
ze e mi chiedo: quali scenari si 
prospettano per il nostro Paese 
nel prossimo futuro? Quali inve¬ 
ce per la Sinistra? Sono due que¬ 
siti a cui è difficile dare una rispo¬ 
sta concreta. L'Italia non sta navi¬ 
gando in buone acque e la sini¬ 
stra - secondo me - non è da 
meno. Il governo ha molte gatte 
da pelare: la manovra economi¬ 
ca, la lotta all'evasione fiscale, la 
lotta alla criminalità organizzata, 
la sanità, le pensioni, ecc. Wusci- 
rà il governo a risolvere tutti que¬ 
sti problemi? E se non ne sarà in 
grado, come potremo gestire la 
situazione in avvenire? fórse con 
un governo di centro-sinistra o 
uno a breve termine? Franca¬ 
mente non lo so. Lo scenano 
non è dei migliori. Vedo un'Italia 
turbata ed insicura, e una Sinistra 
affievolita, e - sempre secondo 
me - non ancora pronta per go¬ 
vernare. Affermo questo con di¬ 
spiacere; perchè la sinistra non è 
per niente compatta, non ha rag¬ 
giunto l'unità dei progressisti: 


perché il contro, il Ppi non ha o 
non sa decidere con chi stare. 
Dunque, per il bene delTItalia il 
governo Berlusconi deve darsi da 
fare e in fretta. Deve risolvere tut¬ 
te le questioni nel modo miglio¬ 
re, ingranando la marcia giusta. 
Non SI possono chiedere ai citta¬ 
dini ulteriori sacnfici: «Siamo già 
alTosso" (come ha ricordato I ex 
presidente del Consiglio. Giulia¬ 
no Amato). E allora? Allora il go¬ 
verno esponga le proprie pro,oo- 
ste, lo stesso faccia l'opposizio¬ 
ne, cercando di collaborare e 
coopierare per risollevare il no¬ 
stro Stato. L'esecutivo deve, e do¬ 
vrà in seguito, inaspnre ed au¬ 
mentare I controli sugli evasori fi¬ 
scali. far restituire il denaro di 
Tangentopoli, continuare la lotta 
alla mafia (e, quindi, non abolire 
Tart,41 bis), e soprattutto gover¬ 
nare senza litigi e senza addossa¬ 
re alle classi più deboli tutti gli er¬ 
ron degli anni passati. Il presi¬ 
dente del Consiglio si ncordi, pe¬ 
rò, che tutta l'Europa ci sta osser¬ 
vando e valutando. Stiamo gio¬ 
cando una partita molto 
importante nel «campionato eu¬ 
ropeo», non è una partita di cal¬ 
cio. ma se perdiamo il nschio è 
comune: la serie B. 

Jhonny Tagliaferri 
Firenze 


«Il Quartiere Piave 
a Mestre e i problemi 
della prostituzione» 


Caro direttore. 

intervengo come diretta inte¬ 
ressata sulla questione del Quar¬ 
tiere Piave e della chiusura delle 
strade, che in questi giorni occu¬ 
pa la stampa locale e nazionale, 
come abitante e consigliera di 
Quartiere. In questi giorni si è 
aperto un dibattito che va al di là 
di Mestre, sulla prostituzione che 
si è allargata m modo vistoso in 
moltissime città italiane. Prostitu¬ 
zione che si è modificata (sia 
nella domanda sia nelToffcrta) 
con presenza di ragazze stranie¬ 
re, spesso giovanissime, verso le 
quali viene esercitato uno sfrutta¬ 
mento del più violenti, da parte 
dei protettori e dei clienti, che 
non hanno nessuna difesa Dal¬ 
l'altro lato ci sono cittadini che 
chiedono di poter nposare du¬ 
rante le ore notturne, le donne 
sia giovani sia anziane che vo¬ 
gliono poter girare per le strade 
del proprio quartiere senza esse¬ 
re molestate, offese, ecc. A che 
cosa deve rispondere una ammi¬ 
nistrazione comunale, e come 
può affrontare i problemi della 
viabilità e della residenza? I citta¬ 
dini hanno chiesto di risolvere i 
problemi legati a) traffico perché 
sono sempre stati consapevoli 
che è il ruolo delTAmministrazìo- 
ne. In questi mesi, da aprile a lu¬ 
glio, la stampa ha riportato le 
proteste degli abitanti della zona 
(occupazioni non violente delle 
strade, cassonetti, manifestazioni 
serali per bloccare il traffico, as¬ 
semblea pubblica con la presen¬ 
za della gente e del Consiglio di 
Quartiere) ; da più parti in modo 
unanime la proposta emersa è 
stata quella di limitare il traffico 
notturno per i residenti in alcune 
strade del quartiere. Tale propo¬ 
sta è stata costruita vagliando la 
zona e facendo riferimento ad 
una delibera sul traftico, che pre¬ 
vedeva la città divisa a zone (pia¬ 
no Wincler). Ora in tutti questi 
mesi dove erano le persone che 
ora protestano? Non vivevano 
nel Quartiere? Non leggevano la 
stampa locale? Non guardavano 
la Tv? Ci si meraviglia che per en¬ 
trare in una zona à traffico limita¬ 
to sia nccessano un pass, tale 
norma è applicata per tutta la cit¬ 
tà, il centro di Mestre, alcune zo¬ 
ne della Cazzerà, zone adiacenti 
a scuole, ecc., non mi sembra 
abbia mai creato problemi. 
L'Amministrazione ha tentato di 
dare una risposta al problema 
del traffico notturno, cosa richie¬ 
sta da anni (pen.siamo alle ron¬ 
de notturne dell'anno scorso) 
che la stampa riportava senza 
scandalo, che era lesiva della li¬ 
bertà individuale, visto che anno¬ 
tavano le targhe c fotografava i 
passanti in auto). Ora facciamo 
partire questa sperimentazione 
che ri,solvera i problemi del traffi¬ 
co ed apriamo un dibattito sulle 
prostitute e i problemi ad essa le¬ 
gati: difesa delle donne, sfrutta- 
rnenfo, 

Anna Palma Gasparrini 

Mestre (’v'enezia) 
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RITI SATANICI. 


Una notte di tortura, poi la veglia: così la famiglia 
sperava di riportare in vita la piccola Maria Ilenia 


«Ce l’ha presa 
il diavolo» 

I genitori 
non cedono 


Una giovane Santona romana che opera ai Castelli avreb¬ 
be ispirato la notte degli esorcismi in cui è stata uccisa la 
neonata Maria Ilenia Politanò. La morte dopo le violenze 
subite per liberarla da Satana. La tragedia all’apice di una 
notte di fanatismo da parte di un gruppo di 8 persone im¬ 
parentate. Dopo la morte della bimba il padre è andato a 
pregare in chiesa perchè resuscitasse mentre gli altri ten¬ 
tavano di riportarla in vita strappandola al Maligno. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


■I POUSTENA. È stata una «Santo¬ 
na» dei Castelli romani la vera ispi¬ 
ratrice della lunga notte dell'esorci¬ 
smo. La polizia l’ha già identificata. 
Era stata lei, in missione in Cala¬ 
bria, a confermare che nella casa 
all'angolo tra via Esperia e via Am- 
mendolea. dove s’è consumato il 
calvario di Maria Ilenia, s'era istal¬ 
lato il «Maligno». Una persecuzione 
terribile quella del diavolo contro i 
Lumicisi, la famiglia di Laura, la 
mamma ventenne che s'è fatta uc¬ 
cidere la figlioletta di cinquantuno - 
giorni nella speranza di liberarla 
dai demoni. Sateina, incarnatosi in 
un tumore, era già riuscito a «pren¬ 
dersi» ii nonno materno della bim¬ 
ba ammazzandolo appena tornato 
dalla Germania dove aveva lavora¬ 
to In miniera. La «Santona» per la 
controfattura aveva inizialmente 
chiesto 25 milioni, perchè il caso 
era grave e di non facile soluzione. 
Poi. impietositasi, pare si sia ac¬ 
contentata di un po' di meno limi¬ 
tandosi ad arraffare tutti i quattrini 
disponibili. A mediare tra famiglia 
e maga ci pensava il fornaio Vin¬ 
cenzo Fortini, 41 anni, nato a Vel- 
letri e residente a Cenzano, zio dei 
genitori di Ilenia, diventato mago e 
reincarnazione di padre Pio. come 
ha spiegato al commissario di Poli- 
stena Carmine Crasso. Ma è stato 
tutto inutile. All'ispettore Antonino 
Tramontana, che ha creduto di es¬ 
sere sprofondato in un incubo 
quando ha interrogato Laura, la ra¬ 
gazza, occhi asciutti e voce a canti¬ 
lena, ha ripetuto sconfortata: «Il 
diavolo se l’è portata via. Il diavolo 
se l'è portata via. Non c’è stato 
niente da fare. Abbiamo fatto di 
tutto». . . • • 

Poiistena è uno dei cuori civili della 
Calabria. Siamo al centro della Pia¬ 
na del Tauro. Undicimila abitanti 
circondati da boschi di ulivo gigan¬ 
te e dai più moderni giardini d'a- 
gnjmi d’Europa. Le sue donne, 
raccoglitrici -d'olive, hanno alle 
spalle una tradizione di grandi lot¬ 
te sociali contro l'ignominia del ca- 
poralato e del mercato di piazza. 
Braccianti, - artigiani, ma anche 
commercianti dinamici e intellet¬ 
tuali. E stato il primo paese a ribel¬ 
larsi appenale cosche della 
’ndrangheta hanno tentato di istal¬ 
larsi. La casa della tragedia, in con¬ 
trada Villa, è nel quartiere che una 
volta veniva definito la «Stalingrado 


■ POUSTENA. Monsignor Dome¬ 
nico Crusco, vescovo di Oppido, 
abbandona per un attimo i lavori 
del convegno che ha per tema «Fa¬ 
miglia, dono e impegno per la co¬ 
munità parrocchiale» che si svolge ' 
proprio accanto al commissariato 
dove si continua a lavorare per per 
ricostruire la terribile dinamica de¬ 
gli eventi che hanno portato alla 
morte di Maria Ilenia. • 

Si dice, ancor prima che stupito, 
addolorato per «la tragedia che s'è 
consumata» nella sua diocesi. 
Monsignore, ma I continui riferi¬ 
menti al Maligno e all'esistenza 
reale del diavolo, non possono 
contribuire al formarsi di opinio¬ 
ni come quelle che hanno scon¬ 
volto I partecipanti alle pratiche 
per battere II diavolo? 


di Poiistena». Per questo il corpici- 
no di Ilenia brucia ancor di più. co¬ 
me una frustata crudele sul volto 
del paese incredulo e stordito e 
sembra suggerire, ancor prima di 
vecchie superstizioni, nuove e ine¬ 
splorate barbarie. 

Otto carnefici 

Alla guerra contro il «maligno», 
nella notte tra domenica e lunedi, 
hanno partecipato almeno in otto, 
tutti arrestati. Genitori, nonna ma¬ 
terna, zii a vario titolo: i carnefici 
della povera Maria Ilenia. Una fero¬ 
cia tra le mura riservate di una casa 
come le altre, in un silenzio rotto 
soltanto dalle litanie delle formule 
antisataniche, nella quiete l.a si¬ 
gnora Annunziata, ii marito Miche¬ 
le e il figlio Antonio, che abitano 
muto a muro, non si sono accorti 
di nulla, non hanno sentito niente. 
Indignati, frastornati, increduli, 
continuano a guardare verso il bal¬ 
cone dove appesi al filo asciugano 
due bavaglini di Ilenia, uno bianco 
e uno verde, e mormorano: «Impie¬ 
triti siamo. Bestie, psicopatici. Che 
dobbiamo dire? L'ignoranza». Su 
una cosa concorda anche Paimiro 
(secondo nome Vittorio, perchè il 
padre comunista non voleva spia¬ 
cere al re) : «Erano persone bravis¬ 
sime. Lei. una ragazza splendida. 
Lavoro, casa, niente grilli per la te¬ 
sta. Religiosi. Prima di sposarsi 
hanno latto anche il corso di pre¬ 
parazione dalle suore dell'Istituto 
femminile di san Giuseppte. Perso¬ 
ne come gli altri». Giovanna, 14 an¬ 
ni, si avvicina con gli occhi umidi e 
slxjtta: «Era brava. Laura. Li cono¬ 
scevo bene. Quando è nata la bim¬ 
ba lei era felicissima. Una bella 
bambina che non piangeva mai». 

Guerra al diavolo 

La ricostruzione ufficiosa della 
polizia fissa l’inizio del dramma 
domenica sera. Michele Politanò e 
la moglie tornano daH'agrumeto di 
Santa Caterina insieme a Maria Ile¬ 
nia. Vorrebbero fermarsi al primo 
piano, nel loro appartamento, ma i 
parenti insistono perchè salgano al 
secondo, dove abita la mamma di 
Laura, prer cenare tutti insieme. Do¬ 
po l’ultima prortata le donne spa¬ 
recchiano in fretta e lo zio mago di 
Genzano tira fuori tutto quel che 
serve prer dichiarare guerra al dia¬ 
volo. 1 logli del messale delle mes- 


E Tarciprete del paese racconta: «Era una famiglia tranquilla, non ho mai sospettato niente» 

D vescovo: «Sono inorridito, ma Satana c'è» 


Bisogna essere chiari: Satana c'è c 
continuala sua lotta contro la 
Chiesa. Nè, voglio ricordare.la 
presenza di persone possedute 
dal diavolo è cosa nuova. 

Vuol dire che la bimba poteva 
essere veramente «presa» dal 
maligno? 

Assolutamente no. Non mi faccia 
dire una cosa del genere. Voglio 
solo dire che la Chiesa prevede c 
riconosce la figura dell’esorcista il 
cui compito è proprio quello di li¬ 
berare i posseduti. Di solito è un 
sacerdote che ha una autorizza¬ 
zione specifica del vescovo. Op¬ 
pure il vescovo, di fronte a casi 


concreti, dà una delega speciale. 

MI faccia capire: uno viene da lei 
e dice di avere II diavolo in cor¬ 
po... 

Tenga presente che noi non sem¬ 
pre crediamo, a quelli che ce lo 
vengono a raccontare, che sono 
pos.seduti. Prime di arrivare all’e¬ 
sorcista bisogna verificare tutto 
quel che è possibile verificare 
scientificamente. Solo dopo, m 
presenta di disagi particolari, in- 
terveniene la Chiesa. 

Chi è II sacerdote esorcista nel¬ 
la Plana di Gioia Tauro? 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

Nella mia diocesi non c'è un esor¬ 
cista ufficiale. Ci sono stati dei ca¬ 
si, singoli e rari, e io li ho delegati 
a un padre. Casi rari, vuol dire 
due, tre. Non direi proprio che qui 
da noi c’è una situazione partico¬ 
lare. 

Don Giuseppe DemasI è l'arci¬ 
prete di Poiistena, Il parroco del¬ 
la matrice, la Chiesa sul cui ter¬ 
ritorio cade la casa dei genitori 
di Maria Ilenia. 

Li ncordo bene. Erano religiosi 
non più o meno degli altri. Qual¬ 
che anno fa hanno avuto un grave 


lutto: il padre di Laura è morto per 
un tumore, furono molto colpiti. 
Ma lei aveva mal notato qualco¬ 
sa di strano in quella famiglia? 
Le avevano posto qualche pro¬ 
blema particolare? 

No. L’unica stranezza, se di stra¬ 
nezze sì può parlare, è che aveva¬ 
no una vita molto poveia di rela¬ 
zioni. Mi ha colpito che in questo 
dramma siano coinvolti tutti pa¬ 
renti. 

Ma lei come se lo spiega quel 
che è accaduto? - 

E’ una tragedia che ci interroga e 
ci inquieta. Non sono dell’opinio¬ 


ne che sia solo un rimasuglio di 
vecchie superstizioni. Siamo di 
fronte a un fenomeno nuovo. Va 
lanciato un allarme. 

Un allarme diretto a chi? 

Ha visto l'età: sono giovani. In una 
situazione di crisi dei valori come 
quella attuale, la gente si aggrap¬ 
pa a quel che può: il sesso facile, 
la droga, l’esorcismo fanatico. La • 
scelta dipende dal livello culturale 
ma il meccanismo è uguale. 

La sua analisi sottintende che 
saranno possibili altre tragedie 
come quella di Maria Ilenia? 
Spero proprio di no. Ma guai a far 
finta di niente. Credo che le socie¬ 
tà civile e religiosa debbano offrire 


un contributo per una maggiore 
prevenzione. 

Su questa agghiacciante vicen¬ 
da tutti SI interrogano e. ieri, il de¬ 
monologo Corrado Balducci ha 
voluto puntualizzare: «Badate che 
non si può parlare di esorcismo, 
in questo caso, perché esorcista 
può essere solo un sacerdote», ha 
detto monsignorBalducci. 

E poi ha spiegato: «L’esorcismo 
è regolato dal codice di dintto ca¬ 
nonico, per il quale è il vescovo 
che delega un sacerdote... In que¬ 
sto caso, invece, il presunto esor¬ 
cista era un laico e oltretutto un 
laico che si diceva la reincarnazio¬ 
ne di Padre Pio, Fosse venuto da 
me, l’avrei mandate dallo psichia¬ 
tra». 

□AV. 



Una innocente 
per il rito antico 
del sacrificio 


se nere per scacciare Cassel e 
Acham, due nomi del Maligno, e 
dar vita al «Grande esorcismo per 
purgare uomini, animali e cose da¬ 
gli spiriti immondi», ricoprono il ta¬ 
volo. Ci sono i disegni di cubi, pira¬ 
midi e cilindri che nascondo i tra¬ 
bocchetti dell’anticnsto: i fogli del¬ 
la magia zeppi di simboli, segni, ci¬ 
fre. lettere: bisogna lottare anche 
contro la «mummificazione gover¬ 
nata dal Dio-sciacallo .Anubi.s». As¬ 
sieme ai simboli, gli strumenti per 
la purga: la terra di .Malta, il sale, 
l’acqua di Lourdes in una tanica da 
cinque litri con l’effige della ma¬ 
donna, una statuetta della vergine 
e il volto di un Cristo in bronzo. 

Messa nera c formule del libro 
della magia bianca si inseguono 
accavallandosi. La spirale del fana¬ 
tismo diventa vorticosa. Si prega, si 
scongiura, ci si batte rotolando sul 
pavimento, si versa l'acqua bene¬ 
detta sui muri in cui sono apparsi 
le ombre di Satana e i suoi sinistri 
rumori, quando il diavolo - hanno 
poi raccontato alla polizia - all’im- 
prowiso, in piena estate, faceva 
scendere in casa un freddo glacia¬ 
le e disumano. È a questo punto, 
verso le quattro del mattino, che 


c’è stata la svolta. Una maledetta 
circostanza, rimasta misteriosa, ha 
convinto il gruppo che Satana è 
entralo in Mana Ilenia quale ultimo 
rifugio prima di essere scacciato 
definitivamente dalla casa. Mana 
Ilenia - che avrebbe compiuto due 
mesi di vita il 22 settembre - è la 
sola impossibilitala a difendersi: la 
furia fanatica si scatena contro di 
lei con ignobile ardore. Lo zio la 
violenta con le dita per togliere con 
le sue mani il diavolo. Soffia a lun¬ 
go con tutto il fiato che ha nei pol¬ 
moni dentro i genitali della bimba 
per farlo uscir fuori, mentre gli altri 
ripetono le litanie propiziatorie. 
Per «purgarla» mondandola «dagli 
spiriti immorali» Maria Ilenia viene 
ingozzata di acqua di Lourdes. Lo 
zio canta perfino vittona quando la 
bimba vomita, con l’acqua, «un li¬ 
quido verde», il segno del demo¬ 
nio. Dev’essere stato allora che il 
martìrio di Maria Ilenia è cessato. 

La tragedia è diventata grotte¬ 
sca. La bimba è stata adagiata su 
un cuscino c sono continuati gli 
esorcismi per riportarla in vita «ri¬ 
prendendola» al diavolo che ormai 
la possedeva per intero. «Forse so¬ 
no andati avanti cosi per ore», spie¬ 


ga il dottor Grassi. Vincenzo Forti¬ 
ni. nel primo interrogatorio, ha so¬ 
stenuto che era riuscito a far torna¬ 
re in vita Maria Ilenia. «Poi il diavo¬ 
lo me l’ha riacciuffata dalle mani», 
ha concluso. 

Un verbale agghiacciante 

Alle sette del mattino di lunedi 
Michele Politanò ha giocato l’ulti¬ 
ma carta, anche su consiglio dello 
zio, per resuscitare la figlia. Lascia¬ 
to il cadaverino alle pratiche dei 
parenti è andato in chiesa per se¬ 
guire la messa di don Oemasi, il 
parroco della Matrice. Al ritorno la 
situazione non s’era modificata. 
Devono esservi stati altri furori fa¬ 
natici per ore e ore, una febbre cre¬ 
scente da invasati ormai privi di al¬ 
cun controllo. 

Un agghiacciante e burocratico 
verbale compilato al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale ^nta Maria 
degli ungheresi di Poiistena recita 
che alle 11.25 del 12 settembre 
Vincenzo Lumicisi, uno dei fratelli 
di Laura, ha piortato il corpo di una 
bimba di quattro chili e 300 gram¬ 
mi morta da almeno sei ore. Il cor¬ 
po era pieno di lividi e mostrava se- 
gnidialtreviolenze. 


■ Solo attraverso la grande pietà si può soppxartare una 
storia come quella di folistena. Sentimenti e ragione si ri¬ 
bellano: non è possibile che un gruppo di adulti per 
quanto ignoranti, infieriscono in modo ferocissimo (e i 
giornali, grazie al cielo, questa volta ci hanno risparmiato 
molti particolari terrificanti) sul corpicino inerme della 
bambina di due mesi. 

Non è possibile, eppure è accaduto. E l’aspetto più 
agghiacciante, apparentemente il più inspiegabile, è che 
questi adulti mal cresciuti hanno agito a fin di bene. «Il 
Bene è ciò che ogni anima cerca»: lo diceva già Platone, 
aggiungendo: «Ma neH’incertezza e incapacità di coglie¬ 
re sufficientemente ciò che esso è». Mentre il Male è tan¬ 
gibile, evidente: il male è la miseria, l’ignoranza, l’avere 
meno del proprio vicino, è l’invidia, l’odio, il rancore. 

11 capro espiatorio non l’hcuino inventato a Poiistena. 
Ha origini antichissime nel rito dei sacrifici umani: per i 
cristicini il capro espiatorio è il Cristo, l’agnello, l’indifeso. 
Con l’intelligenza di un’^u^ima baimbina e innocente, l’u¬ 
manità ha escogitato il rito del capro espiatorio prer af¬ 
frontare il terribile problema del Bene del Male. Il male, 
intollerabile da sopportare e accettare dentro di se, viene 
proiettato fuori, in un oggetto il più possibile innocente 
(una vergine, un agnello, un uomo buono come Gesù 
Cristo) ed è eliminato nel sangue, nella sofferenza. 

Non sono un antropologo e tanto meno un teologo, 
in certe questioni non mi dovrei avventurare: eppure, 
semplicemente da persona che tenta di darsi delle spie¬ 
gazioni, vorrei dire che non mi sembra estranea ai fatti di 
Poiistena l’idea espiatoria e centrale che la sofferenza 
occupa nella mentalità cristiana. La bambina sacrificata 
non è stata semplicemente uccisa, è stata brutalizzata in 
modi che anche i medici hanno preferito tacere, è stata 
fatta soffrire perché il suo sacrificio liberasse la famiglia 
dal Male, o Maligno che dirsi voglia. 

La Santa Inquisizione torturava gli eretici alle streghe, 
a fin di bene, per salvare anime dcinnate, II principio è lo 
stesso. Possiamo liquidare gli aspetti moderni di antiche 
credenze con la parola «superstizione», ma non avrem¬ 
mo capilo niente di più. I genitori e gli zii della jsovera 
Maria Ilenia non sono dei superstiziosi perché sono an¬ 
dati ben oltre la soluzione superstiziosa al Male e non so¬ 
no dei primitivi, perché vivono nel nostro secolo e per¬ 
ché, fossero vissuti in un’altra cultura, avrebbero trovato 
una soluzione sociale e rituale collettiva al loro proble¬ 
ma. Ma la nostra società certe soluzioni collettive ha la 
presunzione di non doverle dare. 

Da un lato la nostra società deve scendere a patti con 
una religione che non tiene conto delle esigenze concre¬ 
to, disperate, dei popoli che vivono nel mondo di oggi: il 
Papa parla di Satcìna, confermandone la realtà quasi fisica e attri¬ 
buendogli le respxsnsabilità del Male mondiale, la Chiesa tollera al 
suo interno la pratica dell’esorcismo e rischia un nuovo scisma pur di 
non cedere sugli anticoncezionali in una situazione di tragedia e mi¬ 
seria del pianeta che pretende una soluzione terrena. Dall’altra l’en¬ 
fasi del Male non trova più bilanciamenti In un pensiero positivo del¬ 
l’evoluzione umana e della storia. Persa ogni fiducia nel progresso 
della società, e nella scienza in un pensiero politico che avrebbero 
dovuto essere al servizio dell’uomo e si sono dimostrati due grandi 
nemici, cosa resta all’umanità? Chi la indottrina, la consola, le offre 
quei valori, quei miti, quei riti in cui credere ed esorcizzare il suo pro¬ 
fondissimo dolore per essere al mondo nell’abbandono e nella pro¬ 
spettiva della sconfitta della fine? Chi le parla del Bene e di cosa esso 
sia? • 

Non Platone che neanche gli studenti leggono più. berusl la televi¬ 
sione, nostro filosofo moderno. I contenuti che pa.ssano attraverso la 
grande madre televisione, che ahimè non potrà sostituire la Grande 
Madre Terra, sono ampiamente dibattuti per fame un ulteriore disa¬ 
mina qui: certo non danno per loro stessa natura nulla di utile a livelli 
profondi. Tutt’al più possono aiutare qualcuno a trovare nomi origi¬ 
nali ai figli e la piccola di Poiistena ha avuto in sorte il nome tragico di 
Ilenia, tanto pubblicizzato questa estate da cronache che dei destini 
umani non possono che occuparsi nel modo più superficiale. 

Cosa feuanno adesso quei disgraziatissimi genitori, quella nonna 
e quegli zii influenzati chissà da quali parroci di campagna, da quali 
interviste e telefilm? Eppure in modo brutale e apparentemente folle, 
quella famiglia ha tentato di rispondere come ha potuto a domande 
che oggi non trovano udienza, e ha lanciato un grido di spaventosa 
solitudine per tutta l’umanità. 
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MALASANiTÀ. Sotto accusa a Castellammare un medico e un odontotecnico 


Va dal dentista 
e dopo un’ora muore 
per l’anestesia 
Due «avvisati» 

È morta un’ora dopo essere stata dal dentista: Annun¬ 
ziata La Mura, casalinga di di 44 anni, è spirata a Castel¬ 
lammare di Stadia ancor prima di arrivare al pronto 
soccorso. Il dentista, Mario Avano, di 40 anni e l’odon¬ 
totecnico Ciro Sorrentino di 30, hanno ricevuto un avvi¬ 
so di garanzia. Secondo la testimonianza del figlio della 
vittima sarebbe stato l’odontotecnico a praticare un’a¬ 
nestesia locale alla donna. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Morte causata da una 
anestesia locale: questa l’ipotesi su 
cui stanno lavorando i magistrati 
impegnati nell’inchiesta sul caso di 
una donna di 44 anni. Annunziata 
La Mura, spirata a Castellammare 
un’ora dopo aver ricevuto un’inie¬ 
zione anestetizzante per curare un 
premolare. A svelare i motivi del- 
l’inspiegabile decesso dovrebbe 
essere, fin da oggi, l’autopsia che si 
svolgerà presso l’istituto di medici¬ 
na legale del primo policlinico di 
Napoli. - , 

Nel frattempo, a Mario Avano, di 
40 anni, e all’odontotecnico Ciro 
Sorrentino, di 30 anni, è stata invia¬ 
ta una informazione di garanzia 
nella quale si ipotizza il reato di 
omicidio colposo. 

Annunziata La Mura, casalinga 
dì Tona Annunziata, da circa un 
anno era in cura presso lo studio 
dentistico del dottor Mario Avano, 
in via Cosenza a Castellammare di 
Stabia. Lo studio dentistico è situa¬ 
to nella zona adiacente alla ferma¬ 
ta della ferrovia locale circumvesu¬ 
viana e questo facilitava non poco 
gli spostamenti della donna dal 
suo paese di residenza fino allo 
studio dentistico. «Per un anno», ha 
dichiarato il marito della donna. 
Beniamino Cannavaie, «non ci so¬ 
no stati problemi». Ieri, Invece, 
quando la donna doveva curarsi 
un premolare, qualcosa è andato 
storto. Le è stata praticata una ane¬ 
stesia. Appena uscita dallo studio 
medico, la signora è andata alla 
.stazione della Circumvesuviana, 
ha preso il treno, ma si è sentitata 
male. Alla stazione di Pioppaino è 
svenuta, mentre il personale della 
stazione si dava da lare per soccor¬ 
rerla. 

II soccorso è stato celere (la sta¬ 
zione di Pioppaino dista qualche 
chilometro dall’ospedale di Castel¬ 
lammare), ma nonostante ciò la. 
donna é spirata poco prima di 
giungere al pronto soccorso. Dalla 
iniezione anestesizzante al deces¬ 
so, secondo le testimonianze non 
è trascorsa che un'ora. 

Una fine immediata, repentina, 
ha raccontato ancora sotto choc 
agli investigatori il figlio di Annun¬ 
ziata La Mura, Amato Cannavaie di 
appena 15 anni. Ed è stato proprio 
il ragazzo che aveva accompagna¬ 


to la madre dal dentista e dichiara¬ 
re che l’anestesia alla donna era 
stata praticata non dal dottor Ava¬ 
no (un medi 90 -dentista regolar¬ 
mente iscritto all’ordine), mandai- - 
l’odontotecnico Ciro &3rrentino. 
Un fatto grave, al di là delle cause 
che hanno provocato la morte del¬ 
la casalinga, che viene stigmatizza- ' 
to dalle stesse associazioni di cate¬ 
goria da anni impegnate a com¬ 
battere il fenomeno del «prestano- 
mismo odontoiatrico», vale a dire 
la pratica deH’odontoiatria da par¬ 
te di persone che non ne hanno ti¬ 
tolo e che secondo una indagine 
dei Nas investe il 25116 degli studi 
dentistici Italiani e che nel sud ha 
una percentuale molto maggiore 
che nel resto del paese: «Natural¬ 
mente». scrive in un comunicato 
l’Associazione dentisti italiani, «sol¬ 
tanto l’autopsia, già disposta dalla 
Procura della Repubblica di Torre 
Annunziata, potrà accertare le reali 
cause della morte». Per l’Andi, pe¬ 
rò, nella vicenda c'è un elemento 
inquietante: «Ove fosse provato 
che l'iniezione di anestetico, come 
ha dichiarato il figlio della signora, 
non è stata praticata dal dentista. 
l’Andi denuncia questo caso come 
sintomatico di una situazione pur¬ 
troppo diffusa: il prestanomismo 
odontoiatrico. In altre parole, un 
vero e proprio reato: quello di far 
compiere atti odontoiauici a per¬ 
sone che non ne hanno titolo». 

La casistica dei decessi dopo 
anestesie locali non è molto am¬ 
pia. La frequenza dei decessi dopo 
un tale tipo di anestesia (che deve 
essere sempre praticata da un me¬ 
dico abilitato alla professione di 
dentista) vede una media di una 
morte l’anno e comunque ha n- 
guarda per lo più soggetti che ave¬ 
vano problemi od erano allergici, 
senza saperlo, ad alcuni tipi di pre¬ 
parati. Invece, stando alle testimo¬ 
nianze dei familiari, a cominciare 
da quella del marito. Annunziata 
La Mura, godeva di un’ottima salu¬ 
te e non aveva mai accusato distur¬ 
bi di alcun genere. Per questo il so¬ 
stituto procuratore della repubbli¬ 
ca della procura di Torre Annun¬ 
ziata. Giovanni Gonzo, dopo aver 
emesso le informazioni di garanzia 
e disposto l’autopsia sul corpo del¬ 
la donna, ha anche ordinato il se¬ 
questro dello studio dentistico. 



Uliano Lucas 


Costa accusa i Tar: 
«Eccedono 
in garantismo» 

Tanti I casi di «malasanltà» e 
adesso il ministro (liberale) 
Raffaele Costa accusa I tribunali 
amministrativi regionali di essere 
troppo garantisti. Ieri, ha diffuso un 
comunicato In cui si legge: «CI 
sono state. Indubbiamente, specie 
nel passato, una forte Irrerzia delle 
Pedoni (che iton provvedono ai 
controlli In maniera adeguata 
ovvero non vi provvedono a ff a tto) e 
una Incapacità di reazione delie 
Usi, talvolta Indifferenti anche 
dopo Interventi della magistratura 
penali. C’è anche, però un fattore 
non trascurabile: l'Intervento dei 
Tar. I tribunali amministrativi. 
Infatti, hanno negli ultimi tempi 
assunto attegglamentii Iper- 
garantlstlcl, andando oitre le 
disposizioni che la legge pone a 
tutela del pubblico dipendente 
Inquisito». 

Prosegue Costa: «SI registra un 
fenomeno continuo di concessione 
di sospensive - da parte dei Tar - 
rispetto ai provvedimenti assunti 
dalle Usi In sede cautelativa o 
disciplinare nel confronti di 
dipendenti delle strutture sanitarie 
allontanati dal lavora in via 
temporanea in attesa dell'esito de! 
processi. È vero che il consiglio di 
Stato assume poi un 
atteggiamento più equilibrato, ma 
intanto II comportamento del Tar 
finisce con lo scoraggiare - di fatto 
• le autorità sanitarie dal prendere 
provvedimenti. Molti 
amministratori delle Usi si 
chiedono che senso abbia 
procedere a sospensioni dai 
servizio quando poi II Tar vanifica II 
provvedimento». 


Ha un incarto, nessuno Tahita 

A Marsala si accascia per strada nell’indifferenza 


Muore sul selciato dopo un’ora e mezza di agonia sotto gli 
sguardi dei passanti che non muovono un dito per aiutar¬ 
lo. È accaduto a Marsala ad un pensionato di 69 anni col¬ 
pito da un infarto davanti alla sede della Standa nel centro 
cittadino. Per mezz'ora, la gente gli è passata accanto sen¬ 
za muovere un dito, nonostante l’uomo invocasse aiuto. A 
soccorrerlo è stato un suo amico che lavora poco lontano. 
L’ambulanza è arrivata sul posto tardi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE _ 

WALTER RIZZO 


■ MARSALA. È rimasto sul sel¬ 
ciato ad agonizzare per oltre no¬ 
vanta minuti, steso in terra con le 
mani a comprimersi il petto. Gli 
sono passate accanto almeno 
venti persone. Lo hanno visto be¬ 
ne tutti, mentre si contorceva per 
li dolore, ma tutti hanno tirato 
dritto. Michele Rizzo, un c.x net¬ 
turbino di 69 anni, ò morto così, 
sotto gli occhi indifferenti della 
gente del suo paese rimasta sor¬ 
da alle sue grida disperate. 

Il fatto non è accaduto in una 
fredda metropoli, ma a Marsaia, 


in provincia di Trapani. Michele 
Rizzo è crollato giù, colpito da un 
infarto, alle 14,30. in via Camma- 
ren Scurti, nel pieno centro del 
paese, a pochi metri dalla strada 
che le mille camice rosse di Gari¬ 
baldi attraversarono di corsa con 
i moschetti in pugno centotrenta- 
quattro anni fa. Lunedi ponieng- 
gio su quelle strade non correva 
nessuno. 

«Aiutatemi...» 

La gente si muoveva tranquilla 


come sempre, passando accanto 
a quell’uomo moribondo, con la 
bava alla bocca che chiedeva di¬ 
speratamente che qualcuno gli 
dedicasse un attimo, che chia¬ 
masse un medico o un ambulan¬ 
za. 

Niente, per trenta lunghissimi 
minuti Michele è rimasto da solo 
davanti all’ingresso della Standa, 
solo con il suo dolore e con l’an¬ 
goscia della vita che sentiva sfug¬ 
gitali di mano man mano che i 
minuti scorrevano. 

L’unico, inutile aiuto è arrivato al¬ 
le quindici, quando un amico del 
pensionato che lavora come 
commesso in un negozio di abbi¬ 
gliamento di via 11 maggio si è 
accorto mentre si si recava al la¬ 
voro dell’uomo che ormai ago¬ 
nizzava. Gli è corso accanto e 
quando si è reso conto della gra¬ 
vità della situazione è corso a rot¬ 
ta di collo fino alla cabina telefo¬ 
nica chiamando il 113 e chieden¬ 


do un ambulanza. 

Passerà ancora un’ora pnma 
che i soccorsi arrivino in via Cam- 
maren Scurii. Quando l’ambu¬ 
lanza finalmente spalancherà ì 
ponelloni per prendere a bordo il 
pensionato, sul selciato troverà 
solo un cadavere. 

Era già morto 

Michele Rizzo era spirato pio- 
chi istanti prima. Il viaggio fino al- 
l’ospedaie servirà solo per f>er- 
meltere al medico di turno di sti¬ 
lare il certificato di morte: «Rizzo 
Michele, pensionato, anni 69, 
causa della morte...». 

Una domanda che forse reste¬ 
rà sospesa nella coscienza di 
molti di quei passanti. Certamen¬ 
te l'infarto che ha colpito il pen¬ 
sionato era di grave entità, ma 
forse se Michele Rizzo avesse ri¬ 
cevuto le cure necessarie in un 
tempo ragionevole le sue possi¬ 
bilità di sopravvivenza sarebbero 
notevolmente aumentate. 


«È incredibile...» 

A casa del pensionalo, in via 
Pianto Romano, i parenti ancora 
non riescono a credere a quello 
che è accaduto, «lo non ho sapu¬ 
to nulla di come si sono s\olti i 
fatti - racconta Teresa Rizzo, la fi¬ 
glia del pensionato - non ero 
presente e non mi sento di accu¬ 
sare nessuno. Ho saputo che a 
soccorrere mio padre è stato un 
suo amico che lo ha visto a terra 
e ha chiamato l’ambulanza. 
Quello che è accaduto prima 
non mi e stato detto» 

Secondo le testimonianze suo 
padre sarebbe rimasto a terra per 
parecchio tempra .senza soccorsi. 

«A me è stato detto solo che 
mio padre si è sentito male, che 
ha avuto un’infarto ed è morto. 
Siamo stati avvisati proprio dal¬ 
l’uomo che lo ha soccorso, nes¬ 
suno però mi aveva riferito que¬ 
sto fatto che se fosse vero sareb¬ 
be assurdo... incredibile». 


Matteoli dà via libera, ma il suo decreto non è ancora in vigore 

Caeda, scontro sui parchi 


Due fiorentini accusano il regista: «È nostra l’idea di usare nome della città e tricolore» 

«Zeffirellì d ha copiato le tai^e» 


m ROMA. "Si potrà e.sercitare l’atti¬ 
vità venatoria nelle zone 2 dei par¬ 
chi nazionali del Gran Sas.so-Monti 
della Laga e della Maiella». E l’Una- 
vi - l’organismo che raccoglie le 
associazioni italiane dei cacciatori 
- ad annunciare trionfalisticamen¬ 
te, pier la gioia di migliaia di dop>- 
piette pronte a entrare in funzione, 
l’amvo. «finalmente», di «una au¬ 
tentica e risolutK’a interpretazione 
deP’ufficio legislativo del ministero 
dell’Ambiente che conferma ”la li¬ 
ceità in dette zone dell’attività ve¬ 
natoria secondo i limiti e alle con¬ 
dizioni determinate dalla normati¬ 
va vigente sull’intero territorio na¬ 
zionale"». - 

Musica per le orecchie di quei 
cacciatori - non tutti, a onor del ve¬ 
ro-che non vedono l’ora di anda¬ 
re a sparare anche nelle aree fino¬ 
ra vietate. Musica per l’Uriavi, che 
se la prende con il Wwf, con la 
giunta regionale abruzzese e con 
tutti quanti hanno in questi giorni 
«velleitariamente» ribadito il divieto 
di caccia aH’ìntemo dei parchi na¬ 
zionali. Musica stonata, però, ribat¬ 


te il Wwf: «Non ci risulta - sottoli¬ 
nea la presidente dell’associazio¬ 
ne, Grazia Francescato - siano sta¬ 
te ancora modificate la Costituzio¬ 
ne c le leggi che regolano la Re¬ 
pubblica Italiana: un 

provvedimento del ministro del¬ 
l’Ambiente non può derogare dalle 
leggi nazionali, che stabiliscono 
che qualsiasi prowedimento non è 
efficace fintanto che non viene re¬ 
gistrato e pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiate’. Il contestatissimo decreto 
- firmato alla chetichella giorni fa 
dal ministro - di sospensione delle 
norme di salvaguardia nei due par¬ 
chi abruzzesi, su cui pesa peraltro 
più di un dubbio di legittimità, in 
effetti non .solo non ò stato ancora 
pubblicato, ma non ha ancora ot¬ 
tenuto nemmeno il visto della Cor¬ 
te dei conti. Quindi fino a prova 
contraria, leggi allo mano, chiun¬ 
que da domenica prossima (gior¬ 
no di apertura della caccia) si az¬ 
zardasse a sparare all’intemo dei 
due parchi - dove guardia foresta¬ 
le e guardie venatorie hanno assi¬ 
curato una stretta vigilanza - com¬ 
metterebbe un reato. 


Ancora una volta, insomma. Al¬ 
tero Matteoli, il ministro nemico 
deH'Ambiente ma amico dei brac¬ 
conieri ("Sono simpaticissimi», ha 
assicurato in una mai smentita in¬ 
tervista, evidentemente facendo 
finta di non sapere non solo che 
costoro sono dei criminali, ma che 
1 cacciatori seri li considerano i 
peggiori nemici), ha compiuto un 
passo falso. Non solo «il ministro - 
ammonisce il deputato verde pro¬ 
gressista Franco Corleone - non 
può dare assicurazioni a nes.suno 
sulla ba.se di un provvedimento 
non ancora in vigore», ma in base 
alle leggi la caccia non può essere 
comunque consentita all'interno 
dei parchi. Manife.stazioni contro il 
mini.stro e la sua politica contro i 
parchi sono in programma nei 
prossimi giorni all’Aquila c a Cam¬ 
po Imperatore Ma quel che occor¬ 
ro - dice il vicepresidente della 
commissione Ambiente della Ca¬ 
mera, Valerio Calzolaio - 6 «una 
mobilitazione straordinaria in tutta 
Italia per lanciare una richiesta di 
sfiducia contro un ministro antiam¬ 
bientalista». OP.S.S. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


m RRENZE. Il regista Franco Zeffi- 
relli colpevole di plagio? A sentire 
Massimiliano Landini e Riccardo 
Cornice, due giovani agenti di 
commercio fiorentini, parrebbe 
proprio di sì. Il contenzioso non ri¬ 
guarda la sceneggiatura o la realiz¬ 
zazione di un film. A dare la stura 
alle polemiche è invece il bozzetto 
delle nuove targhe, quello con il 
fondo celestino, le lettere bianche, 
il nome della città e la bandienna 
Italiana, che il regista ha presenta¬ 
to la scorsa settimana per risolvere 
la questione dell’-anonimato» di 
cui il ministro Ron .si e fatto fiero 
paladino. Ma quel bozzetto, affer¬ 
mano 1 due ragazzi, «è un'idea so¬ 
stanzialmente copiata da un no¬ 
stro progetto». 

E poi c’e un altro problema: 
«Non vogliamo accampare dintti fi¬ 
nanziari - dice Landini - In fondo, 
non è mica la scoperta della pen- 
nicellina' Ci bastava il riconosci¬ 
mento dell’idea. Poi la soluzione 
proposta da Zeffirelli, contraria¬ 


mente a quella che abbiamo pre¬ 
sentalo. costerebbe allo Stato e al 
singolo cittadino un bel po’ di soldi 
in più». Gli ingredienti per un rca- 
so». insomma, ci sono davvero tut¬ 
ti 

La vicenda matura all’ombra 
delle targhe alfanumeriche entrale 
in vigore pochi mesi fa. Sono ano¬ 
nime, tuonano, a più riprese, il mi¬ 
nistro dei Trasporti Ron e tanti altri 
nostalgici delle vecchie targhe con 
la sigla della provincia di immatri¬ 
colazione. E la polemica su quel 
pezzetto di alluminio che viene ap¬ 
plicato come segno di riconosci¬ 
mento ad ogni autovettura in circo¬ 
lazione comincia a montare Ma 
l’Italia è un paese di inventori, oltre 
che SI santi, poeti e navigatori. Il 28 
agosto Landini e Cornice presenta¬ 
no ad un quotidiano locale la loro 
soluzione: un semplice portatar- 
ghe nero, che loro hanno già adot¬ 
tato per l’auto dell’azienda e per 
quelle degli amici, che nella parte 


inferiore porta la scritta della città, 
la denominazione Italia e la ban¬ 
dienna tricolore. L’idea piace an¬ 
che ad alcuni rivenditori di articoli 
per auto che ordinano un primo 
quantitativo di portatarghe. 

È qui che scatta il meccanismo 
che poi porta al «caso» di plagio. 
«L’idea piaceva e poiché il ministro 
Fiori aveva commissionato a Zeffi¬ 
relli lo studio di nuove targhe - rac¬ 
conta Landini - ci siamo permessi 
di inviare una simulazione della 
nostra trovata al senatore-regista». 
E per essere certi dì non incorrere 
in problemi con nessuno inventan¬ 
do un numero di targa che poi po¬ 
teva rivelarsi realmente in circola¬ 
zione, i due ragazzi hanno realiz¬ 
zato la simulazione con le sigle al¬ 
fanumeriche dell’auto della pro¬ 
pria ditta: «AB 809 SY». 

Si mettono anche in contatto 
con Zeffirelli. «Il regista - prosegue 
Landini - ci ha risposto che stava 
pensando a qualcosa di diverso e 
abbiamo lasciato perdere». Il 6 set¬ 
tembre amva la conferenza stam¬ 


pa con CUI Zeffirelli presenta i nuo¬ 
vi bozzetti delle targhe. «A parte il 
colore - dice Landini - il nome 
della città e la bandierina italiana 
sono state semplicemente spostate 
nella parte supcriore della targa. 
Che dire, se non che ci siamo senti¬ 
ti presi in giro?». 

Le foto scattate alla conferenza 
stampa e poi pubblicate sui gior¬ 
nali confermano: la targa bianca ri¬ 
porta infatti la sigla «AB 809 S't’». la 
stessa che i ragazzi hanno usato 
per la loro dimostrazione e che. ri¬ 
petono a chiare lettere, «appartie¬ 
ne ad un nostro veicolo aziendale». 
1 due ragazzi, prerò, vanno oltre la 
dimostrazione del plagio. Spiega¬ 
no che l’ipotesi avanzata da Zeffi¬ 
relli contra.sta con le direttive co¬ 
munitarie che parlano, rigorosa¬ 
mente, di taighe bianche con scrit¬ 
te nere. «Non solo - dice Landini - 
Se SI dovessero realizzare le targhe 
proposte da regista si dosTCbbero 
mandare al macero tutte quelle già 
stampate, gettando così al vento 
decinedi miliardi». 
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IL PERSONAGGIO. Giovanni Miglioli e le sue profonde radici nella Bassa Padana 


Una vita d’aitista 

epercasa 

un barcone sul Po 


f.lUg «Guardi che è 
più grande dcl- 

_ la Pinta, la nave 

ammiraglia di Cristoforo Colom¬ 
bo». Seduto sul ponte del suo bur¬ 
chio, un grande barca da trasporto 
che ha trasformato in casa-studio 
galleggiante, Giovanni Miglioli os¬ 
serva la linea deU'orizzonte che si 
congiunge con quella del Po. li 
barcone è immobile e intorno l'ac¬ 
qua del fiume scivola via silenzio¬ 
se), interrotta di tanto in tanto dal 
leggero fruscio dei canoisti che 
passano veloci. Da qui Miglioli di¬ 
pinge i suoi paesaggi padani. «Ve¬ 
de? L’eunpiezza della prospettiva è 
di una gestualità spirituale che non 
ha paragoni. Il Po è tutta una balla¬ 
ta di curve con ritmi dolci e morbi¬ 
di. L'atmosfera è sempre velata, 
mai troppo dichiarata. Il momento 
più magico è dopo un temporale 
d'estate quando si scatena un gio¬ 
co cromatico straordinario. In au¬ 
tunno le immagini sono meno cru¬ 
de e sembrano fatte apposta per lo 
spirito. Ligabue ha vis- ^ ... ■ 

suto • proprio là. • in ' ’. 

quel bosco che si ve- 
de sulla riva di quel¬ 
l'ansa. Qui l'ambiente ' Kì- 
va incontro alla sensi¬ 
bilità e all'Immagina¬ 
zione dell'artista». i» - 

Giovanni - Miglioli, 

70 anni compiuti, è un 
uomo dalle tante vite, 
ma le radici ' le ha 
sempre ■ tenute ben 
piantate sul Po, a Gua¬ 
stalla, un crocevia del¬ 
la cultura padana. Ar¬ 
chitetto, . imprendito¬ 
re, insegnante, pittore, 
regista, scenografo, 
costumista, pittore e 
scultore; la sua vita è 
sempre stata una ri- ' 
cerca, una competi- ' 
zione. L’interno del barcone è tap¬ 
pezzato di manifesti che scandi¬ 
scono, la sua carriera artistica. 
«Quello fu il mio debutto, al festival 
di Taomiina del 1957, con l'"llìge- 
nia in Tautide”. Curavo la sceno¬ 
grafìa. Guani! qui, c'erano i più 
grandi; Enrico Maria Salerno, Al¬ 
berto Lupo, Edmonda Aldini. Le 
musiche erano di Roman VIad». 
Ma la vera passione ù per il teatro 
lirico e naturalmente, da buon pa¬ 
dano, per Verdi, Nel suo lungo cur¬ 
riculum anche quattro anni di dire¬ 
zione artistica a Tone del Lago 
Puccini. Poi tante regie e scenogra¬ 
fie per la Scala, il Regio di Parma e 
altri teatri italiani. «C^en», «Luisa 
Millen, «Il tabarro», «Lucia di Lam- 
mermoo^ sono alcune delle opere 
a cui ha lavorato. Orgoglioso mo¬ 
stra una lusinghiera critica di Euge¬ 
nio Montale pubblicata il 16 aprile 
1959 sul Coniere di Informazione. 
«Per arrivare alla messa in scena bi¬ 
sogna fare una montagna di studi», 
spiega Miglioli indicando le foto¬ 
grafie di uno dei suoi allestimenti. 

Hglio di un piccolo imprendito¬ 
re che gwtisce una falegnameria 
svela subito il suo talento aitistico, 

■ frequenta l'accademia delle belle 
atti, poi la laurea in architettura. Il 
suo amore è per la pittura e il tea¬ 
tro. «Sono cresciuto aU'ombra di 
Mazzacurati», racconta Vince una 
cattedra per insegnare storia del- 


Architetto, scenografo, costumista, pittore, Giovanni Mi¬ 
glioli, 70 anni, è un uomo dalle tante vite, ma con le ra¬ 
dici ben piantate sul Po, a Guastalla, Ed è per questo. 
che trovato un enorme «burchio», la tipica imbarcazio- 
• ne fluviale a fondo piatto, la trasforma in un cabinato 
con tanto di biblioteca. 1 ricordi di una vita intera passa¬ 
ta sul fiume e della gente che lo frequentava; «quando si ’ 
andava in bicicletta e si segava a mano». ■ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAPFAKLE CAPITANI 


l'arte al liceo di Arezzo, ma vi ri¬ 
nuncia per starsene alla scuola 
media del suo paese. U a Guastal¬ 
la, sul Po, c'è la sua vita. Si divide 
fra la pittura, l'azienda del padre, 
l'insegnamento e il teatro. Durante 
la guerra entra nella Resistenza e 
con i partigiani va in montagna. 

«Il Po, i boschi, la mia gente», si 
legge sul manifesto di una sua mo¬ 
stra. 11 fiume è vita, ma anche lotta. 
Agli inzi degli anni Settanta c'è una 


cucina, due camere. Tutto viene 
arredato con mobili su misura fatti 
nella falegnameria di famiglia. In 
alto, sopra a tutto, c'è la cabina per 
il posto del timoniere. «Navigare 
con questo barcone è meraviglio¬ 
so. Il sogno mio e di mia moglie 
era di andare avanti indietro da 
Guastalla a Venezia. Ma non siamo 
riusciti a mettere insieme l'equi¬ 
paggio. Ci vuole gente specializza¬ 
ta, poi è costoso. E non è facile 



grande piena. Miglioli riesce a sal¬ 
vare per miracolo la casa che ave- 
" va costruito vicino agli argini. Pas- 

• sato il pericolo decide di venderla. 

' ' Con i soldi che ne ricava acquista 

un barcone sul quale costruisce la 
casa studio galleggiante. Quello 
del fiurrte era una passione che si 

• portava dietro da bambino. Anche 
quella della barca. «Là. dove il tor- 
rente Crostolo si getta in Po, c'era- 

• no tre enormi barconi. Da ragazzo • 
'' mi fermavo sempre a guardarli e a 

sognare viaggi sul fiume. Il profu- 
' mo del legno, della pece e del ca¬ 
trame di quelle imbarcazioni mi è 
entralo nel sangue». 

Il burchio riadattato 

Trova un burchio, una tipica 
barca del Po a fondo piatto che 
ì serviva per il trasporto delle fasci- 
f ne, dei cereali e altre merci. Imma- 
■ tricolato nel 1939, originariamente 
era un bialbero. Nei cantieri di 
Chioggia fa sistemare lo scafo. Il 
«Ferrante Gonzaga», cosi si chiama 
la barca in onore al feudatario che 
ha governato Guastalla, è lunga 
trentatrè metri e larga sei, un vero 
gigante del fiume. Nella pancia tre 
imponenti motori che muovono al¬ 
trettante eliche.Attraccato il bur- 
, chio aH'imbaicadero di Guastalla, 

< Miglioli provvede a trasformarlo in , 
- un cabinato. Ne ricava il piano bar, 
la biblioteca, la sala da pranzo, la 


muoversi sul Po. Ho dovuto anche 
subire diversi attacchi del fiume e 
allora ho deciso di fermarmi qui, al 
lido di Guastalla». Giù nella stiva i 
motori sono lucidi e ancora piena¬ 
mente funzionanti. «In ogni mo¬ 
mento posso metterli in moto e 
prendere il largo», dice Miglioli. Ol¬ 
tre la sala macchine c'è un'officina 
meccanica e una falegnameria. In 
bella mostra un corredo di scalpel¬ 
li. «Quelli mi servono per le sculture 
in legno». 

Seduto a prua. Miglioli racconta 
il suo Po, quello che non c'è più. «11 
fiume era più alto di tre metri, ma 
dopo le escavazioni e le canalizza¬ 
zioni, si è abbasato spaventosa¬ 
mente. Questa sassia, quelle corre¬ 
zioni non c'erano. Il fiume era libe¬ 
ro. Se veniva ieri eravamo sprofon¬ 
dati là in fondo. L'acqua? Prima 
della guerra si poteva ancora bere. 
Tra i paesi e il fiume non c'era nes¬ 
sun contatto. Perciò l'acqua che vi 
scorreva era quella che veniva giù 
dalle montagne. 1 boschi avevano 
un fascino particolare perchè cre¬ 
scevano spontaneamente; c'erano 
roveri, ontani, aceri. Adesso sono 
tutti speiriti per far posto ai pioppi 
che vengono piantati in fila. È un 
altro colpo d'occhio». Fin qui l'ac¬ 
qua e la vegetazione. Ma anche la 
gente sembra venir fuori da un ro¬ 
manzo. «Ero affascinato dalle don¬ 
ne che venivano a lavare in queste 







Giovanni Miglioli e Usuo barcone 


Luciano Nadalini 


acque limpide e stendevano i pan¬ 
ni sull'erba. Tipici lavoratori del fiu¬ 
me erano i sabbiaroli. Vede? Dove 
c'è quella lingua di tema? E' tutta 
sabbia. Andavano là, caricavano le 
barche fino all'orlo rischiando di 
affondare. Tornavano a riva e con 
le carriole portavano la sabbia sul¬ 
l'argine. EII c'erano i camettieri che 
la trasportavano in paese dove si 
costruivano le case. Sul fiume vive¬ 
vano tanti altri barcaioli; chi faceva 
trasporto merci, chi il legnaiolo. Le 
loro barche erano a fondo piatto 
con una prora slanciata ed elegan¬ 
te e una poppa molto stretta. Il vo¬ 
gatore stava a poppa e remava al- 
l'incontrario delle barche di mare. 
Là in fondo lavoravano i pontieri 
perchè al posto di quel ponte in 
cemento ce n’era uno in chiatte 
lungo un chilometro. Por non par¬ 
lare dei pescatori. Erano piazzati 
proprio dove c'è l’ansa. U avevano 
1 casotti con i bilancioni. Tiravano 
su lucci, carpe, anguille, pesci gat¬ 
ti. Adesso c'è solo un enorme pe¬ 


sce. il «siluro», che si divora luti gli 
altri pesci. Dicono che sia stato im¬ 
portato dairUngheria; sono mo¬ 
struosi. Può raggiungere due, tre 
quintali. Fino a qualche decina 
d'anni si pescava lo storione gigan¬ 
te; anche-lui poteva raggiungere i 
due quintali. A differenza del «silu¬ 
ro» però non si cibava degli altri pe¬ 
sci e le sue carni erano pregiate». 

La caccia con la spingarda 

Gli altri grandi protagonisti della 
vita del fiume erano i cacciatori. Da 
queste parti tutti facevano i conta¬ 
dini. poi un po' i pesatori e i cac¬ 
ciatori. Era necessario per vivere. Si 
mangiava ciò che si produceva 
nelle campagne e quello che si riu¬ 
sciva a strappare dal fiume. «La 
caccia più affascinante e che ri- 
chedeva grande abilità era quella 
con la spingarda, una specia di co¬ 
lubrina lunga due metri e mezzi 
che sparava molto lontano. Veniva 
piazzata sulla barca. Nel mirino le 
anatre che da queste parti passano 


tutto l'anno, ma specialmente d'in¬ 
verno. Era una caccia che si svol¬ 
geva prima del sorgere de! sole e si 
ncomeva ai richiami, sia vivi che 
finti». 

In questo tratto il fiume era ben 
navigabile; non c’erano ancora tut¬ 
ti gli sbamamenti che ci sono ora. 
Dal mare, con ì barconi, si poteva 
andare fino a Milano. «Lassù - dice 
Miglioli, guardando l’argine - c’era 
ancora la vial’alzaia». L'alzaia era 
quella'strada bianca sul fiume o 
sull’argine dove ; transitavano gli 
animali che con le funi trainavano 
le barche da trasporto che risaliva¬ 
no il fiume. ' - 

Al Po si andava anche per diver¬ 
tirsi. Al mare nessuno ci pensava, 
ma anche se fosse stato, pochi era¬ 
no quelli che potevano permetter¬ 
selo. Le ferie e il fine settimana non 
li avevano ancora inventati. Ma 
qualche volta di domenica si anda¬ 
va a tare la gita e il bagno in Po. 
L'acqua anche se dolce c'era, la 
sabbia pure. Di luglio e d’agosto il 


sole non mancava. «Vede, là c'era 
un vera isola. Adesso non si sa che 
cosa sia. Quella striscia di sabbia 
era la spiaggia e lì c’erano degli im¬ 
pianti balneari come quelli marini. 
In questa zona il Po era frequenta¬ 
tissimo. Era il nostro mare. La gen¬ 
te veniva dai paesi della Bassa emi¬ 
liana. dal Mantovano e dal Cremo¬ 
nese. Laggiù, vicino al ponte, si tro¬ 
vava un trampolino per i tuffi. Certe 
volte la festa finiva in tragedia: ogni 
anno se ne annegavano almeno 
due o tre, soprattutto ragazze. Era 
gente che veniva da via e non co¬ 
nosceva bene i posti. Il fiume è bel¬ 
lo, ma traditore. Ci sono gorghi che 
risucchiano sotto e se non li cono¬ 
sci rischi di lasciarci la pelle. In 
questo tratto di fiume, negli anni 
trenta e quaranta, si facevano an¬ 
che la gare nazionali di nuoto. Ri¬ 
cordo quegli atleti con le magliette; 
era un'invasione gaia». Poi c’erano 
i personaggi del fiume. «11 Romeo 
Signori era quasi una leggenda: lui 
era l'uomo del Po per eccellenza. 
Sapeva tutto; era un ladro furbissi¬ 
mo. Le sue imprese erano cose da 
poesia e in fondo non danneggia¬ 
va nessuno. Rubava i pesci ai pe¬ 
scatori e qualche gallina nei pollai. 
Improvvisamente spari e di lui non 
si seppe più nulla». 

La ritirata tedesca 

Miglioli ricorda anche la ritirata 
dei tedeschi. «Il ponte di barche 
era stato bombardato e loro cerca¬ 
vano di andare di là, sulla sponda 
lomabarda, in tutti modi pur di 
sfuggite alla cattura degli america¬ 
ni che avanzavano. Si buttavano in 
acqua con le auto anfibie, ma veni¬ 
vano travolti dalla corrente . Sono 
morti in tanti, ingoiati dalle acque 
del Po, È stata un’ecatombe». Il 
1951 è l'anno della disatiosa allu¬ 
vione del Polesine. Miglioli rievoca 
quei momenti. «AH'altezza del Cro¬ 
stolo il fiume aveva cominciato a 
tracimare e ad erodere l'argine. Poi 
la notte, improvvisamente, udii un 
boato enorme, spaventoso. La vio¬ 
lenza dell'acqua aveva fatto saltare 
centinaia di metri di argine». 

Questo lembo di Padania è an¬ 
che un crocevia di artisti e intellet¬ 
tuali. Il geniale Ugabue, capc^up- 
la della pittura naif. «Un fenomeno 
a sè. Veniva dalla Svizzera e in real¬ 
tà si chiamava Laccabue. Ha vis- 
siuto in una capanna di boscaioli 
per anni, isolato da tutti. Durante la 
guerra, l’ho ospitato anche in casa. 
Gli passavo ciò che potevo: qual¬ 
che indumento, i colori, i pennelli. 
Allora ero ancora studente». Fra gli 
intellettuali Miglioli ricorda Cesare 
Zavattini, il poeta regista. Era nato 
a due passi da Guastalla, in quel di 
Luzzara, sempre sul Po. «Ma a Gua¬ 
stalla veniva sempre alla Pia Canti¬ 
na di San Francesco. Lo ricordo 
benissimo. La sua era una compa¬ 
gnia di mattacchioni. Era un gran 
parlatore, delizioso da scollare. Un 
vero uomo di pensiero. Certo, il 
suo lavoro l'aveva portato a vivere 
a Roma. Ma Roma è Roma e per¬ 
ciò ritornava spesso nella sua terra. 
Era un gran mangiatore di salumi. 
Da queste parti, fino a prochi anni 
fa, si macellava ancora il maiale in 
casa e il salame aveva un profumo 
speciale». 

Quel Po, quella gente, quei luo¬ 
ghi ora esistono solo nei ricordi. 
«Lo spartiacque è stata la guerra. Io 
- dice, Miglioli - ho conosciuto 
l’antichità. Quella era una cultura 
atavica, dai ritmi giusti. Si lavorava 
tutto il giorno, si faceva fatica a 
sbarcare il lunario, eppure quella 
gente cantava e riusciva ad essere 
felice lo stesso. Finita quella gente 
è finito tutto. Vede qui si andava 
solo in bicicletta e si segava a ma¬ 
no... Adesso... Io non sono convin¬ 
to che si sia fatto un passo m avan¬ 
ti». 



Appello alla Corte europea 
per salvare il cane Buster 


Un cane è da due 
anni nella cella del¬ 
la morte e ieri per la 
fuggito all’esecuzio- , 
ne. Il suo caso sarà portato davanti 
alla corte europea per i diritti uma¬ 
ni. Buster, questo è il nome del re- ' 
eluso a quattro zampe, ha tutte te ' 
caratteristiche del pit bull temer e • 
in quanto tale, in base alla legge 
sui cani pericolosi, avrebbe dovuto 
essere registrato. Pena l'elimina¬ 
zione. La sua padrona, la londine¬ 
se Kaien Brock, non lo ha fatto per¬ 
ché secondo lei Buster non è di 

razza pura. ,■. 

La disputa legale va avanti ormai 
da due anni, mentre il povero Bu¬ 
ster è rinchiuso in un canile. Per tre , 


volte è stata fissata la data della sua 
esecuzione e prer tre volte i legali 
della .sua padroncina sono riusciti 
ad evitare las soluzione finale. Da¬ 
to fondo a tutti I gradi di giudizio 
esistenti in patria i difensori del ca¬ 
ne hanno deciso che si rivolgeran¬ 
no alla Corte europea dei diritti 
umani pjer contestare la legalità 
della normativa sui cani pericolosi. 
In realtà questo passo non è stato 
ancora fatto, non solo, saranno in 
grado di farlo solo se riusciranno a 
raccogliere i fondi necessari a fi¬ 
nanziare il ricorso. Non sarà diffici¬ 
le visto che anche Brigitte Bardot 
ha assicurato il suo aiuto pur di sal¬ 
vare Buster. 



terza volta è 


I VIAGGI mi GIOHNMI 

Sette ùmerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Vitià 


Da Ghìiarza a Stutino. 

Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e il Grand Louvre. - 
Partenza rs dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 

Partenza i9 novembre 


Una settimana 
a New York. 
Partenza 3 dicembre 
APechìno,Xiane 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 24 dicembre 


Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 

I ( Viaggio attraverso i luoghi e la storia che lutano appassionato una generavoneì | 
Partenza 28 dicembre 



Sette mnerari aecompagiuli e raccoiUttti de giomtUstt de l'ihiilà 


20124 MtUNO ■ Via Faliea CataU, 32 
Tel. 02/87.04.810-844 - Fax 02/87.04.S22 


Aiuta la Solidarietà. 
i Avrai un “AMICO!” 


La FIVOL, Feadaztane Hallana per 
il Volontariato, ha creato 
“MUCO!”. Il simgalico diano della 
solidanelà, ricco di lumetti, giochi e 
sorprese, per raccogliere londi da 
destinare ai ragazzi del Mozambico 
Anche tu, con un piccolo coniributo. 
PUOI compiere un cesio di grande , 
solidanciA: se vuoi ricevere a casa tua 
direttamente l'edizione 34/95 del diano 
“ANICO!”. compila il coupon c 
spediscilo unilamenic alla ricevuta del 
C/C Postale n 36978005 intestato a 
FONDUIOMEITALUHA PER IL 
VOLONTARUTO "PRO RAGAZZI DEL 
MOZAMBICO” (Versamento minimo 
di E 8 000 compreso le spese postali) 


, fokuuume itau/um per n. I 

' VOUMT/WUTO “PRO RAGAZZI MOZAMBIGirl 
I c/G 11.38978005 ■ 

I NOME E COGNOME . 


ETÀ* 


: SPEDIRE A 

I BCO«ripVtiitlftaecM.209«C0tC!-llMH | 

I SI pPOQO di MrivoNi in otwfipaWl» J 



1.Q FIVOL ringrazia il LOTTO AUTOMATIZZATO s C p a e i'otìitoro Polla tustata por il 
valido contnputo dato airiniziativo 

Per ulteriori informazioni telefona al numero 06/3215557 
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Deraglia un treno 
merci a Genova 
Nel caos traffico 
ferroviario 


UnachMTiatadIcaos. Il traffico 
feiravlarlo sulla linea Genova- 
Roma i stato ripristinato solo nel 
tardo pomerisclo di Ieri, dopo un 
blocco durato In pratica per tutta 
lagiomataacausadel - ' 
deragliamento di un trer» merci 
(nella foto) avvenuto l’altra notte 
nel pressi della stazione di Genova 
Quinto, nella zona di Levante del 
capoluogo ligure. Alle 17 I treni 
hanno ripreso a circolare a senso ' 
aKemato sul binarlo a mare, quello 
normalmente riservato al treni : 
diretti verso Genova. Il ripristino - 
totale della circolazione è < -, 
avvenuto hi aerata. Secondo la > 
direzione delle Ferrovie, dal 
rbuKatl del primi esami tecnici 
compiuti sul binario risulta che le 
rotale, le traverse e la massicciata 
sono regolati rispetto agli standard 
nazionali. Accertamenti sono 
ancora In corso per stabilire le 
cause dell’Incidente, provocato 
daH’usdta dal binari di un carro 
tramoggia privato delle Ferrovie 
francesi utHizcato perii trasporto ' 
(H cereali. Contro II carro aveva 
urtato, poco prima dell’una e ' ' 
trenta della Scorsa notte, li - 
locomotore del treno espresso 811 
proveniente da Torino e diretto a < 
Roma. In seguito all’urto erano - 
usciti dal binari sla II locomotore 
sla la vettura bagagliaio che lo ' 
seguiva. -,1 . . ^ 



Operai lavorano Intorno ai treno merci deragliato nella notte a Genova 


Guido fiore/Ansa 


Blitz anti-usura ieri a Torino: per ordine dei magi¬ 
strati sequestrati nella sede dell’ex Banca Ceriana 
trenta chili di documenti.'.«Awisati» il direttore gene- 
irale eril responsabile di'sala ■iJell’istitutO''Cli Credito: 
l’accusa è di concorso in usura e in ricettazione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBU Ruaoimo 


m TORINO. Dai sospetti e daiie 
mezze paroie aiia quasi certezza; 
dall’imbarazzo >alla versogna; il ■ 
salto di «qualità» sta nei due avvisi • 
di garanzia per concorso in usura e 
ricettazione consegnati a Luciano 
Baudino e Francesco Mingoni, ri¬ 
spettivamente direttore centrale e 
direttore di sala, della ex Banca Ce¬ 
riana di Torino (ora Cassa di Ri¬ 
sparmio di Parma e di Piacenza). 1 
due alti dirigenti avrebbero avuto 
un ruolo di primo piano nella sto¬ 
ria di sesso ed usura venuta a galla 
con l'arresto di Giuseppe Mazzone 
(ed alcuni complici), uno strozzi¬ 
no di Rivoli ben introdotto nell'ex 
banca Ceriana ed in una filiale del¬ 
la Banca Commerciale Italiana. . 

Una rete collaudata di relazioni 
c di amicizie che assicurava fidi e 
crediti (senza garanzie) alla sua 
Finanziaria. La stessa che praticava 
prestiti a tassi insopportabili (dal 
300 al 500 per cento annuo). 


Un'associazione per delinquere 
che non si accontentava di taglieg¬ 
giare i debitori, ma che si spingeva 
fino ad acquisire quote e parteci¬ 
pazionicospicue di aziende, socie¬ 
tà ed esercizi pubblici, in cambio, 
l'uomo offriva ai dirigenti di banca 
«infedeli» prostitute e notti «hard 
core». 

Non .SI escludono nuovi colpi di 
scena. L'inchiesta ha cambiato 
marcia. Prova se ne è avuta ieri 
■ mattina, quando negli uffici dell'i¬ 
stituto bancario in via Clolitti I (la 
strada che si apre sulla Torino-be- 
ne di piazza San Carlo) hanno fat¬ 
to irruzione gli agenti del nucleo di 
polizia giudiziaria e del commissa¬ 
riato di Rivoli, coadiuvati da un pe¬ 
rito del Tnbunale e (ma sono sol¬ 
tanto indiscrezioni) da ispettori 
della Banca d'Italia. 

Perquisizioni a tappeto. Fidi, 
conti correnti, cambiali e assegni 
(forse alcuni addirittura post data¬ 


ti) passati al setaccio: una mole di 
documenti, quantificabile in una • 
trentina di chili, secondo le dichia¬ 
razioni del vice questore Salvatore 
Perrone, che ha diretto l'operazio¬ 
ne. ancora in corso in tarda serata. 

E le prime indiscrezioni ribaltereb¬ 
bero le considerazioni di estraneità ' 
rilasciate dal direttore generale ' 
della banca, Carlo Dorati, appena ' 
scoppiata la bufera sul suo istituto 
di credito: «Abbiamo fatto 1 nostri 
accertamenti: non sono state ri¬ 
scontrare irregolarità». 

Invece, qualcosa di solido, di 
«vagamente» compromettente de¬ 
v'essere emerso dai tabulati seque¬ 
strati, anche se i funzionari di poli¬ 
zia hanno concesso informazioni 
in pillole. Non sono, però, inven¬ 
zioni letterarie, ad esempio, gli epi¬ 
sodi di clienti «munti» all'apertura 
del conto corrente: sarebbero al¬ 
meno una decina. Un sistema de¬ 
nunciato da una delle vittime del 
Mazzone, una giovane insegnante 
«invitata» dall'usuraio ad aprire un 
fido di quindici milioni presso l'isti¬ 
tuto di credito torinese; al primo 
estratto conto la sorpresa: nsulta- 
vano versati appena tre milioni. La 
differenza aveva già preso altri ii- 
di... 

Dunque, non solo chiacchiere, 
ma elementi probanti sulle collu¬ 
sioni e sulle complicità di figure 
«insospettabili» nel verminaio del¬ 
l'usura. Una conferma agli allarmi 
provenienti da più ambienti torine¬ 
si, in particolare dalla Chiesa, con 


la denuncia in prima persona del, 
cardinale Giovanni Saldarini e dei 
parroci sul territorio. Una lotta che 
si è recentemente concretizzala 
con un,fondo anti-usura di 150 mi¬ 
lioni a sostegno dèlie vittime della 
piaga. Un'Iniziativa voluta da .don 
Sergio Baravalle, direttore della Ca- 
ritas, sulla falsariga del progetto , 
ideato a Napoli da padre Massimo 
Rastrelli. 

Tra le parti sociali in prima fila a 
Torino contro l'usura ci sono da 
tempo le associazioni dei commer¬ 
cianti, Confeseicenti e Ascom. 
Quest'ultima dall’inizio dell’anno 
ha aperto un telefono amico 
(011/538641). Centinaia di mes¬ 
saggi quotidiani (che hanno avuto 
un'impennata neH'uItima settima¬ 
na sulla scia dei colpi messi a se¬ 
gno da polizia e carabinieri nel To¬ 
rinese) attraverso cui il fenomeno 
SI ò rivelato di proporzioni imprevi¬ 
ste, sconosciute sia agli addetti ai 
lavori, sia alle forze dell’ordine. Ed 
è proprio da alcune di queste tele¬ 
fonate che sono cominciati a cir¬ 
colare i nomi di Mazzone e delle 
banche compiacenti. In proposito, 
ricorda il presidente deH’Ascom, 
De Mana: «È da tempo che ci scon¬ 
triamo con le banche, con l’Abi, tra 
lo scetticismo generale, tra chi non 
credo e non vuole credere che l’il- 
legalità ormai non ha categorie, 
che ■'"amico" di cui parlano gli 
stessi funzionari bancari ai loro 
clienti è quasi sempre uno strozzi¬ 
no». 


Lo ha deciso il ministero dei Beni culturali. La divisione per fasce d’importanza: prima, seconda e terza classe 

Aumenta il prezzo di musei e gallerie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


■ FIRENZE Come i treni del pas¬ 
sato, ora abbiamo anche musei di 
prima, seconda e terza classe. A si¬ 
gillare la differenza di categoria è il ' 
prezzo del biglietto: 4 mila, 8 mila e ,' 
12 mila lire. Tanto si paga a partire , 
da domani nelle gallerie e tra gli ' 
antichi monumenti dello Stato che 
il ministero per i beni culturali ha 
suddiviso nelle tre fasce obbeden- • 
do a un calcolo economico ele¬ 
mentare: più visitatori il tempio 
dell’arte richiama, più alta sarà la ' 
tassa di ingresso per vederlo. Gli 
aumenti sono il più delle volte del . 
20%, in qualche caso del 50%, ma 
accade che qualche istituto scenda , 
di graduatoria, come Villa d'Este a 
Tivoli che cala da 10 mila a 8 mila. 

A volere evitare i rincari, c’è tempo 
solo oggi. t - ' , . “ ' ■ ; 

Alla quota massima stanno i luo¬ 
ghi più blasonali a cui nessuno po¬ 
trà rinunciare: il museo egizio di ' 
Torino, il Palazzo ducale di Manto¬ 
va. le Gallerie deH’Accademia di 


Venezia, il Museo nazionale roma¬ 
no e il Foro a Roma, il Palazzo rea¬ 
le di Caserta, gli scavi di Ercolano e 
di Pompei. Ma è Rrenze, che ogni 
anno raccoglie una ventina di mi¬ 
liardi sui M-60 incamerati dallo 
Stato sotto la voce musei, che da 
sola concentra tre gallerie a 12 mi¬ 
la lire: gli Uffizi, l’Accademia dove 
alloggia li David ài Michelangelo e 
la Galleria Palatina a Palazzo Pitti. 
È nel capoluogo toscano che un 
soprintendente, quello ai monu¬ 
menti, Domenico Valentino, vuole 
addirittura prezzi più alti: secondo 
Il nuovo tariffano il giardino di Bo- 
boli scende dalla seconda fascia 
economica alla terza. Il sopriten¬ 
dente ritiene nefasto un tale de¬ 
classamento: «Per la tutela del par¬ 
co meno gente entra meglio è, più 
si paga più meno perditempo en¬ 
trano». Valentino ha scritto al mini¬ 
stero chiedendo che il biglietto di 
Boboli invece di calare a 4 mila lire 
salga a 8 mila. 


Naturalmente le valutazioni sul 
provvedimento divergono. Nella 
stessa Firenze, fedele alla fama di 
città divisa, il responsabile dei mu¬ 
sei statali e dunque il più interessa¬ 
to agli aumenti, il soprintendente 
Antonio Paolucci, commenta: «Per 
una legge di mercato quando i 
prezzi aumentano il consumo si fa 
più selettivo. In concreto: se un visi¬ 
tatore deve scegliere tra gli Uffizi, 
Accademia, Bargello e San Marco 
vedrà i primi due musei e nnunce- 
rà agli altri. È utile ciò, anche come 
investimento?» La domanda di 
Paolucci ovviamente è di tono rc- 
tonco, teme che i piccoli istituti ri¬ 
schino diserzioni in massa. «Mi 
preoccupa constatare che un luo¬ 
go come l'Accademia nell’80 co¬ 
stava ancora 150 lire - ricorda - Si 
è passati da un prezzo politico a 
uno di mercato. Nessun servizio 
pubblico è aumentato a questa ve¬ 
locità, Sia chiaro, è una scelta poli¬ 
tica che si accompagna a un’idea 
econoinicista dei beni artistici che 
può innescare un processo perico¬ 
loso. può mettere in crisi un’idea di 


una cultura "no-profit"». 

Si attiene a un cauto pragmati¬ 
smo la vicesoprintendente ai beni 
artistici di Venezia nonché direttri¬ 
ce del museo Ca' doro. Anna Rug- 
geri: «Nei musei marioli, come 
Gallerie deH’Accademia, o gli Uffi¬ 
zi, credo che i visitaton verranno 
comunque. Sarà invece interessan¬ 
te vedere cosa accadrà nei musei 
dove aumenta il prezzo del bigliet¬ 
to. Forse era opportuna una previ¬ 
sione di mercato che non mi risulta 
sia stata fatta». A suo parere, poi, i 
turisti stranieri non batteranno ci¬ 
glio e comunque ci si allinea agli 
standard europei. Teme invece 
che gli italiani «avranno qualche 
remora». Sembrano darle ragione 
alcuni dei circa 5 mila visitatori che 
ieri sono entrati agli Uffizi: Ema¬ 
nuela e Lara, studentesse brescia¬ 
ne sui 23 anni, sanno deH’aumento 
e non sono contente: «Vedremo gli 
Uffizi, l’Accademia, ma dovremo 
nnunciare a qualcosa. Già l’alber¬ 
go e vivere qui costa molto». Una 
coppia tedesca, nemmeno sulla 


D’Onofrio: «Ecco come cambierò la scuola» 

Ore 9, lezione 
di codice stradale 


L’educazione stradale approda nelle scuole. Quelle supe¬ 
riori, per il momento, portando così a compimento un 
adempimento previsto dal nuovo codice stradale e messo 
in cantiere già dal governo Ciampi. Non una nuova mate¬ 
ria, ma un insegnamento «trasversale» che si avvarrà del 
computer. E intanto il ministro della Pubblica istruzione, 
D'Onofrio, annuncia la creazione di un sistema scolastico 
«alternativo a quello che l’Italia ha visto dal 1860». 


Sesso & usina, avvisati 2 bancari 

A Torino si allarga a macchia d’olio rinchiesta 


Firenze, uccisa 
con tre fucilate 
Ricercato il figlio 

Una donna di 45 anni, Giusepptaa . 
Milioni, è atato uccisa Ieri 
pomeriggio nella sua abitazione di 
Rlgnano sull’Amo, vicino a Firenze, 
con tre colpi di fucile. I carabinieri 
ricercano uno del due figli della 
donna. Marco, che è fuggito di 
casa e chevione ritenuto il .- 
possibile autore del delitto. -, 
L’omicidio, secondo le prime 
Indagini, sarebbe stato provocato 
da un’lmprowfsa esplosfone di 
follia da parte del giovane. La < 
donna, una casalinga, viveva con II 
marito operalo, due figli e gli 
anziani genitori. Il presunto autore 
del delitto. Marco Concetti, ha 17 
anni. Avrebbe sparato con II fucile 
da caccia calibro 22 del padre- 
raggiungendo Giuseppina Milioni . 
al torace, uccidendola, mentre la 
donna si trovava nel corridoio di - 
casa. Il fatto è avvenuto poco dopo 
le 13, ma l’allarme è stato dato 
solo molto tempo dopo dal suoceri 
della donna, che vivono al plano 
superiore. I carabinieri non sono 
riusciti ancora a trovare una 
spiegazione al gesto e per molte 
ore hanno Interrogato I parenti 
della vittima. SI sa comunque che 
Marco e la madre avevano un 
rapporto molto difficile e IHigavano 
spesso. 


trentina, invece non potrebbe esse¬ 
re più indifferente, mentre una gui¬ 
da turistica deH’Associazione to¬ 
scana non risparmia i suoi strali: «Si 
può sapere perché il governo au¬ 
menta i biglietti il ‘ 15 settembre 
quando tutti gli agenti fissano i 
budget anno per anno. E credo 
che non faccia nemmeno bene al 
turismo. È un provvedimento ver¬ 
gognoso». «Certo per una famiglia 
di quattro persone - ammette An¬ 
na Ruggen - diventa costoso. An¬ 
che se. giustamente, rimane l’in¬ 
gresso gratuito per chi ha meno di 
18 anni e più di 60 anni». Chi si av¬ 
vicina al nocciolo amaro dei musei 
Italiani, la carenza di servizi per il 
pubblico, è Nicola Spinosa, sopnn- 
tendente ai beni artistici di Napioli: 
«Il problema - dice - è equiparare 
le tasse d’ingresso dei nostri musei 
su tutto il territono nazionale, co¬ 
me in altn paesi europei. La vera 
differenza è che non tutti i musei 
Italiani offrono ai visitaton quei ser¬ 
vizi che giustificano una tassa d’in¬ 
gresso unica e unitaria». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Dall’anno scolastico 
che sta per cominciare si studierà 
anche l’educazione stradale. Non 
SI tratterà, tuttavia, di una nuova 
materia, perché i ragazzi avranno 
modo di apprendere le regole fon¬ 
damentali della disciplina stradale 
attraverso vari insegnamenti. Le ra¬ 
gioni dell’iniziativa, che interessa 
l’intero ciclo scolastico, sono state 
illustrate ieri dai ministri della Pub¬ 
blica istruzione, Francesco D'Ono- 
frio. e dei Lavon pubblici. Roberto 
Radice. Gli studenti quindi fin da 
piccoli impareranno a conoscere i 
limiti di velocità, I segnali stradali e, 
più in generale, il nuovo codice 
della strada. D'Onofrio ha però un 
progetto più ampio. Nelle scuole - ' 
assicura - si insegnerà anche l'e¬ 
ducazione sanitana. ambientale, 
alla fiscalità. .... 

L'insegnamento dell'educazio¬ 
ne stradale è stato previsto dallo 
stesso codice della strada. Il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici ha già ■ 
provveduto a inviare a tutte le 
scuole secondarie supenori un co¬ 
fanetto contenente il testo del codi¬ 
ce, un poster con i nuovi segnali 
stradali e due dischetti di supporto 
e guida alle lezioni di educazione 
stradale. Questa sarà obbligatoria 
e avrà carattere continuativo ma 
non comprorterà oneri aggiuntivi, 
perché sarà finanziata con i contri¬ 
buti ordinari. Ulteriori fondi protran- 
no essere assegnati dagli altri mini¬ 
steri interessati sulla base di pro¬ 
getti spiecifici. I « ' i 

Giocando con il computer, quin¬ 
di, gli studenti potranno assimilare 
le normative del codice. 1 ragazzi 
rispronderanno a dei quiz: se la ri¬ 
sposta è giusta comparirà sullo 
schermo il semaforo verde, se è er¬ 
rata Il fischietto del vigile fermerà - 
l'immagine, mentre si evidenzierà ' 
sullo schermo la risposta esatta. 
Per ora sono 7.000 su 14.000 le 
scuole in grado di utilizzare questi ■ 
dischetti. Per questo gli istituti do¬ 
vranno comunicare l’effettiva con¬ 
sistenza degli strumenti audiovisivi ' 
a disposizione, mentre D’Onofno 
na annunciato che a novembre si 
svolgerà un seminano sullo stato 
deH’informatizzazione nelle scuo¬ 
le. 

La preparazione dei cofanetti," 
compresa la loro distribuzione, è 
costata circa 250 milioni. Per le ' 
.scuole materne, elementari e me¬ 
die il ministero dei Lavori pubblici 
si riserva di intraprendere nuove 
iniziative, adatte alla più giovane 
età degli scolari, che saranno fi¬ 
nanziate con I proventi delle con¬ 
travvenzioni, come prevede lo stes-. 
so codice stradale. Si prevede inol¬ 
tre la collaborazione con l'Aci, isti¬ 
tuzioni locali periferiche e altn enti 
che saranno individuati da un de¬ 
creto del ministero dei Lavon pub¬ 


blici. Per D'Onofrio potrebbe esse¬ 
re il docente di educazione fisica 
ad attuare una sorta di coordina¬ 
mento delle attività di educazione 
stradale. Su ciò. in ogni caso, si do¬ 
vranno esprimere gli organi colle¬ 
giali. 

C'è però chi non è granché d’ac¬ 
cordo con il ministro. La scuola - 
dice la segretaria generale del sin¬ 
dacato di categona della Cisl, Lia 
Ghisani - «ha una funzione di edu¬ 
cazione alla cittadinanza e deve af¬ 
frontare tematiche legate ai com- 
pxjrtamenti collettivi. Tuttavia que¬ 
sto obiettivo non si raggiunge con 
soluzioni miracolistiche o facendo 
della scuola un contenitore in cui 
inserire discipline come l’educa¬ 
zione stradale o quella alimentare 
da affidare a questo o quel docen¬ 
te. Ci sembra questo un modo di 
procedere alquanto sommario. Se 
SI devono modificare i contenuti 
culturali della scuola occorre pri¬ 
ma modificare i programmi e for- 
; mare adeguatamente! docenti». 

D'Onofrio - intervenuto ieri alla 
commissione Cultura della camera 
- assicura comunque che il gover¬ 
no sta disegnando un sistema sco¬ 
lastico «alternativo a quello che l'I¬ 
talia ha visto dal 1860». Nei testi di 
riforma elaborati dal precedente 
governo - sostiene 11 ministro - 
«non vi era un’idea strategica della 
nuova scuola». D'Onofrio insiste in 
particolare sulle tre possibilità che 
lo studente .potrà vagliare al termi- 
^ ne della scuola media supenore: 
'■intraprendere uno studio teorico 
universitano, oppure un indirizzo 
' «pratico» regionale o. ancora, un 
« mbt tra le due strade rappresentato 
da un insegnamento postseconda¬ 
no, Entro la fine del mese di set¬ 
tembre - assicura - dovrebbe p>oi 
essere pronta una prima bozza sia 
per quanto riguarda l'autonomia 
scolastica (decreto legislativo che 
dovrà recepire la delega al governo 
prevista dalla legge di accompa¬ 
gnamento alla finanziaria dello 
scorso anno) sia per la riforma 
della scuola media supcriore. 

Il ministro ha intenzione di pre¬ 
sentare al Senato il disegno di leg¬ 
ge sulla secondana perché - spie¬ 
ga - proprio da palazzo Madama 
sono venute le maggiori critiche al¬ 
l'eliminazione degli esami di matu- 
ritó al di fuori di un disegno com¬ 
plessivo di riforma. Per l'autono¬ 
mia scolastica - conclude D’Ono¬ 
frio - sarà messo a punto «un solo 
provvedimento», che «sarà molto 
lungo» ma dovrebbe facilitare il 
compito di chi dovrà poi attuare le 
norme, che comprenderanno 
quelle sui sistemi di valutazione e 
di verifica. Per quanto rigurda le n- 
sorse, il ministro garantisce che il 
governo non ha intenzione di n- 
durre il servizio scolastico, ma di ri¬ 
durre «spese» che ritiene «sprechi». 


Antimafia, Arlacchi e Ramponi vice 

Insediata la Commissione 
La presidente Parenti: 
«Recuperare i mesi perduti» 


■ ROMA. Con l'elezione dei due 
vicepresidenti parte rAntimafia di 
Tiziana Parenti. Si tratta del pro¬ 
gressista Pino Arlacchi e dell’ex ge¬ 
nerale Luigi Ramponi di Alleanza 
Nazionale. Il .senatore di An, già 
comandante della Guardia di fi¬ 
nanza e direttore del Sismi, ha n- 
FKirtato 22 voti. Pino Arlacchi, so¬ 
ciologo e studioso di mafia, ha 
avuto 20 voti. Un voto è andato all’ 
esponente della Lega, Serena, due 
le schede bianche ed una la sche¬ 
da nulla. Non ha votalo la presi¬ 
dente Tiziana Parenti, in quanto 
c’è stata un'incertezza sul regola¬ 
mento da applicare: se quello del¬ 
la Camera o quello della commis¬ 
sione. che, però, non è stato anco¬ 
ra approvato. NeH'incertezza, per 
un «motivo di opportunità», come 
detto dalla stessa Parenti, il presi¬ 
dente ha rinunciato ad esprimere il 
suo voto. 


La commissione antimafia ha 
poi completato 1' elezione dell' uf¬ 
ficio di presidenza indicando in Ni¬ 
ki Vendola di .Rifondazione comu¬ 
nista ed Erminio Boso (Lega) i due 
segretari. Il deputato di Rifondazio- 
ne ha riportato 22 voti, mentre il se¬ 
natore della Lega ne ha ricevuti 21. 
L' ufficio di presidenza della com¬ 
missione si nunirà domani per de¬ 
finire il calendario. Il presidente Ti¬ 
ziana Parenti ha augurato ai com¬ 
ponenti buon lavoro affermando 
che SI è in ritardo nella costituzione 
dell' organismo bicamerale e biso¬ 
gnerà ncuperare il tempo perduto. 
La Parenti ha invitato anche i com¬ 
ponenti ad impegnarsi affinché la 
commissione sia un organismo 
«veramente istituzionale» dove ven¬ 
gono lasciate da parte le polemi¬ 
che per affrontare i temi concreti 
con il massimo di spinto dialettico 
e di rispetto reciproco». 
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Guidi: «Bisogna 
onorare gii impegni 
finanziari» 

Primo, gli Impegni finanziari, per 
non «iMgara» la conferenza del 
Cairo. È la preoccupazione e la 
promessa del ministro della 
famiglia Antonio Guidi al termiiw 
deH’assemblea. •Troppi paesi - ha 
detto Guidi - con la scusa 
dell'emergenza economica 
potrebbero tirarsi Indietro. Su 
questi Investimenti, deli'oggi e del 
domani, chi si tira Indietro si 
dimostra bicMIe, a cominciare da 
me>. Il ministro, su richiesta del 
giornalisti, ha precisato che I ■ 
progetti sulla pianificazione ' 
familiare si faranno. «Se II - ' 
evitiwslmo-ha precisato - non 
saremmo coerenti al Cairo. Non 
saranno però progetti “ad hoc”, ma 
Inseriti in interventi In cui la 
pianificazione è considerata nella 
sua moltepllcItA; ai terrà conto ad 
esemplo deiralfabetizzazlone, 
della condbkme della donna». 

Guidi non ha nascosto due crucci: 
l’eliminazione della parola •diritto» 
nel paragrafo sulla riconglunzioiw 
delle famiglie di Immigrati ed uno - 
spazio ridotto dato al tema dello 
sviluppo, -s: ■ ' 



UOnu strappa il consenso 


Crociata addio, mezzo sì anche dal Vaticano 


La Conferenza sulla popolazione e lo sviluppo del Cairo si 
è conclusa con un generale consenso sul documento fi¬ 
nale e una cinquantina di paesi che, assieme al Vaticano, 
hanno posto qualche distinguo su alcuni punti. Un sue-, 
cesso per l’Onu,' che ora può parlare, sul tema dei diritti 
delle donne, deireducazione sessuale, dell’accesso alla 
contraccezione, della prevenzione dell’aborto, un lin¬ 
guaggio comune. La donna al centro di una nuova etica. 

_ DAI NOSTRI INVIATI ' ' _ ‘ 

UMBBIITO DB OIOVANNABBBU ROMBO BASSOLI 


m IL CAIRO. «Questa è diventata, 
inevitabilmente, la confetenza del¬ 
le donne». Cosi la pakistana Nafis 
Sadik, segretario generate della 
Conferenza del Cairo, ha concluso ' 
la maratona che per una settimana 
ha impegnato 182 paesi e che ha 
(Mrtato ad un grosso risultato poli¬ 
tico. una buona vittoria di diritti 
delle donne, e pratico; l'assunzio¬ 
ne di un piano di azione che, forte 
di un cospicuo finanziamento n? 
miliardi di dollari nel 2000^, oo- 
vrebbe consentire a milioni ai don¬ 
ne nel mondo, soprattutto le più 
giovani, di accedere all’educazio¬ 
ne sessuale, all'uso dei contraccet¬ 
tivi (anche per prevenire l’aborto), 
a strutture sanitarie adeguate per 
sè e 1 suoi bambini, aH'istruzione. - 
E alla fine, «pur non potendo as¬ 
sentire con i capitoli VII e Vili», an¬ 
che la Santa Sede «dà il suo con¬ 
senso al documento finale», come 
ha detto monsignor Raffaele Marti¬ 
no intervenendo alla sessione fina¬ 
le della Conferenza del Cairo. Il Va¬ 
ticano mantiene fermo il suo rifiuto ' 
deH’aborto, della contraccezione 
meccanica e dei rapporti sessuali 


extramatrimoniali, ma per il resto è 
«via libera» ai Piano d'Azione delle 
Nazioni Unite. 

•Cambia II mondo» 

Forse ha ragione l'olandese Ni- 
colaas Briegman, presidente del, 
«Main Committee», l'organismo 
che ha redatto il documento finale, 
quando afferma, con u.na punta di 
[Miemica ironia che: «Anche il Va¬ 
ticano si è dovuto accorgere che il 
mondo cambia, comportandosi di 
conseguenza». Ma al di là delle in¬ 
terpretazioni di parte, resta il fatto 
in sè, in tutta la sua importanza: «Il 
documento che abbiamo discusso 
- sottolinea monsignor Martino - è 
uno dei più importanti tra quelli 
adottati dalla Comunità intemazio¬ 
nale, in particolare per quel che 
concerne il sostegno della fami¬ 
glia, fondata sul matrimonio, come 
unità fondamentale della società, il 
ruolo decisivo della donna e una 
concezione dello sviluppo che non 
si vincola solo ad un controllo del¬ 
le nascite». Quella di Martino è una 
puntigliosa nvendicazione del ruo¬ 
lo di primo piano avuto dalla Santa 


Sede in questa Conferenza: «Ab¬ 
biamo contribuito - afferma - a pro¬ 
muovere la centralità di un'inter¬ 
vento volto a migliorate la condi¬ 
zione della donna, e non solo nel 
campo della salute. E questo nel 
pieno ri.spetto per le differenti iden¬ 
tità culturali e religiose delle perso¬ 
ne e delle comunità». Ma il «si» vati¬ 
cano non può spingersi sino al 
punto di accettare una idea della 
sessualità nprodutdvachenon par¬ 
ta dal principio che «lavila inizia al 
momento del suo concepimento». 
Il Vaticano ammette che «nella lo¬ 
ro stesura finale i capitoli Vii e Vili 
(quelli riguardanti salute, pianifi¬ 
cazione familiare, regolazione del¬ 
la fertilità, ndr.) hanno recepito al¬ 
cune delle sollecitazioni che diver¬ 
si Paesi, e non solo la Santa Sede, 
hanno avanzato. E tuttavia...». Tut¬ 
tavia, «sui principi morali non è 
possibile transigere». 

Ino di Martino 

Ecco allora monsignor Martino 
ribadire, sottoforma di «preoccu¬ 
pazioni», gli irrinunciabili discrimi¬ 
ni della Chiesa; «no» all'accettazio¬ 
ne di una attività sessuale extraco¬ 
niugale specialmente tra adole¬ 
scenti, «no» alla pratica abortiva e 
all'uso della contraccezione, al di 
fuori di quella naturale, il che com¬ 
porta anche il «no» all'uso dei pre¬ 
servativi nei programmi di preven¬ 
zione dell'Aids. 

Riserve importanti, certo, ma 
che non oscurano il dato più im¬ 
portante, condiviso dalla stessa de¬ 
legazione vaticana, emerso al Cai¬ 
ro: la centralità della donna, della 
sua condizione e dei suoi diritti in¬ 


dividuali in ogni campo della vita 
pubblica e privata. 

Certo, sui temi della definizione 
della famiglia, dell'educazione ses¬ 
suale degli adolescenti, dell’abor¬ 
to, una cinquantina di paesi hanno 
espresso riserve, chiesto piccole 
modifiche del testo, puntato i pie¬ 
di. Ma si è trattato di quelle tipiche 
battaglie diplomatico-linguistiche ’ 
che i delegati di ogni conferenza 
intemazionale conducono con 
un'inflessibilità pari solo alla prati- ■ 
ca inutilità del risultato finale. O 
meglio, sperando che, nell'indiffe¬ 
renza degli altri delegati, ascolti al¬ 
meno il pubblico di casa. Certa¬ 
mente. preponderante per il con¬ 
senso finale è stata la posizione 
statunitense. Ieri, il sottosegretario ' 
Timothy Wirth si è detto «orgoglio¬ 
so» per il fatto che gli Usa, dopo an¬ 
ni di indifferenza ai programmi sul¬ 
la popolazione, ora con l'ammini¬ 
strazione Clinton abbiano «deciso 
di unirsi alla comunità intemazio¬ 
nale su questi temi». E di investirci, 
aggiungiamo noi. 600 milioni di 
dollari. * 

Non è dunque cosa da poco ciò 
che ha portato a casa la ginecolo¬ 
ga pakistana (laureata in Usa) che , 
guida con grande fascino e polso 
di femo l'organizzazione Onu per, 
la popolazione e la conferenza dei 
Cairo, Nafis Sadik. Ieri, due confe¬ 
renze stampa e un applaudito di¬ 
scorso in aula l'hanno consacrata 
come leader indiscusso del mee¬ 
ting. Davanti ai congress'isti, ha ri¬ 
cordato le riserve vaticane sull'a¬ 
borto e ha ricordato che per l'Onu 
«l'aborto non è uno strumento per 
la pianificazione familiare» ma. ha 


aggiunto, «dobbiamo lavorare as¬ 
sieme perchè non ci sia più biso¬ 
gno di abortire». . - 

Diritto all’Istruzione 

E p>er non abortire, occorre 
istruire. «Se questa conferenza pro¬ 
muove l'educazione delle donne, 
allo stesso promuove la rieduca¬ 
zione dell'uomo» ha affermato il 
Portavoce (tedesco) della delega¬ 
zione europea Hans Kanter 

Si perchè in vaste zone del mon¬ 
do, come ci spiegava una delegata 
della Costa d'Avorio «i contraccetti¬ 
vi esistono, ma le donne non han¬ 
no la forza o gli argomenti per con¬ 
vincere l'uomo ad usarli». , 

«Adesso bisogna applicare ' i 
principi del Cairo» ha detto Nafis 
Sadik. E se il ministro della famiglia 
egiziano alzava la voce per racco¬ 
mandare ai giornalisti arabi di 
«spiegare al proprio ■ pubblico 
preoccupato e timoroso che non 
c'è nulla, proprio nulla di obbliga¬ 
torio nel documento finale e che 
spetta ai singoli paesi definite le 
scelte», pochi minuti prima la dele¬ 
gata svedese stigmatizzava una in¬ 
sufficienza dei programmi di edu¬ 
cazione sessuale per «gli adole¬ 
scenti che oggi sono 500 milioni e 
tra pochi anni saranno un miliar¬ 
do». 

Una nuova etica intemazionale 
sta insomma nascendo, trascinan¬ 
do forse nella sua corsa accelerata 
dall'ondata demografica e dalla 
domanda di sviluppo, anche le ri¬ 
luttanti grandi religioni del mondo. 
Arabi e svedesi sono ancora lonta¬ 
ni, ma guardano tutti nella stessa 
direzione. 




Giù il sipario 
A vincere 

sono state le donne 


OIOVAHNI BERLINQUER 


L a CONFERENZA del Cairo 
sulla popolazione ha un 
solo vincitore: le donne 
del mondo. Comprese 
quelle - il numero va oltre i cento 
milioni - che sono ancora sotto¬ 
poste a orrende mutilazioni, co¬ 
me la cucitura sommaria, dei ge¬ 
nitali (infibulcizione) o l'asporta¬ 
zione della clitoride, che tutti gii 
Stati hanno finalmente ricono¬ 
sciuto come inumane e inammis¬ 
sibili. Ma anche tutte le altre don¬ 
ne. che le leggi, la subaltenità, l'i¬ 
gnoranza, i compjortamenti ma¬ 
schili e spesso le religioni mutila¬ 
no ancora della capacità di vivere 
la propria sessualità e di decide¬ 
re. con gli uomini, quando e 
quanto procreare. Esse hanno in¬ 
fluito in modo determinante sui 
risultati della Conferenza, eda 
questi piotranno trarre incoraggia¬ 
mento, Sarà un - progresso |>er 
una metà del genere umano, ma 
anche per l'altra metà. Fra tante 
controversie, nessuno al Cairo ha 
potuto confutare che dall'istru¬ 
zione, dal lavoro, dalla presenza 
sociale, dalla salute delle donne 
dipende in larghissima parte 
queU'equilibrio demografico che. 
Insieme alla ripartizione delle ri¬ 
sorse e alle scelte dello sviluppo, 
è fondamentale per il destino 
ambientale e politico del pianeta. 

Nel metodo, la votazione quasi , 
unanime dei documenti mostra 
che ha vinto la trattativa. Non era 
scontato; anzi, i prodromi e i po¬ 
mi giorni della Conferenza ne fa- ' 
cevano temere il fallimento. Non 
sono sicuro che le decisioni ’def ' 
Cairo renderanno il mondo mi¬ 
gliore; ma sono convinto che una i 
spaccatura fra Sud e Nord, fra 
l'integralismo religioso da un lato 
e la prepotenza dei paesi ricchi 
dall'altro, l'avrebbe reso imme¬ 
diatamente peggiore, più oberato 
di conflitti morali e politici, più ' 
carico di tensioni difficilmente 
governabili che sarebbero potute 
esplodere, anche senza connes¬ 
sioni esplicite con i delicati temi ' 
della Conferenza, qua o là nel 
mondo. 

Quando vince la trattativa, il 
merito è sempre da attribuire a 
tutti. È giusto sottolineare, anche 
per smentire la facile, faziosa e 
disastrosa equivalenza isla- 
m= integralismo, il contributo di 
molte nazioni musulmane, come 
l'Egitto e il Pakistan. In questi e al¬ 
to paesi la religione è rispettata, e 
in qualche senso orienta le scelte 
dei governi; ma valori laici come 
la liberazione della donna e la re¬ 
golazione delle nascite sono rico¬ 
nosciuti, almeno in linea di prin¬ 
cipio, e giudicati conformi alla 


dottnna. È anche giusto porre in 
evidenza la novità ncH'atteggia- 
mento del l/aticano, che dieci e 
vent'anni fa respinse in blocco i 
documenti delle altre Conferenze 
(1974 e 1984); e ora li ha appro¬ 
vati nella massima parte, espri¬ 
mendo riserve, che vanno rispet¬ 
tate, sui temi della sessualità, del¬ 
la famiglia e dell'aborto. Ho visto 
che tutte le televisioni e molti 
giornali italiani hanno attribuito a 
mento del Vaticano il fatto che 
«l'aborto non è più considerato 
un mezzo di regolazione delle 
nascite». Ma su questo punto la 
verità esige una distinzione: nei 
documenti della Conferenza, a 
partire dal progetto iniziale di ri¬ 
soluzione, questa finalità dell'a¬ 
borto era già stata esplicitamente 
esclusa; nella realtà quotidiana 
ciò purtroppo accade ancora, ma 
soprattutto dove l'aborto resta 
nella clandestinità, inavvicinabile 
alla prevenzione, e dove le donne 
(come singole persone, facenti 
parte o no di una famiglia) non 
possono avere accesso ai moder¬ 
ni sistemi di regolazione delle na¬ 
scite. Va comunque riconosciuto 
che il Vaticano, anche se l'igno¬ 
rare questa realtà l'ha spinto ver¬ 
so l'isolamento, si è fatto portavo¬ 
ce, sui temi dello sviluppo e della 
ripartizione delle nsorse mondia¬ 
li, delle esigenze dei paesi pioveri. 

■ ■ UESTE SONO state poco 

/|, rappresentate sul paiano 
I ■‘I politico; sono state vilipae- 

. se dal presidente, della. 

Banca Mondiale, il quale ha solo 
saputo dire; «Siamo troppi!», pier 
affermare in realtà; «Siete troppi!», 
e Pier sostenere la nduzione delle 
nascite come unico rimedio a tut- 

■ ti i mali del mondo; sono riflesse 
in misura insufficiente nel Pro¬ 
gramma d'azione 1994-2004. sol¬ 
tanto gli stanziamenti sull'infor¬ 
mazione .sessuale e sulla regola¬ 
zione delle nascite sono stabiliti 
in modo esplicito; sulle scelte 
produttive e gli sprechi dei paesi 
ricchi, e sulla tendenza dell'eco- 
nomia mondiale verso l'accresci¬ 
mento delle disuguaglianze, ci si 
limita a discorsi generici. La Con¬ 
ferenza comunque ha mostrato 
al mondo, che ha detto Giovanna 
Melandri, che bisogna lavorare 
sul nesso fra la povertà, la demo¬ 
grafia, e le scelte libere e consa¬ 
pevoli delle donne. Potrà quindi 
produrre in futuro risultati positi¬ 
vi. Aggiungo un'amara nota di 
cronaca; è stata inconsistente, 
inascoltata e ininfluente la pre¬ 
senza alla Conferenza della dele¬ 
gazione governativa italiana. 


Povertà e disastri ambientali fanno aumentare il numero di chi cerca un nuovo paese 

In fuga sul pianeta 120 milioni d’emigranti 


Rifugiati, emigranti per motivi economici, emigranti am¬ 
bientali. 11 pianeta è percorso da masse enormi di perso¬ 
ne che si spostano da un continente all’altro in cerca di 
un lavoro o semplicemente di un posto dove poter vive¬ 
re. Nel 1989 l’Onu ha calcolato che quasi l’uno percento 
della popolazione mondiale (50 milioni di persone) vi¬ 
ve in un paese diverso da quello di origine, ma altri dati 
parlano di almeno 125 milioni di emigranti. 

DA UNO D£l NOSTRI INVIATI 


Scontro a fuoco 
La polizia uccide 
un terrorista 

Un militante Intagralleta Islamico 
è stato ucciso Ieri al Cairo, e altri 
due arrestati, dalle fòrze 
dall’oidlne egizime nell’ambito di 
raatnllamenti effettuati per 
sventare eventuali attentati 
nell'ultimo giorno della Conferenza 
daU’Onu au popolazione e sviluppo. 
Tesser Sedkl Mussa, Indicato 
come uno del leader del gruppo 
clandestino «iamaa Islamlya» è 
stato ucciso nel quartiere popolare 
di Imbaba, dove ha aperto II fuoco 
contro gli agenti che avevano - 
scoperto II suo covo. Un quarto 
militante è stato arrestato a Suez. I 
quattro erano stretti collaboratori 
del capo dell’ala militare della 
«lama, Talaat Yassin Hammam», 
ucclsoloscoraoaprile,esono . 
accusati di aver partecipato > 
aU’uccIslone del getwrale Rauf 
Khaliat, Il vice-capo del servizi di 
sicurezza dello Stato. 


m IL CAIRO. «Ci sono tre parole in¬ 
ventate dal giovani algerini negli 
ultimi anni; trabendo, zambrelo e 
hittist. Gli hittist sono i giovani di¬ 
soccupati che passano la giornata 
appoMiati ai muri ("Hit " in ara¬ 
bo) villaggio parlando di tra¬ 
bendo - cioè del contrabbando - 
che faranno quanefo andranno a 
lavorare all’estero, pjossibilmente 
in Australia, perchè è più lontana. 
Gli rifttistchiaccherano dal mattino 
alla notte bevendo • zambreto, 
un’orribile mistura di alcol etilico e 
limone. Non si pensa che ad anda¬ 


re via». Cosi racconta Hamid Skif, 
giornalista algenno. In Algeria due 
milioni di giovani sono disoccupa¬ 
ti, 250.000 ogni anno vengono 
espulsi dal sistema scoi astice, altn 
500.000 perderanno il lavoro a 
causa della ristru tfurazione indu¬ 
striale in corso e della riforma del¬ 
l'impiego pubblico. Quanti di loro 
saranno emigranti? Moltissimi, na¬ 
turalmente. 

Perchè sono soprattutto i giovani 
a emigrare: in Asia, il 70% delle 
donne emigranti ha meno di 25 
anni, secondo quanto affermano i 


primi studi che preparano la Con¬ 
ferenza Onu di Cojsenhagen del 
prossimo marzo sullo sviluppo so¬ 
ciale. Una conferenza che dovreb¬ 
be definire i diritti degli emigranti, 
dalla riunificazione oelle famìglie 
all'assistenza sanitaria e legale. Se 
nonché, sorpresa, questi dintti so¬ 
no già stati nconosciuti a livello in¬ 
temazionale. 

«Purtroppo però la convenzione 
intemazionale sulla protezione de¬ 
gli emigranti è il segreto meglio cu¬ 
stodito daU'Onu», sostiene Grazia¬ 
no Battistella, direttore dello Scala- 
bnni Migration Center di Manila, e 
membro dell'lntemational Migrant 
Rights Watch Committee E ha ra¬ 
gione. Perchè come spiega la por¬ 
tavoce del Comitato alla Conferen¬ 
za del Cairo. Mariette Grange, «nel 
1990 le Nazioni Unite hanno riuni¬ 
to in una convenzione tutti i diritti 
che potevano riguardare gli emi¬ 
granti e che erano dispersi in varie 
dichiarazioni universali. Ma quella 
convenzione, in quattro anni, è sta¬ 
ta ratificata da due soli paesi: l'Egit¬ 
to e il Marocco. E perchè diventi 
operativa è necessano che a sotto¬ 
scriverla siano almeno venti nazio¬ 


ni. In Italia il parlamento preceden¬ 
te a quello attuale ha iniziato l'esa¬ 
me della ratificazione, ma le ele¬ 
zioni anticipate hanno blocc alo ' 
tutto». Una buona occasione per 
mettere alla prova le intenzioni del 
ministro Guidi, al suo ritorno in Ita¬ 
lia. ' 

La convenzione, che pure è sta¬ 
ta concepita in un'epoca in cui esi¬ 
steva ancora l'Urss, prevede una 
serie di diritti per la famiglia dell'e- 
migrante, dall'aiuto alla riunifica¬ 
zione familiare al rinoscimento 
deir«uguaglianza di trattamento» 
con i cittadini del paese che li ac¬ 
coglie per quel che riguarda la giu¬ 
stìzia. rimpiego e l'accesso dei 
bambini all'educazione. O ancora, 
prevede misure di protezione della 
famìglia in caso di morte del lavo-. 
ratore o di dissoluzione del matn- 
monio. 

«Purtroppo - afferma Mariette 
Grange - questa convenzione ri¬ 
guarda solo i lavoratori emigranti 
legali. Milioni di altri emigranti ne 
sono ancora fuori». Si tratta dei 
clandestini, 1 più disperati, i è più 
poveri, i più ricattabili. Gli incalco¬ 


labili. Si parla di 2 milioni in Euro¬ 
pa. di 3 milioni negli Stati Uniti, di 
300.000 sulle isole giapponesi (e 
qui il governo ha varato anche un 
piano di robotizzazione dei lavori 
più umili per bloccare l'immigra¬ 
zione dalla Cina e dalla Corea), 
persino dì 100.000 in Venezuela. 

Tra questi, con questi, una nuo¬ 
va categoria: 1 rifugiati ambientali. 
Qualche giorno fa, al Cairo, il pro¬ 
fessor Norman Myers, della Oxford 
University, climatologo ed econo¬ 
mista, ha affermato che «almeno 
24 milioni di persone oggi e proba¬ 
bilmente 200 milioni nei primi anni 
del prossimo secolo, dovranno la¬ 
sciare il loro paese a causa della 
trasformazione drammatica del¬ 
l'ambiente in cui vivevano: il suolo 
è divenuto arido, o si è eroso, co¬ 
me nel caso di molte zone di Haiti 
o del Nepal, lasciando solo rocce 
nude là dove c'era foresta. Oppure 
la pressione dovuta ad un rapido 
aumento della popolazione è tale 
da non poter più produrre il cibo 
necessario per sfamare tutti. 0, co¬ 
me capita ai paesi costieri, i tifoni 
distru^ono 1 raccolti, trasformano 


1 campi in acquitnni salma.stri», Se 
non si riuscirà a preservare l'equili¬ 
brio ambientalo e a evitare i danni 
peggiori delle catastrofi naturali, 
ha spiegato Myers, «possiamo 
a.spettarci per i prossimi vent'anni 
15 milioni di emigranti ambientali 
dal Bangladesh, 14 milioni dall'E¬ 
gitto, 30 milioni dalle zone rurali 
della Cina. 30 milioni dall'India, 50 
milioni dall'Africd sub sahanana e 
un'altra dozzina di persone da altri 
paesi». 

Chi riconoscerà i dmtti di questi 
popoli’ Chi accetterà di accogliere 
chi non fugge da una persecuzione 
politica o dalla disoccupazione di 
massa, ma dalla siccità’ 

Segnaliamo, per finire, una sto¬ 
na in controtendenza. E' quella di 
Sirè Soumarè, contadino del Mali 
che un brutto giorno emigra in 
Francia. In testa, il pensiero di tutti 
gli emigranti: tornare. Con altn 14 
africani amvati m Francia dai quat¬ 
tro angoli del continente nero, si 
mette d'accordo con due organiz¬ 
zazioni non governative. 115 inizia¬ 
no un corso di formazione in agri¬ 
coltura. E' il 1977: decidono di ri¬ 
tornare in Mali e mettono in piedi 
una cooperativa agricola a Kayes, 
torse la pnma del paese. Attorno a 
quel nucleo si coagulano altre coo¬ 
perative e oggi la "Urkak", l'Unione 
regionale delle cooperative agneo- 
le del Kayes, oiganizza il lavoro di 
35.000 pèrsone. 

URB. 













pagina 


10 l’Unità 


monioEtìroDa 


Mercoledì 14 settembre 1994 


IL GIOVANE FRANpOIS. 


Commozione per la malattia delFanziano capo di Stato 
Ma deludono le risposte sui legami coi collaborazionisti 


Franda sotto choc 
Non convìnce 
la difesa di Mittenand 


La Francia è veramente sotto choc. Lunedì sera ha sco¬ 
perto un presidente palesemente svuotato dalla malat¬ 
tia. E ha scoperto un presidente dai trascorsi che sono 
rimasti oscuri, labirintici, al meglio ambigui. Su Vichy e 
sulla sua amicizia con Bousquet prevale, nelle reazioni, 
la delusione. Spiegazioni fragili, contraddizioni, il rifiuto 
di ammettere l’errore. Le Monde titola: «Commuove ma 


non convince». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ PARIGI. ' Franfois Mitterrand 
commuove ma non convince, tìto- - 
la Le Monde. Commuove perchè 
milioni di francesi, lunedi sera, 
hanno assistito ad un dramma in 
diretta. Un presidente palesemente , 
affaticato, il volto simile ad una ' 
maschera, la voce più flebile che 
reca. Non l’ha detto, ma tutti han¬ 
no capito. Per le presidenziali si 
potrebbe votare prima della sca- . 
denza prevista. Lotta contro il tu- , 
more, il quelle non è stato arginato. . 
La malattia, ha detto sorridendo, «è 
una cattiva compiagna». Ha ag- ■ 
giunto che per lui è un’altra batta- , 
glia. Ma era impossibile scorgere - 
nel suo sguardo il bagliore e la de¬ 
terminazione ■ del vincitore. Ha 
quindi ' commosso,. turbato. Gli 
amici più fedeli hanno mutato l’e¬ 
mozione in ammirazione. E nella i 
sua lunga intervista hanno voluto ? 
vedere «una lezione di coraggio, ' 
intelligenza e verità» (Jack Lang) e ^ 
«una sincerità a tratti sconvolgente» 1 
(Laurqnt Fabius). Altri, a sinistra, 
ne sono molto meno convinti. 
Omaggio aU’uomo che lotta contro 
il tumore, ma riserve profonde sul- i 
le sue spiegazioni storiche e perso- ^ 
nati. Le acque, che il presidente. 
avrebbevoluto rendere trasparenti,. 
si intorbidano su più di un punto. 
Ha detto che'non sapeva nulla del-. 
le leggi antisemite quando lavora- « 
vaperVichyner42enel’43.Gliha .• 
replicato ieri Gilles Martinet, che fu < 
suo ambasciatore a Roma: «Le leg- . 
gi antiebraiche del 3 ottobre del <■ 
1940 non potevano essere ignorate 
dal capo dello Stato, poiché biso- - 
gnava indicare su iin formulario la ' 
propria religione. E tutti gli ebrei ' 
erano esclusi dall’università, dal-. 
l’insegnamento, " dalla • - funzione i 
pubblica...Penso ■ che Mitten:and '■ 
non ami ricordarsi di quel periodo, 
poiché era impossibile ignorare 
tutto questo». Di quei fonnulari ne 
abbiamo visto uno ieri pomeriggio. ' 
Ce l’ha mostrato l’avvocato Serge ' 
Klarsfeld (che intervistiamo qui ac¬ 
canto) . C’è scritto: «È considerato 
ebreo chiunque abbia tre nonni di ‘ 
tazza ebrea, o due nonni della 
stessa razza se il suo congiunto è ' 


ebreo». Per lavorare a Vichy biso¬ 
gnava firmare una dichiarazione 
che escludesse simili ascendenze. 
No, Mitterrand, che la firmò, non 
poteva ignorate tutto questo. ■ - 
Resta torbido il gorgo anche sul¬ 
la sua amicizia con René Bou¬ 
squet, che si è guardato bene dal 
rinnegare. Ha detto Bernard Kou- 
chner, tra i «giovarli» della sinistra 
forse il più indicato a concorrere 
un giorno prer l'Eliseo: «Mi è rima¬ 
sto un malessere profondo...nel 
capo dello Stato ho visto un’assen- 


Algarl scarcera 
il leader del FIs 
AbassI Madani 
e altri capi islamici 

Improwlaa svolta In Algeria. L« ■■■ 
autorità hanno deciso di concedere 
gli arresti domiciliari al presidente 
edalvlcepresledentedel Fronte di 
salvezza Islamico, Abasai Madani e 
All BeihadJ. Anche altri tre 
rappresentanti del movimenti 
Islamici apno stati scarcerati Ieri 
ad Algeri. ’ 

La decisione giunge In un « 
momento di grande difflcoltà per 
l'Algeria dove gIMntegrallsii - 
Marnici compiono azioni sempre 
più violente e spettacolari. 

Tredici attivisti del movimenti 
Islamici sono stati uccisi negli 
ultimi tre glomi dalle forze ■' 
deH’ordlne In diverse località del 
paese. Secondo fòrrtl di polizia 
sette «terroristi» sono stati 
«abbattuti» lunerii mattina ad Ain 
Achour, mila provincia di JIJel> a 
estdlAlgeri. ^ 

Sempre a est rlella capitale, - 
cinque Integralisti sono stati uccisi 
domenica nei pressi di Boumerdes, 
mentre sabato un altro «terrorista» 
è stato «abbattuto» a Setlf. ' « 

Secondo un bilancio ufficiale 
reso noto II 6 settembre. In due 
anni e mezzo l’ondata di violenza In 
Algeria ha già provocato diecimila 
morti e danni per 70 miliardi di - - 
dinari (circa tremila miliardi di lire). 


za di lucidità incomprensibile. Ho 
molta fame di spiegazioni, e que¬ 
sta fame non è stata soddisfatta. ’ 
Non mi spiego la sua cecità. Quan¬ 
do lo si accusa reagisce come se , 
non si fosse mai sbagliato. Sarebbe 
bene che, di tanto in tanto, il presi¬ 
dente ci dica: mi sono sbagliato. Mi 
aspettavo di sentire questo a pro¬ 
posito di Bousquet. Non l’ha dct- , 
to». Bousquet. il punto forse più de¬ 
bole della difesa dlFrantois Mitter¬ 
rand. Lo conobbe''ner49.onerS0. , 
Ne apprezzò rintelligenza, . l’in-, 
fluenza, la decisione. Sapeva che 
era colui che il 30 agosto del ’42 
scriveva ai prefetti, nella sua veste 
di segretario generale della polizia i 
di Vichy: «Attiro la vostra attenzio¬ 
ne sullo scarto sensibile tra il nu¬ 
mero degli israeliti stranieri recen¬ 
siti e quelli arrestati. Continuate ed 
intensificare le operazioni di poli¬ 
zia in corso, riconere a retate, per¬ 
quisizioni, arresti...»? Sapeva che 
era il grande officiante della retata 
più vergognosa, quattromila bam¬ 
bini di cui nessuno tornò? Mitter¬ 
rand dice no, non lo sapevo. Ma 
l’avvocato Klarsfeld smascherò 
■ Bousquet nel ’7S, e tutti - classe 
politica e opinione pubblica - ne 
furono informati. Eppure Mitter¬ 
rand continuò a vederlo, con gran¬ 
de piacere, come spiega nel libro 
di Herre Péan, fino aU’SS. Gli ebrei 
di Francia e tanti altri si asprettava- 
no dall’intervista in tv una correzio¬ 
ne, una presa di distanza, una pa- 
' rola di condanna per Bousquet. 
Nulla di, tutto ciò, e; questo,, soprat¬ 
tutto, che turba cosi tante coscien¬ 
ze. Altri, verso Bousquet, ebbero 
reazioni ben diverse. Come Antoi- 
ne Veil, marito di Simone Veli, de¬ 
portata ad Auschwitz. Nel ’78 sie- 
deva nel consiglio di amministra¬ 
zione deiruta, la compagnia ae¬ 
rea. assieme a René Bousquet. 
Quando seppe del suo passato dis¬ 
se: o io o lui. Bousquet fu costretto 
a dimettersi. Ma continuò ad esse¬ 
re ricevuto all’Eliseo. fino air86. 

Mitterrand ha parlato di riconci¬ 
liazione nazionale. Ma di quale ri¬ 
conciliazione si tratta, si chiede 
Jean Marie Colombani, direttore di 
Le Mondd! Riconciliazione con sè 
stesso, con quel passato «per cosi 
lungo tempo mascherato, travesti¬ 
to in nome di una leggenda ad uso 
del "popolo di sinistra’’»? No. la 
Francia non deve riconciliarsi con 
quel passato sinistro, ma «conser¬ 
vare la memoria della colpa» che 
fu di quel regime: l’aver partecipa¬ 
to alla «soluzione finale». Parole 
dure, da parte di un giornale che 
aveva accompagnato con simpatia 
l’accesso di Frantois Mittenand al 
soglio presidenziale. OC.M. 



Il presidente Francois Mittenand durante l’Interrento ad Antenne 2 


Parla Klarsfeld, Tavvocato che ha svelato ai francesi Torrore degli anni di Vichy 

«Caro presidente lei è colpevole» 


L’avvocato Serge Klarsfeld è l’uomo aU’origine della 
burrasca scatenatasi intorno al presidente Francois Mit¬ 
terrand. È lui che scoprì e rese pubblico il vero ruolo so¬ 
stenuto da René Bousquet nella politica antisemita del 
regime di Vichy. È lui che si battè perchè fosse proces¬ 
sato, fino a scontrarsi con l’inerzia dell’Eliseo. E il suo 
nome che Mitterrand ha citato più di altri nel corso del¬ 
la sua intervista televisiva. . , .; ■ 

' ’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

OMNNI MARSILLI 


■ PARIGI. Serge Klarsfeld è redu¬ 
ce da un tumultuoso scontro televi¬ 
sivo con Georges Kiejman, che fu 
ministro della Giustizia di Mitter¬ 
rand. La revisione storica grazie al¬ 
ia quaie i francesi negli anni ’70 
scoprirono che ad arrestare e de¬ 
portare gli ebrei non furono solo i 
tedeschi ma innanzitutto i loro 
connazionali di Vichy è opera sua. - 
L’avvocato è stato il grimaldello 
che ha fatto saltare la cassaforte di 
comode menzogne in cui si era vo¬ 
luta racchiudere la storia di Fran¬ 
cia. «Per rispetto della memoria», ci 
dice nei suo studio, non lontano 
dal palazzo presidenziale. £ con- 
saprevole del suo ruolo. Forse è per 
questo che non è stalo tra i mara¬ 
maldi che hanno infierito sul capro 
dello Stato dopo l’uscita del libro 
di Pierre Péan, Gli riconosce un 
«percorso onorevole» da Vichy alla 
Resistenza. Ma non gli px^rdona gli 
ostacoli messi sulla strada della ve¬ 
rità, quella rappresentala dai Bou¬ 
squet, i Touvier, i Papron. 


«No, dopo l’intervista televisiva 
non prosso cambiare il mio giudi¬ 
zio. Ha condannato il regime di Vi¬ 
chy. è vero. Ma ha assortito la sen¬ 
tenza con un aggettivo che mi è 
parso restrittivo: "essenzialmente" 
condannabile, ha detto. Balladur 
era stato più molto più netto». 
Mitterrand ha parlato di una Vi¬ 
chy anarchica, piena di fascisti 
ma anche di resistenti.. < - 
Mi sembra improponibile presen¬ 
tare quel governo come un formi¬ 
caio di resistenti. Le leggi antise¬ 
mite datano del 3 ottobre 1940. • 
Il presidente sostiene di non 
averne avuto conoscenza» 

Ma come è pxjssibile? Gli propóse¬ 
ro perfino di lavorare nell’ufficio 
preposto alla «questione ebraica». 
Non dico che sia stato un antise¬ 
mita. Dico che ha tranquillamente 
convissuto con antisemiti dichia¬ 
rali, attivi nella messa in opera 
della soluzione finale. ' 

Come Bousquet? 

Come Bousquet E’ questa la ra¬ 
gione di queireccezionale intervi¬ 


sta televisiva. Non solo l'ha visto 
almeno fino air86, ma Ija tentato 
di insabbiare il suo processo. E’ 
questo che in tv ho rimproverato a 
• Georges Kiejman: di essersi pre¬ 
stato. lui ebreo, a far da paravento 
ai tentativi dell’Eliseo di frenare il 
corso della giustizia. Bousquet 
avrebbe dovuto essere processato ' 
per crimini contro l’umanità, non 
pier un furto di galline. , .<■ 

Il presidente ha ammesso certe 
pressioni In consiglio del mini¬ 
stri, ma dice di averle fatte nel¬ 
l’Interesse della pace civile, del¬ 
la riconciliazione nazionale. 
Riconciliazione? D’accordo. Ma 
fondata su co.sa? Per essere reale 
deve basarsi f sulla conoscenza 
della verità, non sulla sua dissimu¬ 
lazione. E se permette anche sul¬ 
l’esempio. L’esempio è Jean Mou- 
lin, il prefetto che si immola fino al 
sacrificio della vita nella mani di 
Klaus Barbie, Il controesempio è , 
René Bousquet. Come ha protuto 
Mitterrand onorare la memoria di 
Moulin e cenare con Bousquet? 
Avvocato, la stampa mondiale la 
chiama sbrtgativametrte «Il cac¬ 
ciatore di nazisti». Che cosa la 
muove nel suo operato? 
li rispetto p>er la memoria di 75mi- 
la ebrei francesi deportati, tra cui 
11 mila bambini. Su questo dram¬ 
ma l’opinione pubblica dopò la 
guerra è stata addormentata, ane¬ 
stetizzata. Cosa si poteva fare? Bat¬ 
tersi perchè si facessero i processi 
per crimini contro l’umanità, per¬ 
chè la verità venisse a galla. An¬ 


che se andava contro la pretesa 
•pace civile». È il che mi sono tro¬ 
vato contro Francois Mitterrand. 
Lui avrebbe preferito che questa 
gente morisse nel suo letto anzi¬ 
ché in prigione. 

Ritiene che II suo lavoro sla riu¬ 
scito? 

Credo di pjoter rispondere affer¬ 
mativamente. Dopò gli anni ’70 è 
nata una storiografia più seria, 
che ha dato a Vichy il posto che 
merita. Credo che oggi i francesi 
reagiscano negativamente all'evo¬ 
cazione di Vichy, soprattutto le 
giovani generazioni. 

(fame spiega questa reticenza 
di Mitterrand a raccontarsi, du¬ 
rata lino al libro di Péan? 

Mah, forse pter fedeltà al giovanot¬ 
to che è stato. Se cnticasse il suo • 
percorso negli anni ’30 e fino a Vi¬ 
chy diventerebbe subito piccolo 
piccolo rispetto a De Gaulle. E si 
sa che il posto che occuperà nella 
storia è cosa che gli sta molto a 
cuore. 

C'è un'lncrinaitura, una spacca¬ 
tura oggi tra Mitterrand e la co¬ 
munità ebraica francese? 

Credo di si, credo che si possa 
parlare di incrinatura. Gli ebrei, e 
non solo loro, sono molto delusi, 
addolorati. Il presidente non do¬ 
veva esprimere ■ apprezzamenti 
entusiasti su René Bousquet. Fu 
l’uomo della retata del Velodro¬ 
mo d’inverno. Fu zelante al di là di 
quello che gli chiedevano i tede¬ 
schi. Come si fa a riceverlo all’Eli¬ 
seo quarant’anni dopo? 


Sono accusati di aggressioni contro stranieri e di legami con gli estremisti 

«Naziskin tra 0 agenti dì Amburgo» 
Lascia il ministro, 25 sospesi 


Ma la notizia non trova conferma dall’Unprofor 


«Ratko Madie ferito 
negli scontri di Bihac» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ AMBURGO. Nuovo scandalo in ' 
Germania sulle violenze della poli- • 
zia nei confronti degli immigrati. 
Werner Hackmann, ministro del¬ 
l’interno della città anseatica, dopo 
le rivelazioni riportate la settimana ■ 
scorsa dai giornali, è stato costretto 
a ra.ssegnare le dimissioni mentre 
27 agenti sono stati sospesi. 

Tutto è cominciato con la rico¬ 
struzione, come è apparso sui gior¬ 
nali cittadini, di un pestaggio subi¬ 
to lo scorso gennaio da un senega- 
lesedi44anni,Dia!leD.,aoperadi . 
due poliziotti. L’immigralo africa- 
no, che a causa delle percosse fini 
in ospedale con gravi lesioni, ha 
raccontato ai giornalisti che gli 
agenti scesero da un taxi in appa¬ 
rente stato di ubiachezza mentre 
lui aspettava l’autobus. Gli agenti 


notarono un adesivo anti nazista 

■ sul suo cappello e uno di essi lo 
apostrofò: «Lo sai che non è per¬ 
messo portare un cappello simi¬ 
le?». Poi giù botte. ■ 

Non è la prima volta che la poli¬ 
zia tedesca sale alla ribalta della 
' cronaca per presunti atti di violen¬ 
za ai danni degli immigrati, ma lo 
scandalo scoppiato ad Amburgo 
, ha assunto dimensioni inusitate, 
i- tanto da portare alle dimissioni di 

■ Hackmann. ~ ■ 

Il titolare del ministero dell’inter- 
noo ha ammesso che sapeva delle 
accuse mosse ai due agenti che 
picchiarono il senegalese e che in 
conseguenza dell’episodio furono 
trasferiti a altro incaroico e con¬ 
dannati ad un’ammenda di 5.850 
marchi, pari a circa 6 milioni di lire. 


da parte della magistratura. Ma a 
fargli maturare la decisione di la¬ 
sciare l’incarico, atKhe sotto la 
pressione dell’opposizione che ha 
accusato l’amministrazione di aver 
cercato di insabbiare il caso, è sta¬ 
ta la denuncia scritta presentata da 
un membro della polizia contro al¬ 
cuni colleghi che avrebbero mal¬ 
menato stranieri in cella. 

«Quando il promemoria è stato 
deposto sulla mia scrivania mi so¬ 
no chiesto se era il caso di conti¬ 
nuare a sopportate questa situa¬ 
zione o se invece era meglio che 
mi dimettessi per mandare un se¬ 
gnale che risvegliasse le coscienze» 
ha dichiarato a un quotidiano, «Mi 
vergogno profondamente - ha ag¬ 
giunto - per il fatto che le aggres¬ 
sioni degli agenti di polizia ai dan¬ 
ni degli stranieri abbiano raggiunto 
dimensioni che non avrei mai rite¬ 


nuto possibili». Il suo partito, la 
Spd, ha accolto «con vivo rincresci¬ 
mento e enorme rispetto» la deci¬ 
sione. 

11 ministero deH’intemo ha reso 
noto che 27 agenti, tutti apparte¬ 
nenti allo stesso reparto, sono stati 
sospesi dal servizio perchè sospet¬ 
tati di aver maltrattato gli stranieri 
nel corso dell’anno. Non è escluso 
che gli agenti vengano chiamati a 
rispondere davanti alla magistratu¬ 
ra delle loro azioni. Dair88 il dipar¬ 
timento di poklizia. secondo quan¬ 
to ha reso noto il ministro della giu¬ 
stizia Klaus Hardtralh. ha avviato 
120 indagini a carico di apparte¬ 
nenti al reparto in questione, ma 
tutti i dossier sono stati archiviati 
per mancanza di prove. Dopo 
quanto ha riportato la stampa il mi¬ 
nistro ha deciso di riaprire tutti i ca- 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BELGRADO. Il comandante del¬ 
le forze serbo bosniache il genera¬ 
le Ratko MIadic sarebbe stato ferito 
in una violenta controffensiva mu¬ 
sulmana nella sacca di Bihac dove • 
sarebbero rimasti uccisi anche 60 
soldati serbo bosniaci. La notizia è 
stata diramata da una radio serbo 
bosniaca. 

Il portavoce dell’Unprofor a Sa¬ 
rajevo, maggiore Dacie Holloway, 
da parie sua. ha affermato di non 
essere in grado di confermare o di 
smentire la notizia. « Non seguia- 
mao - ha aggiunto - gli sposta¬ 
menti di MIadic ma sappiamo che 
la zona è stata relativamente tran¬ 
quilla nelle ultime ore e certamen¬ 
te non ci è arrivata voce di un’of¬ 
fensiva musulmana delle dimen¬ 
sioni di quella riportata dalla radio 
serbo bosniaca». Se la notizia tro¬ 
vasse conferma sarebbe un grosso 


colpo all’esercito di Pale che in 
MIadic aveva ed ha il suo punto di 
riferimento. Tanto è vero che il co¬ 
mandante delle forze serbo bo¬ 
sniache era stato indicato come il 
piossibile ricambio in positivo della 
dirigenza di Pale, al posto di Rado- 
van Karadzic. È significativo co¬ 
munque che la notizia arrivi da 
una fonte serbo bosniaca anche se 
a! momento non è possibile avere 
ulteriori particolari. 

C’è pure da aggiungere che nei ■ 
giorni scorsi i musulmani avevano 
sollecitatao l'Unprofor a garantire 
la protezione di Bihac, una delle 
sei zone di sicurezza Onu. Lo stes¬ 
so generale britannico Michael Ro¬ 
se, capo dell’Unprofor, aveva an¬ 
che affermato che se dovessero 
continuare i combattimenti (allora 
si parlava di un’offensiva serbo bo¬ 


sniaca) avrebbe chiesto alla Nato 
di intervenire con gli aerei. 

A Bihac dunque si continua a 
combattere con la partecipazione 
deH’artiglieria pesante. E anche 
questa volta le parti si scambiano 
reciproche accuse su chi è stato il 
primo a sparare. Anche se sembra¬ 
no essere state le truppe musulma¬ 
ne a scagliare il pnmo attacco. 1 
serbo bosniaci comunque accusa¬ 
no i musulmani di preparare un’of¬ 
fensiva e in tal senso hanno procla¬ 
mato la mobilitazione generale per 
tutti gli uomini validi dai 16 ai 65 
anni. Anche l’evacuazione dei civi¬ 
li da Otoko nentrerebbe nei prepa¬ 
rativi dell'offensiva. 

A Zagabria il presidente croato 
Franjo Tudjman ha incontrato il 
suo collega musulmano, Alija Izet- 
begovic, da lunedi nella capitale 
croata. Al centro dei colloqui ci sa¬ 
rebbe lo stato della federazione 
croato musulmana in Bosnia. 










rUniLà pagina 


17 


Si faranno 
acquisti 
davanti 
ai computer 

Sarà presto possibile fare 
shoppins schiacciando un tasto 
del proprio computer. La rete 
Intemazionale onilne Internet, con 
20 milioni di utenti, sta per - > 
concludere un accordo con la 
Cyberrcaah per permettere agli 
utenti di comprare merce pagando 
con una carta di credito o , 
trasferendo automaticamente 
denarosuuncontobancario.il . ■ 
colosso televisivo via cavo 
Telecommunications Ine. Intende 
acquistare una quota di America 
Online, uno dei tre principali servizi 
commerciali via computer in Usa. 
QH abbonati di America Online 
pagano un canone mensile e - 
possono collegare II proprio ‘ 
personal computer dotato di 
modem a banche dati, servizi di 
InformazkMW che Includono alcuni 
quotidiani, riviste e notiziari In 
tempo reale. La " . ' - 
Telecommunications Ine. è In 
trattative per entrare In società 
arrche con II colosso di software 
Microsoft che sta avviando U suo 
servizio onIliM previsto per ranno ' 
prossimo. L’Idea di fare shopping ' 
via computer appare molto - - ■ 
conveniente anche se rimangono 
problemi di sicurezza. Una volta 
che un utente rivela II proprio ■ 
numero di carta di credito, mentre 
è collegato con un altro computer, 
rischia che esso venga rubato. Le 
società stanno quindi cercando di 
mettere a punto un sistema 
codificato. ' 







Monika Gratf/Ap 


Colpita la nave dì Manhattan 


Dal Bronx sparano sui turisti, ferito un tedesco 


Panico a bordo di uno dei battelli turistici che fa 
il giro di Manhattan. Mentre il vaporetto passa¬ 
va davanti al Bronx qualcuno, dalla riva, ha 
sparato più volte contro i 300 visitatori. Un po¬ 
stino tedesco è stato ferito ad una spalla. 


MONICA nieei-SAHOBNTINI 


« Tiro al turista sul battello. L'al- < 
tro ieri un povero postino tedesco 
è stato ferito ad una spalla da un 
proiettile mentre ammirava la 
splendida Manhattan da una di 
quelle barche che ogni giorno gira¬ 
no intorno aH'isola per mostrarne 
ai visitatori le bellezze. Lunedi po¬ 
meriggio oltre alla vista panorami¬ 
ca i turisti si sono presi anche un 
bello spavento. Mentre l'imbarca¬ 
zione stava percorrendo l'Harlem 
River, all’altezza del famigerato 
Bronx, • qualche benintenzionato [ 
dalla riva ha pensato di divertirsi a 
sparare contro i 300 stranieri a bor¬ 
do. I proiettili sono sfrecciati veloci 
fra 1 passeggeri terrorizzati ed uno 
ha colpito Rolf Bolovvski, un trentu¬ 
nenne di Ambui^o. Un medico 
norvegese ed un’infermiera neoze¬ 
landese, per fortuna a bordo del 
battello, hanno soccorso come po¬ 


tevano il ferito. Il giro è stato imme¬ 
diatamente intenotto ed il vaporet¬ 
to è attraccato nel porto più vicino, 
nel cuore del Bronx, dove un'au- 
tombulanza aspettava il malcapita¬ 
to. 

Un episodio del genere non era 
mai accaduto a New York dove so¬ 
litamente gli stranieri sono al sicu¬ 
ro a meno che non gli salti in men¬ 
te di avventurarsi nel Central Park 
in piena jiotte o di visitare le zone 
più pericolose del Bronx e e di 
Brooklyn. Gli assalti contro i turisti, 
in particolare tedeschi ma di re¬ 
cente anche italiani, sono, invece, 
una dura realtà in una città come 
Miami. «New York - ha commenta¬ 
to un portavoce del Municipio - è 
una città che ha imparato a convi¬ 
vere con la violenza ma questo è il 
primo attacco indiscriminato con¬ 
tro un gruppo di turisti». Preoccu¬ 


pato dalla notizia, il sindaco Ru¬ 
dolph Giuliani si è recato di perso¬ 
na in ospedale per porgere le scu¬ 
se a nomo della città al cittadino 
tedesco. Bolowski, che ora ospite 
di alcuni parenti a Long Island e 
progettava un giro degli Stati Uniti, 
se la caverà con qualche giorno di 
convalescenza ed un boitto spa¬ 
vento ma sarà difficile che prose¬ 
gua il suo tour negli Usa. 

La polizia ritiene che i colpi sia¬ 
no stati partiti da uno dei caseggiati 
popolari che si affacciano sull'Har- 
iem River dove le sparatorie fra i 
trafficanti di droga sono un fatto 
quotidiano. La cosa insolita è che 
rarma sia stata puntata contro II 
battello senza una buona ragione. 
«Sono stati sparati almeno quattro 
colpi d'amia da fuoco - ha raccon¬ 
tato Annekc Eype, che si trovava a 
bordo - tre proiettili sono finiti in 
acqua, il quarto ha colpito uno dei 
pas.seggeri». La notizia, comunque, 
ha messo in allarme tutta la città. 
La «New York Cruise Lines», la 
compagnia che gestisce i giri turi¬ 
stici sui vaporetti, ha sospeso i tour 
della circle line ed ha rimborsato 
tutti i turisti che avevano già com¬ 
prato il biglietto, compresi i malca¬ 
pitati presenti sul battello bersa¬ 
gliato dai colpi che sono stati trat¬ 
tenuti per diverse ore a bordo dalla 
polizia in cerca di testimonianze. 


«È la prima volta, in quasi cinquan- 
t'anni di attività - ha sottolineato 
August Ceradini, presidente della 
compagnia - che si verifica un epi¬ 
sodio del genere», il viaggio sul fiu¬ 
me che circonda Manhattan ù una 
delle più popolari attrazioni turisti¬ 
che della città. Ogni anno sono cir¬ 
ca un milione gli stranieri che scel¬ 
gono di ammirare l’isola dall’ac¬ 
qua. «Vi mostreremo New York in 
modo diverso dagli altri» recita, in¬ 
fatti, lo slogan della compagnia. 

L’episodio di lunedi pomeriggio, 
comunque, potrebbe essere opera 
di qualche squilibrato che ha pen¬ 
sato di passare la giornata facendo 
il tiro al bersaglio. D’altra patte non 
è la prima volta che la polizia ne¬ 
wyorchese si trova davanti alle ge¬ 
sta di pazzi criminali. L’ultima risa¬ 
le a qualche mese fa quando tutti i 
cittadini di Manhattan prendevano 
la metropolitana tenendosi lonta¬ 
nissimi dai binari. Perché? Si dice 
che nelle vie sotterranee di New 
York si aggirasse una vecchietta 
che spingeva la gente sulle rotaie 
proprio quanto passava il treno. 
Dopo un’estenuante caccia la poli¬ 
zia è riuscita a beccare la buon¬ 
tempona ma, persicurczza. la gen¬ 
te ancora oggi aspetta la metro con 
ic spalle al muro. Pare che qualcun 
altro stia seguendo l’esempio. 


Parla un’amiGa 
di OJ. Simpson: 
«È lui Tassasslno 
deirex moglie» 

-Ne sono sicura: è OJ. Simpson ' 
l’assassino della sua ex moglie 
Nicole e del suo amante Ronald 
Goldman». A parlate è un’amica 
deH'ex campione di football 
accusate di duplice omicidio, la 
23enne attrice pornografica 
Jennifer Peace, che ha rilasciato la 
scottante dichiarazione In - 
un’Intervista pubblicate dalla 
rivista -Time». Jennifer, che ha al 
suo attivo ben 80 film pomo, 
baserebbe le sue clamorose 
rivelazioni sulle confldenza fattele 
da Al Cowting, Il miglior amico di 
Slmpson.-Tuttavla-afferma la 
Peace - Il mio amico OJ. non ha 
ucciso con premeditazione; la 
notte del 12 giugno si era recato a 
casa della sua ex moglie per altri 
mothl e casualmente portava con 
sà un coltello nella tasca». Jennifer 
ha anche rivelato che Al Cowting 
era al corrente di quanto Simpson 
odiasse II nuovo uomo di Nicole, «al 
punto di essere capace di farlo - 
fuori». Dopo averli assassinati In un 
momento di Ira, 0 J. avrebbe poi 
gettato l'arma del delitto In mare. 

Il processo corrtro OJ., che si è 
sempre dichiarato innocente, 
Inizierà II26 settembre. 


Ieri le primarie per scegliere i candidati 

Sì vota ne^ Usa 
per 9 governatori 

Importanti elezioni primarie, ieri, negli Stati Uniti. Milio¬ 
ni di cittadini hanno votato per scegliere i candidati a 
nove posti di governatore, alla carica di sindaco di Wa¬ 
shington e a numerosi seggi parlamentari. Si tratta di 
una prova generale in vista della chiamata alle urne 
dell’8 novembre, le elezioni cosiddette di mezzo termi¬ 
ne che interesseranno tutta la Camera e gran parte del 
Senato. Ieri occhi puntati su Washington, 

_ NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON. Milioni di ameri¬ 
cani sono andati alle urne ieri in ' 
nove Stati e nella capitale per im¬ 
portanti elezioni primarie destinate 
a scegliere tra l’altro il sindaco di 
Washington e io sfidante del gover¬ 
natore dello stato di New York, Ma¬ 
rio Duomo, e a offrire o negare un 
futuro politico a uno dei giovani 
Kennedy. 

Il voto di ieri - in Arizona, Con¬ 
necticut, Maryland, Minnesota, 
New Hampshire, New York, Rhode 
Island, Vermont, Wisconsin e nella 
capitale - consentirà di scegliere i 
candidati democratici e repubbli¬ 
cani in lizza per nove posti di go¬ 
vernatore, sette se^i al Senato e 
65 alla Camera. 

Gli elettori sceglieranno inoltre il 
sindaco di Washington: il vincitore 
delle pnmarie tra i democratici si 
sarà di fatto assicurato la vittoria 
nelle votazioni del novembre pros¬ 
simo, che dovrebbero dare ai re- 
pubblicani, come è da sempre 
consuetudine, una presenza poco 
più che simbolica. I sondaggi della ' 
vigilia vedono due candidati testa a 
testa; l’ex-sindaco di Washington 
Marion Bany (costretto alle dimis¬ 
sioni quattro anni fa dopo essere 
stato sorpreso e filmato dall’Fbi a 
usare crack In una stanza d’hotel 
insieme a una fotomodella) e il ' 
suo ex-discepolo John Ray. 

A suo tèmpo la vicenda ebbe uri ' 
ampio risalto su tutti i mezzi di in¬ 
formazione. Bany, amatissimo dal¬ 
la comunità di colore della capita¬ 
le americana, fu difeso, nostante 
l’evidenza, da molti dei suoi soste¬ 
nitori. Le accuse nei suoi confronti 
furono da parecchi respinte come 
un ulteriore dimostrazione della 
volontà di persecuzione nei con- 
fronti dei neri americani. Se Barry, 
che ha trascorso sei mesi in carce¬ 
re per uso di droga, riuscirà a vin¬ 
cere reiezione, potrà vantarsi di 
aver realizzalo una deile più cla¬ 
morose resurrezioni politiche della 
storia americana. 

Bany ha impostato la sua cam¬ 
pagna sul risentimento degli abi- 
tantì della capitale per il dilagare 
del crimine e lo sbriciolamento dei 
servizi sociali (la città di Washing¬ 
ton è sull’orlo della bancarotta) fa¬ 
cendosi paladino dei poveri e degli 
emarginati (che costituiscono la 
maggioranza dei cittadini della ca¬ 
pitale). , ' ' 

Il suo rivale più pericoloso è un 
altro politico di colore, il moderato 
Ray. che raccoglie più simpatie tra 
i bianchi e la fascia medio-alta de¬ 


gli elettori di colore. Ai terzo posto, 
nei sondaggi, è l’attuale sindaco 
Sharon Prati Kelly che appare bat¬ 
tuto in partenza. 

A New York gli elettori repubbli¬ 
cani sono chiamati a .•scegliere l’av¬ 
versario dei democratico Mario 
Cuomo, uno dei più prestigiosi 
esponenti del partito del presiden¬ 
te Ciinton e colui che lo propose 
per la corsa alla Casa Bianca alla 
Convention del 1992. Cuomo ten¬ 
terà di confermarsi per la quarta 
volta governatore dello Stato. Do¬ 
vrebbe imporsi George Pataki, dato 
per favonio su Richard Rosen- 
baum (ex-prcsidente del partito 
repubblicano a New York). 

Nel Rhode island un altro giova¬ 
ne esponente dei Kennedy, il venti¬ 
settenne Patnck (figlio di Ted Ken¬ 
nedy), è in lizza per diventare il 
candidato-democratico per un seg¬ 
gio alla Camera. Le primarie di ien 
hanno preparato il terreno per le 
elezioni dell’otto novembre, quan¬ 
do saranno in gioco 35 seggi al Se¬ 
nato, tutti i 435 seggi della Camera 
e 36 cariche di Governatore. 

In America 
i diritti umani 
non sempre 
sono rispettati 

Il dipartimento di stato ha 
pubblicato un rapporto sul diritti 
umani negli Stati Uniti 
ammettendo una serie di errori e 
mancanze. Dopo aver rilevato che I 
diritti umani si sono 
pogresstvamnente estesi negli 
uldml anni ha pure ammesso che 
esistono settori preoccupanti 
come la violenza poliziesca, ia 
pena di morte, gli attecchì agli 
attivisti prò aborto, le violazioni del 
diritti d'autore e la discriminazione 
sessuale. La prefazione aH'aborto 
è stata scritta da John Shattuck, 
capo dell’ufficio governativo per I 
diritti umani, ma è stata esaminata 
da altri funzionari governativi per 
evitare un linguaggio 
compromettente; la premnessa 
infatti ò stata vagliata per lungo 
tempo prima di essere pubblicata 
per II timore che potesse suscitare 
reazioni anti americane all’estero. 
-Serve poco - ha detto Shattuck - 
essere convinti assertori della 
salvaguardia del diritti su scala 
Intemazionale se essi non vengono 
del tutto rispettati nel nostro 
paese-. 


Si scava nella vita del kamikaze morto sul prato di Clinton. Polemica sulla sicurezza 

«Lo incantò il volo sulla piazza Rossa» 


NOSTRO SERVIZIO 


m Non aveva intenzione di atten¬ 
tare alla vita del presidente, ma vo¬ 
leva compiere un gesto clamoroso 
che fosse npottato dai giornali di 
tutto il mondo. E c’è riuscito a co¬ 
sto della vita. Frank Corder. il ca¬ 
mionista di 39 anni che domenica 
notte ha violato la «no-fly zone» 
con un piccolo aereo da turismo e 
si è schiantato nel giardino della 
Ca.sa Bianca, era una persona di¬ 
sperata, avvilita da una serie di fal¬ 
limenti fra cui il suo matrimonio. 
L’anno scorso lo aveva detto a suo 
fratello John: «So decido di andar¬ 
mene. so già come farlo: mi 
schianto con un aereo contro la 
Casa Bianca*. Nessuno, in famiglia, 
lo aveva preso sul serio. Ieri, quello 
«scherzo» di Frank, liquidato in po¬ 
chi attimi come la sparata di un uo¬ 
mo alle prese con problemi psichi¬ 
ci, di alcolismo e di droga, è rie¬ 
merso dalle retrovie della memoria 
nei ricordi dei suoi parenti. Come 
la sua sconlinata ammirazione per 


Mathias Rust, il giovane di 19 anni 
prolagonLsta nel ! 987 di un clamo¬ 
roso atterraggio con un «Cessna» 
sulla Piazza Rossa; «Una volta - ha 
rievocato il fratello - lo menzionò 
dicendo che aveva fatto una gran¬ 
de cosa». 

Suicidio pianificato da tempo o 
tentativo ■ di emulare Rust con 
drammatico finale? Gli investigato- 
n hanno ormai quasi compieta- 
mente escluso un attentato al Pre- 
.sidente fra i moventi dell’impresa 
di Corder. Ma più che trovare nella 
vita del pilota-kamikaze la chiave 
che spieghi il suo gesto, il «team» 
che indaga sull’incidente deve ri¬ 
spondere a ben più inquietanti in¬ 
terrogativi. Come ù possibile che 
un piccolo aereo sia riuscito a bef¬ 
fare la più avanzata sorveglianza 
del mondo? Sicuramente qualcu¬ 
no. fra gli uomini del servizio di si¬ 
curezza e non solo, pierderà il po¬ 
sto a causa di quel piccolo Cessna 
172 che tutto il mondo ha visto ac- 


cartociato ai piedi della Casa Bian¬ 
ca. Fra i tanti misteri da chiarire, il 
più stringente riguarda un colossa¬ 
le difetto di comunicazione: pochi 
minuti prima di planare a motore 
spento sul palazzo presidenziale, il 
-Cessna» era stato rilevato dal radar 
del National Airport di Washing¬ 
ton, distante solo pochi chilometri 
in linea d’aria dall’obiettivo di Cor¬ 
der, il palazzo più protetto del 
mondo. Secondo il Washington 
Posi, gli uomini del Secret Scivicc 
responsabili per la sicurezza della 
•prima famiglia d’America» (che 
fortunatamente stava dormendo 
nella Blair House dall’altra parte di 
Pennsylvania Avenue) non sono 
stati allertati sulla bizzarra rotta ra¬ 
dente dell’oggetto volante. L'Fbi ed 
i servizi segreti intendono passare 
al setaccio documentazione e regi¬ 
strazioni della Federai Aviation Ad- 
ministration, l'organismo che so- 
VTintende al traffico aereo civile, 
per verificare se dalla rilevazione 
radar fosse pxissibile intuire la po¬ 
tenziale minaccia e per capire per¬ 


chè l’informazione non sia stata 
tempestivamente comunicala. 

Molti esperti predicono che le 
conclusioni dell’inchiesta saranno 
poco confortanti: nonostante i mi¬ 
glioramenti apportabili ai sofisticati 
sistemi che la sorvegliano, la Casa 
Bianca è in jxisizione comunque 
vulnerabile. Centinaia di aerei, 
ogni giorno, sorvolano infatti il vici¬ 
nissimo Potomac (che è fuori dalla 
-no fly zone») nell’approccio verso 
il National Airport. «Se un qualsiasi 
aereo virasse improvvisamente a 
sinistra all’altezza del Waieigate - 
osserva Brian Jenkins, vicepresi¬ 
dente dell'agenzia investigativa pri¬ 
vata Kroll Associates - quanto im¬ 
piegherebbe a raggiungere la Casa 
Bianca? Solo pochi secondi. Quin¬ 
di, anche con il più efficiente radar 
del mondo, i pericoli di fondo re- 
stano-, «Finalmente - commenta 
l’ex-portavoce di Reagan e Bush, 
Marlin Fitzwaler - è accaduto. Per 
anni ci siamo chiesti cosa sarebbe 
successo se un pilota-kamikaze 


avesse preso a bersaglio la Casa 
Bianca. La risposta è che non ci so¬ 
no modi per prevenire un evento 
del genere». È una valutazione 
condivisa dagli investigatori, che 
non hanno potuto escludere in 
modo categorico il ripetersi di ana¬ 
loghi incidenti. 

Il Washington Post, in un edito- 
nalc dedicato all’impresa di Cor¬ 
der, ha sollecitato ieri un’-inchiesta 
che non sia dominata dall’ansia di 
trovare capri espiatori ma sia pierò 
trasparente ed esaustiva». Nono¬ 
stante appaia fortemente improba¬ 
bile che Corder avesse nel mirino 
Bill Clinton, le indagini stanno sca¬ 
vando a fondo nella vita del camio¬ 
nista. Fra i dettagli sottoposti a veri¬ 
fica c’è una strana coincidenza: 
Clinton aveva parlato domenica ad 
Aberdeen (Maryland), la cittadina 
dove Corder abitava, ed aveva 
menzionato l’ospedale dove l’uo¬ 
mo si era disintossicato dall’alcoli¬ 
smo. C’è forse un nesso con il suo 
gesto’^ 



Hlllaiy Clinton si affaccia al balcone della Casa Bianca 


Doug Mills/Ap 
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Una donna haitiana reclutata In appoggio all’esercito 


Rick Bowmer/Ap 


L’Ameiìca non vuole invadere 

Tre su quattro contro Tintervento ad Haiti 


L’amministrazione Usa annuncia che l’inter¬ 
vento ad Haiti potrebbe essere imminente. Ma il 
73% degli americani, sarebbe contrario. Due 
portaerei hanno ricevuto l’ordine di salpare. 
Domani messaggio di Clinton alla nazione. 


■ NOSTRO SERVIZIO 


■ PORI AU PRINCE. Sono ore de¬ 
cisive per la crisi di Haiti. Dopo la 
conferenza stampa di lunedi, nella 
quale il segretario di Stato Warten 
Christopher aveva lanciato un nuo¬ 
vo monito alla giunta ai potere e 
annunciato ia costituzione di una 
forza d’intervento muitinazionale, 
ieri ha preso ia parola Leon Ranet¬ 
ta, capo di gabinetto deita Casa ' 
Bianca. La giunta militare deve la¬ 
sciare il potere subito. «Se non se 
ne vanno - ha detto Ranetta in una 
intervista aita Abc - contro di loro 
scatterà molto presto una azione 
militare». Rer domani sera ii presi¬ 
dente Clinton ha annunciato un 
suo messaggio alla nazione «sulla 
politica degli Stati uniti verso Haiti». 
Rrobabilmente spiegherà perche ù 
favorevole .■ all'occupazione del 
pae.se caraibico. Rarallelamente al¬ 
le parole corrono i fatti. Due por¬ 
taerei americane hanno ricevuto 


l’ordine di fare immediatamente 
rotta per Haiti. Si tratta dell’Ameri¬ 
ca e della Eisenhower. La prima ha 
a. bordo i nuclei di incursori che 
dovrebbero essere paracadutati su 
Haiti e prendere il controllo dei 
punti nevralgici dello stato. Sulla 
Eisenhower sono già imbarcati da 
alcuni giorni soldati della decima 
mountain division. Esse affiancano 
altre 15 navi americane che già si 
trovano nei Caraibi. Il Pentagono 
ha reso noto che l’intera operazio¬ 
ne dovrebbe vedere impegnati 
20000 uomini tra cui 1500 fomiti 
da un contingente multinazionale 
destinato però a scendere in cam¬ 
po solo in una seconda fase. La su¬ 
periorità nei confronti del poten¬ 
ziale a disposizione della giunta 
haitiana 6 schiacciante. E tuttavia 
sono altri fattori della crisi che 
preoccupano, e molto, Clinton. Si 
tratta di fattori interni. Un sondag¬ 


gio reso noto lunedi dalla Abc dice 
che il 73% degli americani è con¬ 
trario a un intervento militare in 
Haiti mentre da altre rilevciziorii ri¬ 
sulta cha l'opinione pubblica pre¬ 
ferirebbe attendere gli effetti delle 
sanzioni economiche imposte al 
regime haitiano. Non sfonda, in¬ 
somma, l’atgomento adoperato in 
questi giorni da esponenti doU'am- 
ministrazione e dallo stesso Bou- 
tros Ghali sull'opzione militare co- 
.me cons^uenza del fallimento 
delle iniziative diplomatiche. C'è 
anzi chi sostiene che, di recente, la 
Casa Bianca avrebbe bloccato un 
serio tentativo di mediazione. Non 
convince neanche l'idea che nella 
crisi haitiana siano in gioco rilevan¬ 
ti interessi americani. Non solo. La 
scelta dell’intervento militare sta 
creando un solco tra l’amministra¬ 
zione e l’opposizione repubblica¬ 
na. Già lunedi Christopher aveva 
sottolineato la sostanziale conti¬ 
nuità tra la linea che l'attuale am¬ 
ministrazione sta seguendo e quel¬ 
la dei precedenti governi repubbli¬ 
cani. E tornato sull’argomento il 
capo di Gabinetto. Se fosse neces¬ 
saria l'invasione - ha affermato Ra¬ 
netta - «gli americani si compatte¬ 
ranno sulla posizione del presiden¬ 
te. come è accaduto in Ranama. a 
Grcnada c nel Golfo». Ma anche su 
questo terreno gli aigomenti del- 
l’ammini.strazione non riescono a 
sfondare. I repubblicani, con in te¬ 
sta Bob Dole, capo dei senatori, ri¬ 


fiutano la corresponsabilità e criti¬ 
cano duramente. Essi muovono 
una obiezione di carattere costitu¬ 
zionale affermando che il presi¬ 
dente non avrebbe la pwiestà di 
procedere all’intetvento senza l’a¬ 
vallo del Congresso, obiezione ri¬ 
gettata dai sostenitori deirammini- 
strazione. Ma tutta la politica segui¬ 
ta nei confronti di Haiti è nel miri¬ 
no. Si parla di politica disastrosa, di 
progressismo della cannoniera. 
John Me Cain, membro della Com¬ 
missiono forzo armate, ha accusa¬ 
to l'amministrazione di aver reso 
inevitabile una invasione che non 
lo era affatto. «Per quale motivo è 
in dubbio la nostra credibilità? - ha 
chiesto Me Cain - Perchè abbiamo 
minacciato, perchè abbiamo con¬ 
tinuato a dire che avremmo invaso 
c ora siamo praticamente costretti 
a farlo. E che ne sarà della nostra 
credibilità quando ci troveremo in 
quella palude?» Per ammorbidire 
l'opposizione repubblicana cerca¬ 
re sulla crisi di Haiti un atti^gia- 
mento di unità nazionale. Clinton, 
sempre nella giornata di ieri, ha or¬ 
ganizzato un incontro a porte chiu¬ 
se tra Dole, Perry, segretario alla 
Difesa e Shalikashvili, capo degli 
Stati maggiori nuniti. Sull'incontro 
tuttavia non è trapelato nulla. La 
guerra dei nervi dunque continua. 
E, nella partita di Haiti, Clinton 
sembra trovarsi a giocare una po¬ 
sta più alta di quella che poteva es¬ 
sere prevista. 


In Sudafrica l’Anc vuole rimuovere le vestigia del dominio razzista ma gli ultra si oppongono 

Guerra dei monumenti fra bianchi e neri 


MARCELLA EMILIANI 


■ Quando si abbattono le statue 
dei condottieri, dei grandi Artefici 
della Storia o comunque dei Faci¬ 
tori di Destino? «Quando scoppia 
una rivoluzione» nsponderete voi. 
«Quando crollano i muri, i regimi, i 
dittatori e via dicendo» La risposta 
è formalmente giasta, ma non ci 
aiuta affatto a risolvere la guerra dei 
ntonurnerili che sta infiammando il 
Sudafnea della defunta apartheid. 
Se la suddetta apartheid fosse mor¬ 
ta di morte violenta, travolta da 
una sommossa epocale neri-con- 
tro-bianchi, il problema non si por¬ 
rebbe davvero. I nen avrebbero già 
fatto spanre tutti i parafemalia del 
mito della supremazia bianca, ab¬ 
battuto le statue di inglesi e boeri , 
che l’un contro l’altro armati (leggi 
guerra anglo-boera) oppure di 
buon accordo, una cosa han sem¬ 
pre fatto: sfruttare aH'invcrosimile 
proprio i non per 350 anni o giù di 
il. li fatto è però che in Sudafrica 
una rivoluzione c’è stata, ma si è 
trattato di una rivoluzione di vellu¬ 


to - come dicono i politologi «una 
nvoluzione negoziata» - in cui i più 
realisti e illuminati dei dominatori 
di sempre, i bianchi, hanno chiesto 
aiuto alle loro vittime, i nen, per 
uscire dal più spaventoso sistema 
di oppressione che sia mai stato 
spenmenlato a qualsiasi latitudine, 
proprio per evitare un bagno di 
sangue epocale. Cosi non ci sono 
stati nè vincitori nè wnti, i grandi 
nemici storici - Nelson Mandela c 
Frederick de Klerk - hanno tra¬ 
ghettato il paese alle prime libere 
elezioni deH’aprile scorso col con¬ 
corso di quasi tutte le forze politi¬ 
che in campo e, non bastasse, si 
sono anche accordati per governa¬ 
re assieme per altn cinque anni. In 
altre parole in Sudafrica all'apar¬ 
theid non è seguito un governo 
della maggioranza come lo cono¬ 
sciamo in Occidente, ma un gover¬ 
no di power sharing ovvero di con- 
divisione obbligata del potere pro¬ 
prio per raddrizzare tutte le storture 
lasciate in eredità dall’apartheid. 


Ripeto: tutti assieme, anche se con 
responsabilità proporzionali al nu¬ 
mero dei voti ricevuti. 

Questa bella premessa serve per 
dire che il power sharing ha fino ad 
oggi impedito la catastrofe in Su- 
dafrica, ma non ha elaborato al¬ 
cun codice di riferimento per la to- 
ponoma,stica dei monumenti, del¬ 
ie strade, delle piazze. E proprio su 
questo gli animi si stanno infiam¬ 
mando. Venerdì scorso il premier 
eletto della provincia dello Stato li¬ 
bero deirOrange, Terror Lekota 
(del Congresso nazionale africa¬ 
no, Anc, di Mandela) ha fatto ri¬ 
muovere da una piazza di Bloem- 
fontein la statua di Hendrik Ver- 
woerd ed è successo il finimondo. 
Come non capire i neri che sulla 
statua ormai posata a terra da una 
gru si .son messi addirittura a balla¬ 
re? In una «rivoluzione di velluto» 
non si dovrebbe fare, ma Verwoerd 
è stato il più accanito, pignolo e 
crudele artefice dell'apartheid e 
della segregazione razziale negli 
anni '60. Già nazista, Verwoerd ha 
idolatrato la supremazia della raz¬ 
za bianca, ne ha fatto il mito che 


ha improntato di sè il Sudatrica fi¬ 
no al 2 febbraio del 1990. quando 
de Klerk ha spezzato l’incantesimo 
perverso. So che il paragone è bru¬ 
tale ma per i neri è l'equivalente di 
Hitler, Stalin o Mu.ssolini per le loro 
vittime. Per i nen appunto. Ma non 
por quelle frange dei bianchi (co¬ 
me il Fronte della libertà del gene¬ 
rale Constand Vilioon o peggio il 
Movimento di rinascita afnkaner 
del neonazista Eugene Terre-Bian¬ 
che) che non hanno condiviso la 
svolta epocale di de Klerk e conti¬ 
nuano a lottare per avere una loro 
terra, un bantustan tutto bianco, 
ancora nella logica verwocrdiana 
della separazione razziale. Così 
adesso proprio loro urlano e sbrai¬ 
tano. 

Guai a toccare i simboli del mi¬ 
to, in specie se questo mito ha a 
che fare con la razza, la sua purez¬ 
za o la sua supremazia. Già, ma i 
neri allora cosa dovrebbero fare? 
Dene Smith, portavoce del piccolo 
Partito democratico, in maggioran¬ 
za bianco, giustamente sì chiede 
se ora che i neri hanno raggiunto 
pacificamente le stanze del potere 
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on.le AGOSTINO NOVEUA 

I lamii^lian ti ricordano con trintOidletloed 
mfiniio nmpianto 
Roma. M seilembre 1994 


settembre 1994 sono pasisili vent’anni 
dalla morie di 

AGOSTINO NOVEUA 
Segretario generale della CglI 
dal 1957 al 1970 

Proprio mentre i lavoratori sono chiamati 
a difendere fondamentali conquiste socia¬ 
li e di liberti ricordiamo il ruolo decisivo 
che, neKli anni 50 Agotino Novella ebbe 
nel determinare la svolta negli orienta* 
menti sindacali e quindi una nsposta ade- 
gu.ita aH’offensiva forsennata del padro¬ 
nato, delle forzeconsevatnei edei governi, 
che animo la riscossa operaia c segnò la li¬ 
ne delceninsmo 

. In quei dieci anni di dunssimo scontro 
sociale e politico si impone la personalità 
di Agostino Novella nella costruzione, nel 
nostro paese, di un sindacato moderno, 
unitario, democratico, autonomo da pa- 
ilronato, governi e partiti, saldamente radi¬ 
cato nei luoghi di lavoro. 

Secondo l'espressione di Novella 6 da 
quel Rpunio nevralgico-, crogiuolo da cui. 
nella fusione delle diversità sorgono le 
spinte decisive all'unità e all'autonomia 
dei lavoratori e dei sindacati, che le batta¬ 
glie per 1 diritti di contrattazione e control¬ 
lo della condizione dei salariati, devono 
aprirsi alle battaglie democratiche per 
obiettivi di nforma e di democrazie econo¬ 
mica, di sviluppo generale, che facciano 
avanzare la condizione e il molo dirigente 
dei lavoratori, m quanto componente 
maggiontaria della società. 

Questa impostazione consentirà negli 
anni GO a Novella e alla Cgil di sostenere il 
confronto con i governi di centro-sinistra e 
le Ipotesi di programmazione economica 
edi politica dei redditi. Confronto che fini¬ 
rà con il costruire un ambito che darà valo¬ 
re generale alle crescenti e unitane lotte 


operaie e alimenterà la ricerca dell untia " 
(Jetl'autonomia del sindacalo Nu questi 
lerreni l’elaborazione onginale di Agosti¬ 
no Novella, la sua riflessione sull inirecnu 
obiettivi sociali-sviluppo economico-coni- 
paiibilità economico finanziane e auto¬ 
nomia della rivendicazione oper.iia rag¬ 
giunge I livelli più alti 

•Un sindacato nuovo ix*r una nutiva so¬ 
cietà» su questa linea Agostino Novell.i 
nella pnmavera del 19('>G apri il dilficila 
proces.so di unità sindacale che diede un.i 
spinta decisiva all’unita e alle lotte dei la- 
voraton aprendo a sbocchi positivi, negli 
anni 1969-70 la crisi del centro-sinistra 

Lo ricordano alcuni dei compagni che 
ebbero, a vano titolo responsabilità sinda¬ 
cale in quegli anni augurandosi che il pa- 
tnmonio di pensiero c di s.iggezza politica 
e la lezione di coerenza di Agostino Novel¬ 
la vengano per quanto [xjssibil** recujXTa- 
te 

Aldo Amoretti, Silvano Andruini, Vin¬ 
cenzo Ansanelli, Carlo Bellina. Giuseppe* 
Caleffi. Renato Degli Esposti, Arvedo Form, 
Gino Guerra. Silvano Lestero, Orfeo Man- 
nocci. Mano Marlucci. Renzo Rosso, Rinal¬ 
do Scheda. Marcello Sighinolfi, Donateli.i 
Turtura 

Roma, 14 settembre 1991 

La Presidenza, il Consiglio d amministra¬ 
zione. il Collegio sindacale e i collabor.ito- 
n tutu della cooperativa La Torra/za sono 
vicini al consigliere Beniamino Cattanerj 
nel toste momento della scomparsa della 

MAMMA 

Milano, 14 settembre 1994 


Ricorre oggi il 30“ anniversario della morte 
del compagno 

NOÈPEULECATTA 

grande figura di antifascista e di comunist.i 
che ha lascialo una traccia indelebile tra i 
democratxri bustesi La famiglia e l'Unione 
comunale del Pds lo ricordano sottoscri¬ 
vendo per/'6/n</d. 

Busto An. 1210 ,14 settembre 1994 


I deputati 
sandinisti 
votano contro 
Daniel Ortega 

La maggioranza del deputati 
sandinisti ha respinto a Managua 
la decisione deH’assemblea del 
partito di designare come 
reponsablie del gruppo alla 
camera l’ex presidente Daniel 
Ortega affldando Invece l’Incarico 
a Dora Maria Toller. È stato questo 
l'ultimo atto di una controversia 
che si trascina da molto tempo 
all’Interno del fronte sandinista di 
liberazione nazionale ( Fsin) In cui 
una corrente di «rinnovamento 
democratico* si oppone alla . 
leadership dell’ex capo di stato. A 
nulla è valso un appello dello 
stesso Ortega che Invitava I 
deputati contrari alla sua nomina a 
rinettere sul fatto che il loro - 
atteggiamento potrebbe sfociare 
in una scissione del partito. I 
«rinnovatori*, capeg^ati dal . 
deputato Sergio Ramirez, 
accusato daH’assemblea 
sandinista di aver presentato In 
parlamento un progetto di riforme 
costituzionali senza l’approvazione 
del FsIn, non gli hanno dato 
ascolto. La Toller è stata designata 
con 27 voti favorevoli e 8 contrari. 


Informazioni parlamo n tarì 

L'Assemblea de) Gruppo «Progressisti.federativo* é convocata per Mercoledì 14 
setlembro alle ore 14 Le deputale e i deputati del Gruppo ‘ProgressisU-lederatlvo’ 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane di Mercoledì 14 e Giovedì 15 setlembre. Avranno luogo votazioni su 
accordi internazionali, Pdl Inchiesta Alma, decreto ripresa attività imprenditoriale 
(sospensione legga Melloni). Le senalrici e i senalon del gruppo progressisti-leoerativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di Mercoledì 14 setlambre. 

8» MERCATINO DEL LIBRO USATO 

Via Sormano 37 fi. Savona Ra^olamanlo od Orari: 

□ Ritiro Libri: Fino al 14 settembre mattino dallo 10,(X) alle 12,30, ponierig- 
gio dalle 16,00 alle 19,00 

3 Vendita libri: Dal 15 settembre al 14 ottobre solo al pomenggio dalle 
15.00 alle 19.00 , 

3 Rostituziona soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL¬ 
TRE, MI RACCOMANDOIII) solo al pomenggio dalle 15.00 alle 19.00 
D SI scambiano solamente libri dello MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

□ Il Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so¬ 
lo 5000 e deve essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenofle 
15/2. 

Per ulteriori informazioni telefonoro 
ai numeri 019/804684 e 824939 


Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritorno del nazionalismo e del razzismo, 
contro il vizio della guerra 
Disarmare la politica, l’economia, la società 
Ridurre le spese militari, per l'obiezione di coscienza, 
contro il nuovo modello di difesa 
Portare la pace nella politica e nelle istituzioni 
Pacifisti e la politica: il governo, il parlamento, gli enti locali 

I NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 

Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1S>94 

Per informazioni e partecipazione JfZj, 

Associazione per la pace ///TOle 

Tel. 06.3212242fax 06.3216705 


I TAROCCHI 

tietC oZpi» 

AMORE • LAVORO ■ SALUTE 



non sarebbe il caso di onorare la 
memoria delle vittime del mito del¬ 
la supremazia della razza bianca: 
Steve Biko, ad esempio, massacra¬ 
lo di botte in galera nel '77 perché 
SI era perme.sso di urlare alla sua 
gente di essere orgogliosa della 
propria pelle nera, che aveva ispi¬ 
ralo la nvolta di Soweto nel nome 
di una miglior educazione e di un 
diritto ad una propria cultura. Dal 
canto suo l’Anc ha fatto per ora so¬ 
lo intendere di vo ler rimuovere 
daH'cdificio del Parlamento di Città 
del Capo ritratti, busti e quadroni 
fomiato parete che celebrano tutti 
I governi bianchi del pas.sato. Man¬ 
dela infine vorrebbe cambiare il 
nome della residenza presidenzia¬ 
le a Rretoria: si chiama ancora U- 
bertas ma - visto che parola fu mai 
maggiormente fraintesa, perlome¬ 
no a quelle latitudini - lui propone 
una più augurante Mahlamb'and- 
louu. in lingua shangaan: «Alba di 
una nuova era». Vedremo. Vedre¬ 
mo se dopo altri miracoli, il power 
sharing della rivoluzione di velluto 
sudafneana nuscirà ad impedire 
anche la guerra dei monumenti. 


l'UNITA 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


COMUNE DI ALPIGNANO 

C.A.P 10091 -Tel 967.61.21 -967 62.41 -967 55 15-Fax 967 47.72 

AVVISO DI GARA 

E' indena liciteuiione pnvata ai sensi art. 1 lettera d) leviga 2/2/1973 n 14, por lavon 
di ristrutturazione casa di riposo "San Martino”, importo a base d'asta L 
1 CI 0.000.000. E' richiesta iscrizione all'A N.C. categoria 3 a) corrispondente a 
quella relativa lavori prevalenti, per importo adeguato Domande in Pollo da perve¬ 
nire entro il 4/10/1994, nelle forme e modalità di cui al bando pubblicato oH'Altxi 
Pretono del Comune. 

Atpignano 8 settembre 1994 IL SEGRETARIO GENERALE (Dr Giuseppe Santilippo) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 

A retliflca di quanto indicalo nel Bando di gara pubblicato su questo quotidiano il 4 
ogosto 1994, relativo aH'affidamento delle opere murane, affini e da artien diveisi 
occorrenti al recupero urbanistico di un fabbncaio, per complessivi n 18 alloggi di cKfi- 
llzia sovvenzionata in Bologna, via Reiter • Lotto 941/B > per un importo a base di gara 
di L. 2 679.200 000 a blocco forfait, si precisa che il costo del personale dipendente, 
con riferimento all'ultimo quinquennio, che le imprese sono tenute a dichiarare, non 
dovrà essere inferiore a L. 401.880.000 pan allo 0,10 della cifra d'affan m lavon, o non 
a L 267.920.000. corno erroneamente indicato alla lettera b) del Bando pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte tl del 4 agosto 1994. n 181 
Vengono pertanto prorogati i termini por la presentazione delle richieste di invito che 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 10 ottobre 1994, corredate dalla suddetta 
dichiarazione, se ed in quanto non già pervenuta nella misura sopra rettificata 
Retta forma ogni altra clausola del bando di gara non In contratto con lo pre¬ 
sente rettifica. 

IL VICE PRESIDENTE: Dott. Marco Glordinl 
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Stet ai privati 
diventa un gialio 
Verrà ceduta 
prima Teiecom? 

Mentre II governo sembra ritener 
accantonato l'ordine del giorno 
con cui II Senato chiedeva nuove 
regole per la prIvattBazione di 
Stet, a Palazzo Chigl aumenta la 
confusione. E cosi torna ad 
affacciarsi l’Ipotesi di collocare 
non la finanziaila presieduta da 
Ernesto Pascale, ma direttamente 
Telecom Italia. Lo annuncia lo 
stesso ministro del Tesoro . 
Lamberto DInl, pur con alcune 
cautele. •Credo che sarà la Stet 
Però-aggiunge 

signillcativamente - almeno per II 
momento una decisione non è 
stata presa», la prospettiva non 
piace affatto all’lif che punta sulla 
vendita di Stet per rimpinguare le 
sue esauste casse. Il direttore 
generale, Enrico Micheli, chiede 
addirittura un Incontro > 
chiarificatore col governo, mentre 
Il presidente Michele Tedeschi 
chiede soprattutto che non abbia a 
sofhire II bilancio dell Istituto: «la 
cessione di Stet d consente di 
incassare direttamente l’Introito 
della privatlsazione». Quanto al 
tempi. Tiri spinge II parlale della - 
fretta. Il collocamento è previsto 
per li’95 ma Tedeschi vorrebbe - 
veder ceduta una prima trance già 
entro quest’anna Conférma per I 
telefoninl: verranno scorporati da 
Telecom. 




Il presidente dell'lri Michele Tedeschi 


Bruno Bruni/Master Photo 


A Telecom 0 impiantì Rai 

E la maggioranza apre il fuoco su Omnitel 


Telecom e Rai sulla stessa lunghezza d’onda. Ben pre¬ 
sto la società di telecomunicazioni potrebbe gestire gli 
impianti di trasmissione dell’ente televisivo. Ed in futuro 
potrebbe anche comprarli. All’affare potrebbero venir 
chiamati a partecipare anche Fininvest e tv locali. Intan¬ 
to, la maggioranza apre un nuovo fronte di guerra: nel 
mirino Omnitel, il consorzio capitanato da Olivetti vin¬ 
citore della gara per i telefonini europei. 


OILOO CAMPBSATO 


Si ROMA. Telecom Italia è pronta 
al matrimonio con la Rai. Le pub¬ 
blicazioni non sono ancora espo¬ 
ste, ma i rispettivi padrini hanno or¬ 
mai trovato l'intesa: ben presto, gli 
impianti di trasmissione della tele¬ 
visione pubblica potrebbero pas¬ 
sare in gestione al monopolio tele¬ 
fonico. La conferma è venuta ieri 
dal direttore generale della Rai 
Gianni Bilia durante una audizione 
al Senato assieme ai vertici delle 
telecomunicazioni italiane: «Già 
dai primi giorni delio scorso agosto 
il consiglio di amministrazione ha 
deliberato di avviare i contatti con 
Telecom. La Rai deve entrare nel 
software abbandonando le velleità 
dell'hardware». Insomma, l’ente te¬ 
levisivo si concentrarà nei pro¬ 
grammi lasciando ad altri, più pre¬ 


parati, il mestiere delle antenne. 

La risposta del futuro sposo non 
si è fatta attendere. «La pensiamo 
allo stesso modo: la gestione degli 
impianti va fatta da Telecom», ha 
fatto eco il presidente dell’lri Mi¬ 
chele Tedeschi. Ed anche il più di¬ 
retto interessato, l’amministratore 
delegato di Telecom Italia Ernesto 
Pascale, non ha mostrato esitazio- 
t^i a lanciarsi in un business desti¬ 
nato ad allargare ancor di più la 
sfera di influenza del suo gruppo: 
•Già dal ’92 facciamo gestione di 
reti per università e grandi centri: 
ciò consente di avere prodotti mi¬ 
gliori ed a costi più bassi». 

E la Fininvest? 

Almeno all’inizio, Telecom non 


acquisterà gli impianti della Rai. 
Fra apparati di trasmissione e ripe¬ 
titori si tratta di una rete di circa 
7.600 «pezzi» per un valore che Bil- 
lla stima approssimativeimente at¬ 
torno agli 800-1.000 miliardi. Un 
impegno finanziario giudicato ec¬ 
cessivo dai vortici di Telecom e Stet 
alle prese in questo momento con 
l’esigenza di rendere il più appeti¬ 
bile possibile la prossima pnvatiz- 
zazione della telefonia pubblica. 
Del resto, le premesse non manca¬ 
no. Proprio ieri l’amministratore 
delegato ■ del gestore telefonico, 
Francesco Chinchigno, ha annun¬ 
ciato per il ’94 «un risultato finan¬ 
ziario più interesante del ’93 e su¬ 
periore alla mera sommatoria del¬ 
le aziende confluite in Telecom». 

Pertanto, ci si limiterà ad un con¬ 
tratto di outsourcing, in pratica la 
cessione a Telecom della sola ge¬ 
stione degli impianti. Però, Pascale 
non esclude che «in una fase suc¬ 
cessiva si possano anche compra¬ 
re». Per ora si parla di Rai, ma non 
si chiude la porta in faccia a Rnin- 
vest che proprio dalla cessione a 
terzi dei propri impianti di trasmis¬ 
sione potrebbe trovare l’occasione 
di una importante iniezione di os¬ 
sigeno alle sue carenti risorse fi¬ 
nanziarie. «Fare i'outsourdngper la 
Rai, per la Fininvest e le altre socie¬ 


tà televisive è la stessa cosa. Co¬ 
munque, non c’ù ancora nessun 
discorso in piedi. La Fininvest è un 
potenziale cliente purché ci sia 
convenienza reciproca», ha spie¬ 
gato ancora Pascale. 

De Benedetti nel mirino 

In attesa delle alleanze televisi¬ 
ve, rischia di saltare clamorosa¬ 
mente Veniente concorrenziale sul 
secondo gestore del telefonino. Il 
sasso destinato a scuotere uno sta¬ 
gno mai veramente tranquillo è ar¬ 
rivata da Sante Perticaro (Ccd). 
presidente della commissione Tra¬ 
sporti della Camera. «Serve un ap¬ 
profondimento del Parlamento sul¬ 
la decisione del governo Ciampi di 
affidare ad Omnitel (consorzio ca¬ 
pitano da Olivetti, n.d.r.) la con¬ 
cessione del secondo gestore. È 
una materia nebulosa». Una di¬ 
chiarazione che di fatto si annun¬ 
cia come uno stop alla concessio¬ 
ne per Omnitel. data ormai jaer im¬ 
minente. Ulteriori ritardi «compro¬ 
metterebbero la par candido", ha 
accusato ieri il vicepresidente di 
Olivetti Esterino Piol. «Intanto la Sip 
può acquisire 2 milioni di clienti 
per il radiomobile nel ’94 e proce¬ 
de al ritmo di 100.00 utenti nuovi al 
mese», ha rincarato Francesco 
Caio, presidente di Omnitel. 


Cambia il eda, entra Capaldo? 

Aumento di capitale, 
Mediobanca d riprova 


«lOVENEQONI 


Enel e Eni privati 
La Camera apre 
un’indagine 
sulle conseguenze 

La Camera vuol veoercl chiaro sulle 
conseguenze che ileriveranno al 
mercato dell’energia 
dall’annunclata privatizzazione di 
Enel ed Eni. La commissione 
Attività produttive ha deciso di 
avviare un’Indagine perveriflcare 
non solo la rispondenza del plano 
energetico nazionale ma anche per 
compiere «una riflessione sulla 
trasformazione In spa di Eni ed 
Enel, con particolare riferimento 
agli InverrtImentI e alle risorse che 
possono essere moMlltate». 
L'Indagine parlamentare si 
svilupperà già nelle prossime 
settimane con l’audizione degli 
esponenti oltre che dell’Enel e 
dell’Enl anche di quelli deH’Enea. 
della Regioni, dell’AncI, degli enti 
di ricerca, delle rappresentanze 
sindacali, del consumatori e delle 
associazioni amblentallstlche. 
Infine, saranno sentiti anche I 
ministri dell’Industria, 
dell’Ambiente, del Trasporti, del 
Lavori pubblici ma anche II 
commissario Ue per l'energia. 


■ MILANO. Il consiglio di ammini¬ 
strazione di Mediobanca ci riprova. 
Alla prossima assemblea, convo¬ 
cala il 28 ottobre prossimo (il 29 in 
seconda) sarà proposta ai soci 
una modifica del meccanismo di 
aumento di capitale sospeso «per 
impraticabilità del campo» qual¬ 
che mese fa. - 

L’istituto di via dei Filodrammati¬ 
ci toma dunque alla carica bussan¬ 
do a soldi pressi i propri azionisti, e 
chiedendo una somma totale che 
dovrebbe ammontare da un mini¬ 
mo di 1,500 a un massimo di 2.090 
miliardi. Lo farà modificando il cri¬ 
terio della determinazione del 
prezzo delle azioni in modo da 
renderlo «più aderente alle quota¬ 
zioni di ^rsa e alla consistenza 
patrimoniale del titolo inai mo¬ 
mento dell’emissione». 

L’aumento di capitale, il più rile¬ 
vante per importo nella storia della 
banca milanese, era già stato deli¬ 
berato in primavera. Ma la caduta 
delle quotazioni delle azioni in 
Borsa aveva costretto gli ammini¬ 
stratori deila società a sospender¬ 
lo: era infatti idealistico pensare di 
coliocare nuove azioni Medioban¬ 
ca a un prezzo «non inferiore alle 
15.500 lire» quando ormai il corso 
del titolo in piazza degli Affari era 
sceso ampiamente al di sotto di 
quella soglia. Dai massimi della fi¬ 
ne di aprile ad oggi, in effetti, il tito¬ 
lo Mediobanca ha perso oltre il 30 
per cento, fino a toccare lunedi il 
minimodi 13.491 lire. 

Non si conoscono i dettagli dei 
programmi di Mediobanca (ver¬ 
rebbe da dire: ovviamente, quando 
mai si conoscono i programmi di 
Mediobanca?). ma le poche paro¬ 
le della nota ufficiale servono a di¬ 
re una cosa sola: che questa volta 
l’aumento di farà, quali che siano 
le condizioni di mercato. Se le 
quotazioni saranno alte, si incasse¬ 
rà mollo. Se saranno basse, pa¬ 
zienza, vomà dire che si incasserà 
di meno. 

Ma i disegni di espansione della 
banca milanese non possono più 
attendere. E comunque ricorrere al 
mercato collocando prestiti obbli¬ 
gazionari costa certo di più. perchè 
poi i sottoscrittori del prestito vo¬ 
gliono indietro i loro capitali con 
tanto di interessi. 

Tirchieria 

Con gli azionisti, al contrario, l’i¬ 
stituto di Cuccia ha una lunga tra¬ 
dizione di tirchieria. Una tradizio¬ 
ne che sarà confermata anche 
quest’anno, visto che nonostante il 
netto miglioramento della reddititi- 
vità della banca il dividendo rimar¬ 
rà invariato a 200 lire. 

I profitti del primo semestre so¬ 
no aumentati da 200 a 215 miliar¬ 
di. Per la prima volta nella sua sto¬ 
ria la banca si è degnata di rendere 


Delegato Cgìl pestato e minacciato 

A Milano un altro gravissimo 
episodio di violenza 
e intimidazione antisindacale 


Delegato licenziato a Melfi, è polemica 

Prudenti i sindacati nazionali: «La Fiat dia chiarimenti» 


PIERO DI SIENA 


m ROMA. Aggredito, malmenato e 
minacciato di morte. E successo 
sabato, a Milano, a un delegato 
della Cgil che stava affiggendo nel¬ 
la bacheca dell’azienda in cui la¬ 
vora un cartello che invitava i di¬ 
pendenti ad uno sciopero di due 
ore per ottenere il pagamento di 
due mensilità anetrate. 

Il gravissimo episodio, sul quale 
6 naturalmente stata sprona denun¬ 
cia, è stato reso noto ieri dalla Fil- 
cams Cgil aziendale e della zona 
Romana di Milano. ■ 

A picchiare e minacciare il dele¬ 
gato, dice il sindacato, sono stati i 
respronsabili della Marito Srl. La dit¬ 
ta, con sede a Milano in via Molise 
62, ha preso in affitto i negozi della 
ex Prima dal 19 aprile scorso, con¬ 
tinuandone l’attività dopo il falli¬ 
mento e rileandone gli 87 dipen¬ 
denti. La Manto, dice la Filcams,. 
«non ha però mai riconosciuto ai 
dipendenti la continuità del posto 


di lavoro, rifiutandosi di corrispon¬ 
dere toro due mensilità arretrate 
dovute e subendo perciò una con¬ 
danna da parte della Pretura. Ha 
inoltre sempre portato avanti un 
pesante atteggiamento antisinda¬ 
cale (sugli 87 diprendneti 46 sono 
iscritti alla Cgil). con continue inti¬ 
midazioni nei confronti dei delega¬ 
ti da parte deH’amministratore uni¬ 
co e del suo più diretto collabora¬ 
tore». 

L’aggressione al delegato (di cui 
non è stato reso noto il nome) è 
arrivata dunque in un «crescente 
clima di tensione». Quello di Mila¬ 
no è pioi il secondo episodio nel gi¬ 
ro di nemmeno due mesi di ag¬ 
gressione ai danni di un delegato 
sindacale: nel primo caso, avvenu¬ 
to in Aiglia, il lavoratore fu pestato 
dal guardiano nel cortile della fab¬ 
brica di cassette pier la frutta dove, 
dopo molti episodi di minacce, era 
rimasto l’unico iscritto alla Cgil. 


m ROMA. La decisione della Fiat 
di Melfi di non assumere, alla sca¬ 
denza del contratto di formazione 
e lavoro, il delegato della Fiom, 
Paolo Lc^uardia, <ompromette il 
quadro delle relazioni sindacali e 
rappresenta un grave e provocato¬ 
rio atto nei confronti dei lavoratori 
e del sindacato». È questo il punto 
saliente di un documento dirama¬ 
to ieri dal direttivo delia Cgil di Ba¬ 
silicata. Dunque il licenziamento 
del delegalo sindacale a Melfi po¬ 
trebbe essere il preludio di un mu¬ 
tamento di rapporti tra la Fiat e il 
sindacato lucano. E vi è la presa 
d’atto da parte di quest’ultimo che 
le relazioni partecipative di cui si è 
parlato per Melfi non sono proprio 
congeniali all’indole dell’azienda 
torinese. Dal canto suo, il segreta¬ 
rio regionale del Pds di Basilicata, 
Antonio Luongo, parla di «rappor¬ 
to compromesso con le forze nfor- 
matrici e progressiste della regio¬ 
ne» (dove a differenza che altrove i 


progressisti allo elezioni politiche 
hanno realizzato un ampio succes¬ 
so). 

Di tutt’altro tenore, e improntate 
a grande prudenza, sono invece le 
dichiarazioni delle organizzazioni 
nazionali di categoria. In un comu¬ 
nicato unitario ieri Firn, Fiom. Uilm 
e Fismic «esprimono preoccupa¬ 
zione pier la non assunzione a tem¬ 
po indeterminato di lavoratori in 
contratto di formazione e lavoro» e 
chiedono «un incontro urgente alla 
Fiat per conoscere cause e motiva¬ 
zioni delle scelte di non riconferma 
dei suddetti lavoratori». Come si ve¬ 
de Paolo Laguardia non è mai no¬ 
minato. nessun accenno è latto al¬ 
la sua condizione di delegato sin¬ 
dacale. Ma da che cosa dipende 
tanta prudenza? Può darsi che la 
Fiom abbia preferito non rinunzia¬ 
re a una gestione unitaria della vi¬ 
cenda dopo che Firn e Uilm, anche 
a livello aziendale, si erano dimo¬ 
strate poco propense a fare del ca¬ 


so della mancata assunzione del 
delegato .sindacale Fiom una que¬ 
stione di agibilità democratica in 
fabbrica. Oppure è possibile che vi 
sia la preoccupazione che solleva¬ 
re esplicitamente la questione, an¬ 
che in via ipotetica, di una discri¬ 
minazione ant'isindacale da parte 
dell’dzienda possa mettere in di¬ 
scussione rimpianto partecipativo 
deH'accordo raggiunto a suo tem¬ 
po sulla Fiat di Melfi. Senza esita¬ 
zione alcuna, invece, è l’attestato 
di solidarietà a Laguardia e alla 
Fiom di Basilicata da parte della 
segreteria regionale della Fiom 
piemontese, la quale afferma che 
«ancora una volta la Fiat dimostra 
di preferire la fedeltà alla professio¬ 
nalità» c chiede che «questo prece¬ 
dente gravissimo» della mancata 
a.ssunzionc venga «rimosso». 

' Comunque è certo che nella 
nuova fabbnea lucana le relazioni 
sindacali non vanno come ci si 
aspettava. «Sul posto di lavoro - di¬ 
ce il segretario della Fiom lucana, 
Giannino Romaniello - c’è paura e 


tensione e tutti avvertono il ricatto 
prxxlotto dal fatto che si è assunti 
col contratto di formazione e lavo¬ 
ro». Una denunzia circostanziata 
delle condizioni di lavoro alla Fiat 
di Melfi viene dal senatore progres¬ 
sista Vito Gruosso, che pure come 
segretano regionale della Cgil era 
stato un protagonista dell’accordo 
integrativo aziendale. «Non esiste 
ad oggi - dice Gruosso - nessuna 
partecipazione dei lavoratori nella 
determinazione delle scelte che ri¬ 
guardano l’oiganizzazione del la¬ 
voro, la formazione degli addetti, i 
programmi e le strategie azienda¬ 
li». E da parte sua il consigliere re¬ 
gionale di Rifondazione comuni¬ 
sta, Pietro Simonetti, ricorda come 
l’ultimo episodio che ha riguardato 
il delegato della Fiom viene alla fi¬ 
ne di un rapporto coi lavoratori 
fondato su una pratica di sostan¬ 
ziale «sottosalario» rispetto a eguali 
mansioni in altri stabilimenti Fiat e 
da difficolta di organizzazione del 
jusi in rime a causa dei ritardi nella 
costruzione dell’indotto. 


pubblico un bilancio consolidato, 
che presenta un utile netto nel se¬ 
mestre di 301,1 miliardi, risultato 
tutt’altro che disprezzabile con 
questi chiari di luna. 

Tre nomi, due posti 

La rilevanza del ruoto dell’istitu¬ 
to nel panorama della finanza ita¬ 
liana non si misura però natural¬ 
mente solo da questi daU, nè da 
quelli dell’incremento degli investi¬ 
menti in titoli, cresciuti del 16,1% a 
2.785 miliardi. E neanche dalla 
consistenza del suo portafoglio ti¬ 
toli, che nasconde una plusvalen¬ 
za di quasi 3.000 miliardi. Medio¬ 
banca è oggi al centro de! sistema 
economico italiano; allunga le leve 
del suo controllo dalle compagnie 
di assicurazione alle banche, ai 
grandi gruppi industriali... è davve¬ 
ro in una parola il salotto buono 
della finanza. 

In questo salotto saranno invitati 
ad entrare il prossimo mese due 
nuovi ospiti. 11 consiglio di ammini¬ 
strazione sarà infatti allargato da 
19 a 21 .membri. Dovrebbero entra¬ 
re Ariberto Mignoli, il consulente 
legale più ascoltato in via dei Filo- 
drammatici, e Pellegrino Capaldo, 
presidente della Banca di Roma. 

Ma a Milano si dà per certo an¬ 
che l’ingresso di Roberto Gavazzi, 
vicepresidente della Ras, che po¬ 
trebbe quindi sostituire qualcuno 
dei consiglieri oggi in carica e che 
potrebbe non essere riconfermato. 

Informatica, 
il fatturato 
è ancora fermo 

Per l’Informatica Italiana II tunnel 
della crisi non è ancora finito. 
L’asainform, l’associazione di 
settore, ha pubblicato per la prima 
volta ieri I dati dell’andamento del 
mercato nel primo semestre. 
L’Incremento del fatturato 
complessivo è dello Ov4%. SI 
corregge quindi l’andamento 
negativo dell’anno scorso, quando 
I conti si chiusa con una 
flessione dello 0,8. ma la ripresa 
non è ancora sufflclente a tenere II 
passo con l’Inflazione. In 
particolare I conti del contnittiri di 
computer rimangono negativi, a 
causa soprattutto della incessante 
cadute del prezzi. Sono In crescita I 
sistemi bancari e quelli destinati 
alle società flnanziatie e 
assicurativi, ma ancora In forte 
calo le commesse della pubblica 
amministrazione, congelate da 
tangentopoli. Continua Invece II 
boom dei personal computer, un 
settore che ha conosciuto uru 
crescita deir8,l%, raggiungendo II 
traguardo delle400 mila unità 
vendute del semestre. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BASTOGI. La finanziaria quotata Ba¬ 
stoni rosta al gruppo Cabassi ma il suo 
pacchetto di controllo spicca il volo ver¬ 
so 1 Olanda In una nota della Sintesi la 
holding dei Cabassi, si legge che «nel 
piano di ristrutturazione del gruppo Sin¬ 
tesi la Santa Barbara 91 Srl ha trasferito 
alla Monorom BV società di diritto olan¬ 
dese f entrambe società controllate indi¬ 
rettamente dalla Capogruppo al 100%) 
317 o8 milioni di azioni Bastogi pan al 
47% del capitale» 

■ DIGITAL Alberto Fresco attuale 
presidente della consociata italiana del¬ 
la Digital ha assunto anche la carica di 
amministratore delegato della Digital 
equipment A Fresco è stata inoltre affi¬ 
data la direzione operativa dell area ter¬ 
ritoriale facente capo all Italia e com¬ 
prendente Grecia Turchia, Israele Me¬ 
dio Oriente e Sud Africa 

■ DOW ITALIA. Marc Henri Fermont è 
stato nominato amministratore delegato 


della Dow Italia in sostituzione di Romeo 
Kreinberg nominato a sua volta vice 
presidente per il business delle poliolefi- 
ne della Dow Europa Già direttore com¬ 
merciale della Dow Europa Fermont as¬ 
sumerà anche la carica di vice presiden¬ 
te della Dow Europa ed entrerà a far par¬ 
to del policy board europeo 
■ AUDIPRESS. Dalla primavera del 
1995 gli utenti pubblicitari che usano 
lAudipress [Xir pianificare gli investi¬ 
menti sulla carta stampata potranno de¬ 
cidere non solo in base al tipo di lettore 
delle singole testate ma anche alle sue 
abitudini di consumo È questo il senso 
di una nota diffusa dopo la riunione del 
Consiglio direttivo dell Audipress pre¬ 
sieduto da Giulio Malgara in cui si legge 
che il consiglio dopo un analisi appro¬ 
fondita del mercato della pubblicità ha 
promosso un nuovo strumento di rileva¬ 
zione che metterò in relazione iconsumi 
di prodotti e servizi nelle famiglie italia¬ 
ne con 1 lettori di quotidiani e periodicii 


Seduta a due volti a Piazza Affari 
Finale in recupero. Mibtel: - 0,27% 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO Conclusione positiva 
per una seduta di Borsa che promet¬ 
teva nbasso A invertire la tendenza 
del mercato (1 ultimo indice Mibtel 
ha segnato una crescita dello 0 27 
p)er cento) ha contribuito la diffusio 
ne dei dati molto attesi dalle piazze 
finanziane sui prezzi al consumo 
negli Usa Nel pomeriggio tutte le 
Borse europee hanno recuperato 
terreno rispetto ai nbassi della matti¬ 
nata I nfletton di Piazza Affari erano 
inevitabilmente puntati anche sugli 
incontri tra il presidente del consi¬ 
glio Berlusconi i sindacati e la Con- 
iindustna in tema di pensioni Le di¬ 
chiarazioni distensive rilasciate nel 


pomo pomenggio hanno avuto un 
effetto positivo sulle contrattazioni 
L indice Mib ha chiuso con una iics- 
sione dello 0 10 per cento a 1 049 
punti Gli scambi sono stati pan a 
circa 610 miliardi di controvalore 
leggermente supenori a quelli della 
vigilia La nsposla premi si A risolta 
con la prevalenza degli abbandoni 
Le vendite della mattinata hanno 
colpito in modo particolare le btet c 
il settore telefonico Gli operatori 
hanno spiegato le ripetute consecu¬ 
tive flessioni delle Stet Cmeno 2 5 
per cento a meta giornata meno 
0 30 in chiusura a 4 584 lire) con il 
fatto che piu di un nodo deve essere 
ancora sciolto sulla pnvatizzazionc 


della finanziaria delle telecomuni¬ 
cazioni Lo Telecom sono arretrate 
dell 1 28 per cento a 3 484 lire Tra 
gli altn titoli guida positive le Medio¬ 
banca che SI sono apprezzate 
dell 1 01 a 13 627 Quasi mvanatc lo 
Montcdison a 1 323 (.piu 0 08) in 
lieve crescita le Generali a 40 665 
(^piu 0 18) contrastato le Olivetti a 
1 950 (meno 0 26) Sul fronte dei 
bancari le Comit sono salite a 3 603 
(piu 0 42) nella versione ordinaria e 
a 3815 (piu 2 55) in quella di ri 
sparmio In nalzo anche le Credito 
ordinane a 2 085 (piu 1 56) mentre 
le nsparmio sono scese dell 1 20 a 
1 983 Nel resto della quota iDcsanti 
le Assitaliaa 13 045 (meno 5 47) 
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Lavoro 


Già messe in calendario altre due giornate 

Sciopero bus e metrò 
Domani dttà a friedi 


Città a piedi, domani I sindacati, infatti, hanno conferma¬ 
to lo sciopero degli autoferrotranvien, che durerà per tutta 
la giornata E non finisce qui già previste altre due giorna¬ 
te a fine mese e ai pnmi di ottobre In gioco il rinnovo del 
contratto (scaduto da quasi tre anni), il riassetto econo¬ 
mico del settore e la questione previdenziale Brutti (Filt 
Cgil) «Non sospenderemo lo sciopero se non ci saranno 
concreti segnali di buona volontà» 


■ ROMA Ralfica di scioperi in ar- 
nvo nel trasporto pubblico locale I 
lavoraton del settore incroceranno 
le braccia per otto ore (nell arco 
temporale 9-21) il 27 settembre 
nelle regioni settentnonali il 28 in 
quelle centrali e il 29 al Sud e nelle 
isole Manifestazioni regionali e in¬ 
terregionali sono previste in conco¬ 
mitanza con le astensioni dal lavo¬ 
ro Resta naturalmente confermato 
io sciopero nazionale già indetto 
per il 15 settembre (tutta la giorna¬ 
ta) al quale i sindacati hanno deci¬ 
so di fame seguire un altro nella 
pnma settimana di ottobre In 
quell occasione stanno penstindo 
anche di organizzare una manife¬ 
stazione nazionale e di non salva¬ 
guardare le fasce previste per i ser¬ 
vizi mimmi Di questo però Fitt¬ 
egli Fit-Cisl e Uiltrasporti parleran¬ 
no con 1 segretan generali delle tre 
confederazioni domani c con la 
Commissione di garanzia sul dmtto 
di sciopero 

Il pacchetto di nuovi scioperi è 
stato annunciato len in una confe¬ 
renza stampa, da Flit Fit e Uiltra- 
sporti secondo i quali anche la Fai- 
sa-Cisal il sindacato autonomo di 
settore sarebbe onentata a indire 
sciopen nelle stesse date «Questa 
volta - ha avvertito Paolo Brutti se- 


gretano generale della Filt-Cgi' - 
non basterà una convocazione a 
farci sospendere gli sciopen Trop¬ 
pe volte lo abbiamo fatto senza ot¬ 
tenere alcun nsultato Ora voglia¬ 
mo nsposte concrete» 

La vertenza degli autoferrotran¬ 
vien SI trascina ormai da parecchi 
mesi Tre le questioni pnncipali il 
nnnovo del contratto di lavoro del¬ 
la categona scaduto da quasi tre 
anni la norganizzazione del setto¬ 
re (i sindacati sollecitano la con¬ 
versione in legge del decreto de¬ 
caduto già tre volte per il risana¬ 
mento del deficit di gestione delle 
municipalizzate che ammonta a 
circa 13 mila miliardi) il nordino 
previdenziale (il Fondo della cate¬ 
gona è in cnsi finanziana per il pro¬ 
gressivo mutamento del rapporto 
attivi-pensionati) 

Secondo i sindacati che hanno 
già chiesto 1 intervento della Presi¬ 
denza del consiglio le azioni di lot¬ 
ta si sono rese necessane per «I ar¬ 
roganza delle controparti» e «1 in¬ 
sensibilità del governo» «Ci augu- 
namo - ha detto Roberto Poveglia- 
no della Flit-che il governo nesca 
a evitare una radicalizzazione del 
conflitto e pesanti conseguenze 
per gli utenti» Per Brutti «1 esecutivo 


può e deve nsolvere la questione 
del Fondo previdenziale nell ambi¬ 
to della vertenza generale sulle 
pensioni» mentre Salvatore Fnsel- 
la segretano generale della Fit- 
Cisl sottolineando il latto che le 
controparti «nfiutano di lare la trat¬ 
tativa» chiede al governo «un ope¬ 
razione- ventà» Per i sindacati infi¬ 
ne «è impensabile» che la nsposta 
al deficit di bilancio sia 1 aumento 
dei prezzi dei biglietti «Con i bi¬ 
glietti - dicono - SI incassa solo il 
30Su dei costi sostenuti» 

Intanto sempre len isegretan ge¬ 
nerali dei sindacati dei trasporti 
Filt-Cgil, Fit-Cisl Uiltrasporti sono 
intervenuti di nuovo sulla «teleno¬ 
vela» Bnc inviando al ministro del 
Tesoro Lamberto Dini una lettera 
in CUI sollecitano una «rapida con¬ 
clusione» dell operazione di fusio¬ 
ne della Bnc con 1 Istituto S Paolo 
di Tonno «Il progetto definitivo 
predisposto dal suo dicastero - 
servono Paolo Brutti, Salvatore Fn- 
sella e Sandro Degni - non solo è 
da condividere nel mento ma ap¬ 
pare utile a realizzare un quadro di 
certezze di consensi in grado di 
chiudere la questione in tempi bre¬ 
vi Moltissimi fertovien circa 80 mi¬ 
la - proseguono - sono piccoli 
azionisti della Bnc loro tradiziona¬ 
le banca di nfenmento Purtroppo 
il rapporto di fiducia tra i ferrovieri 
e la Bnc si sta rapidamente deteno- 
rando al ntmo preoccupante di 
1 000 correntisti in meno al mese 
Di una rapida conclusione - conti¬ 
nuano I tre sindacalisti - c è dun¬ 
que assoluto bisogno, per non de- 
tenorare ulteriormente l’immagine 
della banca e per non ledere inte¬ 
ressi minori e diffusi cui non pios- 
siamo che essere particolarmente 
sensibili» 



Air, 




I IniUiptigindZ I 

Raggiunta ipotesi 
di accordo 
per Fincantieri 

SI chiudo la fase di 
ristrutturazione del gruppo 
Fincantierf avviata circa IO anni 
fa lo stabilisce I Ipotesi di 
accordo raggiunta dall azienda 
e dall Intersind con 1 sindacati 
che, con la mediazione del 
ministero del Lavoro, hanno 
posto fine a una vertenza durata 
sei mesi, nom, Rm e Uilm 
esprimono soddisfazione per 
I intesa, anche se restano 
preoccupazioni. Intanto, i 
sindacati chiedono ai ministero 
del Lavoro di garantire I utilizzo 
del contratti di solidanetà e 
delle altre misure di 
accompagnamento al piano di 
ristrutturazione concordato tra 
le parti. Il punto piu critico 
dell'accordo ha riguardato 
I utilizzo delia cassa 
Integrazione straordinaria 
l'Intesa prevede che saranno 
interessate dalla cigs solo quote 
marginali di lavoratori, per i quali 
peraltro è previsto da parte 
dell'azienda II pagamento di 
Istituti che non maturano nei 
periodi di cassa e, in ogni caso, il 
rientro a fine periodo per tutti 
coloro che allo scadere 
dell anno si trovassero ancora in 
cigs. L'Ipotesi d'accordo sarà 
discussa nelle assemblee dei 
lavoratori nei prossimi giorni. 


E le banche lestano chiuse due giorni 


m ROMA È confermato lo sciope¬ 
ro nazionale dei bancari per le in¬ 
tere giornate di giovedì 15 e vener¬ 
dì 16 settembre II blocco delle atti¬ 
vità nguarderà anche i lavoraton 
del consorzio nazionale conces- 
sionan della riscossione tributi 
Le agitazioni sindacali spiegano 
in una nota Fabi Faien Fiba-Cisl 
Fite-Uil e Fisac-Cgil si ricollegano 
principalmente ai ntardi nell ema¬ 
nazione del decreto del ministero 
delle Finanze sulla scelta della tito- 
lantà degli ambiti del settore nscos- 
sione dei tributi, che dovranno es¬ 


sere unificali entro il pnmo gen¬ 
naio 95 e per un altro provvedi¬ 
mento del ministro Tremonti con il 
quale viene ndotto di circa il 20% il 
numero degli sportelli di riscossio¬ 
ne 

Sul pnmo punto le organizza¬ 
zioni dei bancan affermano che «i 
cnten sulle scelte future dovranno 
essere trasparenti e rispettosi di 
quanto prevede la legge in mento 
onde eliminare 1 enorme conten¬ 
zioso anche legale venficatosi ed 
in essere' e «tali da consentire che 
il settore abbia un concreto e defi¬ 


nitivo assestamento» 

In mento alla chiusura di alcuni 
sportelli I sindacati di categona n 
badiscono la propna contranetà 
osservando che una volta definita 
I unicità temtonale degli ambiti «si 
sarebbe dovuto procedere ad una 
loro razionalizzazione» Un tele¬ 
gramma in tal senso è stato inviato 
al ministro delle Finanze 
Inoltre «è censurabile e intolle¬ 
rabile - proseguono le organizza¬ 
zioni sindacali-che a ben sei mesi 
dall inoltro della piattaforma» non 
VI sia stato «alcun avvio di confron¬ 


to con Id dirc/ionc del cnc per il 
nnnovo del contratto nazionale di 
lavoro» 

Nonostante gli stiopen però 
non CI sara nessuno slittamen.o 
dei termini per il pagamento delle 
ntenute alla fonte sebbene il ter 
mine ultima cada propno giovedì 
prossimo 15 settembre Lo affer¬ 
ma il m nistero delle Rnanze in 
una nota nella quale precisa che 
non saranno concesse proroghe di 
pagamento «dal momento che m 
quel giorno ornane ferma la possi 
bilità di effettuare i versamento tra¬ 
mite gli uffici postali» 
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WEEKEND • Inizia la stagione ideale per chi ama i funghi, le 
fragoline, i ribes, i lamponi e tutte le altre delizie che il bosco sa 
donare a quanti lo rispettano. 

Un luogo rilassante per questo genere di attività, da suggerire 
per uno dei prossimi fine settimana, è sicuramente la Vallagarina. 
Famosa per l'agriturismo, i castelli, la cucina e l'ottimo vino che vi 
si produce, l’ampia e fertile vallata adagiata lungo l'Adige, è oltre¬ 
tutto particolarmente attiva, in questo periodo, dal punto di vista 
musicale. E conciliare i piaceri del palato con quelli della buona 
musica, si sa, è per l'uomo quanto di più appagabile esista: di ciò 
era convinto anche Wolfgang Amadeus Mozart, che immortalò 
l’«eccellente vino marzemino» nel suo «Don Giovanni». 

Proprio al grande salisburghese la città di Rovereto dedica la 
7a edizione del Festival Internazionale diretto da Cesare Mazzo- 



nis, in programma dal 16 al 25 settembre, a cui prendono parte Ka- 
mera Ensemble «Tafelmusik», Orchestra Haydn, Munchener 
Cammerorchester, Carlo Felice Ensemble, Quartello Webern, 
Giovanile Quintetto Femminile Italiano e giovani talenti musicali. 

«Una rassegna - precisa Giovanni Laezza, neo presidente del 
Festival - sostanzialmente gioiosa», concentrata tra due week¬ 
end, dove di Mozart si eseguono danze e controdanze, diverti¬ 
menti e «harmoniemusik» e una serata di note arie d'opera e di 
concerto. Per l'occasione a Rovereto si potrà visitare la mostra 
dedicata a Lorenzo De Ponte, geniale librettista di Mozart. 

Un convegno, inoltre, si svolge sulla Tafelmusik o musica da 
tavola, nata nelle corti e «alleggerita» quindi da problematiche 
esistenziali: un altro dei tantissimi aspetti dell'attività di Amadeus. 
Informazioni: 0464/430363. [Toni Cosenza] 


Stagione prolungata nel villaggio siciliano 

Ma a Città del Mare 
è ancora vacanza 




La veduta del Golfo di Castellammare e lo spettacolare scivolo •Toboggan» 


Rlminl^ 
riscopre 
il tutto 
esaui^o 

La riviera rimlnese 
aembra aver ritrovato 
lo splendore degli 
anni d’oro. La nota 
corta turistica - 
quest’anno ha infatti 
registrato un aumerrto 
delle presenze, in ’ 
particolare nel mese 
«muglio, 
sorprendente. La 
stagione, è stata . 
definita dairagenda 
turistica provinciale 
•la migliore degli - 
ultimi cinque anni*. 

Nei cinque comuni 
(MIsanoAdrirrUco,. 
RImInl, Riccione, ■» 
Cattolica e Bellaria) 
gli arrivi hanno 
ragglurito quota 
466.954 (-<-8,4% 
rispetto al 1993). GII 
stranieri (Il 25,3% 
delle presenze) sono 
stati soprattutto ' 
tedeschi, ma anche 
svizzeri, francesi, 
belgi, austriaci, dei 
Paesi Bassi, Inglesi, 
svedesi, finlandesi e 
russi le cui poche 
presenze hanno però 
significato un - ■ 
aumento «lei 270,7% 
rispetto all’anno 
scorso. Nel periodo 
magglo-iugllogli 
arrivi di italiani e > 
stranlerisono - 
aumentati «iel 5,6%. 

Un Incremento . 
dell’84%0 stato 
registrato nelle 
presenze: al di sotto 
della media Riminl 
(-«- 5,9a) e Cattolica 
(+ 6,6%), mentre ben 
al di sopra sono 
risultati Riccione 
(+ 11,2%), Bellaria 
(■f ll%)eMlsano 
(13,2%). 



as Ormai disfatte le valigte e 
sistemate nell’album le foto 
delle vacanze, i più hanno ri¬ 
preso il solito tran tran quoti¬ 
diano con la prospettiva di 
dover attendere dodici lunghi 
mesi prima di riprendere le 
ferie. Ma chi ha ancora un ri¬ 
masuglio di giorni o chi per 
esigenze di lavoro o per scel¬ 
ta fa scivolare il «meritato ri¬ 
poso» oltre I mesi canonici di 
luglio e agosto, può trovare 
in Siciliaclò che cerca. 

L’Hotel Club Città del Ma¬ 
re, che si affaccia sul Golfo di 
Castellammare, garantisce 
divertimento e relax con ba¬ 
gni. giochi, - sport, contatto 
con la natura, fino a tutto otto¬ 
bre. Il villaggio-vacanza, in 
località TerrasinI (Palermo), 
è circondato da un parco di 
27 ettari con oltre 18.000 
piante esotiche e di tipica flo¬ 
ra mediterranea. La struttu¬ 
ra, 2.300 posti letto, permette 
al suo Interno una vasta serie 
di attività da intraprendere 
sia come protagonisti che co¬ 
me spettatori, dal l'equitazio¬ 
ne al paracadutismo, dal ka¬ 
raté alla pallannuoto, tennis, 
scuola di sub con brevetto fi¬ 
nale Radi, tiro con l’arco, mi- 
nlgolf e chi più ne ha più ne 
metta. Gli ospiti possono se¬ 


guire gratuitamente i corsi 
collettivi e usufruire di lezioni 
nelle diverse discipline spor¬ 
tive sotto la guida di validi 
istruttori. All’ombra di seco¬ 
lari ulivi saraceni c'è un per¬ 
corso di minigolf con 18 bu¬ 
che, mentre nel maneggio i 
principianti possono prende¬ 
re lezioni di equitazione e i 
più esperti potranno dedicar¬ 
si ad indimenticabili passeg¬ 
giate a cavallo nelle campa¬ 
gnecircostanti. 

Veniamo al bagni, comun¬ 
que l'attività preminente, la 
scelta è anche qui variata. 
C'è il cosidetto «Lago del Fio¬ 
ri», una enorme piscina dal 
fondo degradante e dalla for¬ 
ma di un sinuoso mega-fagio¬ 
lo dal quale si può godere lo 
splendido panorama del Gol¬ 
fo di Castellammare. Chi, in¬ 
vece ama la spiaggia, viene 
scorrazzato da bus navetta 
gratuiti che conducono ad un 
arenile privato a pochi chilo¬ 
metri dal villaggio attrezzato 
con ombrelloni, sdraio e letti¬ 
ni. Ma il pezzo forte di Città 
del Mare è il Toboggan. Non 
è una parolaccia ma una di¬ 
vertentissima «catena» di pi¬ 
scine e scivoli, l'ultimo dei 
quali termina nel mare. Un 
po’ faticosa la risalita, ma la 


fatica è ampiamente ricom¬ 
pensata dall'esilarante ed 
emozionte serie di tuffi. Atti¬ 
vità, divertimento o anche 
semplicemente riposo, sono 
«conditi» da un preparato e 
frizzante gruppo di animazio¬ 
ne che organizza di giorno e 
di notte continui appunta¬ 
menti per gli infaticabili ospiti 
del villaggio. 

Anche per i piccoli ci sono 
attività e intrattenimento. Per 
I bambini dai tre ai sette anni 
c'è il Mini Club aH’ombra di 
una pineta e attrezzato con 
una sala giochi, un arenile e 
una piccola piscina. Per i ra¬ 
gazzi fino ai 14 anni invece, 
c'è lo Young Club con giochi 
e tornei sportivi, I ristoranti 
del villaggio prevedono un 
anticipo nell'orario dei pasti 
preparando per i piccoli ospi¬ 
ti menù particolari. 

E gli adulti? Rispetto alla 
tavola si sa che la Sicilia ha 
una tradizione culinaria di 
tutto rispetto che aH'interno 
del villaggio viene proposta 
in varie soluzioni. Dal risto¬ 
rante al lume di candela al 
buffet, dalle zone grill con 
grigliate di carne o pesce ai 
più veloci bar dove si posso¬ 
no consumare veloci snack o 
squisite pizze cucinate nel 


forno a legna, o indimentica¬ 
bili dolci di produzione pro¬ 
pria. 

La sera, gli ospiti si posso¬ 
no sbizzarrire tra varie possi¬ 
bilità di divertimento. La 
«Piazza» e r«Anfiteatro» rap¬ 
presentano il cuore del vil¬ 
laggio dove la maggior parte 
degli ospiti si dà appunta¬ 
mento per asistere o parteci¬ 
pare agli spettacoli presenta¬ 
ti dall'equipe di animazione, 
o semplicemente per conver¬ 
sare e bere un drink con gli 
amici ascoltando il piano bar. 
Non può mancare la discote¬ 
ca per far scatenare i più not¬ 
tambuli. In occasioni partico¬ 
lari vengono allestiti spetta¬ 
coli acquatici di grande sug¬ 
gestione. mentre le strade 
del villaggio sono «addobba¬ 
te» con luminarie e bancarel¬ 
le di prodotti locali che imme¬ 
diatamente creano una gaia 
atmosfera festaiola. 

Il soggiorno a Città del Ma¬ 
re può, a seconda della di¬ 
sponibilità economica e i gu¬ 
sti, avvalersi di tre formule: la 
«Comfort» per i clienti più 
esigenti, la «Club», classica 
del villaggio e la «Jeans», per 
gli sportivi. L’agenzia di viag¬ 
gi «Toboggan Club» propone 
dei pacchetti comprensivi di 


trasporto aereo, dalle princi¬ 
pali città italiane, o con la na¬ 
ve Majestlc, da Genova, a ta¬ 
riffe particolarmente conve¬ 
nienti. ■ .' 

Non dimentichiamoci poi 
che Città del Mare si trova nel 
cuore della .'Sicilia, l’isola 
particolarmente ricca di tra¬ 
dizioni popolari e che man¬ 
tiene intatto il fascino che nei 
secoli ha attirato popoli di 
ogni razza con luoghi di indi¬ 
scutibile interesse storico te¬ 
stimoniano ancora oggi: 
Monreale, Agrigento, Erice, 
Palermo, Segesta, Sellnunte, 
Motia, Marsala. Tutto questo 
fa di Città del mare una meta 
ambita del turismo europeo. 
Il suo centro escursioni orga¬ 
nizza e propone una serie di 
visite nelle località più affa¬ 
scinanti di questo patrimonio 
culturale unico al mondo. Ad 
esso si aggiunge la grande 
bellezza naturale dell'isola 
che le escursioni all'Etna e 
alla riserva naturale dello 
Zingaro, raggiungibile anche 
via mare, mostrano nel loro 
selvaggio splendore. Lo Zoo 
Fattoria, confinante con il vil¬ 
laggio. infine, è una realtà 
particolarmente singolare 
per la gioia dei grandi e dei 
piccoli. 


Turismo: bilancio positivo (dei primi otto mesi dell'anno. Vero boom di arrivi stranieri 

Italia invasa da americani e giapponesi 


■ Tempo di bilanci per la sta¬ 
gione turistica appena termina¬ 
ta il cui andamento è stato deci¬ 
samente positivo. Tutti soddi¬ 
sfatti. Per l’Enit, i primi otto me¬ 
si dell’anno si sono portati sca¬ 
sa un buon 6% in più (percen¬ 
tuale ancora approssimativa, 
ma che secondo gli esperti del¬ 
l’Ente è destinata a salire nel 
momento della stesura definiti¬ 
va dei conti che quest’anno per 
la prima volta saranno messi 
giù di concerto con l'istat e l'ex 
ministero del Turismo - «per 
evitare la danza delle cifre»). 
Grande merito del successo va 
all’«invasione» degli stranieri, 
in particoiare americani e giap¬ 
ponesi, che hanno scelto l'Italia 
come meta delle loro vacanze. 

E difatti è stato l'anno della 
grande rivincita italiana: dopo 
un periodo di disaffezione il tu¬ 
rismo internazionale ha sco¬ 


perto i vantaggi e le bellezze 
artistiche e paesaggistiche del 
nostro Paese. E stato un vero e 
proprio boom: da gennaio ad 
agosto si sono registrate 49 mi¬ 
lioni e 355 mila presenze. Se¬ 
condo i dati forniti dall'osserva¬ 
torio turistico della Federalber- 
ghi anche gli italiani, dopo un 
anno di magra dovuto alla re¬ 
cessione economica, hanno ri¬ 
preso a viaggiare: sempre nel¬ 
lo stesso periodo, infatti, 94 mi¬ 
lioni e 790 mila presenze di no¬ 
stri connazionali con una varia¬ 
zione in aumento di 2,4%. Com¬ 
plessivamente, dunque, 144,1 
milioni di presenze con un in¬ 
cremento pari al 4,9% hanno 
interessato gli alberghi della 
penisola. 

In particolare, nel periodo 
estivo di maggiore movimento 
(luglio-agosto), i clienti statuni¬ 
tensi sono stati circa 1 milione 


e 900 mila con un aumento per¬ 
centuale del 40,3% a luglio e 
del 65,5% ad agosto. Al secon¬ 
do posto figurano i giapponesi 
che a luglio sono stati rispetti¬ 
vamente 700 mila {->- 142,4%) e 
800 mila (+ 90.7%). Anche i te¬ 
deschi con i 3,3 milioni di pre¬ 
senze a luglio (»- 9,9%) e 2.9 
milioni ad agosto (+ 36,3%) ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1993 hanno collaborato a deter¬ 
minare il risultato positivo regi¬ 
strato nelle presenze straniere 
in Italia nei primi 8 mesi. Stesso 
discorso per tutti gli altri stra¬ 
nieri pari a 5 milioni di presen¬ 
ze (+ 1,4%) a luglio. Una legge¬ 
ra flessione, invece, si è regi¬ 
strata nel mese di agosto (- 
10,9%). 

La previsione per il mese di 
settembre, secondo la federa¬ 
zione delle associazioni italia¬ 
ne alberghi e turismo, è ancora 


di segno positivo con 166,1 mi¬ 
lioni di presenze e un aumento 
del 4,9%.al termine dei primi 
nove mesi. Si stima che 107,9 
milioni di italiani pari a + 3,1% 
e 58,2 milioni di stranieri pari a 
■*- 8.5% saranno ospiti durante 
questo mese degli alberghi del¬ 
lo stivale. 

«Una stagione turistica che fi¬ 
gurativamente accosterei al 
personaggio di Pinocchio - 
questo li parere del presidente 
della Fiavet, Battista Foderare 
in sede di primo bilancio della 
stagione turistica - ovvero con 
le gambe un po' corte ed il naso 
lungo. Il riferimento alle gambe 
mi viene suggerito dall'accor- 
ciarsi delle giornate di perma¬ 
nenza da parte di vacanzieri 
italiani, la cui tendenza è spet- 
tezzare lo ferie in più periodi e 
ad accentuare le uscite "mordi 
e fuggi", si è andata accentuan¬ 


do. La media di questa estate, 
nonostante il caldo africano, 
non è andata al di là dei 10-12 
giorni di permanenza per alme¬ 
no il 65% del movimento turisti¬ 
co. Quanto al naso - ha prose¬ 
guito Foderare - mi riferisco al¬ 
la disinformazione e. in qual¬ 
che caso, alle bugie che sono 
state dette riguardo all'operati¬ 
vità ed alla professionalità del¬ 
le agenzie di viaggio, facendo 
spesso di tutta l'erba un fa¬ 
scio». 

Ma quali sono le località prefe¬ 
rite? La Fiavet per il momento 
ha fornito solo un dato generale 
che vede al primo posto con il 
60% le località marittime e, più 
degli altri anni, in quelle monta¬ 
ne. L'estero, invece, è stato 
scelto da circa 500.000 perso¬ 
ne, che in generale hanno pre¬ 
ferito Paesi più «economici» co¬ 
me la Grecia e il Marocco. 


Non lasciamoci 

andare 

all'euforia 

I L TURISMO VA. I primi dati sulla 
stagione 94 indicano chiaramente- 
che SI è in presenza di una decisa 
inversione di tendenza rispetto all'on¬ 
data deludente degli ultimi anni, carat¬ 
terizzati dalla stagnazione degli arrivi 
e nelle presenze di turisti. 

Per un giudizio compiuto e più me¬ 
diato è importante il quadro completo 
della situazione e avere statistiche di¬ 
saggregate per capire quali zone sono 
in crescita e quali no, quali settori sono 
in espansione e quali, al contrario, so¬ 
no ancora in sofferenza. 

Dale prime notizie pare che alcune 
località del centro-sud non abbiano 
partecipato all’andamento complessi¬ 
vo positivo del settore, che le stazioni 
termali stiano vivendo difficoltà di non 
poco conto, che anche altre località i 
risultati si presentino in maniera con¬ 
traddittoria. A bocce ferme SI potranno 
e dovranno fare considerazioni più 
ponderate, non dimenticando, ad 
esempio, che nonostante l’andamento 
positivo il 94 non raggiungerà i livelli 
degli anni d'oro del turismo italiano. 

Ma già oggi una riflessione è neces¬ 
sario farla anche perché alcune sca¬ 
denze ravvicinate, vedi la finanziaria 
95, dovranno tener conto di questo set¬ 
tore importante per l'economia del no¬ 
stro Paese, prevedendo gli interventi 
necessari per un suo ulteriore svilup¬ 
po. 

Se è giusto e naturale, ad esempio, 
essere soddisfatti dell’andamento del¬ 
la stagione turistica 94, sarebbe peri¬ 
coloso farsi prendere dall’euforia, co- 
m'é già successo in passato, pensan¬ 
do che, ormai, tutti i problemi del setto¬ 
re sono risolti, che l’onda lunga dello 
sviluppo è inarestabile, che i turisti 
continueranno, a qualsiasi condizione, 
ad essere attratti dal nostro paese. 

Cosi non è, purtroppo. Le motivazio¬ 
ni che stanno alla base dei successi 
dell’attuale stagione - l'abbiamo ripe¬ 
tutamente rilevato, ma non é male ri¬ 
sottolinearlo - stanno fondamental¬ 
mente nella debolezza della lira ri¬ 
spetto ad altre monete per cui i tede¬ 
schi. ad esempio, negli ultimi due anni 
hanno risparmiato per le loro vacanze 
il 35%.nel senso di responsabilità di¬ 
mostrato dagli operatori che in questi 
ultimi anni hanno contenuto al massi¬ 
mo. a volte anche sotto il tasso di infla¬ 
zione, l’aumento dei prezzi, nella ina¬ 
gibilità, per diversi motivi, di zone turi¬ 
stiche che si affacciano sul Mediterra¬ 
neo. 

S E QUESTA e la situazione, diffi¬ 
cilmente, sarà importante per il 
prossimo anno fare tesoro dei 
vantaggi che essa procura. Si tratta, in 
particolare, di evitare un aumento indi¬ 
scriminatorio dei pressi, il che ci ripor¬ 
terebbe fuori mercato. 

Questo è il comportamento da tene¬ 
re e l'impegno da assumere non ci si 
deve dimenticare che contemporanea¬ 
mente si debbono affrontare e avviare 
a soluzione una sene di questioni esi¬ 
stenziali per l'avvenire deH'economia 
turistica italiana. Ristrutturazione e in¬ 
novazione sono le due parole sulle 
quali concentrare l'impegno. E, per 
non rischiare di ripeterle ogni anno co¬ 
me una stanca litania, sarà importante 
sostenerle e sostanziarle con adegua¬ 
te iniziative che assicurino al turismo 
le risorse, materiali e immateriali, di 
cui ha bisogno. 

La prima scadenza importante é la 
finanziaria 95. Vi sono poi le leggi che 
da tempo il turismo attende: una nuova 
legge quadro, la riforma dell'Enit, la 
legge per il credito. Infine necessita far 
entrare, a pieno titolo, il turismo nelle 
politiche di sviluppo economico e so¬ 
ciale del nostro paese. 

Fino ad oggi il Governo, nonostante 
le attese e le promesse, ha assunto 
per ilturismo un unico, se pur dovero¬ 
so, provvedimento: l'abolizione della 
tassa sui frigo-bar negli alberghi. Un 
po' poco, ci pare. 

La congiuntura è favorevole, per 
consolidarla necessitano interventi ra¬ 
pidi e sostanziali. Non c'é tempo da 
perdere se non si vuol tornare alla 
stanca e deprimente routine degli ulti¬ 
mi anni. La concorrenza incalza. Go¬ 
verno Berlusconi, se ci sei, batti un 
colpo. [ZJZ.] 
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Cìnedttà è ok 
Sciolta la riserva 
per i Pink Floiyd 


FELICI* MASOCCO 


H Cinecittà ha passato l'esame, i 
concerti (dei Pink Royd si terranno, 
come previsto, il 19, il 20 e il 21 set¬ 
tembre . nell’area (deH’ex-piscina 
(degli stabilimenti cinematografici. 
L'okay definitivo 6 arrivato ieri al 
termine della riunione della Com¬ 
missione provinciale di vigilanza 
sui l(x:ali di pubblico sprettacolo 
che ha anche fissato in 25mila per¬ 
sone la capienza massima per se¬ 
ra. 1 I 

-Roma come Londra. Lisbona, 
Praga non dovrà rinunciare all’e¬ 
vento musicale più atteso dell’an- 
no. Il responso della Commissione, 
arrivato con qualche giorno di anti¬ 
cipo rispetto a quanto annunciato, 
ha sciolto le riserve con le quali a 
luglio i vigili del fu(XO avevano ac¬ 
colto il progetto presentato dalla 
Triangle Art Production - che in Ita¬ 
lia organizza il tour- e dai tecnici di 
Cinecittà; il piano di allestimento 
(dello spiazio non presentava, alme¬ 
no sulla carta, sufficienti garanzie 
nei dispositivi antincendio e nelle 
uscite di sicurezza e per questo 
venne txxiciato. Due mesi di attesa 
durante i quali si è temuto che la 
Capitale si sarebbe negata alla fa¬ 
mosa band cosi come si era negata 
a Peter Greenaviray e alla sua «Meri¬ 
diana». Ma già la settimana scorsa, 
con il primo • sopralluogo della 
Commissione, uno spiraglio si era 
aperto sulla piscina che fu di Ben 
Hur c sebbene non definitivo, il 
«parere» dei controllori era apparso 
«rassicurante». Ora i possessori del 
biglietto che consentirà di assistere 


a uno spettacolo di musica condito 
da marchingegni tecnici a mo'di 
coreografia, [tossono tirare un so¬ 
spiro di sollievo. Sono oltre qua¬ 
rantamila, finora, ma la prevendita 
prosegue fino all'esaurimento del¬ 
la data del 21, aggiunta qualche 
giorno fa proprio [Xtr far fronte alla 
grande richiesta che i due concerti 
del 19 e del 20 non riuscivanp a so¬ 
stenere. 

«Siamo soddisfatti -dichiara l’as¬ 
sessore alla Cultura del Comune, 
Gianni Borgna-, l’esito positivo del¬ 
la Commissione di vigilanza dimo 
stra che quella dei Pink Royd a Ci¬ 
necittà non era un’ipotesi peregri¬ 
na ma aveva, anche sotto il profilo 
della sicurezza, della gestibilità e 
dei servizi, un suo fondamento. Ro¬ 
ma può cosi ospitare i tre concerti 
e non rimarrà tagliata fuori da un 
evento che in Europa ha coinvolto 
migliaia di persone». David Gii- 
mour, Richard Wright e Nick Ma- 
son che ieri a Torino hanno inau¬ 
gurato il tour italiano, porteranno 
in scena giochi di luci, laser, colori, 
pupazzi che si gonfiano sul palco 
oltre, naturalmente, alla loro musi¬ 
ca, un prodotto garantito da venti¬ 
sette anni di attività e da diciassette 
dischi incisi (colonne sonore e 
raccolte comprese). Il concerto si 
articolerà in due tempi e ai brani 
dell’ultima registrazione «The divi- 
sion bell» vedrà affiancarsi vecchi 
successi come «Shine on your cra- 
ly diamond», «Money». «Another 
brick in thè wall» solo per citarne 
alcuni. Da non perdere. 





Pink Royd In concerto durante l'ultima tournée 


Roberto Villani 


n caso Lecmcavallo porta il disgelo 


A un passo dall’accordo Comune e centri sociali 


Niente muro contro muro a Roma tra centri sociali e Co¬ 
mune. Anzi, dopo i fatti di Milano e le dichiarazioni del 
sindaco Rutelli, riprende la trattativa sull’uso degli spazi 
comunali. E nel corso di un’assemblea al 'Villaggio Globa¬ 
le ieri è stato anche deciso di invitare il sindaco alla mani¬ 
festazione di martedì. Superato l’irrigidimento sui canoni 
d’affitto, motivo della rottura del dialogo, a luglio, tra l’as¬ 
sessore al patrimonio Lanzillotta e i centri autogestiti. 


RACHELE OONNELLI 


■I «Non dialogheremo con i vio¬ 
lenti ma ci rifiutiamo di considera¬ 
re i centri sociali un problema di 
ordine pubblico. Anzi, vogliamo 
dare un riconoscimento a queste 
realtà di giovani che nelle città ita¬ 
liane e europee svolgono un ruolo, 
soprattutto nelle penfene, di aggre¬ 
gazione sociale e culturale contro 
il degrado e l’emarginazione». Con 
questa frase, detta dall’assessore al 
bilancio Linda Lanzillotta c che 
riassume la posizione già espressa 
dal sindaco Rutelli sui fatti di Mila¬ 
no, è ripresa ieri la trattativa tra 
Campidoglio e centri sociali auto¬ 
gestiti per la regolamentazione de¬ 
gli edifici comunali occupati. 

Proprio nel tentativo di evitare lo 
scontro e per dare un segnale di di¬ 
sponibilità in contraltare con l’at¬ 


teggiamento della giunta Formen- 
tini ieri mattina era stata convocata 
una conferenza stampa illustrativa 
della delibera di giunta per l’utiliz¬ 
zo del patrimonio comunale da 
parte di asstxiazioni ed enti senza 
fini di lucro. All’appuntamento pe¬ 
rò oltre ai giornalisti si sono pre¬ 
sentati direttamente i rappresen¬ 
tanti del coordinamento dei centri 
sociali, promotore della manifesta¬ 
zione indetta per martedì prossimo 
a Roma in solidarietà con il Leon- 
cavallo. E nel corso della discussio¬ 
ne a poco a poco si è ammorbidito 
l’irrigidimento sui canoni d’affitto 
arretrati chiesti nella delibera agli 
(xcupanti, motivo della rottura 
delle trattative nel luglio scorso. 

La delibera, che deve ancora es¬ 
sere ratificata dal consiglio, fissa al¬ 


cuni criteri di assegnazione degli 
Immobili non solo ai centri sociali 
ma anche alle ctsoperative e alle 
altre associazioni. 

Spazi da regolamentare 

I centri sociali romani, secondo 
il censimento provvisorio del Co¬ 
mune. sono una trentina, ma le ri¬ 
chieste di assegnazione di locali ad 
uso sixiale sono circa 500. La 
giunta Rutelli intende rispondere 
alle domande di regolarizzazione 
non con una sanatoria ma con il ri¬ 
baltamento della logica dei bandi 
e delle preassegnazioni clientelan 
vigente con le passate amministra¬ 
zioni. A partire da un principio-gui¬ 
da, quello secondo il quale il patri¬ 
monio pubblico ò una risorsa da 
investire in servizi sociali. Quindi 
niente regali, ma una verifica del¬ 
l’uso selciale degli spazi e un cano¬ 
ne d’affitto dei locali, per quanto ri¬ 
dotto al 20 percento del prezzo di 
mercato. 

La parola al centri sociali 

«Non siamo disposti ad accettare 
affitti da tre o quattro milioni al me¬ 
se - interviene Rocco del coordina¬ 
mento - cifre simili, considerato 
poi l’affitto pregresso, vogliono dire 
metterci nell’angolo, non pcrmct- 
teici di esistere». «Significa privile¬ 
giare chi gestisce gli spazi in modo 


commerciale», sostiene Alfonso 
del Villaggio Globale. 

La mediazione 

La proposta che consente una ri¬ 
cucitura dei rapporti viene dall’as¬ 
sessore Lanzillotta. Cè infatti da 
scalare dal conto degli arretrati do 
vuti al Comune dai centri sociali le 
spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e i servizi offerti alla 
collettività, che servono anche a 
stabilire un diritto di prelazione su¬ 
gli spazi da assegnare. Secondo la 
giunta la proposta d’iniziativa po¬ 
polare sostenuta dai centri sociali e 
firmata da 10 mila persone tra cui 
lo stesso Rutelli si 6 rivelata in con¬ 
trasto con prexise leggi e non sa¬ 
rebbe passata al Coreco. Dice Lan¬ 
zillotta: «Possiamo mettere a dispo-, 
sizione gli immobili ma in cambio 
di denaro o servizi di supplenza. In 
molti casi luoghi che sarebbero 
stati destinati a pattumiera di sirin¬ 
ghe sono stati salvati dal degrado 
completo. E ciò va considerato. Si 
tratta di una partita di giro». Quello 
che resta fuori daH’ammortamcnto 
delle spese già sostenute sarà inol¬ 
tre rateizzato con tempi lunghissi¬ 
mi: fino a 18 anni. 

«Non ci fidiamo - ribatte Andrea 
del Corto circuito - non esiste una 
politica per i giovani in nessuna cit¬ 
tà d’Italia. Siamo sempre stati cri¬ 


minalizzati e lasciati soli, anche dai 
progriMsisti che dicono tanto di ri¬ 
cercare un dialogo. Nei quartieri 
non vedo nessuno tranne noi dei 
centri sociali e il volontariato catto¬ 
lico». Alla fine però l’accordo è più 
vicino. Entro un mese sarà fatta 
una simulazione degli effetti eco¬ 
nomici e organizzativi che l'appli¬ 
cazione della delibera potrà pro¬ 
durre. La proposta, fatta da Barto 
lucci, viene accettata. Sarà poi una 
commissione tecnica a censire i la¬ 
vori di restauro e le attività svolte, 
poi, tempo 15 giorni, l’istnjttoria 
passerà al vaglio di una commis¬ 
sione permanente che per decide¬ 
re l’assegnazione si avvarrà dei 
suggenmenti dati dalle circoscri¬ 
zioni e dalle stesse associazioni. 

«Rnora ogni 100 lire spese per 
gli anziani. 25 lire soltanto sono 
andate a finanziare politiche per i 
giovani», afferma Bartolucci. «Ma 
questa giunta ha la volontà di fare 
un passo in avanti - dice l'assesso¬ 
re alla cultura Gianni Borgna - non 
solo perchè la polemica sui canoni 
è suturata dalla proposta di Linda 
Lanzillotta e i centri sociali protran- 
no continuare a usare gli spazi a 
costo zero. Nella manovra di asse¬ 
stamento di bilancio abbiamo an¬ 
che stanziato 2 miliardi per i pro¬ 
getti-giovani che la precedente 
amministrazione aveva del tutto 
cancellato». 


In Tmila all’Ergife 
e sull’Aurelia 
è l’ingorgo 

Sette chilometri di flia. dal 
raccordo Ano a via Glovan Battista 
De La Salle; l’Aurella bloccata, e 
non por la prima volta. Ieri mattina 
ha scaten a to la polemica: all'Hotol 
Ergife si svolgeva un concorso per 
sottufflciall carabinieri o c'ora chi 
addebitava a qual aettamHa 
partecipanti l'Ingorgo sulla strada. 
Ma II responsabile dell'albergo 
ribatteva che n c'é un pèarchegglo 
di mille posti (tre volte quello di 
villa Borghese). Il presidente della 
XVIII Circoscrizione, Vincenzo . . 
Fratta, Invoca non ha dubbi; «Il 
parcheggio grande non è una 
soluzione, perché II problema è 
come arrivarci, all’Erglfe». E 
precisa che già da tempo la * 
Circoscrizione ha chiesto al 
Comune di trovare altre sedi por I 
concorsi. Istituire un servizio di 
navette tra la metropolitana di 
Ottaviano o l'hotel e cambiare la 
rate semaforica. Risposta del 
Comune; cl stanno lavorando da 
tempo, e le migliorie previste per 
l'Aurella cominceranno ad essere 
messe In atto dalla prossima 
settimana. 


Cade da una scala 
mentre lavora 
Ora è grave 

Rinaldo Durante. 60 anni, operaio 
della ditta «Serit», è rimasto grave¬ 
mente ferito ieri sera cadendo da 
una scala mentre lavorava in un 
istituto ecclesiastico in via Alessan¬ 
dro Torlonia, nel quartiere Tneste. 
I medici del pronto soccorso del 
Policlinico, che si sono riservati la 
prognosi, gli hanno diagnosticato 
fratture alla clavicola e alle costole 
e una profonda tenta alla testa. 


Forse un embolo 
ha ucciso la donna 
del San Giacomo 

Sarebbe morta per embolia pol¬ 
monare Giuseppina Morelli, la 
donna di 63 anni morta nella notte 
tra sabato e domenica nel reparto 
di ortopeiJia del San Giacomo: 
queste le indiscrezioni che emer- 
gonosuH'autopsia fatta icn mattina 
all’Istituto di medicina legale del¬ 
l’università. Notizia «ufficiosa» che 
è stata confermala anche dagli 
operatori del reparto. E se l’indfi- 
screzione sarà confermata, secon¬ 
do il medico di guardia «in pratica i 
due infermieri non sono resjxnsa- 
bili, pieiché in caso di embolia pol¬ 
monare non si può fare nulla, nep¬ 
pure operare». 


AColleferro 
sindaci e sindacati 
con gli operai 

Sarà cosatituito un comitato nstret- 
to di sindaci, sindacalisti e lavora¬ 
tori della Snia Bpd in difesa dei 16 
operai raggiunti da comunicazio¬ 
ne giudiziaria per l’occupctazione 
della ferrovia di poco più di un an¬ 
no fa. La decisione è stata presa 
durante una riunione nel comune 
di Colleferro a cui hanno parteci¬ 
pato sindaci, sindacalisti e una de- 
l^azione di lavoratori. L’episodio 
risale al maggio '93. Nel pieno di 
una dura vertenza sindacale„tesa a 
scongiurare il licenziamento di de¬ 
cine di lavoraton, ci furono manife¬ 
stazioni di protesta che coinvolse¬ 
ro i cittadini. La procura di Vclletri 
accusò quei 16 operai di avere oc¬ 
cupalo per alcune ore il binano 
della Roma-Cassino. I sindaci e i 
sindacati, ora, chiedono l’archivia¬ 
zione dei provvedimenti giudiziari. 


Arrestato per usura 
e liberato 
subito dopo 

Arrestato in flagranza per usura e 
rimesso in libertà subito dopo. È 
accaduto a Sestilio Lixarini osan¬ 
ni di Sezze, funzionario del mini¬ 
stero (iella Difesa. L’uomo era stato 
arrestato lunedi sera dagli uomini 
della squadra mobile di Latina do¬ 
po che aveva incassato un a.ssegno 
di 21 milioni consegnato da un im¬ 
prenditore edile pontino al quale 
nel 91 aveva fatto un prestito di 5 
milioni con interesse del 10?», Per 
pagare II debito lievitato nel frat¬ 
tempo, l'imprenditore lo scorso 
aprile aveva venduto anche un ap¬ 
partamento . Ma poi aveva pensalo 
bene di denunciare il suo caso alla 
squadra mobile di Latina. Lunedi 
sera, il costruttore pontino conse¬ 
gna a Lcxrarino l’assegno da 21 mi¬ 
lioni. Subito interviene la polizia e 
scatta l’arresto per flagranza di rea¬ 
to. A distanza di poche ore arriva 
però, inaspettata, la decisione del 
magistrato. Nessuna flagranza nel 
reato che è iniziato nel '91 e che 
può, quindi essere considerato 
continualo. 


Due somali provocati e picchiati da un gruppo (di giovani in un bar del quartiere Don Bosco 

«Impalate a pariaire in italiano» e ^ botte 


LUANA BENINI 


■i Ennesima aggressione a gente 
di colore nella capitale. E il rischio 
è che queste notizie cessino di far 
notizia per la loro frequenza. Ro¬ 
ma razzista, dunque, ancora una 
volta. Lo scenario è quello della 
periferia popolosa lìi Don Bosco, 
zona per nulla tranquilla, droga e 
prostituzione, palazzoni e niente 
verde. Le vittime sono due somali, 
ora ricoverati al San Giovanni, la 
faccia gonfia, escoriazioni e lividi 
dappertutto, Mohamed Osman di 
31 anni e Assan Abukar di 33 anni. 
I protagonisti, i picchiatori, dei ra¬ 
gazzi bianchi. Due, tre, forse, quat- 

» > 


tro. La dinamica dell’episodio è 
confusa perché tutto si è svolto ra¬ 
pidamente. Sono passate da poco 
ie 23,30 quando Mohamed e As¬ 
san entrano nel Bar gelateria «Pom- 
p)eo» di viale Giovanni Bosco. Sono 
in compagnia di una ragazza sui 
venti anni, Hawh Mahamed Aser, e 
chitKlono tre gelati. Hanno appena 
fatto in tempo ad ordinare che si 
avvicina un giovane alto, sui tren- 
t’anni. È entrato nel bar subito do¬ 
po loro (forse li ha seguiti?) insie¬ 
me ad altri due compagni di av¬ 
ventura. Si avvicina per provocare, 
apertamente, Dice con voce arro¬ 


gante: «Imparate a parlare in italia¬ 
no». Prende Assan por la giacca c 
lo strattona. Assan non reagisce su¬ 
bito. Subisce. Ma gli strattoni conti¬ 
nuano e allora comincia a difen¬ 
dersi. Ma c’è poco da fare. Arriva¬ 
no gli altri compari a dar man forte 
e i due somali finiscono a terra fra 
calci e pugni, mentre la ragazza si 
rintana in un angolo. Tutto avviene 
con rapidità. Il proprietano del bar 
si avvicina, i tre bianchi scappano. 
I giovani somali tornano a casa do¬ 
loranti. Ed è da casa che telefona¬ 
no al 112 decidendo cosi di de¬ 
nunciare il fatto. È mezzanotte e 
20. I carabinieri accorsi li accom- 
p^nano aH’Ospedale San Giovan¬ 
ni dove vengono medicate contu- 

)• 


sioni e ferite. Prognosi di ne giorni. 

Sull’episodio stanno indagando 
i carabinicn. Il gestore del bar. da 
parte sua, ha confermato ai carabi¬ 
nieri il racconto fatto dai tre africa¬ 
ni. Ma i tre (quattro? il numero è in¬ 
certo) aggressori si sono volatiliz¬ 
zati. Il quartiere li ha inghiottiti su¬ 
bito dopo. Un quartiere che non è 
estraneo a episodi del genere. A 
Don Bosco ieri pomeriggio nessu¬ 
no aveva voglio di parlare. Nel cor¬ 
tile del palazzo dove abitano i so¬ 
mali un’inquilina l’appartamento 
con un: «Ah i negri, abitano là». An¬ 
che il portiere è di ptxthe parole, 
nessuno sa niente. Suoniamo alla 
porta deH’appartamento, apre una 
ragazza e racconta che Assan c 


Mohamed sono amvatì da poco 
dal Canada. Sono stati ospiti solo 
per pochi giorni in quella casa, una 
stanza piccola a piano terra, nes¬ 
suna finestra. Si avvicina una so¬ 
mala più anziana, dice di non co¬ 
noscere nessuno, rimprovera la 
giovane. Si respira paura. Paura di 
ntorsionì. La paura di chi si sente 
indifeso. 

«Troppo frequenti questi episodi 
e in crescila, ci saranno delle ragio¬ 
ni? - commenta la senatrice Carla 
Rocchi (progressisti)- il governo 
deve intervenire. Non è facile ma 
bisogna cercare soluzioni subito. 
L’Italia non può diventare un pae¬ 
se razzista, violento e intollerante». 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L’AI C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tal. 4070321 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 
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EMERGENZA OCCUPAZIONE. Il vicepresidente degli industriali: «Rutelli? Lavora bene» 





Uomo Fiat a Roma 

Paolo AnnlbaMI è nato a Jeal 56 
anni fa, sposato con un figlio.. 
Laureato In Qlurisprwienza, 
comincia la carriera alla RK-Skf e 
nel 1967 entra nel management 
Fiat Dal 1977 al 1990è stato 
prima vicedirettore e poi direttore 
generale di Confindustria. Dal ’ 
1990al 1993è stato presidente do 
Fiat Iberica, holding dal gruppo 
torinese In Spagna. È attualmente 
vicepresideritedeirunione ' 
Industriali di Roma. 


Roberto Cane/Slntesl 


Gli industriali sono fidudori 

Annibaldi: «Ci saranno più occasioni di lavoro» 


Una leggera ripresa è in arrivo, ma il dramma occupazio¬ 
ne resta. Colpa della struttura produttiva della capitale. 
. Cauto ottimismo del vicepresidènte dell’Unione industria¬ 
li Paolo Annibaldi, responsabile Fiat nella capitale, per il 
quale è positivo l’aùmentó dei contratti di formazione la¬ 
voro. Apprezzamento anche per l'attività della giunta Ru¬ 
telli che «coinvolge tutte le energie della città». L’impegno 
degli imprenditori per il progetto Roma 2000. 

ROBKRTO MONTKFORTK 


■I II dramma occupazione e la 
difficoltcì di ripresa del sistema del¬ 
le imprese della nostra regione so¬ 
no un dato di fatto. Ma ai toni 
drammatici del segretario della 
Cgil Fulvio Vento fa eco il cauto ot¬ 
timismo del vice presidente dell’U¬ 
nione industriali romani Paolo An¬ 
nibaldi. responsabile della Fiat nel¬ 
la capitale. . . 

«La crisi che attraversa la nostra ' 
regione è sicuramente profonda e 
anche più forte di quella presente • 
nel testo del paese. Ma abbiamo , 
segnali per dire che II punto più 
basso è stato toccato e che è vicina 
un fase di miglioramento che però 
si presenta più lenta che nelle altre 
regioni. La ragione di questa len¬ 
tezza è nella conformazione del ' 
tessuto industriale del Lazio. Per 
l’importante presenza dell’edilizia, 
che però oggi è un settore più in 


crisi rispetto ad altri. E poi per le at¬ 
tività legate alle commesse pubbli¬ 
che. settore anche questo che ha 
visto una grossa riduzione di attivi- 
tà, particolarmente significativa 
nella nostra regione. Infine una ter¬ 
za considerazione. Oggi il miglio¬ 
ramento dell’economia reale del 
paese è legata soprattutto alle 
esportazioni, grazie anche al cam¬ 
bio favorevole. La struttura produt¬ 
tiva del Lazio, anche se è orientata 
all’esportazioni, Io è meno rispetto 
ad altre realtà: questo perchè le 
nostre aziende sono legate soprat¬ 
tutto al settore pubblico, all’edili¬ 
zia, alla sanità, setton che ovvia¬ 
mente esportano meno di altri. 

. Ma cosa fare allora per rafforza¬ 
re quel settori «di qualità', più le¬ 
gati alla competizione Intema¬ 
zionale? 

intanto l’effetto traino dell’espor- 


tazioni, mano a mano incide an¬ 
che sugli altri settori. E poi non vi 
può essere un miglioramento del-, 
l’economia affidato.soltanto ad un, 
andamento della moneta, Si tratta 
di un traino, ma si spera che a 
questo seguano scelte di politica 
generale, a partire dalla finanzia¬ 
ria e dai problemi connessi, che 
abbiano coseguenze positive sul¬ 
l’economia del paese. 

Tornando alla situazione della 
nostra regione che è stata molto 
critica. Se si può dire che qualche 
segno di miglioramento è in arri¬ 
vo, permane però il dato negativo 
dell' occupazione. Se si la un raf¬ 
fronto con il 1993 che già è stato 
un anno molto pesante a confron¬ 
to del 1992. la situazione permane 
critica. Vi è però un risvolto positi¬ 
vo, l’andamento dei contratti di 
formazione lavoro che sono au¬ 
mentati de! 12,71 per cento raf¬ 
frontando il primo semestre del¬ 
l’anno a quello del 1993 . Questo 
vuol dire che in una situazione di 
instabilità e incertezza come l’at¬ 
tuale, si preferisce utilizzare forme 
di avviamento al lavoro più flessi¬ 
bili. E queste dimostra che una 
certa risposta, anche se cauta, del¬ 
le imprese e un sintomo di ripresa 
ci sono. Si tratta di un sintomo 
confortante. 

Produrre a Roma vuol dire anche 


confrontarsi con la giunta Rutel¬ 
li™ 

Mi pare che il rapporto che si è in¬ 
staurato '.con ^amministrazione 
comunale sia molto positivo. Per¬ 
sonalmente ho sempre avuto sim¬ 
patia verso Rutelli e devo dire che 
adesso, visto come sindaco, è si¬ 
curamente una persona che mo¬ 
stra un entusiasmo, una disponi¬ 
bilità e una capacità di intervento 
che è per lo meno pari a quella 
espressa dagli imprenditori. Quin¬ 
di. anche se i temi che ha di fronte 
sono enormi e non risolvibili sol¬ 
tanto con la buona volontà c l’en¬ 
tusiasmo, le premesse per far 
qualcosa di positivo ci sono tutte. 
Ma vi è un Intervento particolare 
per la città che vi Impegna? 
Sono molti. Oltre agli interventi 
per le infrastrutture e al Polo tec¬ 
nologico. il progetto per «Roma 
2000». L’iniziativa promossa dal 
sindaco per preparare la capitale 
all’appuntamento dell’Anno San¬ 
to. Un’occasione e anche una sca¬ 
denza precisa per tutte le forze 
produttive ed economiche della 
cittàcon l’obiettivo di presentare 
al mondo intero una Roma diver¬ 
sa da quella attuale, una capitale 
moderna c efficiente grazie ad in¬ 
terventi sulle infrastrutture, i tra¬ 
sporti. i percorsi culturali, le strut¬ 


ture di accoglienza. Un progetto 
ampio, che investe tutta l’econo¬ 
mia e per il quale l’amministrazio¬ 
ne si muove in, modo corretto, 
senza perdere alcun contributo. 
Viene in mente un'aHra espe¬ 
rienza di governo Intereaaanta: 
quella di Napoli... 

Un’esperienza indubbiamente im¬ 
portante e credo che la chiave del 
successo del sindaco Bassolino 
stia nel aver fissato una data, la 
scadenza del 07, che per noi po¬ 
trebbe essere l’Anno ^nto, entro 
la quale «la città deve funzionare». 
Un modo per responsabilizzare la 
pubblica amministrazione al con¬ 
seguimento di un risultato preci¬ 
so, Si è instaurato un nuovo crite¬ 
rio di giudizio per il dipendente 
pubblico legato al risultato rag¬ 
giunto, piuttosto che al non com¬ 
mettere errori o all’ essere pruden¬ 
te. Il metodo Bassolino può rap¬ 
presentare uno stimolo collettivo 
a fare e un cambiamento di men¬ 
talità importante. Credo molto a 
questo modo di procedere. 

Ma se mi consente una battuta 
conclusiva vorrei dirle che sono 
ottimista sul futuro della capitale e 
sulla sua possibilità di cambia¬ 
mento. Perchè mi pare che il sin¬ 
daco Rutelli sappia ben interpre¬ 
tare questo bisogno. 


La Cgil propone di dividere in 5 l’ateneo e boccia l’operato di Tecce: «Privilegia il Policlinico» 

«La Sapienza è un gigante improduttivo» 


■ «C’è troppa superficialità nell’affrontare 
il domani della più grande università italia¬ 
na. O.TTiai si aderisce alle candidature e 
nessuno parla del programma. Siamo al¬ 
l’assurdo». L’accusa è della Cgil regionale 
che dopo aver inutilmente atteso lumi pro¬ 
gettuali dai candidati in corsa per le elezio¬ 
ni del nuovo rettore della «^pienza», in 
programma per primi giorni di ottobre, ha 
scelto il di entrare nel vivo del dibattito elet¬ 
torale e presentare alla stampa una radio¬ 
grafia preoccupante dello stato di salute 
dell’ateneo. 

Secondo l’analisi del sindacato la «Sa¬ 
pienza» vivacchia, senza infamia e senza 
lode. Appesantita dalle dimensioni elefan¬ 
tiache che ha raggiunto tanto da essere or-' 
mai la più grande università d’Europa, non 
ha lo slancio per assolvere al ruolo di vola¬ 
no per lo sviluppo e la ripresa economica 
della regione di cui pure ha tutte le poten¬ 
zialità. Andrea Forni, presidente dell'Agen- 
quadri Cgil, ha fornito i dati di questo scar¬ 
so stato di grazia. «L’Ateneo ha un finanzia¬ 
mento statale di 676 miliardi, l’11 percento 
delle spese totali per il personale degli ate- 
neiitaliani. 1 suoi dipendenti rappresentano 
circa il 12% ed il 14,2% dell’intera popola¬ 
zione studentesca universitaria nazionale. 


LUCA BENICNI 

Ci sono trentasei studenti per ogni inse¬ 
gnante tra precari e ordinari. Ogni professo¬ 
re produce 2 laureati l'anno ed è una me¬ 
dia bassa rispetto alle altre università. Inol¬ 
tre i dati esistenti sulla [xipolazione univer¬ 
sitaria della "Sapienza" non concordano 
sul numero: secondo l’Istat nel 92-93 c’è 
stata una diminuzione di 12.000 studenti, 
secondo i dati regionali invece c’è stato un 
aumento». 

Siamo di fronte insomma ad un grande 
capitale che produce però rendimenti scar¬ 
si o nella migliore delle ipotesi medio-bassi. 
Dice Ubaldo Radicioni, segretario regiona¬ 
le della Cgil: «Per farlo fruttare occorrono 
grandi cambiamenti. Occorre maggiore 
managerialità e invece il rettore Tecce è un 
"Policlinico dipendente" e quasi non si ren¬ 
de conto che ci sono anche altre facoltà co¬ 
me giurisprudenza o economia e commer¬ 
cio con migliaia di studenti che meritano di 
essere valorizzati. Inoltre occorre prendere 
in esame la possibilità di dividere la "Sa¬ 
pienza" in cinque tronconi, come prevede¬ 
va la legge Rubcrti, e come è stato fatto alla 
Sorbona di Parigi, perché le università pic¬ 
cole sui quarantamila studenti sono in gra¬ 


do di offrire un prodotto finale migliore. So¬ 
no due ipotesi di lavoro che avanziamo c 
sulle quali vogliamo discutere. Invece su 
questi temi centrali c'è il silenzio mentre 
tutti corrono sotto le ali di quello o dell’altro 
candidato. Sembra che la questione sia di 
pertinenza esclusiva dei tremila docenti 
che hanno diritto di voto. E noi non ritenia¬ 
mo corretta questa impostazione. Il dibatti¬ 
to deve essere sui contenuti c deve coinvol¬ 
gere tutte la parti in cau.sa». 

La Cgil rivendica il diritto ad entrare nel 
merito delle questioni, «senza ledere l’auto¬ 
nomia di nessuno - precisa Radicioni - ma 
nemmeno accettando di avere un ruolo di 
spettatori passivi. Anche perché qui sono in 
discussione II diritto allo studio, la ripresa 
economica, il rapporto con le imprese e in 
definitiva il lavoro». Non è ottimale infine, 
secondo la Cgil, nemmeno il dato della 
produttività dell’Umberto I che perde nel 
confronto con il S. Camillo. Dal ’90 al ’93 il 
Policlinico ha avuto un incremento dei de¬ 
genti del 21%, nello stesso periodo al S. Ca¬ 
millo i posti letto sono diminuiti del 36% ma 
il numero dei ricoveri solo del 4%. Infine al¬ 
l’Umberto I si sono persi 908 posti letto in 
tre anni mentre la spesa per degente è au¬ 
mentata di 600mila lire. 


Niente alloggi e aiuti 
Congelati 53 miliardi 

Bloccata la legge regionale per II diritto allo 
Studio. 

La proposta approvata da via della Pisana I primi 
giorni di agosto è stata rinviata pervizl formali 
del Commissario di governo che ora attende 
chiarimenti dal vertici regionali. 

La legge era formulata In modo sbagliato e 
questo congela almeno per II momento 153 
miliardi a disposizione e che dovevano garantire 
agli studenti romani e del Lazio borse di studio 
alloggi, prestiti d'onore, contributi per I 
trasporti. 

La denuncia è stata fatta dalla Cgil che paventa 
Il rischio di un blocco totale delle facilitazioni 
previste, se la Regione In tempi brevi non 
fornisce al Commissario di governo I 
chiarimenti richiesti. 

Nella legge su proposta del sindacato era stata 
Inserita, per la prima volta, una norma In base 
alla quale da quest’anno si sarebbero fatti del 
controlli a campione sul reddito reale sul 10% di 
tutti quelli che avessero usufruito delle 
agevolazioni. 


Giovedì 15 settembre alle ore 18 

Libreria Feltrinelli 

di Roma (largo Torre Argentina 6), 
in occasione dell’uscita del numero 3/94 di Limes-rivista 
Italiana di geopolitica, presentazione del libro di 

Francesco SIsci 

«La differenza tra la Cina e il mondo. 

La rivoluzione degli anni ottanta» 

(Feltrinelli Editore). 

Severino Cesarino, il generale Giuseppe Cucchi e 
Goffredo Fofi ne parlano con l’autore 
Presiede Lucio Caracciolo. 


LA SITUAZIONE POLITICA, I LAVORI DEL 
SENATO, LE PROPOSTE DELL’OPPOSIZIONE: 

MASSIMO BRUTTI 

in filo diretto con i cittadini 
su TELETUSCOLO 

Mercoledì 14 settembre, 
dalle ore 22 alle ore 23 
il Sen. MASSIMO BRUTTI, 
eletto nel Collegio Roma 6 e responsabile 
nazionale della sezione Giustizia del Pds, 

• risponderà alle domande 

degli ascoltatori neH’ambito della 
trasmissione “23 INFORMA” 

PER INTERVENIRE 
CHIAMARE IL 9417500 

Il filo diretto si ripeterà ogni due settimane, 
sempre di mercoledì, alla stessa ora 

Teletuscolo si riceve a Roma sul Canale 23 
a Rieti sul canale 45; a Civitavecchia sul canale 47 
e a Latina sul canale 30 
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CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 - 9256927 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che "soioi tu. 

Motorola Miootac Gold - Ericsson ET 237 

Nr i rfcnncnicn i e p t n Oo ii cni 

lei 06/3251751 -n. Verde 17016616 
RENTEL è solo Romana Servizi 

_ 00195 Roma - Viale Angelico, 77 _ 

E IO PAGOI 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 3S/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI t TUO! LIBRI DAL S SETTEMBRE 
(i libri si ritirano anche alla Peata de l'Unità di Castel S. Angelo) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGÙ STUDENTI 
ToL d^TO’119’1 Eetx <4^700203 


ARCI Confmdere^lorv* 

di Roma 


TRAFFICO - TRASPORTO PUBBLICO 
PARCHEGGI - DIRITTI DEI PEDONI 

il VICESINDACO 

WALTER TOCCI 

_ incontra i cittadini _ 

Prolungamento 310 da P. Istria a P. Verbano per collegamento 
Metro B (P. Bologna) 

Istituzione dei sensi unici su V. Salaria (dir, centro) e V. Po V. 
Tagliamento e V. Nemorense (dir. fuori città) 

Concessione a privati di 180 posti auto a P. San Saturnino e 
180 a P. Ledro, di 5 0 a P. Grati e di 50 a P. Acilia 

Nodi di interscambio con FM1 (Ferrovia Metropolitana linea 1) a 
Stazione Nomentana e Parco delle Valli 

giovedì IS SEniMBRE • ORE 17,30 

PARCO NEMORENSE [PflOfflESSISTIJ 

' Ut ano ri! maltempo 

nnUtatUm al terrà noi loeMiUvfoS0l>Uto,43IA 
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Manifestazione contro il «condono edilizio truffa» 
Appuntamento alle 17,30 in piazza del Pantheon 

«Cambiamo la tassa 
sulle periferìe» 


Oggi pomeriggio manifestazione per le vie di Roma per 
dire no al decreto Berlusconi sul condono edilizio, e «per 
dire si a una giusta sanatoria dell’abusivismo di necessi¬ 
tà» e al risanamento delle periferie. Promotore dell’inizia¬ 
tiva, alla quale ha aderito anche il Pds, è il Coordinamen¬ 
to delle associazioni della periferia che avanza una serie 
di proposte di modifica del decreto. Ce le illustra il presi¬ 
dente del Coordinamento,Giovanni Carapella. 


UNI 


■1 Partirà alle 17,30 da pla 2 za del 
Pantheon oggi pomeriggio la ma¬ 
nifestazione indetta dal Coordina¬ 
mento romano delle Associazioni 
della periferia contro il <ondono 
edilizio truffa», regalo «avvelenato» 
del governo Berlusconi. A fianco 
dei manifestanti ci sarà il Pds che 
condivide le proposte di modifica 
del decreto elaborate dalle asso¬ 
ciazioni, in accordo con la giunta 
Rutelli. E ci sarà anche il sindaco 
per contrastare un provvedimento 
che, a conti fatti, priva i Comuni 
delle risorse e degli strumenti per il 
risanamento urbanistico. Giovanni 
Carapella, presidente dei Coordi¬ 
namento. spiega come è nata que¬ 
sta struttura: «Abbiamo voluto uni¬ 
ficare - dice- tutte le associazioni, 
da quelle storiche, come l'Unione 
borgate, a quelle di più recente co¬ 
stituzione impegnate sul terreno 
della riqualificazione della perife¬ 
ria romana». - ■: • 

Come avete preparato questo 
appuntamento? 

In queste settimane abbiamo svi¬ 
luppato una campagna di infor¬ 
mazione e mobilitazione racco¬ 
gliendo oltre 20mìla firme a soste¬ 
gno delle • nostte • proposte.«dr. 
emendamento del decteiq._yo- 
gliamo che il Parlamento lo modi¬ 
fichi. In periferia la protesta è 
montata quando ci siamo accorti ; 
che II condono edilizio del gover¬ 
no Berlusconi tartassava i cittadini 
delle borgate e premiava la specu¬ 


lazione. E soprattutto quando si è 
capito che l'att. 2 comma 2 del 
decreto proponeva una misura 
iniqua: tutti i cittadini che avevano 
usufruito del vecchio condono 
dovevano ripagare entro ottobre 
un acconto pari a lOSmila lire a 
metro quadro di oneri di urbaniz¬ 
zazione per mettere in regola le 
loro case. ■ 

Vogliamo spiegare meglio? E 

quanta gente riguarda l'art 2? 

Secondo la vecchia normativa del 
condono chi aveva costruito pri¬ 
ma del 1967 una casa di ISOmq 
avrebbe dovuto pagare, di oneri di 
urbanizzazione, solo poche lire; 
chi aveva costruito dal '67 al '77 
avrebbe dovuto pagare circa 
scornila lire: dopo il '77 circa 6 mi¬ 
lioni. Il tutto rateizzabile in 24 rate. 
Con il nuovo decreto tutti quanti 
ora dovrebbero ripagare, ■ per 
ISOmq, circa 22 milioni e mezzo 
di cui i 5 milioni e 750mila lire en¬ 
tro il 31 ottobre e il resto a aprile. A 
Roma con il vecchio condono so¬ 
no state sanate circa 265mila abi¬ 
tazioni. Quasi una famiglia su 
quattro è stata interessata dal con¬ 
dono. In provincia di Roma sono 
.state oon^nate nelI'SS^ 487.500 
abitazioni, pari al. 17%.del t.otale 
nazionale. Dovrebbero ripagare 
tutti.. 

Dunque è una legge retroattiva? 

SI e di dubbia costituzionalità. Ma 
soprattutto una tassa sulla perife; 
ria. Lo stesso sindaco Rutelli ha 


parlato di tassa ingiustificata. 
L’altro aspetto riguarda le opere 
abusive sorte dopo r83. 

A questo proposito le tariffe per gli 
«abusi di necessità» sono inaudite- 
,474mila lire a mq fra oblazione e 
oneri di urbanizzazione: per una 
casa di I SOmq si paga 71 milioni in 
due rate, a ottobre e ad aprile. 

Ma dove andrebbero tutu I soldi 
versati dal cittadini? 

I primi 8900 milieudi ricavati dal 
pagamento dell'oblazione vanno 
a coprire il buco dello Stato, poi se 
avanzano dei soldi vanno ai Co¬ 
muni per finanziare programmi di 
riqualificazione del territorio.In- 
somma non c'è nessuna garanzia 
che i soldi versati saranno utilizza¬ 
ti per la realizzazione di servizi. 
Noi proponiamo di destinare i 
fondi delle oblazioni ai comuni. 

Quali sono le altre proposte? 
Attribuire alle Regioni il compito 
di legiferare sulla tutela del territo¬ 
rio e il recupero urbanistico: ridur¬ 
re le ammende per l'abusivismo in 
cambio dell'impegno a non ven¬ 
dere l'immobile sanato per 10 an¬ 
ni; abolire la retroattività della leg¬ 
ge sganciando dalle nuove tariffe 
le vecchie domande di condono; 
e infine inasprire le norme contro 
gli speculatori e l'abusivismo. 

Cosa bisogna faro per combat¬ 
tere l’abuslvtsmo? 

Innanzitutto bisogna impedire 
con norme rigide le lottizzazioni 
abusive, che sono le fasi iniziali 
dei reati di abusivismo. Poi biso¬ 
gna responsabilizzare e punire, 
nel caso, sindaci e dirigenti ina¬ 
dempienti nella lotta all'abusivi- 
smo. E soprattutto bisogna snellire 
le procedure edilizie: tutelare e 
controllare le cose importanti, di 
grande impatto ambientale, ma 
semplificare le procedure per gli 
interventi semplici (non si pud 
mettere sullo stesso piano la re¬ 
cinzione di una casetta di borgata 
e la sopraelevazione di un intero 
albergo). 


Una sentenza annulla il decreto che salvaguardava 20mila ettari 

n Tar cancella la riserva 
tra Capocotta e Passoscuro 


tDIflIIONaiO 


■i Cera una volta la riserva del li¬ 
torale. Con una clamorosa senten-. 
za, la scorsa settimana il Tar del 
Lazio ha annullato il decreto del¬ 
l’ex ministro dell'Ambiente Pavan, 
che neir87 aveva istituito la «zona 
di importanza naturalistica del lito¬ 
rale romano», su una vasta striscia 
di costa che unisce Capocotta a 
Passoscuio. ,, 

Una distesa di quasi 20mila etta¬ 
ri, a cavallo tra la )MII Circoscrizio¬ 
ne e il comune di Roma, dove so¬ 
no concentrate aree di grande im- 
prortanza naturalistica e archeolo¬ 
gica: la foce del Tevere, la tenuta 
presidenziale di Castelporziano, il 
comprensorio agricolo di Macca¬ 
rese, l’area archeologica di Ostia 
antica e i porti di Claudio e Traia- 
' no, solo per fare qualche esempio. 
Contro le norme di tutela varate • 
neir87 dal ministro Pavan - dopo 
che dair82 le associazioni ambien¬ 
taliste e la Cgil avevano chiesto l’i¬ 
stituzione di un parco, raccoglien¬ 


do anche migliaia di firme in soste¬ 
gno ad una proposta di legge di 
iniziativa popolate - un vasto car¬ 
tello di società costruttrici e pro¬ 
prietari di terreni avevano presen¬ 
tato subito una valanga di ricorsi al 
Tribunale amministrativo regiona¬ 
le. 

L’area infatti, già nel mirino del¬ 
l’abusivismo - dal '91 al '93 si sono 
edificati almeno due milioni di me¬ 
tri cubi di cemento illegale - fa go¬ 
la alla speculazione edilizia: come 
segnala in un allarmato comunica¬ 
to stampa il portavoce regionale 
dei Verdi. Angelo Bonelli, oltre alle 
zone di espansione residenziale, è 
già in progetto la realizzazione di 
due nuove piste per l'aeioprorto di 
Fiumicino, nonché nuovi insedia¬ 
menti industriali sulla Portuense e 
a Coccia di morto, nel comune di 
Fiumicino. E il rischio-cemento 
grava anche su Maccarese, pro¬ 
prietà deU’Iri da tempo in vendita: 
fino alla sentenza del Tar, la tenuta 
agricola era classificata come area 


A Latina rubinetti off limits per ordine del sindaco 
L’Ufficio d’igiene: «L’acqua non è potabile» 


■I A Latina, da oggi, l'acqua del 
rubinetto non si può più bere. È in¬ 
quinata. Con un’ordinanza emessa 
ieri in serata, il sindaco della citta¬ 
dina pontina, Aimone Finestra, ha 
avvertito i suoi amministrati che 
l'acqua della rete idrica cittadina 
non è potabile. 

«A seguilo di referti sfavorevoli . 
su campioni di acque prelevati dal ‘ 
servìzio di Igiene pubblica della Usi 
Lt3 - è scritto in una nota del Co¬ 


mune - è stata emessa un'apposita 
ordinanza con la quale, in via cau¬ 
telativa, è stata vietata l'utilizzazio¬ 
ne a scopo potabile dell'acqua 
proveniente dalla rete idrica». 

Il sindaco sì riserva di comunica¬ 
re notizie ulteriori dopo nuovi ac¬ 
certamenti. Finora, è stato possibi¬ 
le solo sapere dal servizio tecnico 
di Igiene pubblica che i prelievi so¬ 
no stati effettuati alle fontanelle di 
via Cicerone, Latina scalo e via Fa- 



«In Consiglio tornano 
prestigio e dignità» 


Vigili urbani attaccano rofifinanzad sequestro gludlziafk) a un cantfm a.psìs 

Ogni mese 140 nuove case abusive 

Impennata deli’ abueMsmo edilizio a Roma da marzo scorto, 
mese In cui fu annunciato, dalle forze attualmente al 
Sovemo, l’Intenzione della sanatoria edilizia. Dal 100 edifici 
abuaM registrati di media ogni mese fino a marzo, si 6 
passati all35-]40 al mese da aprile ad oggi; dalle 35 
denunce al mese per edifici ed aree sottoposti a vincete stè 
passati, dopo marzo, ad una media di 50. Lo affema r 
assessore delle politiche del territorio Domenico Cecchini. 
«Proprio perché temevamo que s t a effett o deir atrnuncio 
condotM - sottolinea Cecchini- In questo periodo abbiamo 
aumentato i controlli aerei sul territorio per tenero sotto 
osservazione tutti I possibili abusi. Mentre da Inizio anno lino 
a luglio -aggiunge- abbiamo proceduto In totale a 50 
demolizioni, nel solo mese di agosto ce ne sono state 14*. 
Contro questo pericolo- coitdono. Cecchini sottolinea che è 
necessario ritirare il decreto o modificarlo sostanzialmente, 
«il coordinamento romano delle aseociazione della periferia • 
sottolinea Cecchini- ha p re s entato un documento con nove 
emendamenti di cui uno è cruciale: separare gli abusivi di 
necessità dagli abushH di speculazione. Chiediamo la 
dichiarazione di non vendibilità del beni sanati». Ingenti 
somme per la reallzzazloire delle opere di urbanizzazione che 
dovranno essere poi scontate da pagamenti futuri, sono 
state raccolte dai cittadini delle periferie. 


di massima tutela ambientale. Ora, 
bocciato il decreto, i nuovi proprie¬ 
tari potrebbero chiedere ed ottene¬ 
re di trasformare la destinazione 
delle aree agricole dando il via a 
grandi operazioni urbanistiche a 
ovest di Roma. Quello che Antonio 
Cedema. decano degli ambientali¬ 
sti romani, ha da tempo battezzato 
il «contro-Sdo». ■ 

E dire che nel dicembre del '93. 
quando al ministero deH'Ambiente 
sedeva il socialista Valdo Spini, 
sembrava che l’avvento di una 
nuova riserva fosse vicinissimo. Il 
testo del decreto era già pronto: 
poi però, il veto del Comune di Fiu¬ 
micino e in seguito le elezioni di 
marzo affondarono definitivamen¬ 
te il progetto. Ora le sotti della ri¬ 
serva sono nelle mani di un nuovo 
ministro, il missino Matteoli, che 
non fa mistero di amare i cacciato¬ 
ri e le autostrade: il ministero ricor¬ 
rerà dunque ai Consiglio di Stato 
contro la bocciatura del decreto 
Pavan, come chiedono a gran voce 
gli ambientalisti? 


bio Filzi. 1 valori superavano quelli 
minimi della soglia di potabilità. 
Da 11, la decisione di emettere l’or¬ 
dinanza comunale. 

E da oggi, dunque, per bere, la¬ 
vare la verdura, cucinare la pasta 
od altri cibi, i cittadini di Latina do¬ 
vranno usare solo acqua minerale. 

Il servizio di Igiene pubblica è al 
lavoro, ma intanto, questa mattina 
si riunisce un vertice di ammini¬ 
stratori e tecnici al Comune. 


CMLO 

m Che un uomo fazioso ed arro¬ 
gante come Teodoro Buontempo 
non presieda più il Consiglio co¬ 
munale è un fatto che restituisce 
dignità e prestigio ai Campidoglio. 
La maggioranza progressista, per 
sostituirlo, aveva di fronte a sé di¬ 
verse possibilità di scelta. Se ci si è 
orientati verso un esponente del 
Partito popolare non è per voltare 
le spalle ad altri o per riesumare il 
compromesso storico: stiamo par¬ 
lando di ruoli istituzionali, non di 
nuove maggioranze e il Ppi rima¬ 
ne, in Campidoglio, una forza di 
opposizione. 

Ma è stata valutata utile e impor¬ 
tante, proprio in una città come 
Roma, la corresponsabilità nella vi¬ 
ta dell’istituzione locale, di una for¬ 
za del mondo cattolico, la quale 
proprio per la sua ispirazione de¬ 
mocratica, ha resistito e resiste alle 
profferte e alle intimazioni del 
blocco di centro-destra. 

È stato scelto come presidente il 
popolare Enrico Gasbatra. Si dove¬ 
va discutere sulla base dì personali 
caratteristiche individuali e politi¬ 
che ed è del tutto logico che si atri-. 
vasse a confrontare tra loro ipotesi 
diverse e che, nella discussione, ' 
anche del Pds, ci fosse chi propen¬ 
deva per l’una o p>er l’altra soluzio¬ 
ne. 

Su qualche giornale si è richia¬ 
mata la critica che il Pds romano 
mosse, qualche tempo fa, all’espe¬ 
rienza che si fece in prima circo- 
scrizione di una presidenza Ga- 
sbarra sostenuta da una maggio¬ 
ranza che vedeva insieme De, Pds 
e Verdi. 

Va ricordalo che quella vicenda 
si svolgeva in piena era Carraio, 
con una De ancora forte ed energi¬ 
camente governata da Vittorio 
Sbardella e con un Pds tenace- 


LEONI* 

mente impegnato, insieme ad alm 
su scala cittadina, in una dura bat¬ 
taglia di opposizione per faltema- 
tiva. E proprio per questo cnticam- 
mo, di quella esperienza, raccor¬ 
do di governo con la De e il fatto 
che a presiedere quella «nuova» 
maggioranza ci fosse lo stesso uo¬ 
mo che presiedeva la precedente 
maggioranza di pentapartito. In 
ogni caso non abbiamo mai perso¬ 
nalizzato una cntica che. da parte 
nostra, è stata .solo e squisitamente 
politica. 

Oggi, la situazione è molto diver¬ 
sa da allora. Quella De non c'è più 
e quel che resta dello «sbardelli- 
smo», abita comodamente nel «po¬ 
lo delle libertà». La città è governa¬ 
ta da un sindaco progressista e da 
una Giunta che hanno vinto le ele¬ 
zioni su una linea di radicale alter¬ 
nativa al vecchio sistema di potere 
capitolino. 

Enrico Gasbaira è un giovane 
esponente del Ppi romano, ha 
esperienza amministrativa, è per¬ 
sona equilibrata e seria, non tocca¬ 
ta dalle vicende giudiziarie che 
hanno investito molti esponenti 
della lùc romana. Si è distaccato da 
quel passato, fino a pronunciarsi 
per Rutelli, durante il ballottaggio. 

Le verifiche valgono per tutti, ov¬ 
viamente, Ma io penso che i consi¬ 
glieri progressisti abbiano fatto una 
buona scelta. Lo dimostrano, co¬ 
me controprova, le reazioni scom¬ 
poste di Fini e di numerosi espo¬ 
nenti del Ccd. len la Destra romana 
ha ricevuto un duro colpo^ Buon¬ 
tempo ha perso ed è più isolato nel 
suo stesso partito. È una vittoria per 
chi si è battuto, nei mesi .scorsi, 
contro ranoganza, per la difesa 
del prestigio del Consiglio comu¬ 
nale. 

"Segretano anodino dei Pds 
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cogli al volo questa occasione 
per una professione vincente! 


SCOLASTICI 

RAGIONERIA 
GEOMETRA 
MAESTRA 
MAESTRA D’ASILO 
ASS.TE COM. INFANTILI 
ODONTOTECNICO 
PERITI 


PROFESSIONALI 

INFORMATICA 
STENOTIPIA 
HOSTESS E STEWARD 


ROMA 


Vìa Gallia, 64 

Tel. 06/70495575-7005782 


SELENE 


CAGLIARI 


Vìa XX Settembre, 30 
Tel. 070/660202-663301 


NUOVA 
SPECIALIZZAZIONE: 
CORSO 

ASSISTENZA DOMICILIARE 
PER ANZIANI 


PUOI DIPLOMARTI SBNZA ANDARE A SCUOLA 
E CON PROGRAMMI PERSONALIZZATI 
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Tea^ & Natara 

«Crepuscolo» 
alla Selva di S.Oreste 

Nella campagna alle pendici del 
monte Soratte il gruppo «Teatro e 
Natura - presenta una composizio¬ 
ne teatrale ambientata all'aperto 
tra campi arati in cui i testi di Bec- 
kett («Passi» «Dondolo» «Va e vie¬ 
ni-) SI alternano a strutture di can¬ 
to e movimento II titolo è «Crepu¬ 
scolo» per la regia di Sista Bramini 
Località Selva di Sant’Oreste fino 
al 18 settembre Per informazioni e 
prenotazioni (necessane visto il n- 
dotto numero di posti disponibili 
ogni sera) rivolgersi al 63 49 80 

Beethoven 
«Allegro vivace» 

Concerto per violino e pianoforte 
stasera al Tempietto con il violini¬ 
sta Dino Scalabnn e la pianista Sil¬ 
via Belfiore. Le musiche sono di 
Veracini Patrassi le movimentate 
Danze popoian romene di Bartók 
Il classicismo quasi romantico di 
Beethoven e la magia dell’impres¬ 
sionismo di Debussy saranno inve¬ 
ce interpretati dal pianoforte solo 
della Belfiore Ore 21, lire 20 mila 
via del Teatro di Marcello 44 tei 
48 14 800 

Coro Polifonico 

Aperte iscrizioni 
Chiesa Valdese 

Sono aperte le iscnzioni alla XVII 
stagione del Coro Polifonico Pn- 
mo programma messa in Si mino¬ 
re di Bach Iscnzione tutti i lunedi 
presso la Chiesa Valdese dalle ore 
18 Piazza Cavour, tei 90 32 331 

i|^^l,o|[ia. 

Un incontro sul tema 
all’Università dei Templari 

Oggi, alle 18, nella sede della Libe¬ 
ra Università Comunitana I Tem- 
plan (in via Sant’Anselmo 34) in¬ 
contro culturale sul tema «Astrolo¬ 
gia etologia della mente o cultura 
dell’inrazionale’» Relatore il pro- 
fevsor Alessandro D Angelo, pre¬ 
senta lautnee dello studio Mana 
lo Mastro Per informazioni 
tei 57 58 904 


■ZmEISuìCZXi 


ARCES-TEATRO {Via Napoleone III -l/E Tel 
4466809) 

Campaona abbonamenti stagione 
95 PrerìCtazioni saia per spertacoi» 
oaudizioni corsodi recitazione Dal lune* 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
dalle9 30allel3 00 

ARGENTINA * TEATRO M ROMA (Largo Ar 
□entlna 52*Tol 68804601-2Ì 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10*14 e 15*19 Domenica 
riposo Tel botteghlno68804601/2 
AROOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 L'Inno dell'ulllnnc anno di Giu* 
seppe Mantridi con Blas Roca Rey Due 
CIO Camerini Cnsllna Noci Pasquale An¬ 
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re 
gladi Maurizio Panici 
*5^ CULTURALE CLESIS 

iVlaAverno l-Tei 86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento MelodoVDA di Merlo 
CENTRO QROPIUS (Via S Telesloro 7 • Tel 
6382791-36100; 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for 
mazione di formazione teatrale por attori 
aAK'84-U SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5* Tel 58204306) 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por¬ 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte le Iscrizioni ai provini di ammissio 
ne al laboratorio su Marlowe 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -Tel 
7004932) 

Domani alle 21 00 PRIMA Beat 72 pre¬ 
senta Ordalia della croce di Darlo Bellez 
za con Giampiero Forlebracclo Renzo Ri¬ 
naldi Cnsllna Aubry Vincenzo Crivello 
Regia di Renato Giordano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alte 21 00 Beat 72 presenta -Ga¬ 
rofano verde scenari di teatro omoses 
suaie- Prfg^leil di guerra di Joe R Ae- 
kerley con Fabio Ferrari G Ingrassia M 
Reale P Anseimo L Zingaretti L Man¬ 
telli Regta di Luca Zingaroni e Fabio Fer¬ 
rari 

SalaB riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dal 1* settembre inizia la campagna abbo¬ 
namenti nel seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
allel900 

Dal 20 settembre andrà In scena lo spetta¬ 
colo Zot di Duccio Camerini con cinzia 
Leone Giampiero (ngrassla Chiara No- 
scheso Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4616598) 

Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 

G iustizia con Renato Campese Cinzia 
eono Ennio Coltorti Grazia Scuccimar- 
ra Edy Angelillo Orazio Bobbio Angela 
Padano Alessandro Gassman Gian Mar¬ 
co Tognazzi Antonio Taluti 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Te) 6766259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • E fu il clnema- 
EUSEO (VlaNazionale 183 Tel 4662114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal i al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot¬ 
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato o dome- 
nieachiuso) 

QHIONE (Via delle Fornaci 37.Tel 6372294) 
Campagna abbonamenii stagione 1994- 
95 (Judit-L Avaro-La Dodicesima notte- 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gii olmi - Sogno di una notte di mozza 
estate - Cosi e (se vi paro) - li gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 
LA CMANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tel 
4873164) 

Martedì alle 21 30 Cupido questo II fa di 
Castellacele Cassini con L Cassini Fran¬ 
cesca Marti Carla Tacca Ursula De Mi 
chele Musiche originali di Messina-Cas- 

ami 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
955 

LASCAIXTTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 



- - 


Castel S. Angelo: il rock-punk-melodico dei Csi 


Arrivano gli ex Cccp Giovanni Ferretti e Massimo 
Zamboni (voce e chitarre •distorte») con I loro nuovi 
compagni di viaggio tra cui Gianni Maroccolo, ex 
Utflba. Chi sono costoro? U hanno definiti II miglior 
progetto musicale degli anni '80, l’Immagine piu 
bella del punk. Anche se, a quattro anni dallo 
scioglimento del gruppo, o^ I Csl hanno cambiato 


genere: ballate intense e melodiche con Interventi di 
chitarre e distorsori. CI volevano loro, vette di 
violenza espressiva e comunicazione totale ad 
agitare leacque stagnanti del rock-punk Italiano. 
Sono in concerto alla Festa dell'Unità di Castel 
SJtngelo venerdì 16 settembre. Per Informazioni tei. 
6874137/218/223. 


MANZONI (Via Manie Zelilo 14 ■ Tel 32236341 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
Il botteghino è aperto dal lunedi al sabato 
dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895607) 
Alle 21 15 La Compagnia Archivi del Nord 
presenta Una «paci# di storia d amore di 
H Miller con Alessio di Clemente Maria 
Luce Breddo Regia di sslmo Domenico 
DOrzi 

OROLOGIO (Via de Filippini i7/a -Tel 
66306735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 La Compagnia 
del Serraglio presenta Al rlstoranta owa- 
re tanto vaia vivere Regia di Michele 
Bertelli 

SALA ORFEO Sono aperte le Iscrizioni 
por II laboratorio leatrolo sulle tecniche di 
recitazione dirotto da Valentino Orfeo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio¬ 
ni sono aperte tino al 23 settembre 


DOMANI all’AUGUSTUS 


L’ultimo “regalo” di Fassbinder 


(il Manifesto) 


FASSBINDER 


MARTHA 


\1M() DIS imill /IONI, ( IMM MiX.KAl U \ l l \ l.l \N \ 


Mazzareua & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
ViaTolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LjA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


PAPfOU {Via GfOsuO Sorsi 20 Tel 6083523; 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 6070960 

PUZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 11 

Tei 7856953) 

Alte 21 45 Putclnelia interpretato dall at¬ 
tore napoletano Andrea Rosela Testo e 
regia di Alberto Macchi 
QUIRINO (Via Minghetti 1-Tel 6794565} 

Dal 1* al 20 settembre rinnovo abbona 
menti stagione 94-95 nei seguenti orari 
dalle 10 afte 19 esclusa la domenica 
ROSSINI (piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante diretta da 
Altiero Altieri dal 1S settembre aprirà le 
prenotazioni per A Qlgatlo |è sartato ar 
grilletto tre atti comici di A Altieri e $ Jo- 
vlno con inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Per informazioni dalle 10 alle 13 al 
tei 66802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 Tel 
5757460) 

£ aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4626641) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia De Sica Lagana Bramieri-Jan- 
nuzzo 0 Angelo Massiminl Casale Paga- 
nini) dai lunediai sabato ore 10-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4 Spinacelo-Tel 5073074) 
^no aperte le prenolazlonl alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatraledi Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a oSpinaceto cultura- dalie 
ore 17 00 alle 16 00 al tei 5073074 
STABILE DEL GUUO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christle E A Poe Regi- 
nald Pose Dashieii Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO 91 (Viale Regina Margherita 140) 
Domenica alfe 2115 Presso t Accademia 
Filarmonica Romana - via Flaminia 116- 
Carta Tato in Tre pezzi d'occasione da Sa¬ 
muel Becket Regia di Carlo Ouartucci 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
66603794} 

Presso la segreteria dot teatro à aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 00 alle 'O 00 esclusi i vestivi 
VnrORlA (Piazza S Maria LIberotrico 6 Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonomenti stagione teatrale 
1994 95 Por informazioni rivolgersi al 
5740170 5740598 


SIOA 


ACCAOEMU nLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da FaoriarK* 
17 Tel 3234890) 

il 10 ottobre allo 21 00 Al Teatro OHmoiCO 
inaugurazione della stagione 1994-^ 
Concerto dell Engiish Chamber Orchestra 
con PInchas Zuckerman direttore e violini¬ 
sta fi programmai dedicalo a Beethoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 oro 9 13/16 19 
escluso il sabato possono essere sotto 
scritti gli abbonamenti aita stagione 

ACCADEMU nLARMONICA ROMANA 5ALA 
C\ShUaA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Domani alle 2l 15 Per il ciclo Musica e 
Musiche 7 concerti di jazz e altro Fra gli 
Interpreti Osnllo Rea Rita Marcoluili Am¬ 
brogio Sparagna Giancarlo SchlaNNil, 
Mario Schlano Bruno Tommaso Enrico 
Plerannunzlealtri 

Lunedi 26 settembre riaprono i corsi di 
Educazione musicale e di Carlo corate di¬ 
retti da Pablo Colino con frequenza biset 
limar ale Per i iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuota dal lunedi al ve 
nerdl oro 16-19 30 Tel 3226590 

ACCADEMU ROMANA Di MUSICA 
(V/a Tagifamento 12 Tei 65300760) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no e jazz Materie teoricho coro guidasi 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ASSOCUaONECHfTARRtSnCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 56 Tei 68601350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello flauto mote 
ne teoriche canto corale Saia provo per 
gruppi cameristici informazioni tei 
68601350) 

A5S0CUZI0NE CORALE NOVA ARMONU 

(Via A Serranti 47 Tel 3452136) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti con conoscenza musicale 
di base 


ASSOCtAZlONECULT ARCA '85 

(Via Livorno 50 Tel 66325503) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lozioni inizieranno il 3 otto¬ 
bre La segreteria ò aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 16 OOalle 19 30 
ASSOCUZIONE LAUD1SCANT1CUM 

Chiesa San Rocco alt Augusteo (Largo S 
Rocco! Tel 7212964) 

Aperte audizlon nuovi asplrintl cantori 
stagione 1994/1995 
AUU MAGNA IU.C 

(LungotevereFlaminio 50-iel 3610051/2) 
Fino al 17 settembre é possibile riconfer¬ 
mare I posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ricon¬ 
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orarlo 10 00-13 00 e 15 00-16 00 
escluso il sabato pomeriggio 
DEI COCCI 

(Via Galvani 59 Tot 5763502) 

Venerdì alle 2i 30 Rassegna di concerti 
cura dell Associazione Musicisti Jazz Or- 
chMira Operamus Suite Machine Eddy 
Palermo 
CHIOME 

(Via delle Fornaci 37 Tot 6372294) 
Euromuslea Master Serles 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci - Stephen BIshop Kovacevich • 
Damo Moura Lympany - Gyorgy Sandor - 
LyaDeBarbenis ZaraNeisova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gotaione Tutti i gior¬ 
ni escluso sabati e festivi dalle ore 9 30 al¬ 
le 13 OC Tetetono 6675950 
ILTEMWnrO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zionl telefoniche 4614600) 

Rassegna -Fesiivat musicale delle nazio¬ 
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar- 
cello- 

Aife 21 00 Beethoven Allegro vivace Di¬ 
no Scalabrln (violino) Silvia Belfiore (pia¬ 
noforte) Musiche di Veracinl Beethoven 
Petrassi Debussy BariPk 
fn caso di maltempo il concerto si efiettue- 
ré nell adiacenio Basilica di San Nicola In 
Carcere (via delTealro Marcello 46) 
ISOUSTIDIROMA 
(Tel 70497137) 

Alle 20 45 Presso 11stituto pontificio di 
Musica Sacra-piazza S Agostino 20/A- 
I solisi) di Roma eseguiranno musiche di 
Mallplero Alfano Mix Pratella per Quar¬ 
tetto d Archi 
PALAZZO CHK» 

(Piazza della Repubblica Aricela) 

Domani alte 20 00 Concerto straordinario 
di beneticienzo In favore delle popolazioni 
del Ruanda Marta Cameni (pianoforte) 
Ryoko Tajlka (pianoforte) Giovanna Mo- 
acaKI (poesia) A F JannonI Sebaatlan) 
(poesia) Alessandra Cetlani (pianoforte) 
Lalla BarslanI (soprano) Francesce Paolo 
Multo (pianoforte) Musiche di Chopm 
wiszt Sane Verdi Pucdnl 
Domenica alla 16 30 Chopin La Ballata a 
la Sonala Mario Splnniechla (planolorie) 
Musiche di Chopin Schpnberg Ravel 
Baribk 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano- 
torte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACaO 
(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
zloni o iscrizioni dal 5al 9sedembre dallo 
16 00 allo 20 00 (solo I giorni dispari per 
bambini e ragazzo 
CUDÙ POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
(ViaPisino 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Por iniormazioni rivoi 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO DEa OPERA 

(Piazza B Gigli Te) 4617003-461607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto 
bre al Teatro Brancaccio con una seri* di 
spetlBCoU su Ottambach a il Secondo im¬ 
pero 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDCRPLATZ CLUB 

(Via Osila 9 ''et 3729396) 

Riposo 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Miss ssippi alle 22 00 Ritmomania 
p u discoteca 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red Rive/* Riposo 
Sala Giardino allo 22 00 Cabaret con Ka- 
tamura e Seguaclo 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo 

CiNEPORTO 

(Via A da San Giul ano) 

Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Chiusura estiva 
CLASSICO 

(VlaLibetta 7 Tel 5744955} 

R poso 

FOLKSTUDfO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Riposo 

ILCASTCUO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare tO Fregene Maccare 
se Tel 66560323) 

Riposo 

JAKE & ELWOOD VIUAGE 

(Via G Odino 45/4/ Fiumicino Tel 
6582669) 

R poso 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi di fronte Palazzo dello 
Sport Eur) 

Serata con Los Farfaa 
MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a Tel 5B97196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290} 

Riposo 
MUSIC INN 

[Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NOTT) ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma 0 dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo Eur) 

Programma da definire 
PALLAOrUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 6 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a Tel 4745076' 
Riposo 

STELIARIUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909665-/846889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


RAGAZZI 


ASSOCUZIONE CULTURALE R E.M 

(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannelle Via Ap- 
pia Nuova 1245 I Ass cult REM e la Soc 
Gestione Capannelle presentano la festa 
di apertura della stagione teatrale 
Acrobazie comiche di-Clownotto» mus 
che popoian internazionali degli -Acqua 
ragia» spettacolo di burattini del -Teatro 
delle Bollicine» animazione giochi e 
sorprese 

BIBUOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 5611815) 

Riposo 

CINEMA DDPfCCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553465) 

Tome Jeriy II film (cartoni animai ) 

(16 00-17 30) 

CRtSOOONO 

[ViaS Gallicano 8 Tel 5280945-53^575) 
Riposo 


DELLE ARTI 

(ViaSicila 59 Tel 4818598) 

R poso 

DON BOSCO 

iVia Pubi oValer 0 63 Tel ■'1567612) 
Riposo 

ENCUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(VaGforapinta 2 Tel 68796’0 5896201) 
Riposo 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34 Tel 7822311 7030019^) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Gonocchi 15 Tel 8801733 
5139405) 

H poso 

TEATRO D OGGI CATACOMBE2000 

(VaLdbeuna 42 Tel 700349*1) 

R poso 

TEATRO S RAFFAELE 

(Viale Vont migl a 6 Tel 6534729; 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione G anicoiense 10 Te) 
5882034-5896085) 

C aperta la campagna abbonament per la 
Magione teatrale 1994-95 La segre'eria e 
aperta dal lunedi ai sabato dalle ore 8 30 
alle ore 17 00 
VILLA LAZZARONI 

(V a Appia Nuova 522 Tel ■'87791) 

R poso 



CARAVAGGIO 

ViaPatsielio 24iB-Tei 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 4l.Te! 44236021 

Philadvtphia 

(15 30-17 50 20 10-22 30) L 7 000 

DEI PiCCOU 

Via della Pineta 15-Tel 8553405 

Tom e Jerry II film 

(canoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DB PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Bad Boy Babbi 

(2130) L 8 000 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 'el 5803622 

In tha name of tha f athar 

(16 00-18 15-20 30-22 40) L 7 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TI SUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4Q5776 

Il aogno dalla farfalla 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Reni 2-Tel 3236583 

Film blu 
Philadalphia 

(20 45-22 45) (20 30 22 30) L 6 OOO 


BEL TRAMONTO 

CASTEL S. ANGELO 

Ra-isegna di musica classica al Festival dcU'Unita seKcmbrc '94 


Mercoledì 14: 

Soprano Leila BERSIANI, Baritono Alfio 
GRASSO, Pianiista Nina VARIMESOVA, i 
duetti di Cilea e "Verdi. 

Pianoforti «CIAMPI» 


C () MUNÌ C /\ r o 


A.G.I.S. - LAZIO 


Si informa il gentile Pubblico che i prezzi 
massimi d’ingresso 
nei Cinema di Roma sono i seguenti 


LUNEDI - MARTEDÌ - GIOVEDÌ - 

venerdì 

L. 10.000 (invariato dal 1990) 


MERCOLEDÌ (non festivo) L. 7.000 


SABATO - DOMENICA e FESTIVI 
L. 12.000 


RIPRENDE 

METTI UNA. 
SERA IN SCENA 

Per scoprire cose W accadrebbe 
trovandovi dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

Immaginate: entrate a teatro ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea Questa volta vi dirigete dietro le quinte là dove 
qualcuno inchioda dei pannelli qualcuno ripete la sua parte qualcun 
altro già se la fa sotto Vi truccate indossate labile di scena e intanto 
VI ripetete i movimenti di regia Ancora gualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici La prirma musica buio in sala vi batte il cuore e 
tocca a VOI 

Proprio nell epoca della realtà virtuale è irrinunciabile far lavorare i 
nostri arcuiti quelli dove scorre il sangue che veicolano le emozioni 
che muovono corpi in carne ed ossa E allora non c ò che il teatro 

dal 16 sonainbre al 30 ottobre 1994 > orarlo lun , mere , ven , ora 16'19 
1- Incontro venerdì 16 aatlambre ore 17 in Via Sprovlerl n' 12 

Per informazioni telefonare ai numen 5828567 - 5910524 
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Mercoledì 14 settembre 1994 
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Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina. 


> * < ^ 


AcademyHall Fugada Absolom 

V, Stamìra, 5 diCAHurd, conK Ijotta. L Hennksen (Usa 1994) • 

Tel. 442.377.78 2022. l'isola australe d diventata una colonia oenele. Dove 

ÌS'?S ‘ ]^‘1S * crimmali la tanno da padrone. Fino a quando un ex utfi* 

20.20 • 22.30 f,QP decide che è ora di finirla. 1 h55 

L. ,10.000^.^yy.®.9JH 

Admlral - Lamwrloa 

p. Verbano. 5 diC Ame/io. con £ Lo Verso. M Placido (U<i94) « 

Tel. 654.1195 Due maneggioni italiani nell'Albania post*comunista. Fi* 

in'S'ioTT niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.05 • 22 30 Amelio cl ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 7.000 Drammatico A-*# 


Etolle 

? in Lucina. 41 
el. 6876125 
Or 15 00- 17.30 
20.00 - 22 30 


LaiiMriea 

di G Amelio, con £ Lo LVrso. M. Placido (ItaB-l) ■ 

Due maneggioni italiani nell'Albania posKomunlsta. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati 
Drammatico AAA 


Gregory 

V. Gregorio VII, 160 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17,50 
20.10-22.30 


Welf - La belva è fuori 

diM NidìoK con Jack Nicholson (Usa, 1994) ■ 

Un redatloredi una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 


Multlplex Savoy 2 Basta vincerò 

V Bergamo. 17/25 d.'IV£nt»d/?fn. corJ^^^o//e.SO’-Vt’0/('^v3,• 

Tel. 8M1498 Dal regista di «Cruising*, un film sulla voglia di vincere 

Or 17 00-18.50 Che è alla base del-sogno americano- Conunverocam- 

20 40 - 22 30 pione; ShaquilleO'Neal N V 


p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 15.00-17.30 
20.05 - 22 30 
L.7.000. 

Adriano 

? . Cavour, 22 
61.321.1696 
Or. 16.30-18.30 
20.X-22.30 


L.7.000. 

Alcazar 

V. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 17.00 

19.50 - 22.30 

L.7.000 


H branco 

di M Rai, con L Zinparelti (Italia. 1994) • 

La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa In un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. ihM 

Drammatico 


La regina Margot 

diP Ch^reau, conLAdjani.M Basi (Francia, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

.D;A0)mflSlQrjco.:A: 

Amarsi 

57 diLMandokt,conA.Caraa,M.Rvan(Usol994) • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzotetti. 

Drammatico A 



Ambassade 

V. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L.7.000 ' 


America . 

V. N. del Grande, 6 diM. Rai, conL Zingarefli (Italia, 1994) • 

Tel. 581.6168 La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0^- paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 

20.30 • 22,30 violenza di gruppo, ih 30* 

L. ,7.000,. 

Ariston AesVsffiturs-L'aoehlsppanhnsll 

v, Cicerone, 19 diTShQ<fyaC,conJ.Carrey.S.Youn(Usa 1994) • 

Tel. 321J259 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

2§‘55’1Z'1S Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00 - 20 40 - 22.30 ^ d'avanzo. 

L. 7.000 ^ ' Commedia A 


Astra ^ Fatai Instlnct 

v.le Jonio, 225 di C Reiner, conS Young, A. Assome (Usa. 94) • 

Tel. 817.2297 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

Or. 16.00 • 22.30 poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 
L. 8.000 Commedia AA 


Attontlc r AoaVsfitura-L'aedilappaalmall 

V, Tuscolana. 745 di TShacfyoc, conJ Camy, S. Youn (Usa 1994) « 

Tel. 761.0656 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto partlAilare 

25-95Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20,40 - 22.30 Il nuovo 6 d'avanzo. 

L.7.000 Commedia A 


Augustusl 

c, V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-17.50 
20.10 - 22.30 
L. 10.000, {aria .conci.,), 

Augustus2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 
'20.0C-22.30 

L. 7,,pW .(a,r ia.co,n,d,),, 

BariMrinil 

p. Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or 16 40- 18 30 
20.30 - 22.30 

L 7.000 ■. 


Whsn a man lovss s woman 

Versione originale 


Qas l cha raata dal gi orno 

diJ tvory. con A. Hopkins. £ TTiompson (Cr.Brei. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

. 

Dfdilarazloal J*amora 

di P Aceti, con A Modica, A Ninchi (Italia 94j ■ 

Bologna 1948 II primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la p'ima volta Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi Avati rifà Avati. Della serie: abbiamo già dato 

Commedia A 


p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
0^ 16.15-18.15 
20.15 - 22.30 


BaitHirini2 Baby birba 

p Barberini. 52 dfP ReadJohnson, conJ Mantegna.J Panloliono (Usa '94) - 

Tel. 482.7707 Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 

non ha nessuna intenzione di restare In manosi banditi. 
20.15 • 22.30 ■ Anji, li ja diventare matti, scappando di qui e di là. 

L 7.,000 .,Commedia A 

Barberinlè La atanaa accanto 

p. Barberini. 52 di F. Laiirenii, con M Benningholen, M Sellers (Ita 1994) ♦ 

Tel. 482.7707 A volte tornano. GII incubi. E il sospetto di essere un as- 

iS'99*IiS-t5 sassino. Non è cosi. Noi lo caplamosubito. Il protagonista 
20,45 - 22.30 P, ^,^«6 un po'. Oltre il banale. 

L. 7.000 ThrilierA 


Eurcine 

V Liszt. 32 

Tol 5910986 

Or 17.10 

19.55 • 22 30 

L. 7,000 

Mairerick 

diRDonner.conM.Gibson.J Foster(Usa}994) ■ 

Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la Vita, da bravi professionisti. So perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

Commedia*'* 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 44240760 

Or. 17.15 

20.X • 22.30 

L. 7.000 

Blown away-Follla usploslva 

diS.Hopkins,conJ Bn{isis,T.LpeJones(Usa 1994) • 

Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere II passato. Film ad effetto. Speciale. 

Thrillina ** 

Excelsior 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5»^ 

Or. 

Chiuso por lavori 

Farnese 

Campo de'fiori, 56 

Te). 6864395 

Or. 17.M. 18,50 

20 40 • 22.30 

Caro rilarto 

diN Moretti.conN.Moreni.R.Carpeniierifllalia93j ■ 

«In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-; parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. ih 40' 

Commedia-*** ** 

Fiamma Uno 

V. BIssoiati. 47 

Tel. 4a27lX 

Or. 16.45 

1945-22 30 

L. 7.000 

Laragina Margol 

dì P. Chéreau, con i.Adjani, M. Basò (Francia, ‘94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico* 

Fiamma Due 

u, Bissolati. 47 

Tel, 48271X 

Or. 17.45 

20.15 - 22 30 

L. 13.000 

Ottufeune ria amaru 

diA.Rockioell,conR.Perc 2 ,H.Keitel(Usa. 94) • 

Nei barrìos -latini- di L.A., l'amore impossibile tra un gio¬ 
vane chicano e una ballerina -a tassametro-, tronico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice II regisia). N.V. ih 34' 

Drammatico * 

Garden 

V le Trastevere. 246 

Tel 5812848 

Or. 16.50- 18 50 

20 40 - 22X 

L. 7,000 

Baby birba 

di P. ReadJohnson, conJ Maniegna, J. Pantoliano (Usa 94) • 
Mamma, hanno rapilo il rampollo. Ma II pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi.lifadiventare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia * 

Gtotollo 

V, Nomontana, 43 

Tel. 44250299 

Or. 16.30- 18.X 

19 30 - 21.X-22.30 

L. 7.000 

Donna sansa truooo 

di K.vonCarnier (Germania 93) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

Commedia** 

Giulio Cesare 1 

V.le G. Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or. 16.50 

19.40 • 22.X 

L. 7,000 

Mavarlek 

diR Donner. conM. Cibson.J Poster (Usa 1994) * 

Vai col Uscio, Il busso o lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia ** 

Giulio Cosare 2 

V le G. Cesare. 259 

Tel. 397X795 

Or. 17.30 

X.X-22.X 

L. 7.000 

Il cllanta 

diJ.Schurnocher.conSSarandon(Usa‘94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Gnsham N.V. 

Thriller** 

Giulio Cosare 3 

V.le G. Cesare. 259 

Tel. 397X795 

Or. 16 M 

19.40-X.X 

L. 7,000 

La raglila Margot 

di P. Chéreau. con iJdjani, M. Bosé (Francia. '94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delia strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico* 

Golden 

V. Taranto, 36 

Tel 70496602 

Or 16 00* 17 40 

19 15-X,X-22X 

L. 7.000 

Aea Vontura-L*aeehlappanlinall 

di TShadyac. con J Carrev, S Youn (Usa 1991) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto pardcolaro. 
Aco Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
' pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commedia * 

Greenwich 1 

V. Bòdoni.59 

Tel. 5745B25 

Or. 17,X-18,X 
X.40-X.X 

L. 10.000 

nim rosso 

di K.)kicaJoii!sAi. conJ. L rnnlignom./.Joco6fF‘ft)f. *94) • 

Atto finale dalla trilogia sui colori di Kleslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monolana Ginevra, t personaggi 
s'ineroclano senza conoscersi. Finché it destino... 

Drammatico *** 


p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.50-18.45 
20.45-22.30 

L.7.000 


Capitol 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 383.280 
Or. 18.00-17.40 

19.00 - 20.40 - 22.30 

L.T.,000 


Aaa Vaiitura«L*aoohÌap|MMihnall 

di T.Sha(fyac. conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo èd'avanzo. 

,. . ■ Commedia A 


GroBfiwIch 2 

V. Bodonl. 59 
Tei. 5745825 
Or. 16.00-19.30 
21.00-22.30 

L. 10,000 


Graenwich 3 

v. Bodoni. 59 
Tei. 5745825 
Or, 17.00-18.50 
20,40-22.30 


di K. voti Gamier. con KRiemann(Cer. 1993) • 

La dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi, fi problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo deH'amore. N.V. ih 

Commedia aa 


Trmntmdum piccoli fUm su QIcnn OouM 

di F. Girard, con C Feore • 

Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali¬ 
smo. Insolito e curioso 

.,Sl,oflratlco AAA 


Hollday Lo lurturs ambigua doU’amoro 

lgo8 Marcello, 1 di D Arcand. conT. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 

Tel.85483X Strani amori. E strane vite. Ovvero* variazione sul tema 

dellasolitudine. ChesI può anche sconfiggere. Ma a qua- 
X 25 - 22.X 1 ^ prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. . 

U 10.000 farla cond.) Commedia ** 

Multlplex Savoy 3 Fatai InsUnct 

V. Bergamo, 17/25 diC Rcmer.conS Young.A Ansante ( Usa. 94 1 • 

Tel. 8£Mi4d6 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

Or. JJOJ* poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte- 

X.40 - 22.M ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instmct? No solo la parodia 

L.7.000 Commedia** 

Indurlo Schlnrilsr’s Ust 

w. G. Induno, 1 diS Spielberg, con L hleeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Tei. 58124^ Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or. 17.X- 21.X <jl ^hindier, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

L. 7.000 Drammatico *** *** 

New York WoH-Labalvaèfuori 

v.Cave.36 diM hlichols.conJackhlicholson(U'>a. 1994) ■ 

Tel. 7810271 Un redattore di una casa editrice invesle una sagoma scu- 

irt'n? * io S «occorre, ma il corpo gli sfugga Non prima di averlo 

X 05 - 22.X morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5’ 

L. 7,000 Drammatico 

King Msvsriok 

V. Fogliano. 37 di R. Donner, a>nM. Gibson. J Fosler(Usa 1994) • 

Tel. 86206732 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

3ùJ2 la vita, da bravi professionisti. Se perdono non sala pren- 

19.55 • 22.X dofH>. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore, 

L.7.000 Commedia** 

Nuovo Sacher Lamarica 

l.go AscianghI. 1 di C. Amelio, con E Lo Verso. SI Plaado (Ita94) ■ 

Tel. 5818116 Due maneggioni Italiani neH'Albania post-comunista Fi- i 

in‘nn*io'2n niranno malo. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

X.X-2230 Amoliociricordacomeeravamoecomesiamodivemati. 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Madison 1 Fatai Inslliiet 

V. Chiabrera, 121 di C Reiner, conS. Young, A Assente (Usa, 94) - • 

Tel. 5417928 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

^*22 poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte- 

X.X- X.X ruoloda ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 

Paris II branco 

V. M, Grecia, 112 di M. Risi, con LZingaretii(Iiulia, 1994) • 

Tel. 7596568 La Storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

fa In un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 

20.30 •22.30 della violenza di gruppo ih30' 

L. 7.000 Drammatico 

Madison 2 Basta vlncara 

V Chiabrera. 121 diW.Fiiedkin.conN.Nolle,S.O'Neal(Usa. 94) • 

Tel. 54179X Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 

che è alla base del-sogno americano» Conunverocam- 
X.X • 22.X ShaquHIe O'Neal.N.V. 

L. 10.000 Drammatico ** 

Quirinale Aec Vcntura-L'noeblappanlnuill 

V Nazionale. 1M dÌTShadyac,conJ.Carrey.S Youn (Usa 1994) • 

Tel. 488X53 Por un caso particolare. ci vuole un poliziotto particolare 

«««« Ace Ventura, appunto Follieedemenzialitàsecondoco- 
19 X • 20 40 - 22.X p,one. Il nuovo è d'avanzo 

L. 7.000 (aria cond > Commedia* 

MadIsonB MIstar Nula Hoog 

v Chiabrera. 121 diJ Coen, con T Robbms, PoulNewman (Usa) • 

Tet. 5417926 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^'^*02*22 Muncta dove si è laureato In gestione aziendale. Impa- 

X.X - 22.X ziented) dare la scalala al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brittante*** 

Quirinetta Amarsi 

V Mlnghetti. 4 diL Mandola, con A Caraa, M M'on ( Usa 1994 ) • 

Tel. 67X012 Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierirìo o l'altro, airtni- 

on M w on anche sembrare un gioco Divertenle, Poi la vita 

X X • 22.M diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti 

L, 7.000 Drammatico* 

Madison 4 Mal noma dal parira 

V. Chiabrera, 121 diJ Shendan, a)n D. Day Lewis, £ Thompson (Cb93) • 

Tel. 54179X I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

Irt'ftS *y>*w\ delquatlrodiGullford.IrlandesI.turonoaccusatlingiusla- 

X.X - 22.X mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Reale AosVsntura-L’aochlappanlRiall 

p. Sennino, 7 di TShadyoc, conJ Carrey.S Youn (Usa I994j ■ 

Tel. 58102^ Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

!§ 99 ■ _Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 

19X-20.40 - 22X pione IInuovoed'avanzo. 

L.7.000 Commedia* 

MMstoso 1 Mavartek 

V. A(»ia Nuova. 176 diR.Donner,conM.Cibson,J. Poster (Uso J994) • 

Tel. 786088 Vai col liscio, il busso e io striscio. Giocano a cane e con 

vr. 16.M la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren* 

19.40 • 22.X dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 7.000 Commedia ** 

Rialto VIvsrs 

V, IV Novembre. 156 diZ. Yimou (Tamxin 1994) • 

Tel. 67X763 Una famiglia Cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli- 

Or. ^.tS ticl del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

X.X - 22,X «Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 La mghaa Margot 

V A^ia Nuova, 176 diP Chéreau. con lAdjani, M. Bosé (Pronao. 94) • 

Tei. 766086 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

H'55 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.40 • 22.X «regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

L. 7.000 Dramma storico * 

RKz II branco 

v.le Somalia, 1W diM. Risi, con LZinnaretti (Jialia, J994 ) ■ 

Tel. 86X5683 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 

X.X - 22.X (jptia violenza di gruppo 1 h 30' 

L.7.000 Drammatico 

Maestoso 3 lldlanta 

v. Appia Nuova. 176 diJ.Schumacher.conSSorandon(Usa94) • 

Tel. 766086 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

stlmone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
X.X - 22.X aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V, 

L.7.000 Thriller** 

Rivoli Tom AVIV 

V. Lombardia. X di B Ciìbel. con W Da/oc. M Ridiardson(Usa 1994) - 

Tei 4880883 La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivlenne 

iv» <»fs Haigh-Wood Romanzata e adattata. Gli esperti insorgo- 

X.X - 22.30 no. Il pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti. 

L. 7,000 Drammatico** 

Maestoso 4 Johnny HoNyiaroori 

V. Appia Nuova. 176 diB.Levinson.conJ Pcsa.C.SIater(Usa 1994) • 

Tel. 766066 Si fa presto a dire successo. Molto più difficile e ottenerlo. 

Johnny cl prova ad andare In pellegrinaggio alla Mecca 
X.X • 22.X hollywoodiana. Ma combinerà solo disastri. 

L. 7.000 Commedia ** 

RougeetNoIr Frttz II gatto 

V. Salarla. 31 di R. Bakshi (Usa. 1972) • 

Tel. 8554X5 Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna ironica di Ralph 

Bakshi, poi autore di tilm meno corrosivi. Le avventure 

X.40 • 22.X zozzone di un gatto ispirato ai fumetti di Robert Crumb 

L.7.000 (aria cond l Cartone animato** 

Majestic La nativa ambigua rialFamora 

V S.Apostoli.X di D Arcarid, con T Gibson, R.MaKhall( Canada 1994) ■ 

Tei 67949X Strani amori. £ strane vite. Ovvero: variazione sul tema 

solitudine. Che si può enche sconfiggere. Ma a qua- 
X.25 • 22.X 1 ^ prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

L. 7.000 Commedia ** 

Royal Fuga ria Absolom 

V, E. Filiberto. 175 diCAHurd.conR Uolla.LHennkscn(Usa]994) • 

Tet. 70474549 X22: l’isola australe è diventata una colonia penale. Dove 

1 criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi- 
X.10-22.X clale.nondecidecheèoradifinirla Ih55 

L. 7.000 (aria eond.l Avventura** 

Mstropolttan Mavariek 

v.delCofso.7 diftDonner,wnM.CiOson.J.FosierfUso/994) • 

Tei. 3200933 Val col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

loJ? la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

19.55 • 22.30 ppno. Se vlncono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 7.000 Commedia ** 

Sala Umberto Caccia alle farfallo 

V. della Mercede, so diO./os»»f/icnj,conN,6foncf>e(ffrof>ao/992) • 

Tel. Ma che bei castello. Un giorno, pero, una delle due anzia- 

Oh 18.00 necasiellanemuore. E da Mosca arrivano gli eredi. Deci- 

x,i 5 - Z2.X a prendere quelle che c’è e quello che non c’è, 

L.7.000 Grottesco** 

Mignon La vura vttu rii Antonio N. 

V. Viterbo. 121 di £ Monteleone. con A. Hober, C. DeSio (liolio 1994) • 

Tel. 85^93 Attori non si nssce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 

maiBsorie di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
X.40 -a.x gpn on pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

L.7.000 Commedia** 

Universal AooVontura*L*aochlai>|Minlmoll 

V, Bari, 18 diTShodyoc. conJ. Carrey.S Youn (Uso 1994) • 

Tel. 8831216 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

.KA..* Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 ■ 20.« - 22.30 || nuovo# O'avanzo 

L. 7.000 Commedia * 


Multlplex Savoy 1 

V. Bergamo, 17/25 
Tet. 8M1498 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


Johnny Hollyweotf 

diB Levinson, conJ. Pesa. CSIaier(Usa 1994) ’ 

SI la presto a dire successo. Molto più difficile è ottenerlo. 
Johnny cl prova ad andare in pellegrinaggio alla Mecca 
hoilyvroodlana. Ma combinerà solo disastri. 

Commedia aa 


vip 

V Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 


Chiusura astivs 


Capranica ' 

? . Ospranica. 101 
et. 8^465 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 
^,7.ppq. 

Capranichetta 

p. Montecitorio, 125 
Te). 679.6957 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


L 10;000J,ar,la,c,or>cl.j|, 

Ctakl""* 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15,30-17.50 
20.05 -22.30 

L.7.,poq. 

. 

V. Cassia, €94 , 

Tel. 33251607 ’ 

Or. 16.30-18,25 
20.25 - 22.30 
L.7.00q. 

ColadIRienxo 

? . Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 
Or. 17.15 

20.X - 22.30 
L. ,7.000. 

eì^ 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tei. 36162449 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.7.000 


WsN - La bslYS è fuori 

diM Nichots.conJackNKholson(Usa. 1994) . 

Un redattore di una casa editrice investo una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5* 

.Pr.^rnn'.?.v.99 

L*sm s sts risi tuo s s w rioèismls sm swts 

di C Lelouclte, con V. Lndon. A Manina (Fra 1993) - 
Amori che arrivano, che se ne vanno.'che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

Commedia AA 


FLUORI 


OINECI-UB 




WoH - La bulvu * fuori 

diM.Nichois,conJQCklVKholson(Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

. 

La natura ambigua riaH’amora 

diD Arcand, con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) ■ 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser, 

. 

Blewn away-Follla a ap lo mW a 

dtS.Hopkins,conJ.Bndges,T.LeeJones(Usal994) • 

JImmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

. 

La stanca aeoanto 

di F. Laureriti. con M. Bennin^io/en. M Sellers (Ita 1994) • 

A volte tornano. Gli incubi. E il sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi. Noi lo caplamosubito. Il protagonista 
Cl metto un po'. Oltre il banale. 

Thriller A 


Embauy tiellanta 

V. Stoppani. 7 diJ. Schumacher. conSSarandon (Usa 94) • 

Tel. 80< 0245 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

slimono pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
20.05 - 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Gnsham. N.V. 

L.,.7,..p<»,. 

Empire Wolf-La baivari fuori 

v.le R. Margherita,29 diM.Nichols,conJockNicholson(Usa. 1994) • 


v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 
Or. 15.30-17 50 
20.05 - 22.30 
L.,ip.p00,^ar,ia.co,nd.,), 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.15.19X 
20.40 - 22.30 
L.,7.,000. 

Esperia 

? . donino, 37 
el. 5812884 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 7.000 


mediocre 
4 buono 
ottimo 


WoH-La balvarifttori 

dtM.Nichois.conJackNicholson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice i nveste una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 
.Drammatico 

Fetaiiigatto 

diR.Bakshi(Usa, 1972) • 

Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna ironica di Ralph 
BakshI, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 
zozzone di un gatto ispirato ai fumetti di Robert Crumb. 
.C a li on e a ni ma I o .★ A 

L*etA deH’Innooenxa 

di M. Scorsese. con D DayLetuis.M.Pfeiffer(Usa93) • 

Nella Nevr York di fine '600, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e $1 dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 
.Drammatico, A A,A 

CRITICA PUBBLICO 

A 'ir 

V AA 

AAA 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Riposo.,(,16.,q^^.3p) 

Bracciano 

VIRGIUO Via S. Negrettl. 44, Tel. 9967996 L. 7.000 
Ace Venlura rf^appanlmall ^^17-18.^20.;^,^.30) 

Cantpaanano 

SPLENDOR 

Riposo..... 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tet. 9700566 

L. 6.000 

Sala Corbucci: Ace Ventura l’acchiappanlfnall 

^5,45-16-20-22 

Sala De Sica; Il cliente (15.45-16-20-22; 

Sala Fellini; Amarai 15.45-16-20-22 

§ Bla Leone'Lamerlca 15.45-18-20-22 

aia Rossellini: La regina Margot (15.4^16-2^22 
SalaTognazzi'Wolt (15.45-16-20.22 

Sala Visconti:,Mavartek.(1,5.^,18-2CL^; 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9761015 

L. 6,000 

Sala Uno: Fatai inatfnet {16-20-^.15} 

Sala Due: Film rotto 18-20-22.15 

Sala Tre; Ba^ Birba. 

Frascati 

POUTEAMALargo Pamzza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Wcit (17.00-20.00-22.30) 

Sala Due; Maverick (17.00-20.00-22.30 

Sala Tre:,Amarai.(l,7.q^M.pCL22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
Ace ,yentura t|a^|appanlmall.(16.qW22.,30} 

Qcnsano 

CYNTHiANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364464 L. 6.000 
Riposo.... .. 

Montcrotondlo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001686 L. 10.000 
Amarai. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060862 

L. 10.000 

Wplf. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnolt, Te). 5610750 L. 10.000 
Mayerick.*.,( 15.,3(>17.4^2p.,00.^,3q) 

SUPERGAV.IedellaMarina,44.Tel.5672528 L 10.000 
Amarti,..(.15-3p:l?:{^.^.29;.9?h22.,3qj 

Tivoli 

OIUSEPPETTl P.zza Nicodemi. 5. Tel 0774/20087 

L.10.000 

Wplf. (?.T:?.9.'.1?.'.'^.':22) 

Trcvignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 

Film per adulti . |1^20-22) 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminaie9-Tel. 4743263 
Riposo 

Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 6.000/6.000 

. 

A2ZURROSCIPfONl 

Via degli Sciploni.82-T6i. 39737161 

Sala Lumiere: 

Rassegna: L'oro nel cuore. 

GreeddI Stroheitn (19.00) 

Il tesoro della Sierra Maoredi Ford (21.00) 
SalaChaplln: 

Rassegna: Madri che amano troppo. 
Family ma di Loach (19.30) 

I pugni In tasca di BeKccchio (21.30) 


BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale delia Pi* 
neta.15-Tel. 8553465 
Fantasma d'amore di Risi (18.30) 

Abboa (5 spett.) L 10.000 

GRAUCO 

Via Perugia. 34-Tel. 7824167-70300199 
Domani riapertura 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tef. 3216283 
Sala A; chiusura estiva 
Sala B; chiusura estiva 

OFFICINA RLMCLUB 

Via Senaco. 3 - Tel. 6552530 
Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 - tei. 4665465 


POLITECNICO 

Via G.8. TIepolo 13/a - Tel. 3227559 
La stralegla delia lumaca 

(sottotitoli in Italiano) 
16.30-18.30-20.30-22.30) 

.!::.T;.®99 

W.AUEN 

Via La Spezia. 79-Tel. 7011404 
Riposo 

KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio. 23-Tel. 5810182 
Riposo 

L. 6.000 



LINEE |fii 


ORARIO 


Da Anzio 07 .4 0* 06.05 
Da Ponza 09 .4 0 11 .20* 

’ EicteoManwSI 9 Giovedì 
** Mo Sebeio e Dotnertcì 


Da Anzio 07.40* 08. 05 

Da.Ponza_09^^_1_1.’20:. 

* EeclueoMtnedleGlayedl 
Klo Sebeto • Domenlce 


DURATA DU PERCORSO; 70 MIKUTI 


IGNO DAL 1 LUG LI O AL 31 AGOSTO 

11,30** 13 .45* 17.15 Da A nzio 07,4 0* 06,05 11,30 13 . 45* 

_ . 11. ^* 15.W 18 .30* 

* £fCiu9oMarTedtoGiovDd1 


11.30 ** 13,451^ 16,30 Da Anzio 07.4 0* 08.05 _^13^30:_16J»_ 

_1.5,0p:i_ 17,301„'ie.10 Da Ponza_09^40 11.2 0* 17.00* 17 .30 

* EUOueo Menadi a Q«voiji 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 





Anzio p, 0 7.4 0 13 .30 

Ponza a. 08.50 14.40 

_P.J_09,05_^1^55, 

V.tenea. 09.45 15.35 


V.ie nep. 10,00_Anzip_p.._07,4 0 13 ,4 5 Vienep. 10 .00 __ 16,25 

_ Ponza a. 10.40 1 8,05 Ponza o. Ó6j50 14,55_Ponza a. _10j40_l'LP-^- 

p‘.'11^20_18.30 _ P_l' O^S'^JSJO_p. 11,20' 17,30 

A..1?i30_19j40_ V.Jonoa’_09,«5_ _ 15^50_^z*ci_a, IS^SO^ T8.40_ 

BE P ERCORSI 

.-A-tpr>e£^00__16,W_ anZIO - PONZA 70 MINUTI 

_ PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

__ _p._11|20_17^00 

Anzio a. 12.30 '18.10 


DURATA DEL PERCORSO-55 MlNUll 25 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DaFormia 08.30 17.10 

PALI AL 18SETTEMBRE 

DaFonnia 08.30 16.30 

DaV.tene 09,45 19,X 

DaV.tene _.09^5 _18^3p__ 


BWlMBff.JIflTttlll 


FORMIA - PONZA 


Da Forniia 06,30 _16j15 
Da Viene 09.45 17,30~ 


i DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


( ^DaFonnla 13,30 Da Ponza 15.20 

mfomnom - acumm • nr£N0TA7f0Nf 


Da Formla 13,15 Da Ponza 14.40 


HEL) 


YiohortoInnMnziono. l9^00042ÀH2l0(llm) 


/ 

LINEE: ANSO • PONZA 

ANZIO - PONZA • VINTOTENE 

LINEE: FORMA - PONZA 

FORMA-VENTOTENE 

ANZIO* Tot 06/P84S065-9846320 

Fax Oe/9846007 • Telex 813066 
PONZA: Td. 0771/80549 

VENTOTENe-Tel 0771/86195/6-85263 

FORVIA Tel 0771 /700710- Fax0771 /700711 
Oanchma Azzurre - Tel. 0771 / 20/096 
PONZA 791.0771/80549 

VCNTOTCNE Oiglteller»* Tel. 0771/85195«Wi^ 
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Roma 


Mercoledì 14 settembre 1994 


Afgd t Studi o 


L'inno dell’ultimo anno 
di Manfridi 

Debutta domani a Roma, dopo 
Taormina arte '94, lo spettacolo di 
Giuseppe Manfridi «L'inno dell'uiti- 
mo anno» con Duccio Camerini, 
Cristina Noci, Pasquale Anseimo, 
Flavio Insinna, Fabio Traversa e 
Blas Roca Rey, regia di Maurizio 
Panici, Fino ai 23 ottobre, al teatro 
Argot Studio, via Nataie del Grande ' 
27, tei, 58,98,111. - .. - 

Tu tt o Mastr ol annI 

Al Dei Piccoli 
«Fantasma d’amore» 

Prosegue la mini-rassegna al Cine¬ 
ma dei Piccoli dedicata a Ma- 
stroianni. Il programma: stasera 
•Fantasma d'amore» di Dino Risi, 
domani «Ginger e Fred* di Fellini, 
infine il 16 «Ladro di ragazzi» di Ch¬ 
ristian De Chalonge. Via della Pine¬ 
ta 15, tei, 85,53,485, inizio spetta¬ 
coli ore 18,30, Abbonamento a 
cinque proiezioni 10 mila, tessera 
valida fino alla fine di Dicembre. 


Villa Ada 


Musica cubana 
con i Puente Latino 

Nell'ambito della rassegna «Roma 
incontra il mondo», stasera a Villa 
Ada festa cubana con i Puente La¬ 
tino. Domani musica (mediterra¬ 
nea) dal vivo con i Gatti distratti 
dalla luce negli occhi. Inizio alle 
ore 21.30, ingresso gratuito, entrata 
da via di Ponte Salario. Cucina por¬ 
toghese e palestinese. Per informa¬ 
zioni tei. 32.44.719. ■ 


Ferentino 


Rock e nuove 
tendenze musicali 

Quattro giorni di musica, teatro e 
cultura autogestita a Ferentino 
(Fresinone) in ' occasione della 
prima rassegna di nuove tendenze 
musicali. Domani alle 18 appunta¬ 
mento con il concerto di apertura 
dei «Giovani di Ferentino in musica 
per la pace»; venerdì, alle 21. sul 
palco gli «Hip Hop Style», «One Lo¬ 
ve Sound». «Loux», «&ngue misto» 
e «South Posse»; sabato concerto 
dei «Lupus in Fabula», «Testimone 
oculare» e «Villa Ada Posse». Per in- 
foimazioni tei. 0775/248224. 

m La «Sala Casella» in fermento, 
ieri, per la presentazione del pro¬ 
gramma di attività dell'Accademia 
Filarmonica Romana, relativo alla 
stagione 1994-95. È il terzo cartel¬ 
lone predisposto da Paolo Arcà, di¬ 
rettore artistico, compositore di ta¬ 
lento (è ora alle prese con un testo 
napoletano da sistemare in musi¬ 
ca) . Arcà ha annunziato il cartello¬ 
ne, dispiegandolo come un ampio 
poema sinfonico in tre parti, dalle 
quali nasce un complessivo inno 
alla civiltà della musica. Peccato 
che tra poco lasci il suo incarico. 
Lo vogliono a Milano dove farà 
parte della direzione artistica del 
Teatro alla Scala.. 

Come presentendo il passaggio 
al tempio dell'opera lirica. Paolo 
Arcà ha dedicato parte del «poema 
sinfonico» ad oratori e opere, pterò 
in forma di concerto. Diamo in al¬ 
tro spazio titoli e date. 

Un secondo blocco coinvolge la 
danza che ha appuntamenti di 
grande richiamo. C'è il «Momix», 
c'è il «Pilobolus», c'è il Cullberg Bal- 
let di Stoccolma, ci sono altre cose 
e anche di questa fase del cartello¬ 
ne diamo il dettaglio in altro spa¬ 
zio. E ci fermiamo un momento sul 
grosso del cartellone, costituito da ' 
concerti affidati a complessi e soli¬ 
sti di prim'ordine. Il 10 ottobre si 
avvia la stagione al Teatro Olimpi¬ 
co (quest'anno ha il vanto di esse¬ 
re il primo, unico luogo pubblico 
che abbia provveduto alle strutture 
necessarie a chi abbia difficoltà 
nella deambulazione) con l'Engli- 
sh Chamber Orchestra, diretta da 
Pincas Zukerman, direttore e soli¬ 
sta di musiche di Beethoven; prima 
«Sinfonia», «Romana» per violino e 
pianoforte, op. 40, «Concerto per 
violino e orchestra», op. 61. Subito 
dopo ascolteremo il nostro piani¬ 
sta - un fenomeno - Pietro De Ma¬ 
ria. Avremo poi la pianista Marisa 
Tanzini, ^ interprete - diMozart 
(«Concerto» K. 415) e figurano in ^ 
cartellone altri formidabili pianisti: 
Andrea Lucchesini, Andras Schifi, 
Gerhard Oppitz, Antonio Ballista e 


FESTA DELL’UNITÀ. Domani il concerto di Enzo Jannacci. «Solo a tu per tu con la gente» 



Il cantautore Enzo Jannacci 


« 


I 

Non fero più un dis(X)» 


GIANLUCA LO VETRO 


■I «Non inciderò più dischi». Enzo 
Jannacci è inemovibile. L'artista 
milanese che domani sera sarà di 
scena al festival dell'Unità, intende 
rompere con l'industria discografi¬ 
ca, per continuare il suo lavoro «so¬ 
lo a tu per tu con la gente: in una 
dimensione umana, più diretta e 
immediata». «Ce n'è proprio biso¬ 
gno - incalza il signor «no tu no» - 
perchè con quello che sta succe¬ 
dendo. bisogna ricreare il patrimo¬ 
nio genetico-culturale delle nuove 
generazioni». 

A cosa si riferisce, Jannacci? 

All'atmosfera milanese, surriscal¬ 
data da'lla questione del Leonca- 
vallo che poi è un' atmosfera na¬ 
zionale. No, non me la prendo 
con Formentini, Ma con chi lo ha 
eletto. Con quella gente che ha 
votato le promesse del sindaco, 
perchè considera pattume gli altri. 


Bottegai: non sono altro che botte¬ 
gai. Altro che cambiare la mentali¬ 
tà dei politici. Qui bisogna interve¬ 
nire sull'elettorato, partendo dalla 
cultura di base che trasmettiamo 
ai nostri figli. Occone ricostituire 
per l'appunto un patrimonio cul¬ 
turale genetico, nel quale la Re¬ 
pubblica di Salò sia una cosa di¬ 
versa da quella di S. Marino, E in¬ 
tendiamoci. l'operazione deve es¬ 
sere nazionale, lo ribadisco. Vo¬ 
tando Polo della Libertà, la gente 
ha orinato sulle tute dei partigiani. 
. Molti giovani vogliono Fini, per- 
, chè in reaità rimpiangono un Mus¬ 
solini che non sanno neanche chi 
sia. Altroché socialismo. Qui biso¬ 
gna recuperare il sociale, l'etica. 
Basta con questa idea che il pros¬ 
simo è altra roba e. se non ci pia¬ 
ce, va eliminato con la forza. Cosi 
arriviamo ai carri armati. 


Jannacci è Infiammato; sbraita, 
condendo le Imprecazioni con 
parole pesanti. Ma perchè non 
urla tanta rabbia al mondo inte¬ 
ro con una delle sue canzoni 
toccanti? 

Stavolta le parole in musica pos¬ 
sono ben poco, anzi non servono 
a niente. Lenin diceva che una 
canzone vale più di un comizio. 
Ma «O bella ciao» non basta. Ripe¬ 
to: occorre ricreare la cultura di 
base per le nuove generazioni. 
Perchè non si ripetano ragazzi co¬ 
me quelli-d'oggi che in nome del 
benessere egoistico, danno valore 
solo alla moto e alle ciulate (am¬ 
plessi) 

Quanta responsabilità ha la te¬ 
levisione, In questa sottocultu¬ 
ra? Da uomo di spettacolo, co¬ 
me giudica II piccolo schermo 
Italiano? 

Malissimo. Personalmente, a parte 
1 documentan e i film, guardo ben 


poco. Ma tanto mi basta per di¬ 
chiarare che la violenza è diventa¬ 
ta lo spettacolo più diffuso. Quan¬ 
to gli spettacoli veri e propri, quelli 
del sabato sera, tanto fier inten¬ 
derci. li trovo orrendi e diseducati¬ 
vi. 

Insomma, la sua visione del 
mondo non è certo rosea. Ma se 
non canta, signor Jannacci, co¬ 
sa fa di concreto per cambiare e 
divulgare una nuova cultura? 
Lavoro in studio con 90 tossicodi¬ 
pendenti. vado in giro a cantare e 
a parlare con la gente. Inoltre, ho 
aperto a Milano, il Bolgia Umana: 

, locale che assolve la funzione di 
punto di aggregazione giovanile e 
dove lavorano anche disabili. ■ 

E la gente? Tutta da buttare an¬ 
che quella? ' 

Tutta, no. Girando incontro un 
sacco di persone che hanno vo¬ 
glio di ricostruire. Pensi solo ai vo¬ 
lontari che si prendono le ferie per 


ACCADEMIA FILARMONICA. Arcà annuncia il programma e Tincarico alla Scala 

Il cartellone? Un poema sinfonico... 



Uno del Momix In «Passion» 


Bruno Canino che accompagnerà 
al pianoforte Uto Ughi e anche il 
violoncellista Jan Vogler. Sono, 
inoltre, da segnalare i concerti di 
Misha Maisky, che avrà quale so¬ 
stegno pianistico Martha Argench 
(14 e 16 febbraio: tutte le «Sonate» 
per violoncello, di Beethoven). 1 Fi¬ 
larmonici di Bologna suoneranno 
con Rodolfo e Arturo Bonucci i 
«Concerti» di Vivaldi per violino, 
violoncello e orchestra. Un mo¬ 
mento, prezioso si avrà con i com¬ 
plessi ungheresi, che ricordano 
Bartòk nel cinquantesimo della 


morte eseguendo, in forma di con¬ 
certo, «li Mandarino meraviglioso» 
e «Il castello di Barbablù» (11 mag¬ 
gio). 

Si tratta di ventotto concerti. La 
Filarmonica prevede particolari 
abbonamenti contraddistinti da 
colori. Il verde riflette quelli ai ven¬ 
totto concerti (da 950 a 500mila li¬ 
re) ; il rosso offre cinque grandi oc¬ 
casioni (270mila lire); il blu com¬ 
prende otto manifestazioni, tra 
concerti e spettacoli, al prezzo di 
370 e 250mila lire; del giallo dicia¬ 
mo in altro spazio. 


Largo agli oratori 
e alle opere liriche 
Ecco ii «Pauius» 
di Mendeissohn 

La Rlarmonlca dà quest'anno largo 
spazio a particolari Oratori e ad 
opere liriche, presentate In forma 
di concerto. SI Incomincia II 27 
ottobre con l'oratorio «Pauius», di 
Mendelsschn, e si continua II 3 
novembre con l'opera, bellissima, 
di Purcell, «Dldo and Aeneas» (si 
rappresentò nel 1689), che 
anticipa il ricordo del compositore 
nel terzo centenario della morte 
(1695). Segue l'S dicembre «L'arca 
di Noè», un capolavoro di Britten, 
diretto da Pablo Colino (suonano e 
cantano giovani che frequentano I 
corsi musicali della Filarmonica) 
che vuole coinvolgere 
nell'esecuzione anche il pubblico. 
Sarà una «cosa» divertente, perché 
Noè spinge la moglie nell'area con 
un bel calcio in quel posto, proprio 
mentre cadono le prime gocce del 
diluvio. La donna, quasi quasi, 
voleva rimanere a terra. Avremo II 2 
febbraio «Acis and Galatea» di 
Haendel, con Interpreti Inglesi. 
L'.odl et amo» che circondò 
Haendel In Inghilterra è ora 
soltanto un «amor et amor». Il 4 
maggio è la volta dell'opera 
«Demofoonte», di Niccolò Jornmelll, 
proposta da musicisti di 
Stoccarda. In questa città l'opera 
si rappresentò nel 1764. C'è un 
«Trittico contemporaneo», con atti 
unici di Marco Betta, Mauro Cardi 
e Marcello Panni (si vuol cosi 
testimoniare l'Inflnita leggerezza 
della musica d'oggi) e conclude II 
ciclo «Il re pastore» (Slmagglo) di 
Mozart 


OGGI 


Spazio dibattiti orew.oo 

Dibattito su: Ruolo dei monumenti: uso e abuso delle piazze 
storiche. Interverranno; on. D. Fisichella, sen G. Chiarante. 
G. Borgna, prof. F. Zurli, prof. E. La Rocca, prof. A. La Regina, 
on R. Nicolini, prof. M. Calvesi, dott. C. Testa, arch. S. Petrel- 
la (sovr. Castel S. Angelo), Coordina: on, Ivana Della Portella, 
con. com. 

Spazio Bel Tramonto ore i 9A5 

I duetti di enea e Verdi. Soprano: Leila Bersani; baritono: Al¬ 
fio Grasso: pianista: Mina Varimesova. 

Arena picfyla ore 21.00 

Incontro con Paolo Maurensing autore de «La variante di Lu- 
nemburg». Coordina: Anna Vinci. Intervengono: Filippo La 
Porta, Carmen LIera. 

Spazio Cinema ore21.00 

Orlando di Selly Potter, a seguire Amore airufiimo morso. 

Spazio teatro ore 21,30 

Rassegna Teatro Incontro. «GruppoTeatro Essere» presenta: 
Atti unici e di versi di Tonino Tosto. 
ore 22.30 

«Accademia del gioco» presenta; Il burattinaio e Pulcinella. 

Caffè concerto ore 21.00 

Concerto con la Bo Band, musica soul R&B. Ingresso gratuito. 

ore 21.30 


M PasQLiali/Master Photo 


Le canzoni dei Beatles, concerto degli Appiè Ples. 
ore 23.00 

Piano Bar, Musica dal vivo. 

POMAHI 

Spazio teatro ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro». «Associazione Culturale Con¬ 
trochiave» presenta: Im-marginatI di Guido Rossi: regia di 
Cristina Vaccaro. 

Spazio Cinema ore 21.00 

Le bollane di Aurelio Grimaldi, a seguire Le jene di K Taran¬ 
tino. 

Arena piccola ore 2 i,oo 

Incontro con C. Massarini e Risi autori di «Sex o esse». 

Palco centrale ore 21,00 

Pensione Italia, recital di Enzo Jannacci. 

Caffè concerto ore 21.30 

Concerto di Luciano Armis. A seguire Piano Bar. 

Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per i vincitori e tombolone 
finale il 25 settembre. 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai ta¬ 
voli. Dalle 8 fino alle tre di notte si potranno degustare vini 
pregiati e tipici, insieme a spuntini e piatti freddi. 


lavorare al festival deH'Unità. Pec¬ 
cato che a fianco di questa brava 
gente, ci sia un egoismo imperan¬ 
te. Proprio dallo scontro di queste 
due foize e dalla loro incompati¬ 
bilità, nasce il gran caos. Mi creda, 
la voglia di mandare tutto a fan 
culo, è grossa. • • 

E Invece che disco sta preparan¬ 
do? 

Disco? No, guardi, il sottoscritto di 
dischi non ne incide più. 

Suwfa signor Jannacci: si posso¬ 
no capire i motivi della sua alte¬ 
razione ma non faccia dlchlaia- 
zionl che magari saranno smen¬ 
tite dal fatti di qui a poco. 

Non ci siamo capiti: dischi non ne 
laccio più. Tanto non li vendo. Se 
oggi non c'è la «strategia commer¬ 


ciale», il prodotto non va. Lei sa a 
quando nsale il mio ultimo disco? 
No, E allora lascio spazio a King 
Kong di Gino Paoli che con rispet¬ 
to parlando, è una cazzata, come 
cazzate sono alcuni lavori che ho 
fatto IO. Intendiamoci- mica tutti 
possono sempre riuscire bene. Il 
mio problema, pierò, è che non ho 
la strategia marketing. Cosa mi 
importa allora di incidere dischi 
che non vengono ascoltati'^ Prefe¬ 
risco continuare a cantare in pub¬ 
blico, p>erchi mi ascolta per chi è 
ancora interessato a stone di vita e 
morte. Sono ancoro tanti, mi cre¬ 
da. E rappresentano una luce di 
speranza, in questo disastro tota¬ 
le. 


C’è anche la danza 
dei soffici Momix 
e la scuola-mimo 
di Marcel Marceau 

La danza è un punto d'onore nel 
programmi della Filarmonica. E 
anche quest'anno viene 
mantenuto con onore. 

Il 9 novembre ritorna la compagnia 
•Momix» che, a grande richiesta 
del pubblico, replica II fortunato 
spettacolo di Moses Pendleton, 
•Passion», su musica di Peter 
Gabriel. 

Il 7 e 8 marzo arriva da New York II 
•Pilobolus Dance Theatre» con le 
suefantasticherie, oniriche e 
anche inquietanti invenzioni. 
Completa la tema di illustri 
compagnie di danza II «Cullberg 
Ballet» di Stoccolma. 

1117 e 18 maggio presenterà. In 
una nuova coreografia, il primo del 
tre balletti di Claikovski; «Il lago del 
cigni» (1876). GII altri due sono; 

•La bella addormentata nel bosco» 
(1882) e «Schiaccianoci» (1892). 
Nella sezione riservata alla danza 
possono rientrare - dice Paolo Arcà 
-I percussionisti giapponesi del 
gruppo «Ondeko-Za», che 
arricchiscono le loro esibizioni con 
movimend coieuticl. Accadrà II 26 
gennaio. CI sono poi - e la danza 
può accoglierli-I mimi di Marcel 
Marceau ( ha varcato la soglia del 
settanta) che presenta una nuova 
versione del suo spettacolo (fu 
travasato anche in un film), «Il 
cappotto», da Gogol. 

Le tre serate di danza e questa con 
Marcel Marceau e I suol mimi 
rientrano nel particolare 
abbonamento «Serie gialla», offerto 
al prezzo di 120mlla lire. 


FESTA NAZIONALE - MODENA 1994 
16-17- ISSEHEMBRE 

Sezione «Paimiro Togliolti» di Amicoli Corrodo 



Partenza 16 settembre ore 5 da ANTICOLI CORRADO, ritorno tarda 
serata 18/9/94 (dopo il comizio conclusivo - si prevedono fermato anche 
a Roma). 

• partenza in pullman G.T. • 2 pernottamenti presso l'Hotel Donatello (3 
stelle, centrale) • camere doppie con servizi privati • trattamento camera 
e colazione del mattino (cappuccino e bnoche).. 

QUOTA PARTEaPAZIONE URE 180.000 

le eóetìorri,eeeoev>egt)e»e ile eeconuuBlJre 50.000praeeota 
eeetìotte tBAHTICOU, oppiate: Cerio TA oemsio*^ ore 16-20 


FESTA DE FUnad JU. LAUREIMTINO 

(Parco Pubblico tra via Marinetti e via Gadida) 

n® /^\[L 

* Politica • Spettacoli * Musica, liscio, discoteca 

* Giochi e Animazione * Manifestazioni sportive 

GASTRONOMIA • BAR • PILERIA 

Mercoledì ore 20,30 
spettacolo con 

ENRICO MONTESANO 


Mercoledì ore 18 : Il senatore Mario Tronti: «daH'opposizione 
al governo». Moderatore: Leiss. 

Giovedì ore 18: Marco Minniti: «I partiti: e la rappresen¬ 
tanza politica». Moderatore: Roggi. 


Venerdì ore 18: 


Gemma Azuni: «Le cose fatte e da fare in 
XII»». 


Sabato ore 18 : Comizio di Carlo Leoni. 

Domenica ore 18.30: Andrea Atesini: «La sanità ai Laurenti- 
no». Moderatore: Ceccanei. 
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20124 MIUNO 
Via Felica Caaat, 32 
Tal, (02) 67.04.810^ 
Fax (02) 67.04.522 


Con rAgen 2 Ìa del quotidiano in 


PERU^ 

partenza 23 dicembre 




r UNITA VM^NZfc 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel (02)67.04.810'44 
Fax 102167.04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 


In Coppa Uefa battute Parma e Juventus. La Lazio rimedia uno 0 a 0. Vince solo il Napoli 

Europa amara per le italiane 


■ Doveva essere una passeggiata 
quella delle star del nostro pallone in 
Europa. Un primo turno, facile facile, 
da passare senza problemi e, magari, 
facendo divertire spettatori abituati a 
un calcio «povero». Ma i risultati del- 
Tandata hanno ampiamente deluso 
le attese e anche ridimensionato la 
portata di alcune prestazioni in cam¬ 
pionato. È vero, c'è sempre la partita 
di ritorno per rimediare una qualifica¬ 
zione non più proprio a portala di ma¬ 


no, ma la figuraccia resta. Rocambo¬ 
lesca la sconfitta della Juventus a So¬ 
fia. Il Cska ha fatto sua la partita per 3 
a 2. E pensare che i bianconeri erano 
passati in vantaggio al 38' con Porrini. 
immediata la replica dei bulgari che 
prima del riposo raggiungevano il pa¬ 
reggio. Poi nel secondo tempo gli ju¬ 
ventini hanno sempre inseguito: pa¬ 
reggia Del Piero il primo vantaggio 
bulgaro, ma il Cska trova al 36' il terzo 
gol. Anche il Parma toma sconfitto 


Bianconeri a Sofìa 
sconfìtti per 3 a 2 
Campioni, stasera 
si gioca Milan-Ajax 

I ......... 
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dalla trasferta olandese. La rete di Gil- 
Ihaus, al 5' del secondo tempo, è ri¬ 
masta l'unica della partita. Agli uomi¬ 
ni di Scala tuttavia non sono mancate 
le occasioni per pareggiare un incon¬ 
tro entro awerasri certamente alla lo¬ 
ro portata. Nel conto del «passivo» an¬ 
che l'espulsione rimediata da Couto 
per una gomitata al volto di Cocu che 
era privo di palla. Il giocatore rischia 
ora una pesante squalifica. Un po' 
meglio è andata alla Lazio nella capi¬ 


tale della Bielorussia, anche se i roma¬ 
ni non hanno certo entusiasmato con¬ 
tro avversari davvero non irresistibi- 
li.La squadra di Zeman ha si attaccato 
f>er tutto l'incontro, ma non è mai riu¬ 
scita a creare seri problemi alla difesa 
avversaria. In più di un'occasione, per 
altro, i biancoazzurri hanno rischiato 
di subire in contropiede il gol della 
sconfitta. Alla fine ce la fa solo il Na¬ 
poli: due gol ai modestissimi lettoni 
dello Skonto di Riga. 



Siamo in bilico 
tra decidere 
e farsi decidere 


VALERIO MAORELLI 


S CELTE O GIUDIZI. In un ideale 
bestiario filosofico, non c'è al¬ 
cun dubbio che il grado più alto 
verrebbe occupato da una crea¬ 
tura bassa qual è l'asino di Buri- 
—■ dano. Né la civetta evocata da 
Hegel, né II cavalli descritti da Platone, né la 
cagna maltrattata da Malebranche, né l'uc¬ 
cello celebrato da Kant, potrebbero compe¬ 
tere con quel misero, solitario quadrupede. 
Certo, è una fama pagata a caro prezzo, 
poiché, purtroppo, del paragone escogitato 
da qut+raffinato pensatore'non ci rimano, 
oggi, che un'immagine; il ciuco, appunto, 
che muore di fame e sete davanti a mucchi 
di avena e secchi di acqua, inesorabilmente 
condannato dalla propria indecisione. 

A dire II vero, quello di Bundano è solo 
un esempio, forse il meno nobile, tra quelli 
individuati nel corso dei secoli per raffigura¬ 
re e analizzare un atto radicale c fondante 
come quello del giudizio. Da che parte ini¬ 
ziare? Si domanda il somaro innanzi a tanta 
dovizie. A chi dare la palma della più bella? 
Si sarà chiesto invece il giovane Paride da¬ 
vanti alla richiesta delle tre dee. Quale stra¬ 
da imboccare? Avrà sospirato tra sé e sé 
\'Èrcole al bivio studiato in quel bel saggio 
di Edwin Panofski. Chi abbandonare? È infi¬ 
ne l'orribile orrore che orribilmente lacera il 
cuore della madre costretta a poter salvare 
solo uno dei suoi due figli nella Scelta di So¬ 
phie. , 

Sophia, in greco «sapienza», nome beffar¬ 
do. Quest'ultimo racconto, sia detto per in¬ 
ciso, ha dominato silenziosamente le re¬ 
centi vicende della scena intemazionale, da 
quando si è saputo che il suo autore, Wil¬ 
liam Styron, è stato l'anfitrione in una cena 
in cui Gabriel Garcia Marquez, Carlos Fuen- 
tes e Bill Clinton, hanno discusso il futuro di 
Cuba. Difficile separare la benemerita ini¬ 
ziativa dello scrittore, dall'inquietante e tol¬ 
lerabile ombra di quella trama. C'è solo da 
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Il tour del gruppo inglese 

Torino, 70.000 
per i Pink Floyd 

Settantamila persone. Al Delle Alpi di Torino i 
Pink Floyd battono la Juventus. Apertura trion¬ 
fale per la parte italiana del mega-tour del grup¬ 
po inglese. Sabato suonano a Modena, alla fe¬ 
sta deirUnità. Dal 19 al 21 aRoma. 

DIEGOp'erÙGInV.APAGINAT 

Bilancio di Venezia ’94 

Pontecorvo 
e i ragazzi al Lido 

Venezia, il giorno dopo. Pontecorvo e Rondi so¬ 
no d’accordo: troppi film. L'edizione '95 sarà 
più '«nella» per realizzare il grande sogno del- 
i'ninterattività». Pontecorvo è soddisfatto dei 
Leoni: «Anche se Lamerica meritava di più». 

.. 
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Un libro al giorno 

Il postnucleare 
di Ballard 

«Un libro a! giorno»: è la nuova rubrica di antici¬ 
pazioni che, da oggi, troverete quotidianamen¬ 
te sull'Unità. Il meglio di narrativa e saggistica 
che sta per uscire nelle librerie. Cominciamo 
con «Il condominio» di J.C. Ballard. 

ORBSÌTCPÌVEÌÌtÀ . .APAGrNÀ’i 


Sintonizzatevi su «Radio Babilonia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIRI 


N on che per loro non ci fosse pro¬ 
prio niente. Qualche programma «per 
emigrali», in genere collocato su ire- 
quenze marginali e a orari impossibili, c'era. , 
c'è ancora. Ma finora i 430mila stranieri che 
vivono a Berlino, provenienti da 181 stati di¬ 
versi sparsi Pier lutti i continenti e appartenen¬ 
ti a un numero imprecisato di etnie, s'erano 
dovuti accontentare. Da domenica si cambia 
musica: nella capitale tedesca nasce la prima 
«radio multiculturale» d'Europa, un'emittente 
che per nove ore al giorno trasmetterà pro¬ 
grammi in 17 lingue diverse: tuico, polacco, 
àrabo, serbo, croato, russo, curdo più altre 
dicci. Tutte scelte tenendo conto non soltan¬ 
to della loro diffusione nella comunità degli 
stranieri a Berlino, ma anche del bisogno, di¬ 
versamente distribuito tra le varie nazionalità, 
di avere uno strumento di comunicazione 
che non sia il tedesco, spiesso ignorato o non 
po.sseduto abbastanza. • ■ . 

Sono i motivi per cui nei programmi di «ra¬ 
dio Babilonia», come remittente è stata pre¬ 
sto ribattezzata, manca l'italiano: la comunità 
Italiana a Berlino è relativamente poco nume¬ 


rosa (meno di diecimila persone) e in gene¬ 
re ben integrata. Inoltre, sottolineano alla di¬ 
rezione della SFB (Sender Freies Berlin), l'a¬ 
zienda radiofonica pubblica in seno alla qua¬ 
le è nato il progetto, gli italiani dispongono 
già di ottimi programmi diffusi nella loro lin¬ 
gua da Colonia e da Monaco per conto della 
Deutschlandfunk. .• 

L'intenzione, spiega il direttore dei pro¬ 
grammi radio della SFB Jens Wcndland, non 
è quella di mettere su una iniziativa «speri¬ 
mentale ed esotica». Al contrario, si tratta di 
«mostrare la validità di quello che a noi pare 
addirittura o'A'ìo, e cioè che è naturale che ci 
sia un programma di questo tipo in una città 
in cui il dieci per cento di quelli che pagano il 
canone sono stranieri». D'altronde, uno stu¬ 
dio commissionato dall'istituto pubblico sui 
media di Berlino e del Brandeburgo (MABB) 
proprio per verificare la convenienza del pro¬ 
getto ha messo in evidenza l'esistenza di una 
notevole domanda per programmi in lingue 
diverse dal tedesco. Al punto che il MABB 


non solo ha messo a disposizione della SFB 
una quarta frequenza in cui piazzare «radio 
Babilonia», ma ha deciso dì sostenere la fase 
iniziale (un anno e mezzo) dell'iniziativa 
con un finanziamento di due milioni di mar¬ 
chi, circa due miliardi di lire. L'ente pubblico 
è, d'altro canto, è convinto che la «radio mul¬ 
ticulturale» favorirà una maggiore compren¬ 
sione tra le diverse nazionalità e soprattutto 
fra la comunità dogli .stranieri e i tedeschi. «La 
partecipazione diretta al servizio radiofonico 
pubblico -si legge nello studio del MABB- ren¬ 
de più facile alle minoranze il superamento 
delle paure nei confronti della società del 
paese che li ospita, e può anche aiutare a 
considerare in modo più disponibile la realtà 
dello stesso paese». 

Ma perché per questa prima esperienza 
mediale multiculturale è stata scelta proprio 
la radio? A differenza di televisione e giornali, 
che comunicano i loro messaggi con l'aiuto 
delle immagini, la radio, dicono alia SFB, per 
molti stranieri è un mezzo davvero difficile da 


comprendere. A questo proposito citano una 
ricerca secondo la quale il 40'o dei turchi in¬ 
terrogati. quasi tutti residenti in Germania da 
più di dieci anni, hanno ammesso di aver dif¬ 
ficoltà a seguire discorsi in tedesco quando 
questi hanno un certo grado di complessità e 
non hanno alcun supporto visivo. E poi la ra¬ 
dio offre per la programmazione una quanti¬ 
tà di tempo quasi ine.sauribile. Da domenica 
«SFB 4 Multìkulti» trasmetterà ogni giorno pc;r 
18 ore senza interruzione: dalle sei del matti¬ 
no fino alle 15 informazioni in tedesco sulla 
vita e sui problemi dello varie comunità e nel¬ 
le nove ore successive nello diverse lingue. 
Ogni ora saranno offerti notiziari prodotti con 
l'aiuto delia Bbc e «mirati» per le varie nazio¬ 
nalità e, dice il capo della redazione Friedrich 
Voss, «sui temi dell'attualità cercheremo di 
sollecitare l'intervento degli ascoltatori». Ma 
anche la musica avrà un posto di rilievo; «Dal 
raggae alla salsa ai concerti di sitar ai brani 
turchi e orientali; da noi -dice il responsabile 
della programmazione musicale Johannes 
Theurer- sentirete cose che nelle altre emit¬ 
tenti non avete mai ascoltato». 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 
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Panorama 


Nuovi capi 
Compri 1 e prendi 2 

Panorama sarà venduto, una volta 
al mese, insieme al mensile econo¬ 
mico Espansione? La decisione 
non è ancora ufficiale, ma nell'at¬ 
tesa sono in atto grandi manovre al 
vertice, È arrivato infatti un nuovo 
vicedirettore, Enrico Cisnetto (già 
vicedirettore deWInformazione, e 
prima ancora a Fortune) : sarà lui a 
dovérsi occupare della progetta¬ 
zione di un supplemento per un 
«target alto». All'intento del giorna¬ 
le diretto da Andrea Monti. Cisnet¬ 
to dovrà da subito coordinare il set¬ 
tore economico. Cambia anche il 
vicedirettore vicario: Carlo Rossel¬ 
la. infatti, lascia l'incarico per di¬ 
ventare editorialista e responsabile 
della redazione americana. Al suo 
posto, con il ruolo di vicario, Maria 
Luisa Agnese, che avrà delega alla 
programmazione del giornale con 
il compito di coordinare i settori in¬ 
chieste, cultura, spettacoli, cartel¬ 
loni, scienza, società e stile libero; 
Pasquale Chessa (vicedirettore per 
cultura e spettacoli) dovrà d'ora in 
avanti lavorare con Agnese per i 
suoi settori. Non cambia ruolo Lu¬ 
ciano Santini, vicedirettore per l'uf¬ 
ficio centrale con ampia delega 
sull'organizzazione del lavoro. Pro¬ 
mozione per Pino Buongiorno; ò il 
nuovo vicedirettore pter l'attualità 
italiana e estera, ma non lascerà 
Roma. Dopo un'estate di consulta¬ 
zioni (per il ruolo di responsabile 
della redazione romana c'erano 
undici candidati) è stato deciso 
che Buongiorno continuerà anche 
a dirigere il lavoro della redazione 
della capitale. .. > 

RaI/1. 

Le foto «esclusive» 
di Mara 

Stavolta i fotografi si sono arrabbia¬ 
ti, quando hanno trovato gli studi 
di registrazione di Domenica in 
sbarrati. Niente loto a Mara Venier 
e compagnia? La verità era un'al- 
■ tra: per la prima volta il direttore di 
Raiuno, Nadio Delai. aveva deciso 
di vendere l'esclusiva fotografica, E 
non ci sarebbe stato niente di sor¬ 
prendente se il servizio fosse stalo 
affidato al Radioconiere tv, setti¬ 
manale di «casa Rai»... Invece Ram¬ 
no aveva concesso l'esclusiva a 
Sonisi e canzoni tv, ovvero alla di¬ 
retta concorrenza. Sono intervenu¬ 
te le associazioni dei fotoreporter, 
ma per far fare marcia indietro alla 
burocrazia Rai sono servite ore c 
ore di incontri al vertice. Poi, studi 
aperti per tutti. 

RaiZ 2 . 

«Moda» e «King» 

Crisi 0 rilancio? 

Il piano di ristrutturazione per Mo¬ 
da e per King, i due periodici della 
Nuova Eri, consociata Rai. ù ormai 
quasi pronto: i comitati di redazio¬ 
ne sono stati chiamati a di.scuteme 
prima della fine del mese, secondo 
quanto era stato deciso nel piano 
dei Professori. Quel piano, cioè, 
che è stato bocciato dal Governo e 
che 6 costato il posto ai vecchi am¬ 
ministratori della Rai. Ora gli Avvo¬ 
cati arrivati a viale Mazzini - cioè il 
nuovo consiglio d'amministrazio¬ 
ne tutto manageriale - hanno inve¬ 
ce annunciato di voler puntare sul¬ 
le consociate. Nuova Eri e Nuova 
Fonit, per trasformare in «business» 
gli archivi della tv pubblica. Al pri¬ 
mo incontro con la .stampa, a fine 
agosto, hanno infatti annunciato 
che il «caso consociate» era tutto 
da discutere: mantenere te struttu¬ 
re attuali, accorparle alla casa ma¬ 
dre o gestirle insieme a terzi. In- 
somma; crisi o rilancio? È la do¬ 
manda che ieri l'Associazione 
stampa romana ha posto al diretto¬ 
re generale della Rai, Billia. 

Rai/3. 

Il futuro 

della tv pubblica . 

Si terrà il 22 e il 23 settembre a Ma- 
ratea il convegno organizzato dal 
sindacato dei giornalisti Rai (Usi- 
grai) sul tema: «Rai domani: un 
servizio pubblico senza futuro?». I 
lavori che si svolgeranno nel salo¬ 
ne dei congressi del Grand Hotel 
«Pianeta» saranno aperti da una re¬ 
lazione del segretario, Giorgio Bal- 
zoni cui seguirà il dibattito. Sono 
previsti documenti conclusivi co¬ 
me contribuuto al dibattito sull'e¬ 
mittenza radiotelevisiva e sul ruolo 
del servizio pubblico. 


lA MOSTRA. I maestri della pittura in Laguna da domani a Londra alla Royal Academy 



«Il ponte dell’Arsenne» un dipinto del Canaletto 


Da Venezia in rosso e blu 

«Veneziani, sì, ma anche viaggiatori e cosmopoliti». Sono, 
secondo la curatrice Jane Martineau, i maestri in mostra 
da domani nelle sale della londinese Royal Academy. 

«The Gloty of Venice» è la seconda tappa dell’omaggio al¬ 
la pittura della Laguna, dopo «The Genius of Venice», l'e¬ 
sposizione che qui nell'SS richiamò 450.000 visitatori. Pa¬ 
reti tinte di rosso e blu per ospitare le tele restaurate di Tie- 
polo, i Canaletto, e le opere del qui meno noto Piazzetta. 


ALFIO BERNABEI 


m LONDRA. Nelle sale della Royal 
Academy, vicino a Piccadilly, s'i¬ 
naugura domani la mosba dedica¬ 
ta ail'arte veneziana del periodo 
1700-1800. È intitolata The Clory 
of Venice e con oltre trecento opere 
fra dipinti, disegni, stampe e scul¬ 
ture si presenta come una delle 
principali esposizioni d'arte del¬ 
l'autunno londinese. Rimarrà aper¬ 
ta fino a meta dicembre, dopodi¬ 
ché si sposterà alla National Gallc- 
ry di Washington (29 gennaio-23 
aprile 1995) con la possibilità di 
un ritorno m Europa per una teiza 
tappa. Dove, è ancora incerto. Le 


opere sono state selezionate e 
coordinate da un team di esperti 
intemazionali fra cui Alessandro 
Bettagno della Fondazione Cini di 
Venezia, Andrew Robinson curato¬ 
re della National Gallery di Wa¬ 
shington, Norman Roscnthal e Ja¬ 
ne Martineau della Royal Acade¬ 
my. Con un certo anticipo sull'a- 
pertura, la sala principale dell'Aca- 
demy ha ancora l'aspetto di un la¬ 
boratorio. I pavimenti sono coperti 
da segatura e i dipinti protetti da 
enormi fogli di nylon trasparente. 
Ci sono attrezzi da falegnameria c 
bidoni di vernice sparsi un po' 


ovunque. In mezzo al caos, le ope¬ 
re del Tiepolo risplendono, come 
se lessero appena uscite dallo stu¬ 
dio del pittore. 

«In effetti lei sta guardando a due 
telo che sono appena state restau¬ 
rate». dice la Martineau. «È una del¬ 
le sorprese della mostra». Le tinte 
rosa e gialle del Tiepolo, freschissi¬ 
me. risaltano contro le pareti della 
sala che sono state dipinte con un 
colore bluastro, piuttosto denso, 
tcnuamentc arabescato da quella 
che sembra una miriade di nuvo¬ 
lette in movimento, pure sul blu. La 
Royal Academy tende a creare am¬ 
bienti non dei tutto neutri per le 
sue esposizioni. La decorazione, in 
questo caso, è quasi identica a 
quella che diede un sapore ccolo- 
gico-ambientalista alle opere di 
Heniy Moore, pure con cieli blu e 
nuvolette. «Il blu è per Tiepolo, il 
rosso è por Sebastiano Ricci», dice 
ora la Martineau mostrando un'al¬ 
tra stanza quasi bordeaux. «È con 
Ricci che si apre l'esposizione». 
Com'è nata l'idea? Chi è stato l'i¬ 
spiratore? «Nel 1983 qui all'Acade- 
my presentammo una mostra inti¬ 


tolata The Genius of Venice su II 'arie 
veneziana de! 16 secolo. Fu un in¬ 
credibile succes.so. Quando chiu¬ 
se, nel mettere via le schede. Ro- 
senthal e io scrivemmo su una car¬ 
tellavuota: Venice pari tux>. Doveva 
servire come promemoria, per non 
dimenticarci che col tempo biso¬ 
gnava completare l'opera con una 
seconda parte. Quattro anni fa ab¬ 
biamo ripreso quella cartella in 
mano e abbiamo deciso che era 
giunto il momento di montare The 
Clory of Venice co] due secoli suc¬ 
cessivi. Ci siamo subito messi al la¬ 
voro». Fra i primi esperti ad essere 
consultati ci sono stati degli italia¬ 
ni. «C'è grande interesse anche in 
Italia per questa mostra» aggiunge 
la Martineau. «Se tutto andrà come 
previsto c'è la possibilità che dopo 
Washington The Clory of Venice 
verrà portata proprio a Venezia». 
Saggiato il teneno degli esperti e 
accertata la disponibilità delie ope¬ 
re, la Royal Academy ha dovuto 
cercare un partner «Abbiamo tro¬ 
valo un collegamento ideale con la 
National Gallcty di Washington e 
reclutato il principale curatore di 


quella galleria. Andrew Robinson, 
nel team dei selezionatori delle 
opere». Com'è avvenuta la selezio¬ 
ne? «Si parie come sempre con un 
ideale. Poi si finisce col doversi ac¬ 
contentare di quanto, in realtà, si 
riesce a ottenere. Quante volte mi 
sono trovata a dire: "Oh, mi piace¬ 
rebbe questo e quest'albo" per 
sentirmi dire: "No. quello non è 
possibile, no quello è troppo gran¬ 
de". Si procede con dei compro¬ 
messi, ma si cerca di mettere a fuo¬ 
co comunque quello che si ritiene 
più rappresentativo dcH'cpoca». 
Venezia (sempre) Venezia. La pit¬ 
tura veneziana non è giù fra le più 
conosciute in Inghilterra? A parie 
la mostra di undici anni fa, e con 
raggiunta dei cavalli di San Marco 
apparsi in un'altra esposizione, le 
gallerie inglesi sono strapiene di 
opere di Canaletto, Guardi e Tie¬ 
polo. Solo a Londra, partendo dal¬ 
la National Gallery, attraverso So- 
merset House e Kenwood House si 
aniva a una trentina di ofiere per¬ 
manentemente esposte. 

Non c'è il rischio di un eccesso 
di attenzione a scapito di qualche 


altra iniziativa o -scuola» italiana 
non altrettanto benedetta dal com¬ 
plesso di circostanze che favori¬ 
scono la scuola veneziana: la noto¬ 
rietà turistica della città, l'emergen¬ 
za ambientale e l'«appeal» dell'ur¬ 
gente salvataggio? «È indubbio che 
Venezia ha una .sua .speciale attrat¬ 
tiva come città e che certi pittori 
della scuola veneta sono lx:n co¬ 
nosciuti in Inghilterra. Il nostro 
obiettivo, tenendo conto anche del 
pubblico americano, è ora quello 
di spostarci un po' fuon da geni 
straconosciuti come Tiziano o Ve¬ 
ronese e mettere a fuoco artisti un 
po' meno noti. Abbiamo Ricci, che 
è una figura chiave ncH'artc vene¬ 
ziana del diciottesimo secolo. Ab¬ 
biamo Giovanni Battista Piazzetta, 
il cui lavoro fu enormemente in¬ 
fluente su altri pitton. Piazzetta è 
poco conosciuto in Inghilterra e le 
sue opere, particolarmente i suoi 
disegni e le sue stampe, costitui¬ 
ranno una rivelazione por molti. 
Abbiamo poi Giovanni, il figlio del 
Tiepolo, c Pietro bonghi. Anche 
per quanto nguarda Canaletto e 
Tiepolo, comunque, abbiamo al¬ 
cune opere raramente accessibili 
come II bacino ài San Marco del 
primo, che viene da Bo.ston, e San 
Giacomo il grande che conquista i 
mori che abbiamo ottenuto da Bu¬ 
dapest». 

E la curatrice trova anche inte¬ 
ressante il fatto che, pur trattandosi 
di pittori «veneziani», in realtà ci si 
trovi di fronte ad artisti con una sin¬ 
golare tendenza agli spostamenti 
verso altri centri c van paesi euro¬ 
pei. «Ricci viaggiò attraverso Ger¬ 
mania e Inghilterra. Canaletto visse 
in Inghilterra. Canova e Piranesi La¬ 
vorarono a Roma, Erano anche de¬ 
gli osservatori, intorniati, e tutt'altro 
che sedentari» ricorda. Quanto alle 
tematiche prevalenti nelle opere 
esposte sottolinea la moralità reli¬ 
giosa al primo posto, ma anche gli 
«scherzi» apiertamente umoristici, 
come il gustoso particolare, in una 
tela, del fallimento di una .seduzio¬ 
ne. Cupido, all'annoiata ninfa che 
fronteggia un maschio dio che 
erompe dalle nuvole, sembra dire: 
«Ma non vedi com'è brutto?», 

Sarà certamente un altro grosso 
successo di pubblico. Ed è impor¬ 
tante perchè, ricorda la Martineau. 
la Royal Academy non ottiene al¬ 
cun finanziamento dal governo, 
«Dobbiamo cavarcela da soli, con 
l'aiuto di .sponsor, di biglietti ven¬ 
duti e di ciò che riusciamo a ven¬ 
dere nel ristorante e nella libreria, 
Ma dobbiamo essere chiari: non 
sono gli sponsor che decidono sui 
temi delle mostre» sottolinea. Or¬ 
mai, come d'abitudine in Inghilter¬ 
ra, gli sponsor chiedono - e ricevo¬ 
no - spazio nei cataloghi per espri¬ 
mere opinioni artistiche .sui conte¬ 
nuti della mostra. In questo caso 
invece la Sea Containers Limited, 
molto sincera, si limita a ricordare 
che la società po.ssiede famosi al¬ 
berghi a Venezia e un senizio fer¬ 
roviario per tunsti: «In questo spiri¬ 
to riteniamo appropriato il nostro 
sostegno all'eccellenza e innova¬ 
zione dell'arte pittorica e grafica 
veneziana». Ricordare Venezia. 



Nel mondo di BciUard: 
i condomini postnucleari 


Diritto e politica 

A Bobbio 
il premio 
B^zan 


■ Che cosa ci aspetta nel futuro? 
E, soprattutto, quando comincerà 
il nostro futuro? 

L'altra sera mi è capitato di rive¬ 
dere alla televisione (sarà la quinta 
o sesta volta) un film di dieci anni 
fa, Mad Max oltre la sfera de! tuono, 
prodotto australiano con Mei Gib¬ 
son nella parte dell'eroe e Tina 
Turrier, immutabile nei panni della 
cattiva tutta dedita alla conquista 
del potere, splendida quando can¬ 
ta We Don't Necd Anolher Nero. 
Avevo appena finito di leggere un 
romanzo di venti anni fa, ripubbli¬ 
cato proprio adesso da Anabasi, // 
condominio di J.C. Ballard, scritto¬ 
re inglese, autore di libri famosi co¬ 
me/-'impero def So/e, Crash, llgior- 
no della creazione. Non credo sia 
mai entrato in classifica (nelle no¬ 
stre, ovviamente). la prima edizio¬ 
ne italiana tu di Urania (cito Grazia 
Cherchi. che ne ha scntto lunedì 
scorso sulle pagine dei libri) e fu 
quindi immediatamente archiviato 
tra i sottogeneri' fantascienza. Del 
re.sto non mi pare che Mad Max, 
che ebbe un discreto successo di 
pubblico, sia stato accolto con mi¬ 
gliori attenzioni da parte della no¬ 
stra coltis.sima critica. Film e libro 
ci raccontano il nostro futuro, il pri¬ 
mo con accenti visionari c apoca¬ 
littici fin dall'inizio, il secondo con 
un avvio un poco più tranquilliz¬ 
zante. 

Ballard descrive soltanto i primi 
giorni di vita in un nuovo condomi¬ 
nio, un condominio un po' partico¬ 
lare però, torri di quaranta piani 
collegato tra di loro, un paese in 
verticale di duemila persone, un 
paese autosufficienle con super- 


VI 


mercati, banche, scuole, piscine, 
campi sportivi, giardini. Tutto, in¬ 
somma. e tutto ad altissima tecno¬ 
logia, aria calda e fredda, canali te¬ 
levisivi, ascensori supcrvcloci, sca¬ 
lemobili. 

Mad Max 

Nella citta di capitan Mad Ma.x, 
Barteltowri, la tecnologia è invece 
un arrangiato miscuglio tra ritorno 
del primitivo c memoria dell'ultra- 
moderno: ma siamo in era postnu¬ 
cleare, dopo la guerra atomica 
mondiale, universale, e i pochi so- 
pravvi,s.suti nel nuovo deserto .si 
dònno da fare come possono con 
le poche risorse a disposizione: i ri¬ 
cordi di un nano che è stato proba¬ 
bilmente scienziato, la violenza dei 
più forti che stabiliscono l'ordine e 
io sterco dei maiali, che, attraverso 
un procedimento che .solo l'intelli¬ 
genza del nano riesce a dominare, 
produce energia. L'organizzazione 
sociale si legge di conseguenza: 
una piramide, al vertice la regina 
Auntie, Tina Tumer, che ha la for¬ 
za dei suoi pretoriani, e il piccolo 
scienziato che possiede la cono¬ 
scenza, al di sotto qualche funzio¬ 



nario, portaborse o politicante o 
commerciante, insieme schiaccia¬ 
no concordi una marea di schiavi, 
che sguazza nel letame. Fulminan¬ 
ti le prime scene: il microcosmo 
degli .scampali al disastro nucleare 
s'accalca formicolante e pro.strato, 
vociante c inetto, preda di qualsiasi 
arroganza. 

Il condominio di Ballard è il ri¬ 
sultato della più straordinaria in¬ 
venzione ingegneristica, un luogo 
del privilegio di fronte alla vecchia 
polverosa, rumorosa, inefficiente 
città. Un fiore all'occhiello, un van¬ 
to per chi è nuscilo ad insediarsi 
anche nel più piccolo apparta¬ 
mento ai piani più bassi (carissi¬ 
mo comunque, si intuisce). Chi lo 
popola è al top: giornalisti, uomini 
della televisione, fotomodelle, anti¬ 
quari. parrucchieri di gran moda, 
accademici, sarti, antiquari e com¬ 
mercialisti (ai piani più alti). Sem¬ 
bra una sfilala dei nostri anni Ot¬ 
tanta con una lunghissima coda 
nei Novanta, Ben presto tutti co- 
minccranno però ad assaporare 
l'odore dello sterco. Non è colpa 
dei cani, ma dei loro padroni dei 
piani alti, trentasettesimo, trentot- 




tesimo, quarantesimo piano, che 
lo rovesciano sugli abitanti dei pia¬ 
ni bassi. Perchè? Dispetti, capricci, 
rivalità? No, la risposta è precisa: 
wgliono ristabilire le divisioni di 
classe, che il grattacielo-paese nel¬ 
la sua uniformità, tutta specchi, ot¬ 
toni. alluminio e marmi, nella mo¬ 
bilità che consente, nella disproni- 
bilità diffusa dei propri privilegiati 
servizi, ha cancellato. Ai primi ma¬ 
leodoranti segnali altri ne seguiran¬ 
no. 

Preceduta da una lunga serie di 
feste e festine notturne, innaffiate 
dall'alcol che libererà ogni istinto, 
la guerriglia si scatenerà omicida 

Le lotte del clan 

Gli ascensori verranno bloccati, i 
.sertnzì distrutti, barricate sorgeran¬ 
no ovunque per delimitare gli spazi 
di ciascun clan, contro ogni tentati¬ 
vo di discesa o di scalata. Finisce 
che pochi si .salvano, cibandosi di 
carne di cadavere (prima veman- 
no divorati i cani), accendendo 
fuocherelli con i mobili, racco¬ 
gliendo gocce d'acqua dalla tuba¬ 
ture ormai distrutte. Ma le quattro 
vastissime mura del grattacielo di¬ 


fenderanno fino in 
tondo il loro segreto: 
la maggior preoccu¬ 
pazione degli abitami 
è di non lasciar trape¬ 
lare nulla, testimonia¬ 
re che nulla di grave 
sta accadendo. 

Il breve ria,ssunto 
non rende ragione al 
romanzo di Ballard. 
Qualcuno, leggendo¬ 
lo, avrà annusato lentezze e ripeti¬ 
zioni. ma la storia è avvincente, in¬ 
calzante e non è solo immagina¬ 
zione, E' stata una fortuna ritrovar¬ 
la, vent'anni dopo la sua prima 
pubblicazione, perchè siamo cir¬ 
condati da piccoli segnali, che, sa- 
ptessimo vederli nell'euforia dei fe¬ 
stini quotidiani, ci farebbero senti¬ 
re un po' tutti abitanti a rischio del 
«condominio». Formentini, quando 
dice «liquideremo, faremo pulizia, 
pugno di tono contro i randagi», 
parla come Anthony Royal, capo¬ 
clan del quarantesimo piano. 
Esprime un'idea primitiva di spazio 
e si barricherebbe dietro le im¬ 
mondizie e i mobili vecchi per non 
la-sciarsi sfiorare da quelli che sen¬ 
te diversi. 

Anche MadMaxsi conclude tra i 
grattacieli deserti di una città colpi¬ 
ta dalle radiazioni nucleari, ma 
con una speranza perchè nel pic¬ 
colo aereo in fuga ci sono bambi¬ 
ni, curiosi e poco rispettosi. Nel no¬ 
stro Condominio si annuncia solo 
la ripetizione della storia: tutto da 
capo, prigionieri del grattacielo, 
perchè le «classi» non finiscono 
mai. neppure con l'atomica. 


■i MILANO' 11 filosofo Norlrerto 
Bobbio è uno dei vincitori dei tre 
premi Balzan' 94. Lo ha annuncia¬ 
to il Comitato generale premi della 
Fondazione, presieduto dal sena¬ 
tore a vita Carlo Bo. 1 tre premi 
(ognuno del valore di 350 nula 
franchi svizzeri, pari a 422 milioni 
di lire), che saranno comsegnati il 
16 novembre a Roma all' Accade¬ 
mia dei Lincei, sono stati conferiti a 
Bobbio per il diritto e scienza delle 
politiche (governo dei sesterni de¬ 
mocratici); a Fred Hoyle (Gran 
Bretagna) e Martin Schwarzschild 
(Germania^Usa) per rastrofisica 
(evoluzione delle stelle), a René 
Couteaux (Francia) (xir la biolo¬ 
gia (struttura della cellula con par¬ 
ticolare rifenmento al sistema ner¬ 
voso), Bobbio è stato premiato 
con la seguente motivazione: «All' 
eminente professore, filosofo e sto¬ 
rico del diritto che. attraverso il suo 
insegnamento, i suoi lavori e il suo 
impegno civile, ha fornito un con¬ 
tributo eccezionale allo studio teo¬ 
rico e pratico del governo dei siste¬ 
mi democratici». Dopo 1' annuncio 
dei vincitori sono state illu.strate le 
biografie delle personalità premia¬ 
te. 
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L’INTERVISTA. Aldo Visalberghi spiega quali criteri di valutazione aiutano i giovani a orientarsi nella vita 



Gabriella Nessi Parlato 

Gli occhi del giudizio 

Abolire i voti scolastici? Inutile sostituire la simbologia 
dei numeri con quella delle parole. Sei'vono, piuttosto, 
giudizi articolati che individuano deficit e potenzialità. 

Ma il nodo del giudizio e del giudicare non si ferma alle 
aule scolastiche. Ci accompagna per tutta la vita. 


CINZIA ROMAKO 


■ ROMA. Una proposta che non è 
affatto nuova, ma che anzi si ripro¬ 
pone ciclicamente. Che non modi¬ 
fica affatto il sistema di valutazio¬ 
ne, perchè servirebbe ber\ altro. 
Che non introduce i cambiamenti 
e le riforme necessarie. Che si inse¬ 
risce «nella solita tempene di pro¬ 
poste semplicisti e demagogiche». 
Il professor Aldo Visalberghi, tra i 
padri della pedagogia in Italia, che 
al problema della valutazione nel 
processo educativo ha dedicato 
gran parte della sua vita, non na¬ 
sconde un certo fastidio per la po¬ 
lemica suscitata dalla proposta del 
ministro D'Onofrio di abolire i voti 
anche nelle scuole superiori e al¬ 
l’università. «L’impressione è che si 
continuano a tappare i buchi nel 
tetto di una casa, facendo finta dì 
non vedere che sono le fondamen¬ 
ta che non vanno e che la casa ri¬ 
schia di crollare». s ' 
L’InteiosM e II consenso susci¬ 
tati dairabollzlone dogli esami 
di riparazione, e II dibattito per 
sostituire I voti, Indicano però 
che al tratta di temi sentiti dal 
mondo della scuola. 
Sicuramente. Però attenzione. Per 
affrontare un problema gravissi¬ 
mo come la dispersione scolastica 
(in Italia terminano le secondarie 
circa la metà degli studenti contro 
una media europea superiore 
air80%, in Giappone e negli Usa 
sono al 90%) , non ci si può limita¬ 
re a sopprimere gli esami di ripa¬ 
razione. Di per sè tale soppressio¬ 
ne, pur auspicabile, rischierebbe 
di rìsolvetsi in una sanatoria de¬ 
magogica o al contrario in una se¬ 
lezione anche più drastica negli 
scrutini di giugno: occorre mettere 
prima le scuole in grado di rinno¬ 
varsi didatticamente e non solo di 
organizzare , qualche corso ag¬ 
giuntivo, Per altro, i finanziamenti 
previsti dal decreto sono invece ri¬ 
dicolmente modesti, i meccani¬ 
smi suggeriti semplicistici c l’ap¬ 
pello all’azione autonoma dei sin¬ 
goli istituti poco promettente in 
ordine all’equità di trattamento fra 
sedi e regioni diverse. Altro che 
centrare la scuola sull’allievo. 
Ecco, centrare la scuola sull'al¬ 
lievo. La valutazione numerica 
appare però più lontana da que¬ 
sto obiettivo, mentre II giudizio 
dovrebbe, almeno in teoria, fun¬ 
zionare meglio. '. 

Ho sempre sostenuto l’assurdità 
dei voti in decimi, perchè sono 
molto meno chiari e funzionali di 
quelli da 1 a 5 oppure A,B,C,D,E. 
che vengono usati in molti paesi, e 
che hanno un significato in termi¬ 
ni di distribuzione statistica cosid¬ 
detta «pcntenarìa». Lo sostenevo 
già nel ’55 nel mio libro «Misura¬ 
zione e valutazione nel processo 
educativo». Vedo però che conti¬ 
nua la confusione tra la necessità 
di una classificazione comparati¬ 
va e il vero e proprio giudizio, fina¬ 
lizzata alla prosecuzione degli stu¬ 
di. Quando si riducono i giudizi ad 
una sola parola, buono, ottimo, 
sufficente, mediocre o scarso, non 
vedo la differenza con i voti. Cosa 
cambierebbe? È soltanto un gioco 
di simbologie. 

Il giudizio, quindi, per essere 
davvero tale cosa deve valutare 
e come deve essere formulato? 

Il giudizio deve essere articolato, 
liberamente formulato in parole, e 


soprattutto deve rappresentare un 
programma di intervento utile per 
il futuro, individuando i deficit in¬ 
dividuali c i punti di forza che pos¬ 
sono essere utilizzati per colmare 
le debolezze. Naturalmente per 
far questo deve esserci stato un 
grosso lavoro di équipe degli in.se- 
gnanti. 

E questo è avvenuto nelle scuo¬ 
le elementari e medie dove da 
tempo I giudizi hanno sostituito I 
voti? 

Uno dei problemi italiani è l’enor¬ 
me differenza di rendimento fra i 
diversi istituti e le diverse regioni. 
In molte scuole il giudizio è davve¬ 
ro «personalizzato». In altre invece 
ci sì limita a quello che chiamavo 
il gioco delle simbologie. E il me¬ 
diocre ha solo sostituito il 5. Per 
avere dei buoni giudizi occorre 
avere degli insegnanti preparati a 
farmularli in collegamento con 
una buona azione didattica. 

E quelli Italiani non lo sono? 
Nelle scuole abbiamo insegnanti 
straordinari. Che, consapevoli dei 
problemi, cercano d i risolverli con 
impegno creativo. Ma in generale, 
quanto a preparazione degli inse¬ 
gnanti siamo in una situazione 
scandalosa. Siamo gli unici al 


sperare che questa volta nessuno 
sia obbligato, per esempio, a sco¬ 
gliere tra democrazia c libertà. 

Come si vede, so le versioni 
cambiano, resta comunque fermo 
il fatto che l'arte, il pensiero, la let¬ 
teratura, hanno replicato in infini¬ 
te forme il gesto originario del de¬ 
cidere, ossia, etimologicamente, 
«tagliar netto» (verbo che mostra 
la stessa radice di suicidio e deci- 
dio. recidere e uccidere). Davanti 
a un nodo, ci si comporta in due 
maniere: tranciandolo con un col¬ 


mondo a formare insegnanti per 
le elementari a livello secondario 
e addirittura con un anno di studi 
in meno rispetto alle altre scuole 
di tale fascia, e a non aver dispo¬ 
sto alcuna preparazione partico¬ 
lare. oltre al normale corso di lau¬ 
rea, perquelli delle secondarie su- 
penorc. Sono vergognose le ca¬ 
renze in fatto di formazione inizia¬ 
le e in servizio dei docenti. Ecco, 
io mi aspetto che il ministro D'O¬ 
nofrio affronti questo problema. 
Esiste già da quattro anni una leg¬ 
ge dello Stato che prescrive forme 
avanzate di preparazione univer¬ 
sitaria per tutti gli insegnanti, ma 
quasi non se ne parla. 

In questa polemica su voti o giu- 


po, o ingegnandosi a districarne i 
fili. Altrimenti detto, da un lato sta 
Alessandro Magno, dall'altro Am¬ 
ieto. Se nel primo caso il tempo è 
abolito, nel secondo, al contrario, 
sarà fatto oggetto di una dilatazio¬ 
ne imprecisata. L’ora di Gordio, 
segna sempre lo zero, come il me¬ 
ridiano di Greenwich della nostra 
volontà. In Danimarca, invece, il 
principe attende, e prende tempo 
e oscilla, e si consuma. E si consu¬ 
ma giusto allo stesso modo dell'a¬ 
sino di Buridano: mangiare oppu¬ 
re bere? Essere oppure non essere? 


dizl, si è usato spesso la parola 
vecchio e nuovo. Com’è un vec¬ 
chio metodo di valutazione ri¬ 
spetto a uno nuovo? 

Il vecchio metodo si limita alla 
comparazione fra allievi e a indi¬ 
care se la preparazione del ragaz¬ 
zo consente o no la prosecuzione 
degli studi. Una valutazione ag¬ 
giornata, nuova, è invece una se¬ 
quenza di accertamenti e osserva¬ 
zioni che confluiscono in un giu¬ 
dizio diagnostico o prognostico, 
rivolto appunto al futuro. Un giu¬ 
dizio funzionale ed orientativo. In¬ 
sisto sull'orientativo perchè è gra¬ 
ve che solo il 50’o dei ragazzi ter¬ 
mina la scuola secondano. Noi 
con i vecchi metodi di valutazione 
bocciamo ed espelliamo gli stu- 


Pioprio aggrappandosi alla par¬ 
ticella avversativa che rende tali 
questi due campioni dell'esitazio¬ 
ne. un altro grande danese. Sorci! 
Kierkegaard, compose il suo En- 
len-eller. Assai opportunamente, 
l'edizione curata da Alessandro 
Cortese per Adelphi non ha tra¬ 
dotto l'espressione, lasciandola 
nella lingua originale. Enten-eller 
non significa Aul-aul, titolo usato 
per il quinto e ultimo volume Ura 
parentesi quando verrà ristampa¬ 
to il terzo, esaurito da anni?). Ma 


denti; con nuovi metodi potrem¬ 
mo invece orientarli ad altre scuo¬ 
le e studi. 

Ma la polemica e la confusione 
che animano II dibattito su voti e 
giudizi, non nascondono forse 
l’Incapacità della scuola di trac¬ 
ciare ed indicare, anche attra¬ 
verso la valutazione, un proces¬ 
so educativo, formativo ed orien- 
. tativo peri ragazzi? 

Sicuramente per raggiungere que¬ 
sti obiettivi occorre realizzare for¬ 
me di istmzione altamente indivi¬ 
dualizzate anche in situazione di 
insegnamento, di gruppo. Come 
nell'approccio didattico del Ma- 
steiy Learning, largamente adotta¬ 
to negli Usa e in molti altri paesi. 
Che SI basa su un presupposto; il 
tempo di apprendimento non può 
e,s,sore uguale per tutti. Ad uno stu¬ 
dente può bastare qualche minu¬ 
to per comprendere e capire; ad 
un altro occorre invece un tempo 
doppio. E a nessuno dei due è 
proficuo imporre o un rallenta¬ 
mento o un’accellerazione. Si la¬ 
vora quindi in gruppi, e il ragazzo 
più veloce può fare altro, appro¬ 
fondendo magari gli studi e le ri¬ 
cerche su una materia in cui è par¬ 
ticolarmente portato o anche aiu- 

Carta 

d’identità 

Il professor Aldo Visalberghi, 79 
anni, docente di Pedagogia 
airunlversltà La Sapienza di Roma, 
è stato il primo studioso Italiano di 
pedagogia che ha Introdotto In 
Italia una riflessione sulle 
metodologie scientifiche per una 
corretta valutazione scolastica. È 
stato lui a far conoscere nel nostro 
paese II pensiero dIJohn Dewey, Il 
pedagogista Usa, fautore di una 
scuola attiva e democratica. Fmo 
al marzo scorso è stato presidente 
della Società italiana di 
Pedagogia, e per dieci anni alla 
presidenza del Cede, Il Centro 
europeo di educazione. Ètra I 
direttori della rivista «Scuoia e 
società», fondata da Ernesto 
Codignola. Tra I numerosi volumi, 
ricordiamo; -Misurazione e 
valutazione nel processo 
educativo»; 'Esperienza e 
valutazione»; -Storia della 
pedagogia», con Abbagnale; 
-Pedagogia o scienze 
dell'educazione»; -Insegnare ad 
apprendere»; -Educazione e 
condizionamento sociale»; 
-Educazione e divisione del lavoro». 
Sarà tra breve pubblicato II volume: 
-La valutazione deU’abilità 
linguistica». 



pur senza affrontare una questio¬ 
ne così spinosa, si può affermare 
che l’intero capolavoro verte ap¬ 
punto sul tema della scelta e del 
giudizio Per questo, forse, vale la 
pena concludere ricordando una 
tra le sue pagine più toccanti, in 
CUI più o meno è detto: «Noi siamo 
come un capitano sulla nave: pos¬ 
siamo scegliere o rifiutarci di farlo. 
Eppure dobbiamo sapere che, 
mentre esitiamo sulla necessità di 
deciderci a decidere, l’imbarca¬ 
zione avanza, ed è lei stessa a sce¬ 
gliere per noi». [Valerio Magrelli] 


tare i compagni come tutore. I ri¬ 
sultati sono stati ovunque eccel¬ 
lenti, anche nelle poche speri¬ 
mentazioni . italiane. ■ Una volta 
aboliti gli esami di ripartizione è 
chiaro che dovremo tendere an¬ 
che noi ad un sistema come il Ma- 
steiy Learning, che si adatta flessi¬ 
bilmente alle capacità di ciascun 
allievo e gli permette di apprende¬ 
re secondo il suo ritmo, piortando 
quasi tutti a livelli accettabili di pa¬ 
dronanza della materia. 

Malia nostra scuola si utìlloano 
poco I test Sono uno strumento 
adeguato di valutazione? 
Sfatiamo una leggenda: non è af¬ 
fatto vero che il test dà solo una 
meccanica rilevazione di nozioni 
isolate. In questo caso non parlia¬ 
mo di test ma di quiz. Per rispon¬ 
dere conettamente ai quiz basta 
avere sotto mano un libro. Per af¬ 
frontare invece un test elaborato 
come si deve, i libri non sono suffi¬ 
cienti. Per rispondere dovrai ragio¬ 
nare su quanto hai appreso negli 
anni, colicgare nozioni e concetti. 
Quando negli anni ’50 ho iniziato 
con alcuni colleghi a impiegare si¬ 
stematicamente test di profitto co¬ 
struiti in collaborazione, nostro in¬ 
tento era di dare largo spazio ai la¬ 
vori di gruppo eliminando o quasi 
la perdita di tempo delle interro¬ 
gazioni orali. Discussioni nei grup¬ 
pi e relazioni alla classe erano 
esercizi di produzione orale molto 
più proficui, ma anche la discus¬ 
sione sugli errori latti nei test si ri¬ 
levava utilissima. Ma si trattava di 
test, non di quiz. I risultati numeri¬ 
ci grezzi si trasformavano poi fa¬ 
cilmente in voti, in base ai risultati 
generali. Cosi gli allievi si giudica¬ 
vano in un certo senso da soli; io 
potevo non essere più un giudice, 
ma un amico. 

Usciamo dalla valutazione ri¬ 
stretta ' aH’amblto scolastico. 
Lei ha criticato in alcuni suol li¬ 
bri la distinzione corrente tra 
giudizi di fatto e giudizi di valore. 
Perchè? 

In realtà qualunque asserzione ha 
un senso finale naturalmente pro¬ 
gnostico e anticipativo sul futuro. 
Anche le proposizioni cosidette 
valutative con le asserzioni di giu¬ 
dizi di valore hanno questa stessa 
struttura di fondo, sono solo estre¬ 
mamente più complicati. Se, per 
esempio, dice «oggi fa freddo», lei 
prevedere che se espione un ter¬ 
mometro all’ana, sarà al di sotto 
di una certa temperatura; la verifi¬ 
ca è rapida e chiara. Implicherà 
altre cose; che, ad esempio, oc¬ 
correrà coprirsi bene. Se lei dice 
«questo è bene», dice che se si 
comporterà in un certo modo si 
sentirà la coscienza a posto. An¬ 
che in questo caso si tratta di pre¬ 
dizione. Non predizione assoluta. 
Ma anche le constatazioni, come i 
giudizi di fatto, non sono mai pre¬ 
dizioni assolute. Tutto quello che 
diciamo ha quindi un senso rivol¬ 
to al futuro, in grado quindi di 
orientare, Cos'è quindi una valuta¬ 
zione? È una predizione di risultati 
di modi di comportamento, che 
possono essere di tipo positivo o 
negativo. 

Ma la differenza tra giudizio di 
valore e la valutazione quindi 
estate? 

SI, ma solo nel senso che la valu¬ 
tazione c necessariamente più 
soggettiva mentre il giudizio di va¬ 
lore è intersoggettivo. 


Archivi 

BRUNO GRAVAONUOLO 

Demostene 


Rovinato 
dai tutori 

Non valeva molto, come discepo¬ 
lo, il pnneipe degli oratori ateniesi. 
E poi era balbuziente. Ma non era 
colpa sua. Era colpa dei tutori. Che 
lo mantennero nell’ignoranza, e lo 
spolparono del patrimonio pater¬ 
no. Testa dura c ferrea volontà, De¬ 
mostene compì un vero sprint. A 
furia di esercizi riuscì a sciogliersi 
da solo la lingua, E ad infiammare 
con la sua oratoria gli ateniesi; 
contro Filippo il macedone. Quan¬ 
to ai tutor., il suo capolavoro fu 
questo: li trascinò in giudizio. Vitto- 
nosamerite. A cominciare da «Afo- 
bo», il più perfido di essi. E cosi il 
cattivo discepolo recuperò gli averi 
carpitigli dai pedagoghi. 

Hegel 

Anche lui 
balbuziente 

Non proprio a livelli impossibili. 
Come nel caso del piccolo Demo¬ 
stene. E tuttavia Rosenkranz, primo 
biografo dì Hegel, riferisce che il 
futuro filosofo, nel ginnasio di Stoc¬ 
carda, era «haud magnus oratop’, 
mediocre oratore. Anche a causa 
di quel lieve handicap, il che attor¬ 
no al 1775 contava moltissimo. 
Perchè i ginnasiali dovevano «con¬ 
ferire» durante le prove scolastiche. 
Era un allievo cosi e cosi Hegel. E 
arrivò al Seminano teologico di Tu- 
binga con voti appena sufficienti. 
Del resto anche la sua carriera ac¬ 
cademica non fu eccelsa. Girovagò 
come precettore, fu libero docente 
e persino preside. Poi, ad Heidel¬ 
berg e Berlino, la consacrazione. 
Grazie alla Fenomenologia dello 
spirilo, e ad amicizie «chiavi». Ma fi¬ 
no a 44 anni anni Hegel fu quasi 
uno spiantato. 

Van Gogh 

Un teologo 
fallito 

Quattordici mesi di .studio accani¬ 
to. Risultato: una solenne boccia¬ 
tura. Inutilmente Vincent Van Go¬ 
gh si applicò agli studi. Nonostante 
lo sforzo disperato non fu ammes¬ 
so al seminano teologico di Am¬ 
sterdam, dal quale avrebbe voluto 
uscire predicatore evangelico. Al¬ 
lora prese una scorciatoia. Fre¬ 
quentò un corso accelerato di tre 
mesi presso la scuola evangelista 
di Bruxelles. E dal 1878, senza 
aspettare l’impnmatur ufficiale, co¬ 
minciò a predicare tra i minatori 
del Borinage. Qualche anno dopo 
capi che per lui ci poteva essere 
un'altra strada: esprimere pittorica¬ 
mente la sofferenza umana. E lo 
studente fallito di teologia divenne 
Van Gogh. 

Einstein 


All'inizio? 

Solo il violino 

Era un «lento» il piccolo Einstein. E 
fino a tre anni non parlava. -Non 
impara granché e non so cosa fa¬ 
remo di lui», diceva la madre. Al¬ 
bert non imparava perchè sin dalle 
prime classi nfiutava ogni forma di 
disciplina, A parte il violino, che 
amò per tutta la vita, nulla gli pare¬ 
va particolarmente degno d’atten¬ 
zione Al ginnasio fu un disastro, 
con parziale eccezione della mate¬ 
matica. Quando tentò l’esame di 
ammissione al Politecnico di Gine¬ 
vra fu solennemente bocciato. E 
tuttavia il preside del prestigioso 
Istituto gli consigliò di seguire un 
corso preparatorio pres.so una 
scuola cantonale minore. Per drib¬ 
blare un nuovo esame di ammis¬ 
sione. Se fosse stato per gli altri in¬ 
segnanti Albert si sarebbe perso 
per strada. E invece quel preside 
comprensivo ci -regalò» Einstein. 

Bocciò D’Onofrio 
Fece bene o no? 

Era implacabile Renato Cacciop- 
poli, leggendano gemo napoleta¬ 
no della matematica, ordinario 
nella facoltà cittadina di ingegne- 
na. Negli anni 50 c’era gente che 
con lui rifaceva l'esame di «analisi- 
decine di volte. Se però il candida¬ 
to mostrava spirito e intelligenza 
era capace di promuoverlo. Anche 
se confondeva gli -integrali» con un 
genere di cereali. Fu cosi che il mi¬ 
nistro D’Onofno incappò nelle 
grinfie del professore. "Trombato 
agli esami fu costretto a cambiare 
strada. Dobbiamo davvero ngra- 
ziare Caccioppoli per questo? Un 
dubbio ci assale. E dei più atroci. 
Non era meglio lasciarlo diventare 
(pessimo) ingegnere? 
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' Figli nel tempo, l’educazione 


Scienze&toblente 

Prigionieri in casa s 


FRANCISCO TONUCCI 


Psicologo 



Vivo col mio bambino In un 
grosso palazzo di periferia. 
Gioca sempre In casa, ha 
pochi amici: ma non posso 
certo mandarlo per strada 
da solo. 




S E UN bambino nasce in una grande cit¬ 
tà, in un appartamento al sesto piano, 
quasi certamente dovrà rinunciare ad 
una esperienza elementare e fondamentale, 
non solo per la sua crescita sociale, ma anche 
per la sua crescita cognitiva, per lo sviluppo del¬ 
le sue abilità. L'esperienza di uscire da solo dal 
suo appartamento, scendere in strada, cercare 
un compagno con cui giocare, accordarsi sul 
gioco da fare, scambiarsi le regole, discuterle, 
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concordarle, giocare insieme, forse litigare c ri¬ 
comporre la lite, lasciarsi con la promessa di ri¬ 
vedersi il giorno dopo e ritornare a casa sudati, 
sporchi e felici per raccontare tutto ai genitori. 
Questa esperienza significa lasciare la casa, di¬ 
staccarsi dalla mamma, fare a meno della sua 
protezione e liberarsi dela sua vigilanza; signifi¬ 
ca rischiare, avventurandosi nel mondo esterno 
della strada, del cortile. Significa vivere l'espe¬ 
rienza complessa e affascinante della ricerca di 
un compagno che vuol dire conoscersi, capirsi. 


sapersi scegliere. Significa l'accordo, cognitiva¬ 
mente profondo, sulle regole (differenza delle 
regole, ricerca di un accordo, osservanza, ac¬ 
cettazione delle sanzioni, uguaglianza di fronte 
alla norma). Significa il piacere del ritorno, l'e¬ 
mozione del racconto di una esperienza vissuta 
da soli, che quindi merita di essere raccontata e 
ascoltata. Questa esperienza, che dovrebbe es¬ 
sere vissuta da tutti i nostri bambini a partire dai 
tre, quattro anni, è oggi possibile, e non per tut¬ 
ti, forse dopo i dieci anni, e per le bambine an¬ 
cora più tardi, quando il periodo più importante 
della crescita cognitiva e sociale è .abbondante¬ 
mente concluso. Non ha lo stesso significato il 
giocare con i figli degli amici dei genitori, o gio- 






Gli antenati/4. Il fonografo. 


Agli albori della telecomunicazione. 
Edison, lo stregone di Manlo Park 




Al, genio errante 


■ In Ventimila leghe sotto i mari il 
Capitano Nemo dopo aver mostra¬ 
to il Nautilus ai suoi ospiti precisa 
la fonte di tutte queste meraviglie 
tecnologiche: «È un agente poten¬ 
te, obb^iente, rapido, facile da 
usare, duttile per tutti gli usi e che 
regna sovrano a bordo. Si fa tutto 
con lui. Mi illumina, mi riscalda, 
anima i miei apparecchi meccani¬ 
ci. Questo ^nte è l'eletticità. 

Non ci si deve quindi stupire che 
Edison, il mago della elettricità, sia ^ 
già in vita, considerato «lo stregone 
di Menlo Park* che tutto può fare, 
Villiers de l'Isle-Adam - inserisce 
Edison come protagonista del suo 
romanzo Èva futura (disponibile 
nei Tascabili Bompiani) che esce 
nel 1866 e gli fa inventare un an¬ 
droide donna. ■ ■ 

Quale è il segreto di questa ge- , 
nialità? Per rispondere si prossono 
ledete le numerose biografie di 
Edison (da quella autorizzata dal- . 
lo stesso Edison di Dyer, Martin e 
Meadowcroft a quella di Matthew 
Josephson fino alla più recente 
scritta da Ronald William Clark tra- . 
dotta da Sperling e Kupfer) sia fare ; 
attenzione alle stesse parole di Edi¬ 
son. 

Thomas Ahra Edison (Al per gli 
amici) nasce a Milan nell'Ohio nel 
1847. lì padre Samuel è un com¬ 
merciante in grani e legname con > 
interessi culturali ampi ed ò d'ac¬ 
cordo con la decisione della ma¬ 
dre Nancy Elliot (che ha avuto 
esperienze di insegnante) che ad 
otto anni Al venga ritirato dalla 
scuola di Porth Huron dove viveva¬ 
no (scuola che Edison ricorda co¬ 
me «repulsing»). Nancy cura per¬ 
sonalmente la sua istruzione ed in¬ 
coraggia le sue curiosità scientifi¬ 
che (Edison ricorda che è stata 
particolarmente importante la let¬ 
tura a nove anni del libro Naturai 
and Experimental Philosophydi Ri¬ 
chard Green Parker, pubblicato nel ', 
1856, che esponeva i principi della 
macchina a vapore e la chimica 
deH’epoca. ■ • - 

Tra i dodici e i tredici anni Edi¬ 
son si impiega come giornalaio sui ' 
treni tra Port Huron e Detroit per 
pagarsi i materiali e prodotti chimi¬ 
ci per i suoi primi esperimenti. Sul 
treno impianta un laboratorio chi¬ 
mico (una volta prende fuoco) e, 
sempre sul treno, scrive stampa e 
vende un piccolo > giornale (il 
Weehiy Herald) utilizzando le noti¬ 
zie avute nelle diverse stazioni at¬ 
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traverso il telegrafo. 

Diventato quasi completamente 
sordo a tredici anni per un piccolo 
incidente (prer salire su un treno in 
corsa perde l'equilibrio e. per sal¬ 
varlo, un ferroviere lo afferra per un 
orecchio) scriverà questo suo han¬ 
dicap con ottimismo («questa sor¬ 
dità è stata prer me un grande van¬ 
taggio in varie circostanze: quando 
in un ufficio telegrafico io potevo 
sentire soltanto lo strumento presto 
sul quale ero seduto, a differenza 
degli altri opreratori non ero distur¬ 
bato da altri rumori. Inoltre nello 
spjerimentare II telefono ero co¬ 
stretto a migliorare il trasmettitore 
prer proterlo sentire io»). 

11 passaggio dei suoi interessi 
dalla chimica all'eletticità à casua¬ 
le. Nel 1862 salva il figlio piccolo di 
un capostazione che non si era ac- 


CHE TEMPO FA 


corto dcH'arrivo del treno ed il pa¬ 
dre, per gratitudine gli insegna i 
principi della telegrafia. Edison di¬ 
venta esperto in telegrafia e per 
quasi dieci anni diverrà un molto 
particolare tipo di «telegrafista er¬ 
rante» che di giorno studia e speri¬ 
menta le sue prime invenzioni e di 
notte lavora. Durante il turno di 
notte utilizza piccole invenzioni 
per concedersi qualche ora di son¬ 
no e, regolarmente scoperto, viene 
licenziato e può trovare lavoro co¬ 
me telegrafista solo spostandosi in 
altre città. 

Le ricerche diurne lo portano 
però a mettere a punto una tele- 
scrivente pier trasmettere quotazio¬ 
ni di borsa e questa invenzione, 
venduta ad una azienda di Wall 
Street, è l'inizio dei suoi nuovi suc¬ 
cessi. Nel 1871 dirige la sua prima 
officina di invenzioni a Newark 






SERENO VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 






TEMPORALE 




NEVE MAREMOSSO 




(dove arriva a progettare fino a 
cinquanta-sette invenzioni contem¬ 
poraneamente) e nel 1876 a Men¬ 
lo Park (un piccolo gruppo di case 
nel New Jersey). Edison inaugura 
il suo famoso laboratorio dove rea¬ 
lizzerà, come «mago dcH'elettrici- 
tà» intemazionalmente ammirato, 
un incredibile numero di invenzio¬ 
ni principali e secondarie dal fono¬ 
grafo alla lampada a incandescen¬ 
za perfezionando tutte le esistenti 
macchine della comunicazione: 
telegrafo, telefono, radio e cinema¬ 
tografo. 

Dalle biografie disponibili si pos¬ 
sono individuare sei segreti del suo 
successo: a) la capiacità di coordi¬ 
nare a Menlo Park fino ad un centi¬ 
naio di persone tra cui molti spe¬ 
cialisti nelle diverse direzioni del 
sapere: ingegneri meccanici, fisici 
che hanno poi insegnato alla Cor¬ 
nell University, chimici delle uni- 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: un sistema frontale a ridos¬ 
so dell' arco alpino occidentale nel suo 
movimento verso est - nord est tende ad 
interessare r Italia e in particolare il nord 
e più marginalmente il centro. 

TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani: 
sulle regioni nord - occidentali cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni estese e per¬ 
sistenti, a prevalente carattere temporale¬ 
sco, anche di forte intensità . Nuvolosità e 
fenomeni tenderanno ad estendersi alla 
Toscana, alle Marche e al resto del nord. 
Su tutte le altre regioni cielo inizialmente 
sereno o poco nuvoloso ma con tendenza 
a graduale aumento della nuvolosità sulla 
Sardegna dove, in nottata, saranno possi¬ 
bili locali piogge, e sulle rimanenti zone 
centrali. 

TEMPERATURA: in diminuzione al nord, 
stazionaria al centro - sud. 

VENTI: ovunque dai quadranti meridiona¬ 
li: deboli al sud: moderati sulle altre zone, 
tendenti a rinforzare sulle nord - occiden¬ 
tali, sulla Toscana e sulla Sardegna. 

MARI: mossi, con moto ondoso in aumen¬ 
to il mar Ligure, il medio e alto Tirreno e i 
mari circostanti la Sardegna; da poco 
mossi a mossi gli altri mari. 




versità di Pietroburgo, Berlino. Li¬ 
psia. Parigi ed Oxford: b) una at¬ 
tenzione costante alla formazione • 
di chi lavorava con lui anche al li¬ 
vello operaio (cosdtuir^e a Menlo 
Park una delle prime scuole di for¬ 
mazione professionale per ope¬ 
rai); c) la padronanza di un meto¬ 
do scientifico e la sua costante ap¬ 
plicazione (come scrisse Edison: 
«costruivo una teoria e lavoravo 
sulle sue linee sino a che la trovavo . 
insostenibile, allora la scartavo e 
ideavo un'altra teoria»): d) di una 
straordinaria capacità, come scris¬ 
se Heno' Ford nel suo Edison as / 
know him (pubblicato da Borin- 
ghieri) di progettare tutto «il siste¬ 
ma* in cui il singolo prodotto era 
inserito. (Per cui ad esempio Edi¬ 
son intorno alla lampada e incan¬ 
descenza progetta anche la dina¬ 
mo, i reostati, gli interruttori, le val¬ 
vole, i portalampade, i conduttori 
sotterranei con le scatole di giun¬ 


zione, i nastri isolanti ecc.) ; e) un 
fisico resistentissimo a cui bastava¬ 
no poche ore di sonno per stare 
bene (Edison affermò che fino al 
1902 aveva lavorato in media di¬ 
ciannove ore e mezza al giorno e 
che, dopo il 1909 si era posto il li¬ 
mite delle diciotlo ore; f)una tena¬ 
cia e pazienza quasi senza limiti 
(vennero latti ben 1600 esperi¬ 
menti pier trovare il filamento più 
adatto per le lampade a incande¬ 
scenza, furono visionati 6000 spe¬ 
cie di piante, quasi tutte bambù, 
come materiale da carbonizzare 
nei filamenti ecc...). 

Ed Edison come spiega il suo ge¬ 
nio? La sua risposta è stata precisa: 
"Un genio è il due percento di ispi¬ 
razione iirìspiralion) e un novan- 
totto f>ercento di sudore (^perspira- 
tion)». La formula per diventare un 
genio 6 cosi svelata: il problema 
sta tutto in quel due percento. 
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care con i compagni di classe, perché viene 
meno la scelta, cade il rischio e anche gran par¬ 
te del piacere. È difficile sapere oggi cosa signi¬ 
ficherà domani, pier questi bambini, non aver 
avuto queste opportunità. Ma una considera¬ 
zione vonei farla. Quando saranno giovani, 
queste bambine, questi bambini, sceglieranno 
un compagno o una compagna per vivere insie¬ 
me. per avere con lui, con lei dei figli, per condi¬ 
videre gioie e difficoltà, per condividere regole 
nuove del gioco più bello c più importante, 
quello della vita. Sapranno fare tutto questo, sa¬ 
pranno seglietsi bene se non avranno comin¬ 
ciato fin da piccoli, quando si posano le fonda- 
menta, a scegliere i compagni di giochi? 


Greenpeace: 
ecco il rischio 
diossina 

In Italia ogni anno vengono nla- 
sciati nell'aria c nell'acqua da 66 
grammi a duechilogrammi di dios¬ 
sina. Questi dati sul rischio diossi¬ 
na «made in Italy» sono stati resi 
noti dall'associazione ambientali¬ 
sta Greenpeace che ha elaborato 
un rapporto «parallelo» a quello 
pubblicato dall'Epa, l'agenzia sta¬ 
tunitense per l'ambiente, secondo 
la quale l'esposizione a dosi anche 
minime di diossina «costituisce 
una minaccia su vasta scala e a 
lungo termine pier la salute umana 
ed ambientale». Tale minaccia - ha 
spiegato Fabrizio Fabbri di Green¬ 
peace Italia- non riguarda solo «i ri¬ 
schi di cancro, ma anche i danni al 
sistema riproduttivo e immunitario 
che l'esposizione può provocare». 
Nel rapporto di Greenpeace ven¬ 
gono messe sotto accusa le princi¬ 
pali fonti di emissione di diossina: 
gli inceneritori, la produzione del 
tipo di plastica denominato Pvc e 1' 
uso di cloro nel processo di sbian- 
camaneto della carta. Greenpeace 
ha annunciato, a questo proposito, 
la nchiesta di predispone piani di 
riconversione pier i processi pro¬ 
duttivi che generano diossine. 
Greenjseace irìdica anche le «zone 
nere» italiane per la diossina. «1 rila¬ 
sci più consistenti -ha detto Fabbri- 
si registrano in quelle regioni italia¬ 
ne che ospitano sia impianti di in¬ 
cenerimento di rifiuti, sia impianti 
per la produzione di FVc. in parti¬ 
colare Veneto, Emilia Romagna. 
Puglia e Sardegna.» 

Lamorte 
dell’ingegnere 
Mario Silvestri 

È morto ierimattina a Milano Mario 
Silvestri del Politecnico di Milano, 
uno dei più noti fisici italiani, 
esperto di energia, .storico e saggi¬ 
sta. Aveva 75 anni. La morte è av¬ 
venuta all' ospedale Fatebenefra- 
telli dove la segretaria lo aveva tra- 
sportàto Taltro' ieri mattina, il pro¬ 
fessore si era sentito male nel suo 
ufficio e durante il trasporto si era 
manifestato un ictus cerebrale. 1 fu¬ 
nerali di Mario Silvestri si svolge¬ 
ranno domani nella chiesa dell' 
ospedale Fatebenefratelli. Mario 
Silvestri era nato a Verona il 10 giu¬ 
gno 1919. Docente di impianti nu¬ 
cleari. dal 1979 aveva la cattedra di 
energetica al Politecnico di Milano, 
istituita per lui. Famosissimo a livel¬ 
lo intemazionale tra gli «addetti ai 
lavori» era noto tra il grande pub¬ 
blico, ma come .storico, autore di 
un fumoso "Isonzo )9!7»suiranno 
più difficile per l'Italia della «Gran¬ 
de guerra». Silvestri ò stato uno dei 
fondatori della politica energetica 
Italiana, un protagonista per trent' 
anni, e progettista del primo - e 
unico - reattore nucleare ideato e 
costruito in Italia, il Cirene, che fu 
completato nel 1986, l'anno di 
Chemobyl e della fine del nucleare 
in Italia. 


Rappresentazione 
del fonografo, 
strumento 
per l'ascolto 
tra più persone. 
Sopra, 

Ihomas 
AJva Edison 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

23 

L'Aquila 

10 

28 

Verona 

18 

27 

Roma Urbe 

18 

30 

Trieste 

22 

27 

RomaFiumic. 

18 

28 

Venezia 

19 

27 

Campobasso 

18 

29 

Milano 

19 

24 

Bari 

17 

30 

Torino 

16 

23 

Napoli 

19 

29 

Cuneo 

13 

20 

Potenza 

16 

30 

Genova 

23 

25 

S. M. Leuea 

21 

27 

Bologna 

21 

30 

ReggioC. 

22 

29 

Firenze 

17 

29 

Messina 

23 

30 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

22 

31 

Ancona 

17 

32 

Catania 

18 

30 

Perugia 

18 

27 

Alghero 

np 

30 

Pescara 

15 

30 

Cagliari 

21 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

21 

Londra 

9 

19 

Atene 

22 

37 

Madrid 

11 

27 

Berlino 

14 

19 

Mosca 

8 

18 

Bruxelles 

11 

21 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

12 

15 

Parigi 

10 

22 

Ginevra 

14 

20 

Stoccolma 

11 

18 

Helsinki 

e 

14 

Varsavia 

14 

21 

Lisbona 

16 

26 

Vienna 

14 

28 
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VENEZIA. Intervista a Gillo Pontecorvo. Il bilancio della Mostra, i sogni per il futuro 


«Troppi film? 
Sì, ma nel ’95 
dedderà la gente» 


Intervista a Gillo Pontecorvo il «giorno dopo» la Mostra. 
Il curatore è soddisfatto del verdetto, felice dei giovani 
talenti scoperti, disposto a fare un pizzico di autocritica 
sulla quantità dei film selezionati. Sugli italiani: «Lameri- 
ca meritava di più, ma sarebbe perfetto se Amelio lo ta¬ 
gliasse un po’. Il branco non è stato capito, le critiche 
"morali” a Risi sono profondamente ingiuste». E l’anno 
prossimo? «Vorrei una Mostra diretta dalla gente». 

_ DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE _ 

CRISTIAN* PATERNO 


m VENEZIA. Venezia 51, si sbarac¬ 
ca. Sarà una nostra impressione, 
ma il Udo, abbandonato ■ dagli 
sciami dei festivalieri, sembra un 
paesaggio dopo la battaglia: i cicli¬ 
sti in giro per le strade infestate di 
zanzare sono improvvisamente di¬ 
ventati pochissimi. Al Casinò le sa¬ 
racinesche sono già abbassate, al 
Palazzo del cinema si lavora a col¬ 
pi di bulldozer per smantellare le 
strutture provvisorie (non siamo 
mai riusciti a capire che cosa fosse¬ 
ro quegli strani labirinti di legno e 
mattoni). Per salire al primo piano, 
dove c'ò il quartier generale di Pon- 
tecotvo, bisogna addirittura scaval¬ 
care una trincea di piante e pianti¬ 
ne fiorite, ammassate in attesa di 
essere caricate sui camion. Gillo è 
11, impegnato a firmare cataloghi a 
una spamta pattu^ia di giovanissi¬ 
me ammiratrici. E comprensibil¬ 
mente stanco, per tutta la mattina 
l'hanno tartassato di telefonate: 
nessuno rinuncia ' all'ineluttabile 
intervista-bilancio con il direttore 
della mostra. Neanche noi. 

•Facciamo , una - cosa rapida, 
massimo due domande», implora 
Pontecorvo appena vede il cronista 
affacciarsi alla sua porta. Poi però 
accetta di prolungare un pochino 
la chiacchierata. 

Troppi film, poca selezione, un 

pro^amma ecumenico che ha 


Incluso ' persino gli esclusi. 
L'hanno scritto In molti e lei si è 
detto disponibile a fare autocri¬ 
tica. 

Questa è la prima domanda? 

SI. 

Equal'è la seconda? 

Un commento sul palmarès. 

Per quanto riguarda l'affollamento 
dì proposte, sono stato io il primo 
a tare autocritica. 11 mio progetto è 
cambiare faccia alla Mostra, coin¬ 
volgere tutti quelli che per una ra¬ 
gione o per l'altra si trovano riuniti 
qui al Lido, in una vera discussio¬ 
ne sul cinema. Quest'anno gli in¬ 
contri quotidiani sono andati qua¬ 
si deserti, forse proprio perché la 
Mostra era troppo fitta. 

È soddisfatto del cartellone? 

' La via che abbiamo pratlcato'con- 
tinua a sembrarmi coraggiosa e 
importante, perché ci ha permes¬ 
so di scandagliare a vasto raggio 
tra le varie cinematografie. L'ho 
già detto e lo ripeto, il vero scopo 
di un festival è scoprire nuovi lin¬ 
guaggi, nuovi stili e nuovi talenti. 

È pentito di aver Inserito qual¬ 
che film In concorso? 

Qualche errore c'è stato: quando 
vai a Parigi o Los Angeles e vedi 
venti film in due giorni, può capi¬ 
tare. Ma saranno due o tre casi e 
non dico quali. Nel complesso 
questa mi è sembrata una Mostra 


giovane: 18 opere prime in cartel¬ 
lone, un Leone d'oro esordiente e 
l'altro alla sua opera seconda. 

Un altro aggettivo per definire 
Venezia 51? 

Simpatica. Delle tre che ho diretto 
questa è certamente la più simpa¬ 
tica e anche la più rischiosa. 

Le ha fatto piacere II Leone al 
macedone ManchevskI? 

Molto, Prima della pioggia era il 
mio film preferito. Ma vorrei an¬ 
che dire che in un momento di na¬ 
zionalismi esasperati, di intolle¬ 
ranze e tribalismi, abbiamo cerca¬ 
to di contribuire, in piccolo ovvia¬ 
mente, a far conoscere i popoli tra 
loro attraverso il cinema e la cultu¬ 
ra. Con opere da paesi eccentrici 
come il Burkina Paso, Taiwan, la 
Nuova Zelanda e la Macedonia, 
accanto a film americani. 

Le place come ha lavorato la 
giuria? 

Abbiamo messo insieme un grup¬ 
po di gente appassionata, tutti fa¬ 
natici di cinema, qualcuno inso¬ 
spettabilmente. lo comunque non 
ho partecipato a una sola riunio¬ 
ne. anche se formalmente avrei il 
diritto di farlo. 

Non avrebbe preferito un tratta¬ 
mento migliore per -Lamerica»? 

SI, quella di Amelio è un'opera 
importanierPumtippoi'come suc¬ 
cede spesso, i registi non sì rendo¬ 
no conto che con un taglio di 
mezz'ora un film può diventare 
perfetto. E Lamerica, secondo me, 
potrebbe essere un film di gran¬ 
dissima forza epica. Spero che 
Gianni abbia il tempo e la voglia 
dì rimetterci le mani. 

Anche lei, come regista, è gelo¬ 
so di ogni fotogramma? 

No. io ho la malattia contraria. Di¬ 
scuto sempre con i montatori per 
questo. Sfondo me, i film sono 
come le piante, quando li poti, fio¬ 
riscono. 



•A. 


Gillo Pontecorvo, prendente della Biennale di Venezia 


Parliamo di Marco Risi. 

Mi dispiace che il film dì Rìsi sia 
stato accolto male, credo che non 
sia stato capito. È un ai^fomento 
su cui vorrei tornare nei prossimi 
giorni. Per ora dico solo che i rim¬ 
proveri al Branco, che non sono 
stati quasi mai di ordine estetico 
ma diciamo «morale», non li con¬ 
divido per niente. Si è detto che 
nel film non c'è abbastanza indi¬ 
gnazione verso il degrado dei per¬ 


sonaggi, e invece secondo me 
questa indignazione traspare da 
ogni fotogramma, anche .se non si 
può chiedere a un autore delia 
cla.s,se dì Risi di essere troppo 
esplicito. È proprio questa misura 
una delle forze del Bronco. 

Come la vorrebbe, la prossima 

Mostra? 

Vorrei un festival diretto dalla gen¬ 
te. 


Sbagliata 
la firma 
sulla «Sic» 

Abbiamo fatto una 
piccola confusione 
con I nostri Inviati 
veneziani: il pezzo 
sulla Settimana della 
Critica pubblicato 
Ieri, con relativa 
precisazione a 
proposito della iMsta 
•CIneforum» 
pubblicata alla 
Mostra, era di 
MlcheleAnselml.il 
pezzo è uscito, 
erroneamente, con la 
Arma di Alberto 
Crespi. Ce ne 
scusiamo con I lettori. 

Rondi: 

«In futuro 
palmarès 
più snello» 

Il giorno dopo la 
Mostra, anche II 
Presidente della 
Biennale Gian Luigi 
Rondi dice la sua. 
Troppi film-e su 
questa critica è 
d'accordo anche Gillo 
Pontecorvo, che 
Intervistiamo qui 
accanto-.troppi 
premi e troppo 
rock'n'roll. L'ultimo 
punto è ovviamente il 
più divertente: -La 
musica rock sul 
plaoale del casinò - 
ha detto Rondi - mi ha 
convinto poco. Avrà 
intrattenuto I giovani 
al Udo, giovani, però, 
che potevano essere 
meglio Intrattenuti 
dal film della Mostra». 
Più pertinenti le altre critiche, 
naturalmente. «Troppi ■ 
riconoscimenti. I premi agli attori 
non protagonisti non hanno senso, 
come non ha senso che ci siano tre 
Leoni d'argento. A questo eccesso, 
che andrà sicuramente modificato 
l'anno prossimo, ha corrisposto 
l'eccesso nel numero del film, 180. 
La quantità nuoce alla qualità, e 
alla possibilità di accostarsi al 
cinema con serenità di giudizio». 


I ragazzi del Lido, fra «branco» e utopia 


_ DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE _ 

MATILDE PASSA 

200 ragazzi per «Cinema Avvenire» 

I ragazzi che partecipano all'Iniziativa -Cinema avvenire» 
sono duecento, selezionati tramite concorso nelle scuole 
dal Ministero della Pubblica Istruzione e daH'associazione 
culturale «Arca» del dipendenti dell'Enel, che contribuisce 
alle spese di mantenimento durante II Festival. L'Iniziativa, 
voluta fortissimamente da Gillo Pontecorvo tre anni fa, ha 
avuto un grande successo. I ragazzi assegnano anche due 
premi, uno al miglior film In concorso (quest'anno, con 
illuminante coincidenza, ò andato al macedone Milcho 
ManchevskI) e II premio Anicaflash alla miglior opera prima, 
consistente In ISO milioni da Impegnare in pubblicità 
televisiva, vinto da -Un tempo eravamo guerrieri», del 
neozelandese di origine maoii Lee Tamahori. A chiaccherare 
con loro sono andati Jack NIeholson, Enrico Lo Verso, Il cast 
del film di Jon Jost, Il sindaco di Roma Francesco Rutelli, 
Rosalia Pollzzi, David Lynch e Kenneth Loach. 


■ VENEZIA. Hanno l'età di Mickey 
e Mallory, più o meno, tra i diciotto 
e i ventitré. Hanno la passione del 
cinema. Appartengono alla gene¬ 
razione del rock, del videoclip, del 
fast-food culturale. Sono figli della 
televisione e della pubblicità. Fre¬ 
schi di scuola, tra le superiori e l'u¬ 
niversità, hanno ancora il gusto del 
dibattito, del confronto, dello scon¬ 
tro. Ecco perché abbiamo voluto 
parlare con loro della relazione tra 
cinema e violenza, che questo fe¬ 
stival ha cosi prepotentemente fat¬ 
to tornare in primo piano. Non so¬ 
lo con il film di Stone, Naturai Barn 
KiUers, ma con la quasi generalità 
delle pellicole presentate. Solo che 
il film di Stone. per novità, conte¬ 
nuto shock, provocazione, è quello 
che ha catturato di più ì'attenzìo- 
ne. anche dei ragazzi. Quello che 
segue è il resoconto - non esau¬ 
riente. ovviamente, ma il più possi¬ 
bile fedele - di una chiaccherata 
con una decina degli studenti di 
Cinema Avvenire, avvenuto nell'o¬ 
stello della gioventù, dove sono 
ospitati a Maìamocco. 

Alberto. Il film di Stone mi è pia¬ 
ciuto molto, lo considero eccezio¬ 
nale, ma anche pericoloso perché 
il grande pubblico lo può frainten¬ 
dere. I protagonisti, che hanno uc¬ 
ciso il padre e la madre e commet¬ 
tono una serie onenda di delitti, al¬ 
la fine passano quasi per buoni. 
Rosario. Mi ha scioccato l'esaspe¬ 
razione della violenza, la rappre¬ 
sentazione di come si può arrivare 
oltre ogni limite, mi sono sentito 
assediato dalla violenza che ci cir¬ 
conda. • 

Fedele, lo penso che sia molto più 
violento // branco di Marco Risi. 
Perché il modo di raccontare la 


violenza che ha Stone, con il ritmo 
forsennato di un videoclip, ha un 
effetto quasi catartico, di sfogo. 
Stone, inoltre, mette in evidenza le 
patologie della modernità. La per¬ 
dita della religiosità, dei rituali, di 
tutte quelle forme che nelle società 
primitive permettevano di elabora¬ 
re la violenza. Ora con queste pa¬ 
tologie siamo costretti a convivere, 
e il lancio dei sassi dai cavalcavìa 
ne è un esempio. Ovvio che ci fac¬ 
ciano paura e che la loro rappre¬ 
sentazione ci respinga. - 
Francesco. Già, questi bambini e 
questi adulti bambini che ricorro¬ 
no alla violenza per bisogno di 
protagonismo... 

Cristina. ...e questo Festival ha 
messo in evidenza l'uso della vio¬ 
lenza per farsi spazio nel mondo. 
Roberta. Non sono d'accordo con 
Fedele. Risi è meno pericoloso di 
Stone. Perché ne II branco il regista 
non vuole elevare i protagonisti a 
miti, mentre Stone tende a mitizza¬ 
re ì due assassini. .Mickey e Malloiy 
sono vincenti, i personaggi di Risi 
sono perdenti. 

Alberto. Ma che mitizzazione! Sto¬ 
ne lancia un monito e manda un 
messaggio d'amore. Vincono per¬ 
ché è l'amore che li unisce. Nessun 
altro nel film può fare affidamento 
l'uno sull'altro, come possono fare 
loro due. 

Cristina. Il film di Risi mi ha dato 
angoscia ed oppressione, quello di 
Stono mi ha messo dì fronte alla 
realtà, mi ha trasmesso determina¬ 
zione e volontà di reagire, chiarez¬ 
za del pericolo e impegno ad af¬ 
frontare il problema. 

Francesco. Non è Stone che mi¬ 
tizza i due killer, è la società che li 
ha mitizzati attraverso ì mtiss me¬ 
dia. Il film, secondo me, ha una 


funzione didattica, è una denuncia 
sociale. ■ 

Roberto. Se accettianmo il punto 
di vista di Stone rispetto ai mass 
media, allora dobbiamo conside¬ 
rare il suo film dannoso perché in¬ 
terno agli stessi meccanismi che 
vorrebbe spezzare. Il mancato sen¬ 
so della realtà, ad esempio, questa 
violenza iperbolica che compare 
anche in lilm come Trite Lies. Tal¬ 
mente iperbolica che diventa lon¬ 
tana. irreale e fa perdere i confini 
tra quello che si può e non si può 
fare. Però credo sia più pericoloso 
Stone. perché Schwarzenegger 
vuole solo divertirti, non darti dei 
valori. 

Vera. Non è vero che TrueLtes non 
ti dà valori. Saranno stupidi, banali, 
stereotipati, ma te li dà. Valori vec¬ 
chi che non parlano alla testa. 
Cristina. Sono d'accordo con Ve¬ 
ra su Trae Lies e aggiungerei persi¬ 


no il Clear and Present Danger con 
Harrison Ford, perché sono film 
violenti rivolti a un pubblico di ra¬ 
gazzini. E i bambini .sono in cerca 
di eroi. Chi va a vedere Stone, inve¬ 
ce, è costretto a pensare, 

Giovanni. Se fosse corno tu dici sa¬ 
rebbe l'ideale, ma il dramma è che 
il film di Stono lo vedranno tutti, 
anche gli impreparati; c non so se 
saranno in grado di discemere. 
Perché lui compie una scelta preci¬ 
sa rappresentando in modo molto 
più negativo i personaggi della te¬ 
levisione. Mi ha scioccato di più. 
ad e.scmpio, lo stupro dell'opinio¬ 
ne pubblica, che non la ferocia dei 
due killer. 

Roberto. Il rischio deH'idenlifica- 
zione esiste, sopratutto perché vi¬ 
viamo in un'epoca così smarrita e 
la Mostra quest'anno ce l'ha squa¬ 
dernata davanti. Non c'è solo Sto¬ 
no, ma pensiamo a film come Pi- 


galle. Little Odessa. Jason ’s Urie... 
Alessandro, lo me ne vado con un 
gran senso di vuoto. Non vedo i 
Fellini, gli Antonioni, i Tmffaut. 
quelli innamorati della vita. Secon¬ 
do me una riprova della degenera¬ 
zione nella quale viviamo è inter¬ 
pretare il film di Stone come un 
film d'amore, a questo punto vorrei 
sapere che cosa intendiamo per 
amore. L'amore è quello che ci 
racconta Kieslowski, l'amore porta 
a costmire non a distruggere. 
Andrea. È un tema difficile, però 
anche in S.F.W.. che tratta lo stesso 
argomento, la realizzazione mi 
sembra più vera di quella di Sto¬ 
no... 

Monia. E anche 11, però, c'è l'idea 
che l'amore sia l'unico punto fer¬ 
mo. qualcosa che non può essere 
ribaltato, né dai media, né dalla so¬ 
cietà che decreta la sconfitta di 
questi ragazzi. 

Gianluca. I film sono molto diversi 
per stile. Mentre rimane a li¬ 
vello razionale, superficiale, quello 
di Stone colpisce più in profondità. 
È un'opera che sedimenta dentro e 
porta a intuizioni che non possono 
essere razionalizzate, entra a far 
parte dell'esperienza, lo, per esem¬ 
pio. quando vado al cinema spes- 
,so prendo appunti, annoto le mie 
impressioni. Con Naturai barn kil- 
lers non sono riuscito ad appunta¬ 
re nulla. 

Alessandro. Non c'è dubbio che 
se ne parlerà per ì prossimi cin¬ 
quanta anni... 

Vera, lo ne ho visti di ben più vio¬ 
lenti. Quella di Stone è una violen¬ 
za acustica, un'accelerazione per¬ 
cettiva. Penso che un film come 
Uttle Odessa sia molto più danno¬ 
so, perché inutilmente violento. 
Cristina. Certo, il festival ha rispec¬ 


chiato il senso di naufragio, di con¬ 
fusione nel quale viviamo, e questo 
bisogno di stordimento anche con 
la violenza. 

Francesca. No. Stone non cerca 
di stordirci, ma vuole farci riflettere. 
Roberto. Eppure abbiamo biso¬ 
gno di sogni, di film come La vita è 
merauigtiosa o Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. 

Francesca. Dobbiamo anche im¬ 
parare, però, che il Bene e il Male 
sono interconnessi... 

Monia. È cosi, io sento molto più 
realistica un'identificazione con fi¬ 
gure che siano buone e cattive nel¬ 
lo stesso tempo. Perché non pos¬ 
siamo dimenticare i tanti odi che ci 
portiamo dentro, magari camuffati 
razionalmente. 

Vera, lo mi sono identificata con 
Mickey e Mallory perché volevo 
che cambiassero. 

Roberto. Oggi hanno più successo 
le figure ambigue. Accade anche 
nei fumetti. Il solare Supierman é 
stato so.stituito dal notturno Bat- 
man. Forse ne abbiamo bisogno. 
Giovanni, lo ci starei attento, a 
questa confusione tra bene e male. 
Tu me lo devi dire di chi è la colpa, 
lo sento il bisogno di mettere ordi¬ 
ne. di .sapere quel che devo lare. 
Roberto. È vero. Non ci si può ac¬ 
contentare della rappresentazione 
senza dare speranze, messaggi. Io 
la voglio, l'utopìa. 

Alberto. Non vai mica al cinema 
per sapere come devi vivere... 
Giovanni. SI, pierò nessuno cerca 
più un ideale. 

Fedele. Ti sei mai posto il proble¬ 
ma di quanti danni fanno gli ideali, 
le ideologie? 

Alessandro. Una cosa è certa. Per 
me l'unico film di.stensivo è stato 
La tetay la lluna di Bigas Luna. 


_laTv 

DI enricoVaime 


Se mi vedo 
in tv 

mi riconosco 

U NO DEI PROBLEMI di que¬ 
sta epoca di post-rampan- 
tismo è quello di farsi rico¬ 
noscere. Un sintomo è quello delle 
taighe automobilistiche riformate 
dai senatore berlusconiano Zeffi- 
relli pierché troppo anonime. In un 
trionfo di azzurro ingentilito da altn 
colori pastello, nel ìuturo verremo 
individuati con facilità e grande 
soddisfazione di tutti: sul retro del¬ 
le nostre auto tornerà la provincia 
stavolta a tutte lettere a testimonia¬ 
re la voglia di chiarezza. 11 farsi co¬ 
noscere (e nconoscere) intesi co¬ 
me aspirazione denvano da una 
profonda incertezza morale e so¬ 
prattutto sono frutto di un modo 
d'essere tipicamente televisivo: ec¬ 
coci qua, siamo quelli che agitano 
la manina mentre le camere n- 
prendono una lesta o una catastro¬ 
fe. "L'ho vista in televisione» è il di¬ 
ploma quasi d'obbligo per quanti 
vogliono inserirsi a "pieno merito 
nella galleria degli antenati del fu¬ 
turo. E il mezzo conosce questa 
debolezza umana dei contempo¬ 
ranei e facilita gli smamti protago¬ 
nisti; «Qual è il suo nome? Da dove 
chiama?». Anche la provenienza 
dei piccoli uomini e delle piccole 
donne che vogliono crescere nella 
mondanità sono di grande aiuto. 
Un veloce accenno al passato lo si 
dà sempre quando in Tv sì espone 
il presente: tutti conoscono l'av¬ 
venturoso cumculum di Giuliano 
Ferrara che saltabeccò su varie 
sponde prima d'arrivare alla sua 
meta. E oggi molti sono al corrente 
che un suo omologo minoro, Taja- 
ni, portatore anche lui di voci di 
questo governo, proviene da lonta¬ 
no; da quella fucina di talenti che è 
stata (e immaginiamo sia) il movi¬ 
mento monarchico. Molte foto sto- 
nche ce l'hanno mostrato a fianco 
di Umberto di Savoia e davanti al 
tricolore con lo stemma sabaudo a 
significare che si è moderni si, ma 
il cuore continua a battere per la 
tradizione oggi rappresentata da 
Victor Emanuele IV di Ginevra 
(Sdisse), l'ex ragazzone che prese 
il fucile e la tessera della P2 con la 
stessa disinvoltura. La notorietà, 
anche relativa, la si deve conqui¬ 
stare a qualunque costo, anche a 
spese di altri. 

I L CARTELLONE DI prosa del 
teatro romano della Cometa 
ha pubblicato giorni fa il pro¬ 
prio programma. Cerano solo i ti¬ 
toli delle commedie e i nomi di in¬ 
terpreti e registi: gli autori no. Per¬ 
ché avrebbero depistato l'attenzio¬ 
ne, distratto. «La locandiera». come 
gli altri lavori, era annunciata tout 
court, seguita da «regia di Marinella 
Anaclerio». 11 povero Goldoni ave¬ 
va subito la stessa sorte dei colleghi 
rappresentabili alla Cometa, Inte¬ 
ressava far conoscere (e ricono¬ 
scere) le proposte -nuove». E il 
«nuovo» deve essere pnvilegiato, 
anche se tanto nuovo in fondo non 
è. L'altro ieri sera, in preda a mara¬ 
sma catodico, sono capitato su 
Gbr (circuito Cinquestelle;, verso 
le 20.30: chissà quale destino ha 
guidato il mio indice sul teleco¬ 
mando. Ed ho scoperto la replica 
di un incredibile talk show che ra¬ 
ramente è dato di vedere. Purtrop¬ 
po ho mancato l'inizio e non sono 
in grado di far conoscere (e rico¬ 
noscere) i conduttori, dei quali ho 
capito solo i nomi: Daniela e Virgi¬ 
lio. Lo show (talk) si intitolava 
«Schegge di bellezza» ed era pro¬ 
mosso da una casa che produce 
collagene, pensa te. Irresistibile: un 
patetico e continuo tentativo di 
imitare spettacoli analoghi più for¬ 
tunati, col pianista che suona ma¬ 
le. il parco ospiti, il giochino e il lin¬ 
guaggio che si pensa usuale fra i 
vip del settore. «La vita è eteroge¬ 
nea», ha detto con un sospiro la 
conduttrice che si è anche esibita 
nel canto e nella recitazione di bra¬ 
ni esoterici di rara assurdità. «Più 
d'una volta mi sono cullata in que¬ 
sta dimensione», ha ammesso la si¬ 
gnora Daniela che baciava tutti i 
partecipanti (soprattutto parruc¬ 
chieri per signora) e. mondata da 
complimenti di personaggi per noi 
mistenosi, dichiarava «Questo mi 
riempie di lusinga». Ma la cosa più 
significativa era che gli ospiti di 
«Schegge dì bellezza» erano anche 
di nlievo, uomini di cultura e di 
spettacolo. Qualcuno si sarà chie¬ 
sto perché erano capitati in qucl- 
l'imbarazzo. Per farsi conoscere e 
riconoscere, quasi obbligati a par¬ 
tecipare anche alla catastrofe pur 
di lasciare una traccia sui propri 
contemporanei. E i vip hanno par¬ 
lato rispondendo a questioni an¬ 
che non poste. Eroi e forse martiri 
di questa civiltà. 
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Spettacoli 


Vlercoledì 14 settembre 1994 


TEATRO. A Benevento «Memoria di classe» di Donadoni. E a Todi «La moglie di Claudio» 


F^tasmì sulla diga 
In scena il Vajont 


Due chilometri di roccia alta 200 metri e larga 850. Un 
«sasso» di 160 miliardi di chili caduto nel lago del Va- 
jont che ha sollevato un'onda di trecento metri. Quattro 
minuti e 1917 persone, paesi, case, alberi, strade sono 
stati spazzati via dall’acqua. Alla tragedia del Vajont 
Maurizio Donadoni ha dedicato Memoria di classe, uno 
spettacolo di grande rigore e commozione, secondo 
appuntamento a Benevento di Città Spettacolo. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

STEFANIA CHINZARI 


■ BENEVE.NTO. I banchi dì legno, 
quelli tutti d’un pez 2 o con lo scrit¬ 
toio che si solleva, arrivano dalle 
scuole dì Belluno e sono veri. L'u¬ 
nico altro oggetto «vero» è il nastro 
con le voci registrate degli alunni di 
Longarone: quel 9 ottobre 1963 
erano in quinta elementare e la 
mattina avevano cantato Brahms 
per la sera di Natale. Dieci vocette 
intonate su un vecchio nastro Ge¬ 
loso conservato in una scatola di 
latta. Chissà quale destino ha volu¬ 
to fosse praticamente l’unica cosa 
risparmiata dalla catastrofe. Poche 
note pione di fruscii e un brivido, 
un silenzio assoluto riempie il Tea¬ 
tro Comunale di Benevento. Me¬ 
moria di classe è anche questo: 
uno spettacolo capace dì raccon¬ 
tare una tragedia come quella del 
Vajont, mescolando perizie geolo¬ 
giche e poesia, intrighi politici e 
quotidianità, rilevazioni tecniche e 
commozione. 

Presentato in forma di lettura a 
Belluno, in occasione del trenten¬ 
nale della tragedia, quasi un anno 
fa, il testo scritto da Maurizio Dona¬ 
doni è arrivato adesso al festival di 
Benevento, applaudita scelta del 
neodirettore artistico Mariano Ri- 
gìllo, secondo spettacolo di un 


programma tutto dedicato alla 
drammaturgia italiana (a parte l'o¬ 
maggio centrale a Garcfa Lorca) 
che oscilla con disinvoltura dal¬ 
l'impegno alla commedia (dell’ar- 
tc o generazionale) alla «questione 
mendionale». 

Teatro Comunale rimesso a 
nuovo e quasi pronto, pubblico - 
come sempre qui a Città Spettaco¬ 
lo - numeroso (e l'altra sera atten¬ 
tissimo), una scenografia (di 
Edoardo Sanchì Raimondi) essen¬ 
ziale e funzionale: un ponte di fer¬ 
ro sospeso e tre pareti oblique di 
cemento. La diga, certo. Ma anche 
l'interno di una piramide, con 
quelle lìnee sghembe e quelle por¬ 
te-fessura. Una diga grande tomba 
che ha seppellito 1917 persone in 
quattro minuti. 

Per sdegno, per senso civile, per 
dolore e grazie ad un incontro, 
quello tra Donadoni e l'attuale pro¬ 
curatore della Repubblica di Bellu¬ 
no, Mario Fabbri, cui venne affida¬ 
ta trent'anni fa l'istruttoria formale 
del processo: cosi È nato Memoria 
di classe, un’immersione dentro un 
disastro annunciato, sotto un cu¬ 
mulo di incartamenti, omissioni, 
depistamenti, giornalisti impegnati 
(prima fra tutti Tina Merlin), atti 


processuali e cifre che una scrittura 
calda e la regia attenta, partecipe e 
controllatissima di David Haugh- 
ton Brandon (autore anche delle 
belle luci) ha trasformato in un 
piccolo evento. Parte da lontano, 
la tragedia del Vajont, con le prime 
concessioni di derivazioni delle ac¬ 
que - nel '25 - alla Sade, la società 
idroelettrica che molti anni entrava 
nella Montedison, Il Vajont come 
specchio scuro che attraversa la 
storia più indegna di questo paese. 
È Tormen. l'insegnante di quella 
quinta B, a risucchiarci nel vortice 
di una storia raccapricciante. An¬ 
che lui, come Fabbri, è una perso¬ 
na reale. Un sopravvissuto con la 
sindrome di Auschwitz. Quella del¬ 
le voci era la sua classe, racconta 
all’incauto viaggiatore che dà ini¬ 
zio a una rievocazione fatta di con¬ 
tinui spostamenti spazio-tempora¬ 
li, tableaux oivanls e ricordi, frasi, 
volti, profumi, minacce e corruzio¬ 
ne, montati insieme con grande 
pulizia formale e interpretati all’al¬ 
tezza, a metà strada tra il teatro di¬ 
dattico di Brecht e la catarsi della 
tragedia classica. Finita col pubbli¬ 
co che applaudiva in piedi, turba¬ 
to, indignato, incredulo. 

Meno felice l'esordio alla regia 
teatrale di Antonio Capuano, de¬ 
buttante atteso dopo l’ottima prova 
cinematografica di Wio e gli altri. 
Medea 24, femmena d'onores'mli- 
tola il suo testo: una rilettura della 
tragedia in forma di sceneggiata 
(con tanto di canzoni del genere) 
partita con ottime intenzioni e per¬ 
sa per strada. Troppa fedeltà a Eu¬ 
ripide, troppe indecisioni nella 
scrittura e una regia che ha biso¬ 
gno di polso, di sintesi e di voglia di 
osare, come nel coretto sanreme¬ 
se, ad esempio, o nella parata da 
Blues Brothers', divertente finale. 


" ÒPERA. Ronconi regista per dittico inedito a Spoleto 


Variazioni musicali sulFEros 


ERASMO VALENTE 


m SPOLETO, Variazioni sull'Eros. 
Lei (Pancha Fregoso) va a letto 
con Lucas Lucatero, ma poi gli 
spiffera: «Sei un disastro, Lucas. 
Non sei affettuoso e non sei nem¬ 
meno amoroso. Lo era il signor 
.Anacleto, lui si che sapeva fare l'a¬ 
more». Bella soddisfazione per Lu¬ 
cas che avevamo visto poco prima 
(Teatro Caio Melisso, dove si è 
inaugurata la stagione del Teatro 
Lirico Sperimentale) tutto voglioso 
di tirarsi giù ì pantaloni. Luca Ron¬ 
coni, regista, ci mette tutta la sua 
arte anche in questo tira e molla. 
Chi è Anacleto? Anacleto Morones 
è un finto santone che conquista le 
donne non soltanto con miracoli. 
Tutto aggiusta con l’amore. Ora è 
scomparso, e Lucas che era suo 
assistente, schermendosi e offren¬ 
dosi, cerca di ripristinare la «tradi¬ 
zione» con mille manfrine. 

È il finale di un’opera - Anacleto 
Morones, tolta da un racconto di 
Juan Rulfo - del giovane composi¬ 
tore messicano Victor Rasgado. 
Giovanissimo (ha anche studiato 
con Franco Donatoni), Rasgado 
travasa in musica quel che chiama 
il sincretismo della cultura messi¬ 
cana che mescola II profano e il re¬ 
ligioso, il fantastico e il reale, la tra¬ 
dizione indigena, popolare e quel¬ 
la europea, colta. 

Il sincretismo ha un bel riscontro 
nella musica: è l’elemento di suc¬ 
cesso e vivacità. Scorre una musica 


turbinante, ricca soprattutto d’una 
straordinaria vocalità. Luca Ronco¬ 
ni è il mago, il santone miracoloso, 
perfettamente calato nei suoni e 
nella gestualità che da essi si spri¬ 
giona, grazie anche alla splendida 
partecipazione dell'Ensemble e 
del Coro del Guildhall School, di¬ 
retta da Mark Fitz-Gerald, nonché 
alla bravura di Elias Granados (Lu¬ 
cas) , Marcella Foranna (Pancha), 
Mana Grazia Casini, Claudia Vi¬ 
gnati SchOtensack, Roberto Accur- 
so (Anacleto) e Anafs Lee Chiesa, 
che aveva già dato risalto vocale e 
scenico alla figura di Ligeia, prota¬ 
gonista deH'omonima opera del¬ 
l’americana Augusta Read Tho¬ 
mas, fatta daH'omonimo racconto 
di Edgar Allan Poe. 

Alla giovane compositrice piace 
soprattutto Bach (poi vengono gli 
altri, un gradino più giù, dice), ma 
ha un rapporto con Stravinsky, ele¬ 
gante e ambiguo. Nell'opera si im¬ 
magina che lo stesso Poe racconti 
momenti della sua vita, dalle noz¬ 
ze con la tredicenne cugina Virgi¬ 
nia Clemm (malata e vicina a mo¬ 
rire) all’incontro con Ligeia che 
pretende la fedeltà e finirà con l'av¬ 
velenare Rowena che se l'intende 
con Poe. Lo vediamo e sentiamo 
(canta) intento a scrivere poesie 
Ò fogli, felici, volano per lo spa¬ 
zio), ma Ligeia non perdona. Il 
racconto risale al 1837 che é l'an¬ 


no della morte di BOchner, autore 
del Wojzeck, e c'è, diremmo, qual¬ 
cosa di torbido che rimbalza tra le 
situazioni raccontate, suppergiù 
nello stesso anno, dai due scrittori. 
Ronconi, regista anche di quest’o¬ 
pera, sembra inseguire il riferimen¬ 
to, mirando però a soluzioni (il ne¬ 
ro incombe) di onirica emozione. 

C'è stato un breve incontro con i 
due giovani musicisti e con Ronco¬ 
ni che ha tenuto a riconfermare la 
sua attenzione ai giovani autori e 
giovani cantanti, tutti pressoché 
soggiogati dall'esperienza vi.ssuta 
con tanto regista. Bene, se la musi¬ 
ca di Rasgado é dura, violenta, in 
continuo fermento fonico (il jazz 
ha la sua parte). quella di Augusta 
Read Thomas è raffinata e scaltrita, 
ambiguamente protesa a tenere 
l'opera nell’ambiguità che è una 
cosa CUI tiene al massimo grado. 
Poe era affidato all'arte di Anthony 
Norton, mentre Virginia e Rowena 
si avvalevano della sensibilità di 
Monica Colonna e Cinzia Forte. Sul 
podio, in gran forma, Gianpiero 
Taverna. Scene e costumi di Gian¬ 
ni Ravelli hanno completato il suc¬ 
cesso dello spettacolo. Il quale na¬ 
sce dalla collaborazione dello Spe¬ 
rimentale con la Kammeroper di 
Vienna che hanno inventato un 
concorso dal quale le due opere 
sono schizzate sul palcoscenico 
del Melisso. 

Venerdì al Teatro Nuovo debut¬ 
ta un particolare Elisir d'amorecon 
Ugo Gregoretti regista. 



E morto Tom Ewell, il brillante marito 
di «Quando la moglie è in vacanza» 


L'attore americano Tom Ewell è 
morto Ieri a Los Angeles, all'età di 
85 anni. Lo ha comunicato 
l'ospedale di Woodiand Hllls, dove 
Ewell è deceduto. In seguito a una 
lunga malattia. 

Ewell era soprattutto un notevole 
attore teatrale. Nato a 
Queensboro, Kentucky, Il 29 aprile 
del 1909, aveva abbandonato gli 
studi negli anni '30 per lavorare 
come attore prima a Broadway 
(vinse anche un Tony Award, l'Oscar teatrale) e 
poi a Hollywood. Il passaggio dal teatro al 
cinema avvenne grazie a una commedia di G. 
Axelrod, -The Seven Year Kch», che Ewell 
interpretò con grande successo al Fulton 
Theatre nel novembre del 1952. Quando la 


commedia fu portata al cinema, con II 
medesimo titolo (che In Italia diventò il 
proverbiale -Quando la moglie è In vacanza-), 
Ewell vinse la concorrenza di nomi Illustri come 
William Holden e Gary Cooper, e fu sullo 
schermo II magnifico partner di Marilyn 
Monroe, In uno dei migliori film della grande 
diva (diretto, splendidamente, da Bllly Wllder). 
In precedenza, aveva esordito nel cinema In -La 
costola di Adamo», accanto alla coppia Tracy- 
Hepbum. 

Ewell era un attore versatile, spiritoso, brillante: 
un -finto Imbranato» che era perfetto In coppia 
con dive belle e appariscenti. Infatti, l'altro 
titolo decisivo della sua filmografia è -La bionda 
esplosiva», geniale pamphlet di FrankTashiln 
sulla tv e sulla pubblicità, dove recitava accanto 
a una debordante Jayne Mansfield. 



Maria Rosaria, una Messalina 
tra Dumas e la telenovela 

AOCEO SAVIOLI 


■Memoria di classe» di M. Donadoni 


m TODI. Si è cautamente irradiato 
nella regione (toccando Temi e, li- 
mitamente al balletto, anche Pem- 
gia) il Festival nato in questa bella 
cittadina umbra e alla guida del 
quale, da più stagioni ormai, é. con 
piglio animoso. Silvano Spada. 
Spazi teatrali (o teatrabili) qui a 
Todi, del resto, non mancano, c il 
pubblico addirittura abbonda, co¬ 
me abbiamo constatato nello scor¬ 
cio finale della rassegna: -prime» e 
repliche da tutto esaurito, o quasi. 

L'offerta più singolare, e produt¬ 
tivamente impegnativa, dell’ecletti¬ 
co cartellone di prosa consisteva in 
un dramma pressoché dimentica¬ 
to di Alexandre Dumas figlio. La 
moglie dt Claudio, che Eleonora 


Duse portò al trionfo (in Francia 
erti stato, all’inizio, un totale insuc¬ 
cesso) e mantenne in repertorio, 
con altri titoli dello stesso comme¬ 
diografo, tra i quali l’unico memo¬ 
rabile rimane, com’è ovvio. Lo si¬ 
gnora dalle camelie. La cui prota¬ 
gonista diventa comunque un fior 
di virtù al confronto con la Cesari¬ 
na che, nella Moglie di Claudio, ne 
fa (anzi ne ha già fatte, aH'aprirsi 
del sipario) di cotte e di crude, tan¬ 
to da essere assomigliata alla con¬ 
sorte d’un altro Claudio, l’impera¬ 
tore romano, ovvero la tristamente 
famosa Messalina. Sfrenata nella 
lussuria, probabile assassina, e la¬ 
dra sicura, pertanto ricattata da un 
losco individuo, portavoce di una 


misteriosa organizzazione, Cesari¬ 
na completa la sua camera sedu- 
cendo il figlio adottivo e. mediante 
lui, cercando di tràfugare la formu¬ 
la d'un potentissimo esplosivo in- 
sentato dal marito, insigne e one¬ 
sto scienziato (che s'illude, detto 
per inciso, di evitare, grazie al ter¬ 
rore incusso dalla superbomba, le 
guerre future). Finirà ammazzata, 
Cesarina; e. secondo la maliziosa 
ma autorevole testimonianza di 
Luigi Rasi, anno 1901, sarebbe sta¬ 
to proprio il "gran momento» della 
sua morte violenta in scena, magi¬ 
stralmente mimata dalla Duse, ad 
attrarre gli spettatori dell’epoca. 

Quelli che gremivano, sabato e 
domenica sera, il Comunale di To¬ 
di. o almeno una porzione di essi, 
avranno creduto piuttosto di tro¬ 


varsi ad assistere a una fo.sca tele¬ 
novela in costume, trasferita, e sen¬ 
za ironia, dal piccolo schermo alla 
ribalta; o, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, a un pezzo d’antiquariato tea¬ 
trale, magari contro le intenzioni 
del regista-adattatore Antonio Ven¬ 
turi, assecondato nella sua fatica, 
con vario merito, da Maria Rosaria 
Omaggio, Pino Colizzi, Giampiero 
Fortebraccio, Alberto Rossi, Vivia¬ 
na Polle. 

Apprezzabile, invece, il recupe¬ 
ro di un testo assai più recente e 
valente. Le cinque rose di Jennifer, 
che rivelò, circa tre lustri addietro, 
l'originale talento (confermato 
dalle prove successive, sino allo 
straordinano Ferdinando') del na¬ 
poletano Annibaie Ruccello, pur¬ 
troppo scomparso, appena tren¬ 
tenne. nel 1986, in una sciagura 
della strada. Di questa indagine sul 
microcosmo dei travestiti, non do¬ 
cumentaria ma poetica (benché vi 
si riflettano crudi scorci della cro¬ 
naca di ieri e di oggi), la regia di 
Enrico Maria Lamanna fornisce 
una rappresentazione puntigliosa, 
notevolmente incisiva, anche se 
una maggiore stringatezza avrebbe 
giovato; cosi come un'adesione 
più convinta, da parte dei pur bravi 
attori Luca Lionello e Luca De Bei, 
al linguaggio, e alla lingua, dell’au- 
tore. 

Elegante «assolo», infine, di Pao¬ 
la Gassman (ma confortata dalla 
partecipazione, «in voce», di Ugo 
Pagliai) neir/so/o della dottoressa 
Moreau di Ugo Ronfani; che, muo¬ 
vendo da un classico della fanta¬ 
scienza, L'isola dei dottor Moreau 
di H.G. Wells, ma impastandovi 
abilmente motivi tratti da Kafka, da 
Karel Capek (specificamente da 
R.U.R., dove si profetizza l'avvento 
d’un mondo di robot) e da altri, 
denuncia la crescente alienazione 
della nostra civiltà; e ciò per il tra¬ 
mite di un'ambigua figura di gior¬ 
nalista-scrittrice in crisi, tentata dal¬ 
le soluzioni estreme del radicali- 
sno femminista, ma poi persuasa 
della necessità di opporsi tutti, uo¬ 
mini e donne non completamente 
abbrutiti, aH’imbestiamento collet¬ 
tivo in atto. Sequenze tratte dal film 
di Fntz Lang Metropolis, proiettate 
sullo sfondo, vivacizzano uno spet¬ 
tacolo «di parola» sempre a rischio 
di staticità, nonostante la misura 
concisa (la regia è di Salvo Biton- 
ti). 



Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Okpe^kf*o , 

Sì. proprio un pensiero stupenijo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l’Unità 
in 5 cassette. Dalia. De Gregori. Patty Pravo. Venditti. Conte e tanti altri: peravere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi.-Buon ascolto. 







1 NUMERO 

5.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

2 NUMERI 

1C.000 LIRE 

(compresespese di spedizione) 

3 NUMERI 

13.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

4 NUMERI 

16.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

5 NUMERI 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 



Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati; 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 giugno '94 .__ 

CARO AMICO TI SCRIVO □ 

Unità 15 giugno'94 .—, 

STORIE D’AMORE □ 

Unità 22 giugno'94 
MARE E MARINAI □ 

Unità 29 giugno'94 _ 

UNA CIHA PER CANTARE □ 

Per un totale di £ _ 


Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l’Unità, ufficio promozioni 
via due Maceili 23^13 
00186 Roma 
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IL CONCERTO. A Torino è partito alla grande il tour italiano dei Pink Floyd 


MUSICA. Chakour a Ravello 


Eravamo in 70.000 

Settantamila spettatori per la «prima» del tour italiano 
dei Pink Floyd allo stadio delle Alpi di Torino. David Gil- 
mour, Nick Mason e Richard Wright hanno proposto lo 
spettacolo ultratecnologico partito da Lisbona. La sca¬ 
letta riassume i momenti più importanti della carriera 
del gruppo, in un incredibile e frastornante sfoggio di 
effetti speciali. Prossime date a Udine (domani), Mo¬ 
dena (sabato) e Roma (lunedì, martedì e mercoledì). 


DICQO PERUGINI 


■ TORINO. Un concerto? Non 
esattamente. Quello dei Pink Floyd 
è qualcosa di più e di meno al tem¬ 
po stesso. In più c’è uno spiega¬ 
mento tecnologico e d’effetti spe¬ 
ciali da far tremare vene e polsi, ro¬ 
ba talmente esagerata da rasentare 
spesso il kitsch. In meno c’è la 
componente fondamentale di ogni 
esibizione rock: la fisicità, il sudore, 
l’emozione nuda e cruda. Mentre 
la musica diventa una componen¬ 
te dello spettacolo, colonna sono¬ 
ra suggestiva e fantastica allo sfila¬ 
te di immagini e trovate da stordi¬ 
mento collettivo. Cosi a Miami, co¬ 
si a Lisbona, cosi a Torino. Allo 
Stadio delle Alpi, per la «prima» del 
tour italiano, c’è davvero un mare 
di gente. Attivi dal primo mattino 
sulle autostrade, a ridosso dei can¬ 
celli nel pomeriggio in attesa del 
•via libera» al prato. È un crocevia 
di generazioni diverse, dove si in¬ 
contrano i fans della prima ora. 
quelli dai capelli appena imbian¬ 
cati che hanno seguito in tempo 
reale la crescita del grupix>, e i tan¬ 
ti ragazzi di ieri e oggi, che hanno 
recuperato i vecchi dischi e divora¬ 
to i nuovi. Tutti, comunque, rispon¬ 
dono aH’appello. E i Pink Royd, 
non deludono i loro sogni fantasti¬ 
ci, la voglia di lasciarsi cullare da 
melodie nostalgiche e ossessioni 
psichedeliche, atmosfere oniriche 
e ritmi impetuosi. Riandando con 
la mente, ottenebrata dallo shock 
visivo e sonoro, a piccole grandi 
utopie, misteri e malesseri, incon¬ 
scio e paura, liberazione finale. 
Anche se, dietro l’angolo, rimane il 
sospetto (la certezza?) della misti¬ 
ficazione e dell’artificio, con tre 
musicisti-uomini d’affari che han- 
, no perso da tempo la creatività ge¬ 
niale del passalo e riciclano abil¬ 
mente il fascino di un nome-mito 
del rock. Pink Floyd, appunto. Bar- 
rett è andato, Waters anche. Ma la 
band rimane forte come prima, più 
di prima. E fa sfracelli con questo 
tour, l’unico al mondo a sbancare i 
botteghini .senza difficoltà, persino 
in Italia dove l'aria di crisi si taglia 
col coltello. Tanti concerti: domani 
Stadio Friuli dì Udine, sabato 
al festival nazionale dell’Unità a 
Modena. Per terminare in trionfo a 
Roma, con tre date, da lunedi a 
mercoledì prossimi, a Cinecittà. La 
cronaca di questa nottata torinese 
recita l’abituale canovaccio di can¬ 
zoni & effetti speciali, con qualche 
piccola variazione qua e là rispetto 
alle scaletta annunciata. Ma la so¬ 
stanza non cambia, il rito si celebra 


nel nome della magniloquenza e 
del gigantismo tecnologico. Il pal¬ 
co è enorme, Gilmour. Mason e 
Wright sembrano quasi minuscole 
pedine dell’ingranaggio. Nel se¬ 
condo tempo arriverà anche il soli¬ 
to schermo tondo, fonte caleido¬ 
scopica di magie luminose e sce¬ 
nari da sogno lisergico. E’ duro te¬ 
ner conto delle «meraviglie» di¬ 


spensate ad arte, fedeli commenti 
ad assoli e momenti -clou»: è 
un’orgia di laser e giochini di grafi¬ 
ca, vampate di fuoco e immagini 
evocative. Per ogni brano c’è una 
sorpresina in agguato, anche se al¬ 
cuni episodi spiccano sugli altri e 
provocano reazioni di inevitabile 
stupore: i due grandi maiali gonfia¬ 
bili. l’immenso globo che si staglia 


minaccioso a metà stadio e scate¬ 
na un tripudio dì lueine, il finale 
turbinoso con tanto di fuochi d’ar¬ 
tificio. E la musica? Ah già. c’è an¬ 
che lei. Quanti ricordi. Aslronorrty 
Domine riporta ai fasti di Barrett, il 
segnale cosmico intermittente che 
ha inaugurato un’epoca, con quel 
pulsare inquietante di chitarre e la 
voce che sembra giungere da 
un’altra dimensione. Ancora Bar¬ 
rett, ma solo nel rimpianto degli al¬ 
tri, in un coacervo drammatico di 
pazzia e solitudine, domina l’ele¬ 
gia lunga e dolente di Shine on You 
Crazy Diamond, con gli assoli di 
Gilmour che strapazzano i cuori. 
Money è il funkettone principe di 
The Dark Side of thè Moon, poema 
moderno suH’alienazionc, da cui 
provengono anche altri hit. dal tic¬ 
chettio nervoso di Time al volo ro¬ 
mantico di The Creai Gig in iheSky. 
Ci sono anche le nuove canzoni. 


quelle del recente best-seller The 
Division Bell, fitto dì atmosfere dé- 
jà-vu e ultrafamìliari: scorrono via, 
ma non colpiscono forte come il 
resto. Anolher Brick in thè Wall, per 
esempio, è urlo da apoteosi, tutti a 
scandire il ritornello rabbioso e ri¬ 
belle. In attesa della cavalcata con¬ 
clusiva di Run UkeHell, giro di bas¬ 
so e battena tribale a chiudere il 
cerchio nella vertigine. Il concerto- 
kolossal funziona, quindi. Epider¬ 
mico o circense, con una filosofia 
da mirabolante luna-park rispetto 
alla progettualità intellettuale e 
simbolica degli ultimi megaspietta- 
coli di U2 e Peter Gabriel, i più im¬ 
mediati termini di paragone. E 
mentre i critici storcono il naso da¬ 
vanti all’eccesso di colpi di scena, 
a godere nmangono gli spettatori, 
presi nel vortice di questo evento 
dal fascino ruffiano. Finto e pac¬ 
chiano, forse. Certo molto efficace. 


L’estasi mistica 
dei Dervisci Rotanti 

_ DALLA NOSTBA INVIATA _ 

ALBA SOLARO 


■ RAVELLO. Baffetti e turbante in 
testa, piccolo e tondo come un’o¬ 
tre. vestito con un iungo caffetano 
scuro, Sheìk Hamza Chakour sem¬ 
bra una comparsa sbucata da 
un’edizione hollywoodiana di Ali 
Bada e i quaranta ladroni, un’ap¬ 
parizione esotica e improbabile 
nelle stradine di questa piccola cit¬ 
tadina arroccata sulla costiera 
amalfitana, almeno quanto i tre 
danzatori dervisci dalle lunghe ve¬ 
sti immacolate che si porta dietro. 
Aspetto a parte. Chakour è roba se¬ 
ria: ricopre la carica di cantante uf¬ 
ficiale della Grande Moschea 
Omayade di Damasco, in Siria, e 
basta che apra la bocca per canta¬ 
re le lodi di Allah con la sua poten¬ 
te e autorevole voce pier compren¬ 
dere pierché a lui e non ad altri è 
toccato un ruolo tanto ambito fra i 
muezzin siriani. • < 

Chakour e i Dervisci Rotanti di 
Damasco sono giunti a Ravello 
ospiti della quarta edizione del fe¬ 
stival «Mediterraneomusica». Una 
rassegna piccola ma di notevole 
qualità, che cerca di dare spazio 
alle espressioni meno note e pub¬ 
blicizzate della cultura mediterra¬ 
nea (dai cori polifonici della Corsi¬ 
ca alla musica nubiana di Ali Has- 
san Kuban). Questa volta ha guar¬ 
dalo ancora più lontano. Ad apri¬ 
re, venerdì scorso nella piazza del 
Duomo, ci ha pensato un artista 
partenopeo che meriterebbe mol¬ 
ta attenzione: Daniele Sepie, classe 
1960, sassofonista e flautista che si 
è fatto le ossa assieme agli ’E Zezi 
di Pomigliano d’Arco, con cui ha 
incìso la Tammurriala deUAIfasud. 
Oggi i suoi ritmi da tammorra li de¬ 
dica, con un pizzico di zolfo in più, 
all’era berlusconiana con i suoi mi¬ 
racoli e le sue miserie. Continua a 
muoversi nei territori instabili fra 
jazz, fusioni emiche, raggamuffin 
solare, improvvisazione, citazioni 
colte, assieme alla sua band ribat¬ 
tezzala Art Ensemble of Soccavo, 
in omaggio alla creatività libera dei 
cugini di Chicago. • ' ■ • 

E in fondo tra il ritmo indiavolato 
delle tammuniale del sud. la tran¬ 
ce dei tarantolati, e il vortice misti¬ 
co dei Dervisci, le distanze sono 
meno lontane di quel che può 
sembrare. 1 primi dervisci sono 
comparsi in Asia minore intorno 
all’anno Mille; i più celebri sono 
quelli di Konya, in Turchia, mentre 


a Baghdad è nata la setta dei «Der¬ 
visci urlaton» (simili ai fachiri, 
mangiano chiodi, toccano ferri ro¬ 
venti,..). Le loro cerimonie («mev- 
levi») sono ovviamente precluse 
agli occhi degli infedeli. 1 Dervisci 
girano su se stessi facendo roteare 
le gonnellone bianche, con movi¬ 
menti sempre più veloci, per lungo 
tem.pe, finché attraverso questa 
danza non raggiungono l’estasi mi¬ 
stica. Quello che il pubblico occi¬ 
dentale può aspirare a vedere è ov¬ 
viamente una versione spettacola- 
nzzata, ma non per questo meno 
mistica e suggestiva. Come quella 
vista a Ravello, ad opera di tre dan¬ 
zatori esibitisi prima ciascuno per 
proprio conto, pei tutti e tre insie¬ 
me, inchiodando il folto pubblico 
presente alla loro vertigine. Certo, 


I dervIchesToumeurs 


dentro a questo contesto la ceri¬ 
monia perde il suo carattere misti¬ 
co e preserva soprattutto il fascino 
della danza, dei gesti ripetuti fino 
allo sfinimento, insomma il gusto 
esotico del rito. Con grande prota¬ 
gonismo della musica. Non solo il 
grande Chakour che canta i versi 
del Corano, o antiche preghiere, 
assieme al suo coro di «mounshi- 
din». Ma anche il piccolo ensemble 
che ha accompagnato il rituale 
con la dolcissima musica sufi, ese¬ 
guita essenzialmente da flauti dì le¬ 
gno di rosa e percussioni; si chia¬ 
mano Al Kindi, e la cosa più curio¬ 
sa è che a fondarli è stato un solista 
di arpa orizzontale chiamato Ju- 
lien Weiss, musicista svizzero di fe¬ 
de musulmana. 



I Pink Floyd In concerto 


Trindade 



Domani da Sotheby, in vendita la prima registrazione artigianale dei futuri Beatles 

Lennon-McCartn^, un esordio «all'asta» 

STEFANO PISTOLInF 


■ Nel piomeriggio del 6 luglio 
1957 il diciassettenne John Len- 
non ha finalmente un impegno 
con i suoi Quany Men, la band che 
ha messo su per suonare sganghe¬ 
rate couer delle canzoni dei suoi 
eroi, Elvis prima di tutti. Si tratta di 
una festa da ballo nel cortile della 
chiesa di St. Peter a Woolton, un 
quartiere di Liverpool. E una data- 
capiosaldo nella storia dei Beatles: 
quel giorno Lennon conosce un 
certo Paul MeCartney e tra i due 
scocca immediatamente la scintil¬ 
la. Il modesto appuntamento rio¬ 
nale di Sl Peter, attira comunque 
anche l’attenzione di un altro tee- 
nager, il sedicenne Bob Malyneux 
che decide di portare con sé il regi¬ 
stratore amatoriale ricevuto in re¬ 
galo dal padre qualche giorno pri¬ 
ma, un Grundig TK8 a nastro, con 
il quale gira per la zona sperimen- 
tandoneie capacità. ■ 

Quelli che Molyneux inciderà 
sul suo magnetofono sono i suoni 
di un’acerba band di ragazzini, do¬ 
tati di strumenti acustici e impron¬ 


tanti allo stile skiffle, dominante in 
quel periodo in Gran Bretagna. Nel 
corso della registrazione i Quarry 
Men eseguono volenterosamente 
Puttin ' on thèStyle di Lonnie Done- 
gan e Baby Lei's Play House di Ovis 
Presley. 

Nella primavera di quest'anno 
Molineux, oggi un poliziotto in 
[tensione, contatta la casa d'aste 
Sotheby, nella speranza di ricavare 
qualcosa dai reperti in suo posses¬ 
so. Un tentativo di vendita l'aveva 
già latto nel '63 quando, all'alba 
del successo dei Beatles, aveva of¬ 
ferto la registrazione a Lennon con 
l'intermediazione di Ringo Starr. 
John però si era dimostrato com¬ 
pletamente disinteressato all'ac¬ 
quisto. 

Sotheby. per cautelarsi sulla au¬ 


tenticità dei nastri, convoca Mark 
Lewinsohn, massimo esperto del 
gruppo. Lewinsohn conclude l'a¬ 
scolto sotto choc: «Questo è uno 
dei più bei giorni della mia vita», di¬ 
chiara in preda all'emozione, atte¬ 
stando l'autenticità dei materiali. 
Domani il nastro va all’asta a Lon¬ 
dra. Il prezzo di partenza è fissato 
in un quarto di milione di dollari ed 
è probabile che l’offerta più alta ar¬ 
riverà dalla Apple Records. inten¬ 
zionata ad inserire la registrazione 
nell’attesissimo documentario tele¬ 
visivo sulla storia dei Beatles e nel 
cd-box ad esso abbinato. 

Ma cosa successe in quel pome¬ 
riggio di 37 anni fa alla periferia di 
Liverpool? Il confronto fra fonti per¬ 
mette un’attendibile ricostruzione. 


Il programma della festa onginaria- 
mente doveva comprendere solo 
l’esibizione di un gruppo di danza 
moresca e della band di Chesire 
Yomaniy. Verso le 18 però, dopo 
che a tutti è stato servito il tè, un 
gran baccano proveniente da! pal¬ 
co attira tutti i ragazzini. John Len¬ 
non, piazzato di fronte al microto¬ 
no, chitarra in mano, ciuffo imbril¬ 
lantinato e chiassosa camicia a 
scacchi, sta cantando a squarcia¬ 
gola Teddy Boy. L'esibizione dura 
poco, 3 o 4 canzoni. Quindi i Quar- 
ry Men raccolgono il loro equipag¬ 
giamento e lo portano nella sala 
della parrocchia, dove suoneranno 
nuovamente la sera. Mentre siste¬ 
mano l’attrezzatura, un vicino di 
casa di John, Ivan Vaughan, arriva 
in compagnia di un ragazzo con la 
faccia da bambino. Il ragazzo loda 
l’esibizione dei Quarry Men, anche 


se ha notato che John non suona 
correttamente e che cambia le pa¬ 
role delle canzoni: ma Paul Me¬ 
Cartney è un diplomatico già all’e¬ 
tà di quindici anni. Quella che ha 
in mente è trovare l'occasione per 
mostrare la propria buona tecnica 
strumentale. Si fa prestare una chi¬ 
tarra e si lancia nel suo cavallo di 
battaglia, Tuxnty Fìyght Rock» di 
Eddy Cochran, canzone assai al di 
là delle competenze dei Quany 
Men. John rimase colpito: «Mi dissi: 
è bravo quanto me. lo fin II ero sta¬ 
to il capo. Pensai: se lo prendo con 
noi che succederà? Avrei dovuto 
tenerlo a freno». Un paio di setti¬ 
mane dopo comunque spedisce il 
fedele Pete Shotton a cercare Paul 
giù per Menlove Avenue: «Abbia¬ 
mo pensato che potresti unirti al 
nostro gruppo». Paul finge di consi¬ 


derare Tofferta per un minuto: 
«Beh, d'accordo», risponde alla fi¬ 
ne alzando le spalle, li sodalizio è 
varato. 

La macchina del tempo è un'os¬ 
sessione da voyeur. Assistere silen¬ 
ziosamente. travestiti da mosche, 
allo svolgersi di eventi epocali. Era 
un giorno caldo, quello in cui Len¬ 
non conobbe MeCartney? Che pro¬ 
fumi c’erano nell’aria e le ragazze 
come vestivano? Erano timide o 
sfacciate? E i due futuri geni della 
popolar culture erano tipetti qual¬ 
siasi, un esibizionista e l’altro a mo¬ 
dino. oppure avevano già allora 
una luce diversa negli occhi? Si in¬ 
tuiva quel clash intellettuale che 
avrebbe influenzato intere genera¬ 
zioni? 

Le leggende vivono dell’alone 
d'impalpabilità di eventi come 
questo, casuali eppure mitici, nor¬ 


mali ed eccezionali. Dalla som¬ 
messa routine piccolo-borghese di 
un pomeriggio qualsiasi nell'orato¬ 
rio di una città de! nord nasce una 
parabola irripetibile. Di solito perù 
vige la priuacy, il segreto che pro¬ 
tegge i fatti, l'opportunità di ag¬ 
grapparsi soltanto a p>ochi testimo¬ 
ni in grado di tramandarne l’aura. 
Per questo, chiunque si appassioni 
a vicende del genere, prova un 
senso di sbigottita vertigine di fron¬ 
te a notizie come quella del nastro 
di Moluneux. La chance, sia pure in 
forma di frammento, di assaporare 
il suono vero di quella giornata, 
equivale alla possibilità di tornare, 
da svegli, in un sogno già fatto. Che 
Mark Lewinsohn sia trasalito non 
stupisce. Dare voce viva al passato 
sortisce di questi effetti. Trovarsi al 
cospetto del film-verità (sia pure 
soltanto per suoni) della preistoria 
di una cultura generazionale è 
commovente. È come avere final¬ 
mente l'opportunità di incontrare i 
marzicinì. Ciascuno i propri mar¬ 
ziani. 
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Prova la Realtà Virtaale e canta al CranKaraoke. 
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MATTINA 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'interno: 
7.00, 8.00. 9.00 TG 1; 6.45. 7.30. 8.30 
TGl-FLASH. (78255646) 

9.30 TGl-FLASH. (8093559) 

9.35 COSE DEa’ALTRO MONDO. Tele¬ 
film. (9659801) v, ^ 

10.00 1 39 SCALINI. Film spionaggio (GB. 
1958). All'interno: 11.00 TG 1. 
(2528608) - 

11.40 VERDEMATTINA. Rubrica. (3724462) 
12J0 TGl-FUSH. (82462) 

12JS U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(1086269) 


POMERiGCIO 


13J8 TELEGIORNALE. (6462) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi¬ 
cale. (39269) - 

14.10 VOLTO DI DONNA. Film drammatica 
(USA.1941-b/n).(2970530)' 

16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. AH'interno: 
18.00TGl.(7074627) 

18.20 SPAZI01999. Telefilm. "Il testamen- 
todegliArcadi".(4906191) ■ 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale. 
■Quarant'anni di musica in televisio¬ 
ne". (750998) ■ 


SERA 




rwTRe 


sr," 


7.00 EURONEWS. (93085) 

■7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. Al- 
I interno: 

8.00 DOOGIEHAWSER. TI. (2398820) 

9.40 LASSE. Telefilm. (5622337) . 

10.10 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
(4203171) 

11.30 TG2-33. Rubrica.(6371375) 

11.45 .TG2-MATTINA. (7451207) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (1480443) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm. 
(4041085) 


13.00 TG2-GIORNO. (18443) 

13.40 SCANZONATISSIMA. (920511) 

14.10 SANTABARBARA. (64202) 

14.55 BEAUTIFUL (Repllca).(110356) 

15.20 TRE GUERRIERI. Film commedia 
(USA. 1977). (7001882) 

17.15 TG2-FLASH. (8430801) 

17.20 SONO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. (735849) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (310714) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (7132608) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film. (8955882) 

19.45 TG2-SERA. (765511) 


I programmi dì Oggi 

I (^RETE 4 I <(]>lfALIA 1 


Mercoledì 14 settembre 1994 


6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al¬ 
l'interno: 7.15,7.45,8.30,9.15,10.00, 

10.45,11,30 EURONEWS. (5659917) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (6882) 

8.00 DSE ■ CHIMICA IN UBORATORIO. 
(2245066) 

8.45 OSE-ARCHITETTURA. (4762240) 

9.30 DSE - MATERIAU DIDATTICI. 

(9851004) 

10.15 DSE-PROFILI. (5364608) 

11.00 OSE-PREMIOITAUA1994. (24795) 
12.00 TG3-OREOODICI. (68191) 

12.15 TGRE. Attualità.(7943172) 

12Z0 IL DIVORZIO. Film commedia (Italia, 
1970), (4317578) 


14.00 TGRfTG3-POMERIGGIO. (1200530) 

15.15 TGS-OERBY. All'Interno:(3666172) 
15Z5 TIRO CON L’ARCO. Campionato ita¬ 
liano, (2186443) 

15.40 SCI NAUTICO. Campionati europei 
assoluti. Classiche. (1649627). 

16.10 BADMINTON. 11' Coppa Mediterra¬ 
nea. (2674004)- 

1630 DSE-DOTTORE IN... (3356) 

17.00 UN GIORNO DI TERRORE. Film giallo 
(USA, 1965). (7731375) 

18.45 TG3-SPORT. (327004) 

19.00 TGl Telegiornale.(795) 

1930 TGR. Tg regionali, (25882) 

19.50 BLOG SOUP. (3627795) 


7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 
(4424) 

100 BUONA Giornata, contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (27707) 
8.05 DIRinO DI NASCERE. Telenovela. 
(4641085) 

130 PANTANAL Tn. (9714) ■ 

9.00 GUAOALUPE. Tn. (95207) 

10.00 MADDALENA. Tn.(1559) 

1030 U CASA NELU PRATERIA. Telefilm 
(Replica). (67424) 

1130 TG4. (2086) ' 

1100 ANTONELU. Tn. (26153) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Tina 
Sloan. All'interno: 13.30 TG 4. 
(534578) 

1100 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares, Victor Camara. (53356) 

17.00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro. Gabriel Corrado. 
(43761) 

1100 PERDONAMI.' Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica). (11207) 

1100 TGl (337) 

19.30 U CASA NELU PRATERIA. Tele- 
lilm. Con Michael Landon, Karen 
Grassle.{4801) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (46738612) 

9.20 HAZZARD. Telefilm. "Smeraldi in fri¬ 
cassea". Con Tom wopai, John Scn- 
neider. (4950240) . 

10.25 STARSKYSHUTCH. Telefilm, "L'am- 
miratrice". Con Paul Michael Glaser, 
David Soul. (8632191) 

11.25 A-TEAM. Telefilm, "La ruota della 
fortuna". (2351375) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(6955207) 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (49269) 

1140 STUDIO SPORT. (8267288) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3269) 

14.30 NONE'URAI. Show. (542581) 

16.W COLLEGE. Telefilm. (80849) 

17,00 BAYWATCH. Telelilm. (98066) 

17.55 WRESTLINGREPORT. (1887207) 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Telelilm. "Una vita 

per l'arte". (2511) 

18.30 BABY SITTER. Telefilm. "Una bella 
lezione".(4630) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 
"Seratadi gala". (8917) 

19.30 STUDIO APERTO. Noliziario. (98240) 

19.50 STUDIO SPORT. (2209269) 


^CANALE 5 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7967240) 

100 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi (Replica). (7960191) ' 

11.30 ARCA DI NOE'. Documentario, Con¬ 
duce Licia Colò. (1420676) 

11.50 CANALE5-AUTUNN0'94. (8013682) 
1100 SI' 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (93337) 


105 TGl-NOTTE. (324757) 

125 UNO PIU’UNO. .Attualità. (6635825) 
135 DSE-SAPERE. (8110009) 

1.05 DOC MUSIC CLUB. (7502919) 

130 OTTOCENTO. , Sceneggiato. 
(4889009) 

155 TGl-NOTTE. (R). (14700028) 

100 DOPPIACOPPIA. (R).(3293554) . 

130 TG 1-NOTTE. (R). (6138689) . ' : ' 
135 CONCERTO OELU BANDA DELU 
PUBBLICA > SICUREZZA. > Direttore 
Anton Imparato. (14730115) 


2335 TG2-NOTTE. (4901820) 

2335 INKANTINA. Varietà. (171627) 

145 L'INDOSSATRICE. Film drammatico 
(USA, 1950-b/n). (2931134) 

135 TG2-NOTTE (R).(2135625) 

ISO SANREMO COMPIUTION. Musica¬ 
le. (6325318) 

in MILLE LIRE AL MESE. Fllmcomme- 
■ 'dia (Italia,1938-b/n). (2151234) 

4.15 U TANA. . DI Agatha Chrislie. 
(51946592) 


23.40 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL- 
MES. Telefilm. (1173085) 

0.40 TG 3-NUOVO GIORNO. (8137776) 

1.10 FUORIORARIO. (8119641) 

1.40 BLOB. (9618689) . 

100 TGl (Replica).(7516950) 

2.30 CARTOLINA MUSICALE. (6358689) 
145 L'AMICA. Film drammatico (Italia, 

1969). (3845221).. ' ' ' ' 

435 MICHAELSKAYNE E «.MISTERO DEI 
DIAMANTI. Film (USA, 1942). 
(54468028) ■ 


150 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7969641) • 

1.00 THE CUORI IN AFFIHO. Telelilm. 

Con John Ritter. (7510776) 

130 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxieitner. (6215888) 
125 MANNIX. Telelilm. (2701125) 

115 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

-.(6301738) -.. 

125 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (7765370) ■ 

115 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
Jackson,. Bruce Boxieitner. 
(61931660) 


130 STUDIOSPORT. (9997912) 

1.10 IL BUIO SI AVVICINA. Film horror 
(USA. 1987), Regia di Kathryn Bige- 
low. Con Bill Paxton, Jenny Wrighl. 
(9767318) 

3.00 BAYWATCH. Telelilm (R). (4781950) 
4.00 HAZZARD. Telelilm (R). (4767370) 
5.00 BABY SITTER. Telelilm (R). 
(58964979)'■ ■ ' 


13.00 TG5. Notiziario, (34240) 

1335 SGARGI QUOTIDIANI. (1867761) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (656424) 
14.05 FORUMESTATE Rubrica.(401085) 
15,00 I ROBINSON. Telelilm. (4375) r' 
1530 OTTO sono UN TETTO. (1135022) 
1635 U PAZZA STORIA DEU'UOMO. 
(1859849)' 

17.00 POWER RANGERS. 71.(85801) 

1735 PERRYNASON. Show.(777511) 

173S FLASHTG5. Notiziario.(402050820) 
18.02 OK. IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 
■ (200062443) . 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
(2714) 


2D.I)0 TELEGIORNALE. (511) 

2(L30 TGl-SPORT. (23462) 

2040 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1994-FI¬ 
NALE B. Gioco. Conduce Ettore An¬ 
denna, (713627) 

22.1S VIAGGI D'ESTATE (766375) . 

2245 TGl. (5016269) ^ 

2255 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. All'Inter¬ 
no: PALLACANESTRO. Buckler Bolo¬ 
gna-Benetton Treviso. (9836627) ' 

2ai5 TGS-LOSPORT. (7293240) 

2030 MORTE PER PASSIONE. Fllmdram- 
malico (USA). Con Jason Robards, 
Rebecca De Mornay. Regia di Larry 
Elikann (prima visione tv). (17005917) 

20.30 SABRINA. Film commedia (USA. 
1954 - b/n). Con Audrey Hepburn. 
Humphrey Bogart. Regia di Billy Wil- 
der. (46066) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (68646) ■ 

2245 SPECIALE TRE. Attualità. A cura di 
Andrea Barbalo. (5113646) 

20.30 IL RICATTO. Sceneggialo. Con Mas- j 
simo Ranieri, Kim Rossi Stuart. 
(9260085) 

2235 DUE PER LA STRADA. Filmeomme- j 
dia (USA. 1967). Con Audrey Hepburn. 
Albert Finney. Regia di Stanley Do- 
nen. Alfintemo: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(5849838) 

20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche. 1 
(44443) 

20.20 CALCIO. Champion League. A|ax- 
Milan.(69232511! 

2230 SPECIALE CHAMPION LEAGUE. Ru¬ 
brica sportiva. (13240) 

20.00 TGS. Notiziario.(6559) 

2DJ0 X-F1LES. Telefilm. "Creatura diabo¬ 
lica" - "Morte nell'oscurità". Con Da¬ 
vid Duchovny, Khan Anderson. 
(35462) . 

2230 INNAMORATI PAZZI. Telelilm. "In¬ 
sieme sempre insieme". Con Paul 
Reiset, HelenHunt. (5066) 








7.00 EURONEWS. (3518288) 

9.00 BATMAN. Telefilm. 'Pinguin e il 
grande sonno". (4880i| 

10.00 NATURA AMICA. Documentano. "I 
segreti del mondo animale: La resi¬ 
denza estiva della volpe artica". 
(59917) 

11.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm. "Con amore ed 
emozione". (5749462) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (8000153) 
1230 DALUS. Telelilm. "Il cerchio SI chiu¬ 
de". (12462) 


1330 TMC SPORT. (9066) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (502331 
14.05 JOHNNY COOL MESSAGGERO DI 
MORTE. Film drammatico (USA. 
1963). (7960733) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE- 
TO VOUNTE". Varietà (Replica). 
(6374424) 

17.45 SPQM NEWS - U STORIA IN DIRET¬ 
TA. Varietà. (46530) 

18.15 NON E'MAI TROPPO PRESTO. Anua- 

lità. (92795) 

18.45 TELEGIORNALE. (4589627) 

1930 Al CONRNI DEa'ARIZONA. Tele¬ 
lilm. (82998) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH. (65677331 
2030 PER RICORDARE ADAM. Film dram¬ 
matico (USA. 1986). Con Daniel J.Tra- 
vanti. Jobeth Williams. Regia di Ro¬ 
bert Markovitz. (20530) 

2130 TELEGIORNALE. (3462) 


23.00 CANALE5-AUTUNNO'94. (75462) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All interno: 24.00 TG 5. 
(30254801) 

1.45 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1675080) . 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4,00.5,00,6,00. 
(1449554) ' 

230 AHCADINOE’. (R),(4780221) ■' 

330 OTTO SOTTO UN TETTO. Telelilm 
(Replica). (58054573) 


23.00 DEDICATO A FELLINI. A cura di Vino- 
ria Cappelli e Renzo Renzi. (83065) 

0.30 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (1751115) 

040 ARIA. FilmmusicalelGB. 1987). Con 
John Muri, Regia di Registi vari (v.m. 
14 anni). (7895979) 

120 CNN. Notiziario in collegamentp.di¬ 
reno con la rete televisiva amert^l^ 
(66624592) „ 


1130 ARRIVANO I NOSTRL 

(1887331 

1430 VM GIORNAli FLASH. 

(»0040| 

1435 THE MIX. Videe a rota¬ 
zione. (43472207) 

18.00 ZONA MITO ■ MONO- 
GRAFI! (917171) 

183$ MIXSLOW. (599284) 

1930 VMGIORNAIE. (574358) 
20.00 SEGNAU DI FUMO. 

(5712691 

2030 MIXCLASSia (356172) 
2100 ZZ TOP. Special. 

(584733) 

2130 COtWnNG CROWS. 

Concerto. (735530) 

2330 VM GIORNALE. (367153) 
24.00 BEACH VOLLEY. Cam- 
plorali ilaliani. (841660) ' 
OSO THE MIX. I video della 
notte. 158012028) 


ifeoin 


13.15 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE. (14150851 

14.00 MFORMAZIONt REGK)- 
NAU. 1906066) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(2615917) ■■ 

17.00 TENGO FAMKSUl (Re¬ 
plica). (462086) 

1BJ0 AMICI AMMAU. (Repli- 
ca). (3893751 

19.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (568795) 

1930 ESTATEASOQOUADRO. 

(180066) 

2030 STICK: PLOTONI D'AS¬ 
SALTO. Film guerra 
(USA, 19661. (712849) 
2130 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (576714) 

23.00 RACMGT1ME 1384320) 
1130 CRAZYLOVE. Film (Bel¬ 
gio, 1987). (57190240) 


Tvltalia 




18.00 SALUTI 0!. Program¬ 
ma dedicalo all'eaplora- 
zione delle località luri- 
sliclie. alorictie, culturali 
della Romagna. 
(13066081 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soapopera. (1314627) ■ 
19.00 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (9664172) 

1930 SAMBA D'AMORE. Tele¬ 
novela, (7663761) , 
2030 MOLLY. Film commedia 
(USA, 1950 - P/n|. 
(59290851 

2130 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (9672191) 

2X00 LUCI NELU NOTTE. Ru¬ 
brica musicale. (6064066) 
24.00 LOVE AMERICAN SH- 
LE Telelilm. (89762554) 


CInquésfene " 

1100 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (908424) 

1430 POMERIGGIO INSCME. 
(676269) 

16.00 MAXIVETRINA. (814207) 
16.15 STARLANDIl Conleni- 
lore. (2547153) 

17.30 LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica musicale. (36105301 
1X15 MAXIVETRMA. (102004) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va- 

rieia. (381733) 

19.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1368917) 

2030 F.B.I.. Telelilm. (740462) 
2130 SPECIALE ‘PIAZZA DI 
SPAGNA". Varietà. 
(746646) 

2130 INFORMAZIONE REGIO 

NAIE (37813578) 


11.40 AVVENTURE DI UN UO 
MO INVISIBILE Filmfan- 
lasllcc. (6587608) 

1X20 GUNBUS-EDIVENNERO 
EROI. Film azione (GB, 
19871.(2746917) 

1435 FRONTE DEL PORTO, 

Film drammatico (USA, 
t954-b/n). (3207172) 

16.40 -VINEWS. (7643620) 
18.45 ORLANDO. Film fanta¬ 
stico (GB, 1992). 
(7883849) 

2040 FIORILE. Film dramma¬ 
tico (IUFr./Ger., 1993), 
(901627) 

2140 L'ULTIMO DEI MOHICA- 

Nl. Film avventura (USA, 
1992). (6224530) 

035 BODY OF EVIDENCE 
Film itiriller (USA. 1992). 
(62892738) 


11.00 MUSICA CLASSICA. Oi- 
rettore EugeneOrmandy. 
(S92$7U) 

13.00 LA PUGGmVA. Film 
drammatico. (922085} 
1S.00 LA FUGGITIVA. Film 
drammatico (Replica). 
(592171} • 

17.00 "^3NEWS. 1285801) 

17.06 LA FUGGITIVA. Film 
drammatico (Replica). 
(109953375) 

19.00 MUSICA CLASSICA. Dk 
rettore EugeneOrmandy. 
(275733) 

LA FUGGITIVA. Film 
drammatico (Replica). 
(955406) 

U FUGGITIVA. Film 
drammatico (Replica). 
(64604443) 


21.00 


23.00 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew starn» 
pati accanto al program» 
ma che voieie registra» 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate funi* 
tò ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II prò» 
gramma verrà automati» 
cemento registrato aii'o» 
ra Indicata. Per Inlorma» 
zioni. Il “Servizio clienti 
ShowView** al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Oem» 
Star Development Corpo» 
retton (C) 1994 >Qemetar 
Development Corp. Tutto I 
diritti sono riservali. 
CANALI SHOWVIEW 
(K)1 ' Raluno: 002 » Rai» 
duo: 003 > Raitre: 004 » Re» 
te 4; 005 » Canale 5: 005 » 
Italia 1:007 • Tmc; 009 'Vi¬ 
deomusic: Oli » Cinque» 
steMe: 012 • Odeon; 013 • 
Teie> 1; 015 • Tele- 3: 
026»Tvltalla. 




Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20: 8.00: 
9,00; 10.00; 12,00: 13.00: 15.00; 
17.00: 19,00: 21.18: 24.00: 2.00: 
4.00: 5.30. Pomeridiana, il 
pomeriggio di Radiouno: 18.30 
Express. Viaggi, scoperte, in» 
contri; 17.44 Uomini e camion: - 
.- Ogni sera - Un mondo di mu¬ 
sica; 19.21 Ascolta, si fa sera; 
20.25 Calcio. Coppe Europee; 
22.49 Oggi al Parlamento: 

Ogni notte • La musica di ogni 
notte: 2.05 Parole nella notte, 
Radiodue 

Giornali radio; 6.30: 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30: 19.30: 22.10. 8.52 II 
ballo di Mara; 9.14 Magic Mo» 
ments. I più grandi successi a 78 
e 45 giri dal '50 al '90; 9.33 Grr • 
Speciale Estate; 9.481 tempi del» 
le mele. Alla ricerca dell’estate 
perduta; 10.41 La luna di traver¬ 
so; 12,52 Tlltl: 14.08 Trucioli: 
14,16 Ho » mie) buoni motlv». 


Estate; 16.40 1 di dell’ozio. E ve» 
ramente dolce il far niente?: 
17.10 Giri di boa; Grr Giova» 
ni; Risate dal sottoscala: 

• Titoli anteprima Grr; 20,00 Tru¬ 
cioli; 20.12 Dentro la sera; 21.32 
I di deH’ozio; 22.02 Panorama 
Parlamentare; 22.15 Planet 
Rock: 24,00 Rainofle. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18.30: 5.30. 
. 9.01 Appunti di volo; Cinque 
pezzi facili: In p'Imo plano: - 

Recensioni: —Novità in 
compact: 11.30 Radiotre meri¬ 
diana. Musica e parole; —.»» 
Opera senza confini; 13.15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia; 
Candido; 13.45 Concerto sinfo¬ 
nico; 15-30 Un'estate america¬ 
na; La strada obliqua; 16.00 Ra- 
diotfo pomeriggio: —On thè 
road; —Percorsi musicali e 
frammenti d'Italia; 17.10 Noto di 


viaggio. 1* parie: 17.35 Futura. 
Scienza e tecnologie; 18.OD Note 
di viaggio. 2* parte; Due uo¬ 
mini in Barcaccia; 19.04 Holly¬ 
wood Party; 20.00 Radiotre sui¬ 
te; Il cartellone: 20.30 Con¬ 
certo jazz; Oltre 11 sipario: 
23.20 li Paradiso di Dante: Il ' 
Canto (Replica); 24.00 Radiotre 
Notte Classica: 0.30 Notturno 
italiano. 

ItalIaRadIo 

Giornali radio: 7; 8: 9; IO: 11: 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19: 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18,15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 


Le ' * > * ' ..«.WW w <*. • 

Ambia evoca Maicel Proust 
e lui 9 rivolta nella tomba 


VINCENTE: 

Scappo dalla città (Canale 5, ore 20.33). 

.4.ST 1.000 

PIAZZATI:. 


.4.060.000 

L'ispettore Derrick {Raidue. ore 20.47). 

4.001.000 

3.714.000 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38). 

Nel regno degli animali (Raitre. ore 20.31). 

3.317.000 

3.234.000 



È duro avere II doppio degli anni di Ambra e par¬ 
lare delle ragazzine di Non é la Rai. Semplice- 
mente perché non ne capisci nulla più di quell'e¬ 
tà e di questa generazione. Non capisci perché 
centinaia di ragazze facciano la fila per essere ammesse alla 
selezione di Ambra e del suo maieuta Boncompagni. Non 
capisci perché si divertano tanto a ridere come galline e dire 
stupidaggini. Ma magari, pensi un minuto dopo aver visto la 
trasmissione, anche tu hai fatto quelle cose: non davanti alla 
tv, ma al bar sotto casa, o a casa delle amiche. 11 problema è 
però un altro, e non da poco: quelle cose 11 noi le facevamo a 
casa, Ambra e le altre davanti la tv. E ti si accappona la pelle 
quando il maieuta decide che le giovani fanciulle vanno 
istruite nella rubrica «Da Proust in su» (che si starà rivoltando 
nella tomba): ieri inaugurava il demografo Antonio Santini a 
parlare della conferenza del Cairo e di controllo di nascite. 
La povera Ambra ostentava bene l'impegno, e incalzava il 
suo ospite sulle questioni di contraccezione. Ma ò riuscita so¬ 
lo a battere le mani per far capire con quale velocità nascono 
i bambini in India. . 


BAYWATCH ITALIA 1,17 

Stephanie e Mitch sono sulle tracce di una banda che ru¬ 
ba banche e uccide i loro proprietari. Allora i due giovani 
detectives si fingono una coppia in viaggio di nozze a bor¬ 
do di uno yacht. Risolveranno il caso e si innamoreranno 
. sul serio. 

XF1LES CANALE 5.20.30 

Rieccoci con la miniserie più gettonata dell'estate passala 
. agli allori della prima serata. L'agente Willis dell'Fbi dà 
una caccia spietata ai due rapinatori Drupe e Lula. Quan¬ 
do li trova, aiutato dalla collega Dana. I due rapinatori ri¬ 
mangono feriti, ma quando Willis si riprende comincia a 
comportarsi in modo strano... 

GIOCHI SENZA FRONTIERE RAIUNO. 20.40 

Serata romana per la finale di consolazione, dove si af¬ 
frontano i migliori tra gli esclusi per stilare una graduato¬ 
ria di merito tra le rappresentanti italiane. Conducono co¬ 
me sempre Ettore Andenna e Monica Casti. 

INNAMORATI PAZZI CANALE 5.22.30 
. La coppia americana con figlia si ritrova a lavorare insie¬ 
me perché Jamie, impiegata in un'agenzia pubblicitaria 
deve organizzare una serie di riprese su New York e alfida 
la regia al marito Paul. Ma, si sa. quando una coppia nella 
vita deve stare insieme anche sul lavoro, sorgono sempre 
delle complicazioni, 

OPERASENZACONFINI RADIOTRE. 11.30 

Va oggi Pénéiope, unica opera de! compositore francese 
Gabriel Fauré. rappresentata per la prima volta nel matzo 
del 1913. L'edizione odierna vede protagonista Jessie 
Norman e direttore d'orchestra Charles Dutoit. 

CONCERTO JAZZ RADIOTRE, 20.30 

Appuntamento con II celebre musicista di Louisville, oggi 
ottantunenne. l.a registrazione è del 1976, fase tarda della 
sua carriera per il jazzista che si esibì a Sanremo insieme 
a Louis Armstrong, 



Ricordando il Maestro 
sulla spiala di Rimini 

23.00 DEDICATO A FELLINI 

DIflorlti Jalla aerila apeclile che al à anlta a Dlmlnl la omiggle al Maaslro 
ggr li ragia di Adriana Bnrganera. 

TELEMONTECARLO 

A un anno dalla scomparsa di Federico Fellini, Telemontecarlo pro¬ 
pone l'omaggio che si è svolto a Rimini in ricordo del Maestro. Tra gli 
ospiti dello spettacolo, curata da Vittoria Capprellì e Renzo Renzi, 
Maurice Béjart (presente, eccezionalmente, anche come Interprete 
oltre che come autore), Roland Petit e Carla Fracci, che ha rievocato il 
personaggio di Gelsomina da La strada, il balletto di Mario Pistoni ispi¬ 
rato aH'omonimo film felliniano. Intorno a tre dei temi preferiti dal 
grande regista - il circo, il mare, il pae.se - rievocati in vari spezzoni ci- 
nemalogralici. si sono «sintonizzati» anche gli intervenuti, fra i quali 
Valentina Cortese, Simona Maichini e Liana Orfei. 


T4.10 VOLTO DI DONNA 

Bagli di Gaorge Cakar. citi Jaan Cnwlanl. Melrya Douglas. Conred Veldt. 
Usi|l941|.105 minuti. 

Il volto è lo specchio dell'anima, in senso letterale per 
una donna dal viso deturpato piena di livore per le altre 
più belle e che diventa amante e complice di un delin- 
. quente. Ma quando un bel dottore le rifà il viso, cancella 
cicatrice e cattiveria. 

RAIUNO 

20.30 SABRINA 

Ragia di Bllly Wlldar. cali HumpliraT Bagait Audray Hepbum. Wllllimo Hol- 
dan.Usa|l9S4).113inltutl. 

Cenerentola anni Cinquanta; Audrey dagli occhi di cer¬ 
biatta è la figlia dell'autista di una famiglia di miliardari. 
Dopo un soggiorno a Parigi torna traslormata in donna 
sofisticata ed elegante. Su di lei si posano gli occhi dello 
scapestrato David, di cui lei era innamorata da ragazzina, 
ma Audrey finirà per scegliere il serioso fratello di David, 
un Bogart in Insolita versione commedia. 

RAITRE 


22.35 DUE PER LA STRADA 

Begli di Stpeley Domo, eoe Audrey Hipliuni. Albert FInney. Eleanor Bron. 
Usi 11967). 112 mleotl. 

Un amore nato per caso, sulla scia di un autostop, si svi¬ 
luppa in una storia matrimoniale. Tutto va bene per diver¬ 
si anni, ma la crisi è in agguato. Sarà la memoria dei tem¬ 
pi felici a spingere la coppia a ritrovarsi. 

RETEQUATTRO 

0.40 ARIA 

Begli di Sterrldge. Gettoni. Tempie. Bereslord. Altman. Roddam. Russell. 
Jirmsn. Bryden. con James Hurt. Tberesi Russell. Bridge! Fonda. Gran Bre- 
lagnili 987). 102 minuti. 

Variazioni d'autore sull'opera: dieci registi si confrontano 
con le atmosfere musicali di Verdi, Lulli. lAlagner, Puccini, 
Charpentier e Leoncavallo ricavandone il canovaccio per 
imbastire altrettante storie. 

TELEMONTECARLO 


i 


» 


i 













Sport 


Sport in tv 


DERBY: Tiro con l'arco e sci nautico Raitre, ore 15.15 

CALCIO: Ajax-Milan Italia 1. ore 20.20 

CALCIO: Speciale Champions League Italla 1. ore 22 30 

FOOTBALL AMERICANO Tele- 2. ore 20.30 


COPPA UEFA, La squadra di Scala perde (1-0) la partita contro i «tulipani di Amhem» 


La beffa d’Olanda 
n Parma sbatte 
contro il Vitesse 


•• V V> ^0., 




VITESSE ARNHEM-PARMA 


VITESSE ARNHEM: Van Der Gouw. Stunng. Van De Looi. Bos. Ver- 
meulen (74’ Mise), Laamers, Simons, Van Der Weerden. Gillhaus, 
Cocu, Helder. (12 Knoop, 13 Jochemsen. ISTen Caat. 16 Makaay) 
PARMA: Bucci, Pin, Mussi, Minotti, Apolloni, Couto, Brolin, Dino 
Baggio (46' Sensmi), Grippa, Zola (81' Castellini), Branca (12 Galli, 
ISSusic, 16Lemme). 

ARBITRO: Levnikov (Bus). 

RETE: al 50'Gillhaus. 

NOTE: serata fresca, terreno leggermente pesante, spettatori 7.000 
circa. Angoli: 5-4 per il Vitesse. Ammoniti: Simons, Saggio e Grippa 
per gioco scorretto; al 79' espulso Couto per una gomitata al volto a 
Cocu che era privo di palla. 


ILARIO DELL’ORTO 


■i II viaggio in Olanda, doveva es¬ 
sere una passeggiata, per il Parma, 
Invece, la gara d'andata del primo 
turno di Coppa Uefa, si è trasfor¬ 
mata in uno scomodo cammino. 
Gli emiliani, infatti, sono stati battu¬ 
ti per uno a zero dal Vitesse, una 
squadra che molti davano già per 
spacciata dopo il disastroso avvio 
nel campionato di casa. Eppure, 
gli olandesi si sono dimostrati più 
furbi c accorti di quanto si suppo¬ 
neva, onrhe se di fronte hanno tro¬ 
vato un Parma che, forse, pensava 
già al turno di qualificazione suc¬ 
cessivo. Ma per arrivarci, ora, gli 
emiliani dovranno vincere con più 
di un gol di scarto nella partita di ri¬ 
torno. 

Nevio Scala mantiene fede alla 
formazione annunciata od C un 
Parma con qualche lieve ritocco ri¬ 
spetto allo schicramento-tipo. 
Manca la coppia di terzini Di Chia- 
ra-EJcnamvo c lo squalificato 
Asprilla, Nei loro ruoli giocano, ri¬ 
spettivamente, il portoghese Couto 
(a destra) e Mussi; Branca è in at¬ 
tacco con Zola. A centrocampo 
Pin, Dino Saggio, Brolin e Grippa o, 
in dite.sa, il titolare duo di difensori 
centrali Apolloni e .Minotti Sull'al¬ 
tro fronte l'allenatore Herbert Neu- 
mann (,ha giocato in Italia con 
Udinese c Bologna all'inizio degli 
anni ottanta) non sembra dare 


a.scolto alle ultime critiche che gli 
consiglierebbero più prudenza. In¬ 
fatti, dopo le sconfitte con l'Aiax (5 
a 0) e con il Psv Eindhoven, mai 
più SI penserebbe di vedere in 
campo un Vitesse con tre punto. 
Invece, Neumann propone in at¬ 
tacco il centravanti Gillhaus affian¬ 
cato da Simons c Helder: un «tri¬ 
dente» vero e proprio E il tecnico 
olandese, per come si annuncia 
l'andamento della gara, pare aver 
azzeccato lo mos.se giuste. È pro¬ 
prio Gillhaus (il giocatore più ama¬ 
to dai locali) l'autore della prima 
pericolosa conclusione un gran ti¬ 
ro da fuori area che va a finire mol¬ 
to vicino alla porta di Bucci. Siamo 
al IS' 0 poco prima Zola aveva fat¬ 
to lo stesso, ma il tiro era troppo 
debole 

Ma noi Parma c'ò qualcosa che 
non funziona' Dino Saggio 0 anco¬ 
ra lontano mille miglia dalla forma 
ottimale e arranca a centrocampo, 
mentre Branca, in av;inti, si estra¬ 
nea dagli schemi di Scala, Proba- 
bilniente l'ex udinese non ha an¬ 
cora capito la lezione. Tuttawa, 
Zola, al 24' va sncino al gol, grazie 
al suo colpo prediletto, la punizio¬ 
ne. Ma il portiere olandese Van der 
Grow ò sveglio c .svelto e devia in 
calcio d'angolo. Poi, ò il Vitesse a 
mettersi in mostra 11 centrocampi¬ 
sta Cocu (partito un po' in .sordi¬ 


na) piazza un gran tiro sulle mani 
di Bocci e subito dopo mette in 
condizioni l'ala Simons di battere a 
rete con la testa, ma la palla va fuo¬ 
ri, All'ultimo minuto del tempo 
Grippa - l'unico degli uomini di 
mezzo campo del Parma a darsi 
da fare-sbaglia maldestramente il 
gol del vantaggio. 

11 secondo tempo inizia con una 
novità tra lo fila della squadra emi¬ 
liana Scala si rende conto (ora 
troppo evidente) dell'abulia di Di¬ 
no Baggio e mette in campo l'ar¬ 
gentino Sensini, Ma la mossa non 
disturba i volonterosi ragazzi olan¬ 
desi, che dopo pochi minuti dal¬ 
l'avvio della ripresa segnano. Hcl- 
der, dalla sinistra, si beve in un sol 
sorso il gigante Couto o crossa bas¬ 
so per la stella del Vite.sse Gillhaus. 
che mette il pallone nella porta del 
Parma Reazioni? Poco o niente. Si 
.sveglia Branca dal torpore e gira in 
porta, in perfetto stile, un altrettan¬ 
to elegante invito di Zola. Fa bolla 
figura anche il portiere Van der 
Grow: è angolo. Ma il Vitesse non si 
fa intimorire dallo «squadrone» ita¬ 
liano. Gli olandesi intuiscono che 
ncH'organizzazionc del gioco emi¬ 
liano c'è qualcosa che non va. In¬ 
fatti, a parto il tuttofare Grippa (già 
ammonito alla lino del primo tem¬ 
po). gli altri del centrocampo pa¬ 
sticciano. Anche i «geometri» Bro- 
lin c Pin sembrano sempre fuori 
misura. Zola rifinisce con una pre¬ 
cisione più accurata, ma davanti 
alla porta olandese regna la confu¬ 
sione. Brolin, Scnsini e Couto, que¬ 
st'ultimo con il senso di colpa poi il 
gol olandese, spostano in avanti la 
loro azione, ma gli effetti non si no¬ 
tano, il Parma non concludco.se lo 
fa (vedi Scnsini) lo fa male. Poi, il 
portoghese viene addirittura espul¬ 
so. Couto colpisce Cocu (l'impic¬ 
cio tra I nomi è puramente casua¬ 
le), l'arbitro vede la goffa gomitata 
e caccia negli spogliatoi il porto¬ 
ghese. Il Parma nmane in dieci ed 
esce anche Zola, sostituito da Ca¬ 
stellini. Quando l'arbitro fischia la 
fino, gli olandesi festeggiano. 




Ma l’Europa 
non s’addice 
a Dino Saggio 


■1 Dicono che in l.iiile CK'cassio- 
111 I espeilenza l.iccia l.i dilferenza 
Tanle ina non tulle Nella seialac- 
eia olandese del P.irma, lo ha di- 
inoslrato pien.inienle Dino Baggio. 
aeclamal.i seconda slella .izzurra 
al mondiali i la prim.i. Ululile dirlo, 
bnllav.ina nel nome dell omonimo 
Roberto) Nel calino di .Arnliem, 
I esperienza a Dino Baggio non e 
seis'ila la sua mezza partita è siala 
stanca e incolore, quasi avesse 
p.iure di bullare i piedi in mezzo 
alla contesa, anche quando il Par¬ 
ma è p.ir^o piu in difficolta nella 
p.irte centraie del primo tempo 
Ma di che es|)enenzd si tratta'’ 
Semplice fr.i i veiitidue in campo 
ieri. Dino Baggio era l'unico ad 
a\er già vinto l.i Uef.i di due 

anni la istagione 'PH2 IPil.li con 
la sua ex .luseiilus Certo, non è 
che il cimili eurc'iK'o tosse ignoto 
al Parma t molale di una coppa 
' delle Coppe sempie nel 199S ). ma 
in.somm.i da Dino l?aggio ci si 
.ispettasa qu.ilcosa m piu 

1^ sua pessmiri condizione di 
loniia ha latto la differenza Scala 
lo ha mandato in campo come la¬ 
terale destro iiv.inzato. alternando¬ 
lo a cenirocanipo eoli Brolin Eb¬ 
bene lo svedese e sialo su ogni 
pallone (spesso sbagliando, d'.ic- 
eordu) ineiitie Dino Baggiu non 
s'é neppure visto E si die i mon¬ 
diali Il huiiiio (alti tutti e due. Dino 
e Broun, da prolagonisli la «scusa» 
dello stress inlern.izioiiale iiisom- 
ma. non legge .Ai proscenio. Dino 
Raggio e .iiTivato .solo una volla al 
2ll. (ju.indo SI e prov ur.iio un brul¬ 
lo (allo die e costalo Fa 11 li noi iizici- 
ne all olandese Sinion.s' per il re¬ 
sto. none loiida tanto tonda che 
.Scal.i, dui,mie I intervallo negli 
spogliatoi lo ha .ivvicili.ito e affet- 
tuusanienle lo ha mvilato a tarsi la 
doeeia E al suo posto h.i mandalo 
m campo I argentino .Sviisini .V 
quel punto il P.irma tia trovato un 
eentroeanipist.i in piu peccato 
die sia servilo a poco 
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COPPA UEFA. I bianconeri, a sorpresa, sconfitti (3-2) a Sofia 

Juve, esoridio col briviido 




eSKA SOFIA-JUVENTUS 3-2 

eSKA SOFIA: Nenov, Matchev, Voinov, Radukanov, Kirilov, Filipov 
(70' Goranov). Petkov M (64’ Zafirov). Sloilov, Mitharski, Paviov, Koi- 
lov (12 Petkov, 14Shishkov. 15 lanchov) 

JUVENTUS; Poruzzi, Ferrara, Jarni, Torricelli, Porrini, Marocchi, Di 
Livio, Deschamps, Vialli. Tacchinardi, Ravanelli (68’ Del Piero), (12 
Rampulla. 13Carrera. 14Sartor. 15 Francesconi) 

ARBITRO; Rothlisberger (Svizzera) 

RETI: nel pt 38' Porrini. 44’ Mitharski, nel st 25' Radukanov. 30' Del 
Piero. 36’ Mitharski, 

NOTE: serata calda, spettatori lOmila circa Angoli 8-2 per la Juven¬ 
tus In tribuna presente il tecnico azzurro Francesco Rocca Ammo¬ 
niti Tacchmardi e Vialli per gioco scorretto 


DARIO CECCARELLI 


■I SOFIA Do Solili con offanno 
Anche 111 Coppo, 48 ore dopo lo 
partito coll il Bori, lo Juventus .sene- 
duolo sinistromenle Contro uno 
squadro privo (.l'esperienza (eia 
rnedi.i 23 anni l e di individuolita 
come il Csko, i gKx'aton di loppi 
riescono .id incoss.jrc tre gol dopo 
esser pas.s,iii m v.intoggKJ nel pri¬ 
mo tempo con Porrini V,i bene le 
tossine del eompionato non saroii- 
110 state tutte sin.iltite. (lerò i |vro- 
blemi della Juve sono sempre 
quelli scarsa tenuta atle'iea. un 
centrcxiampo tro|)po vulnerabile e 
una preix'cupante iiitapaeità .i 
eoiitrollare il gioco nei momeiili 
(lelieati Anche la dilesa e andata 
spes.so in tilt. Del Piero, entralo al 
posto di Ravanelli, ha segnata tin 
inagnitico gol, mentre h,i eomple- 
laiiieiile deluso Gianluca Vialli Al¬ 
la vigilia lo aveva ripetuto più volte 
si,imo stanchi Beh, lui lo è più de¬ 


gli .lini Poi Iioppe ueeasioni spie- 
cale nel |irimo tempo (luaiiclo i 
bianconeri, ancora fre-xlii, potev.i- 
no far pesare il loro m.iggior ta.sso 
di classe Insoiniiia, lappi deve la¬ 
vorare .incora (i.iretdiio 

l,a Juve con Vialli e Kav,nielli in 
attacco e il reciiper.ito Desdi.imps 
a ceniroc.impo, er,i p.irlita volt il 
pii'de sull .Kceleraloie .S'iiz.i P.iu- 
lo Sousa e Conte ileiKlimle) l.ip|)i 
fa ricorso al n.ivigato M.'irix'dii che 
(ompensa l,i st.irs.i espeiienza di 
'l'.icdiin.irdi l.a (Illesa bMiieoner.i, 
nonost.lille le scoili.ite .issenze di 
Fusi e Kohler nei primi nniuili si 
muove coll sieurezz.i .Soprattutto 
Toricelli, sempre puiitii.ile nelle 
diiusiire 

Nonoslante le giuste lamentele 
di \’ialli 101 mal i (aleiidari c.ilei'.ti- 
ei sono fatti in luiizioiie dell.i b'). la 
Juventus non giova al risparmio 
Semmai eccede in disiuvollura, so¬ 


prattutto quando dove concludere 
a rete. prima mezz'ora è un vero 
festival di occasioni m.'incate al 
quale parttxipano. con insistita 
(iabbenaggine, tutti gli attaccanti. 
Al 12' è lo .stes.so Vialli a prendere 
l'iniziativa cercando di soiprende- 
re la difesa bulgara con un improv- 
vi.so guizzo da CUI .scaturisce un for¬ 
te tiro che pas.sa sopra la traversa 
I bulgari sembrano annichilili 
dall'aggressività juvcniina Più or¬ 
ganizzati c con maggiori individu.i- 
lita I bianconeri prendono d'inlila- 
ta il Cska portandosi rapidamente 
in zona gol Ma per vmccie, ci vuo¬ 
le gente che, al moinenlo opportu¬ 
no, la butti dentro senza troppi 
complimenli. Cosi si va avanti al- 
leruaiido improvvisi lampi di clas¬ 
se ad assurde iiigcnuilà De- 
sehamps, viv.iee nella prima parte 
al 21 tiM a colpo sicuro ma il por¬ 
tiere Bulgaro ci mette ancora una 
pezza Due minuti d(;po è Rav,niel¬ 
li. smarcato da MarcKcIii, a Irov.irsi 
111 ixisizione favorevole per conelu¬ 
dere, M.i il Uro è fiaeeu 

Li campana bulgara stKvna do¬ 
po la mezz'ora Appena la Juven¬ 
tus prende fiato, gli uomini di Ko- 
lev si tanno coraggio Al 33' è .SUii- 
lov .1 far |),irtirc una secca fiondala 
che esce di prxjo Quando viene 
aggredita la retroguardia bianco- 
nera mosira |jari\'chie ciepe Por- 
riiii e Ferrara latieaiio a leiieie .il 
guinzaglio Petkov e .Mihtarski Al 
3.") il Cska può pas.sare in vantag¬ 
gio Mihtarski, sempre lui, si trov.i 
(omplelamente solo davanti a Pe- 
ruzz.i L’altaeeante. con un rasoter¬ 
ra cerca di sorprenderlo, ma il (lor- 


ticre è pronlissinio a bloccarlo con 
una mano ,A1 38' invece l<i Juvoii- 
lus a pa.ssare in vantaggio. Dopo 
un corner. Porrini tira con (orza Fi- 
lipov respinge ma la palla, secon¬ 
do il guardialine. avev.i già supera¬ 
to la linea 

partila Inula''’ No, .il vontrario, i 
giKii per la .luvenlus arrivano ades¬ 
so I Biilgaii l'aggrediscono e la (Il¬ 
lesa, in p.irticolaie Porrini e Ferra- 

r. i, va III Hit E Petkov, che va via da 
tulle le palli, a affrire il pallone 
buono a .Mihtarski che balle Peniz- 
zieoii un diagonale 

Nell.i iipresa la squadra di lappi 
va ancora .ilio corde Al 09' Penizz.i 

s, ilv,i III porta con una doppia de¬ 
viazione M.i è (|uestione di poco 
dopo un e.lido d'.ingolo. e una 
successiva deviazione. Raduk.inov 
biitle Penizzi con una provivi pa¬ 
lombella Il gol e bello, ni.i di Livio 
perv lié non inlervenuto’ Colpita 
al vallo la .liivenliis re.igisee Li|)pi 
inserisce Del Piolo I al posto di Ra- 
V. incili o l.i nioss.i e lriiinios,i |ier- 
(lie il gioviiiie l.ileiito bianeoneio 
inveiil.i ini.i chicca da cinetcva 
Liiiei.ilo (1.1 M.ircveln Del Piero 
contri ili .1 il p.illoneeon nn virtuosi¬ 
smo e poi con un p.illonetto Ix'f- 
faiilo aiilieip.i il portiere in uscita 
i Un Ix'l gol. ma questa lu- 
veiiliis con la diles,i ilu art.iveliiia, 
non c.iiieell.i le .insie E dil.itti, a 
nove iniiiuli d.illa fine, i tinlgari se¬ 
gnano il terzo gol 1. .lulore e aneo- 
r.i Mihl.iiski. i|iiesl.i volta diretla- 
nieiile su punizione L’esevuzione 
e da inalili,ile e il p.illone s'infila 
|)ro|)rio sotto I inerixiio 
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r T m ir lir à 

Alessandro Del Piero. Sopra. Dino Saggio 




m SOI’IA No. iiieiile A'ialli Piu T Tr-»n 

.ibile ad ineidc-re sulle pagine dei LJ1 IO 

gnu Dall che sui cani] u di calcio, il I ^ 

Incido leailei Inane onoro noli ha ^ 

mal la-x’i.ilo un segno i .i p.irte 
iin amnioiiizioiie Mii quest,i ^ ■r'v 

sg.inghi'Mt.i jiartit.i con il Cska 
Segnali liene.uigni.iiili iiivcve, 
vengono .incoia da .Aless,indio 
Del Piero, vcide t.ileiilo di Colle¬ 
gllano che si st.i raiuclaiiic'iile eniaiic ip.iiulo dalle 
timidezze del ragazzo di bottega 

Entralo .il jmsto di un coiiliisioii.ino R.ivanelli, 
Del Piero ha re.ilizz.ilo un gol cl’autoie i quello del 
monienl.iiieo due .i cliioi ('sli.iendo iiii.i |)iezios,i 
elneea d.il suo s.ieco (lei l.ilenti splendido il con- 
j noll(>. (■ aiicoi più bello il p.illoiietlo con il iju.ile h,i 
I lieff.ito il portiere bulg.iio In iin.i s(|lkicIi.i che l.i 
I un impressionante latte.i ad .md.ire in gol (qu.inli 
I (K'C.isioiu sprcv.ile nel iirimo tempo I e i.issk umn- 


Una rete 
d’autore 
per Del Piero 
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Sport 


Mercoledì 14seLlembre 1994 


COPPA UEFA. I romani soffrono e pareggiano (0-0) con la Dinamo. Il Napoli vince (2-0) 


Altri risultati 
degli incontri 
giocati ieri 

Ecco I risultati degli Incontri del 
primo turno d'andata della coppa 
Uefa. A Bucarest: Rapld Bucarest 
(Rom) batte Cbarierol (Bel) 2.0. A 
Oporto: Boavista (Por) batte M. 
Anjalankoskl (Rn) 2-1. A 
Volgograd: Rotor Volgograd (Rus) 
batte Nantes (Fra) 3-2. A Tbilisi; 
Dinamo Tbilisi (Geo) batte TIrol 
(Aut) 1-0. A Mosca:Tekstllchlk 
Kamychine (Rus) batte 
Bekescsabai (Ung) 6-1. A 
Dortmund: Borussia Dortmund 
(Ger) batte Motherwell (Sco) 1-0. 
A Larnaca: Anortbosis (Cip) batte 
Atletico Bilbao 24). A Bratislava: 
Slovan Bratislava (Slv) batte FC 
Copenaghen ( Dan) 1-0. A Istanbul: 
Trabzonspor (Tur) batte Dinamo 
Bucarest 2-1. A Bordeaux: 
Bordeaux (Fra) batte Ullestroem ' 
(Nor) 3-1. A Katmrice: Katowice 
(Poi) batte Aris Salonicco (Gre) 1- 
O.AStoccolma:AIKSolna(Sve)e ' 
Slavla Praga (Cec) 0-0. A Umassol; 
Sion (Svi) batte Apollon (Cip) 3-1. 
A Vienna: AdmIraWacker (Aut) - 
batte GomIkZabrze (Poi) 4-2. A 
Trondhelm: BK Rosenbo^ (Nor) 
batte Deportivo La Coruna (Spa) 1- 
0. Ad Anversa: Newcastle(Gbr), 
batte Anversa (Bel) S-0. ^ 







Beppe Signori si è Infortunato a Minsk 


Alberto Pais 


Lazio, delusione a Minsk 


DIHAMOMINSK-LA^^^^ .0-0 

DINAMO MINSK: Varivonclk, Vaskovlch. Ostrovski, ' BaranovskI, 
Khatskevich, Putilo. Zhuravel, Shiroky, Malorov, Kachentsev, Ka- 
churo (59' CerniavskI), (12 Afanasenko, 14 Demenkovets, 15 Ostrl- 
kov). ^ . . 

LAZIO: MarchegianI, Negro, Favalli, Venlurin, Di Matteo, Chamot, 
Casiraghi, Fuser, Boksic, Winter, Signori (59' Rambaudi). (12 Orsi, 13 
AdanI, 14 De Fio, 16 Di Vaio). 

ARBITRO: Sandra (Belgio). > - 

NOTE: cielo coperto, terreno In buone condizioni. Angoli: 12-2 perla 
Lazio. Spettatori 15 mila. Ammoniti: DI Matteo e Casiraghi per gioco 
falloso. 


■ Zdenek Zeman toma a casa 
deluso. La Lazio nella gara d'anda- ' 
ta del primo turno di coppa Uefa è ' 
stata fermata sullo 0-0 dalla Dina¬ 
mo Minsk in Bieionjssia. Un risulta¬ 
to che non preoccupa più di tanto 
per quanto riguarda la qualificazio¬ 
ne. Ma per il tecnico boemo, che 
insegue con ia sua squadra calcio- 
spettacolo e successi, la trasferta è 
stato un passo indietro sul piano 
del gioco. Per Zeman. la partita 


FOSCHI 

con la Dimano Minsk doveva esse¬ 
re un «test» per mettere a punto i 
meccanismi della zona 4-3-3, la vit¬ 
toria alla vigilia appariva scontata. 
Eppure, la Lazio, oltre a non essere 
riuscita ad imporre li proprio gio¬ 
co, sulle azioni di contropiede de¬ 
gli avversari ha rischiato in più di 
un’occasione di subire il gol della 
sconfitta. È vero che i biancoazzur¬ 
ri hanno avuto il possesso del pal¬ 
lone più a lungo degli avversari, at¬ 


taccando per quasi tutto rincontro, 
ma ù altrettanto vero che le veloci 
azioni corali che tanto piacciono a 
Zeman non si sono viste. Tecnico e 
tifosi si sono dovuti accontentare di 
qualche bello spunto individuale. 
Per II resto, tantissime, inutili offen¬ 
sive disordinate, spesso prevedibili. 
Troppo p)oco. Forse nelle gambe 
dei giocatori c'erano ancora le tos¬ 
sine della partita di domenica con 
il Torino, o forse il viaggio di lunedi 
Critardato da qualche incidente 
doganale) ha alterato i bioritmi dei 
giocatori. Di certo, la Lazio 6 stata 
meno brillante rispetto alle ultime 
apparizioni. 

Assenti Graverò (infortunato), 
Bergodi e Sacci (squalificati), Ze¬ 
man schiera una difesa inedita: Di 
Matteo esordisce come centrale, 
accanto a Chamot, con Favalli a si¬ 
nistra e Negro a destra. A centro¬ 
campo Fuser, Venturin e Winter in 
linea, mentre in avanti il tridente è 
composto da Signori, Boksic e Ca¬ 
siraghi. La Lazio fin dai primi minu¬ 
ti controlla il gioco, cercando inu¬ 
tilmente spazio nella difesa bielo¬ 
russa, molto precisa nell'applica¬ 
zione della tattica del fuorigioco. 
La prima azione quasi pericolosa 


al 12': dalla destra cross di Signori, 
al centro dell'area Boksic di testa 
cerca il pallonetto, avendo visto il 
portiere Varivonchik fuori dei pali: 
la parabola ù però troppo alta. Do¬ 
po qualche minuto, al 17’. il croato 
da sinistra crossa per Casiraghi, 
che di testa alza sopra la traversa. 
La Dinamo Minsk non si limita a di¬ 
fendere, di tanto in tanto piazza 
qualche velocissimo contropiede: 
al 20’ e al 23’ Marchegiani 6 co¬ 
stretto ad uscire fuori dcH’arca per 
anticipare Kachuro e Kachentsev. 
Ma è al 28’ che la difesa laziale of¬ 
fre il peggio di sé: Negro si fa sfug¬ 
gire sulla fascia Putilo: il centro¬ 
campista bielorus,so velocissimo 
avanza sulla sinistra e, entrato in 
area, tutto solo fa partire un raso¬ 
terra. Marchegiani in tuffo effettua 
un'inopportuna respinta corta, 
proprio sui piedi di Kachentsev. 
che viene anticipato in extremis da 
Winter. Al 38’ si fa vedere anche Si¬ 
gnori: un suo tiro da sinistra finisce 
fuori. ‘ 

Nei primi minuti della ripresa la 
Lazio sembra trasformata: al 46’ 
Chamot di testa su angolo di Si¬ 
gnori manda il pallone di poco sul 
fondo. E al 50' è Winter a provare 


la conclusione da fuori, ma il por¬ 
tiere della Dinamo blocca a terra. 
L’azione più bella della Lazio al 
55’: dalla trequarti lancio in prò- 
fonditù di Signori, al limite dell’a¬ 
rea Boksic finta e fa filtrare il pallo¬ 
ne per Casiraghi, il cui tiro è respin¬ 
to sulla linea da un difensore. Poi, 
la Lazio toma al grigiore del primo 
tempo: esce Signori, vittima di una 
contrattura agli adduttori (che non 
dovrebbe fargli saltare la partita 
con il Milan di domenica pro.ssi- 
ma), entro Rambaudi. >1a in cam¬ 
po cambia poco o nulla. Al 60’ 
contropiede sulla sinistra di Putilo, 
cross per Ccmiavski che. da solo, 
non riesce a controllare. Marche¬ 
giani, insicuro in un paio di occa¬ 
sioni in precedenza, si riscatta al 
65’, alzando sopra la traversa di 
piede un colpo di testa da distanza 
ravvicinata di Khatskevich. La La¬ 
zio cerca di reagire. Al|’84’ Boksic 
prova la conclusione da 'sinistra, il 
suo diagonale sfiora il palo dalla 
parte opposta. E un minuto dopo il 
croato chiude un triangolo con Ca¬ 
siraghi, il cui tiro dal limite è devia¬ 
to in angolo da Varivonchik. È l'ul¬ 
tima emozione dcH’incontro, i bie¬ 
lorussi festeggiano il pareggio. 
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Più uniti i cacciatori. 

Per applicare 
la riforma della 
caccia. Per elaborare 
i *Tianifaunistici" j 
e calendari che 
consentano tempi di 
caccia soddisfacenti. 
Per modificare 
Viniquo decreto 
De Lorenzo sul 
rilascio dei certificati 
medici di idoneità 
alVesercizio venatorio 
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Per Benny Carbone 
arriva una (doppietta 
Ma con lo Skonto 

N APpU-MPNTO RIG^^ 2>p 


NAPOLI: Tagliatatela. Matrecano. Policano (dal 76’ Tarantino). Bor- 
din. Cannavaro, Grossi, Buso. Pecchia, Agostini, Carbone (dal 66’ 
Pari), Rincon. 

SKONTO RIGA: Laizans, Troickis, Astaljevs, Mikuckis, Sevlakovs. 
Moujaks, Semjonovs (dal 75’ Jelisejevs). Blagonadjezdins (dal 65' 
Klishin), Stepanovs, Babicevs. Lobanjev. 

ARBITRO; Mendes Prata (Pdrtogallo). 

RETI: 30’ (rigore) e 50’ Carbone. 

NOTE; ammoniti Trolekis. Bordin. 


■1 NAPOLI, Lo Skonto Riga non sa¬ 
rà il grande Reai Madrid, però una 
vittoria 6 sempre una vittona. 1 tifosi 
dall’animo semplice la pensano 
probabilmente cosi lasciando sod¬ 
disfatti lo Stadio San Paolo. Pochi 
spettatori pier assistere al debutto 
senza problemi del Napoli in Cop¬ 
pa Uefa. La squadra di Guerini li¬ 
quida senza patemi gli sconosciuti 
rivali deH’est, una formazione che 
pierò pochi giorni fa avevava elimi¬ 
nato i’Aberdeen nel turno prelimi¬ 
nare. 11 2-0 in casa dovrebbe ora 
consentire ai partenopei di volare 
tranquilli in Lettonia fra due setti¬ 
mane. - 

Si inizia fra la nebbia dei fumo¬ 
geni scagliati dai fedelissimi parte¬ 
nopei. Un’esigua rappresentanza 
di pubblico distante anni luce da 
quei pienoni che nel passato re¬ 
cente hanno spesso onorato le 
uscite ■ continentali del Napoli. 
Un’occhiata agli uomini in campo 
e si capisce subito che Guenni ha 
deciso di usare la terapia forte per 
cancellare la batosta rimediata do¬ 
menica in campionato contro la 
Cremonese di Florijancic. Fuori 
l’annunciato Pari e dentro la terza 
punta. Buso, che va a far-compa- 
gnia ad Agostini e Rincon. In dife¬ 
sa, invece, tocca a C^navaro e 
Matrecano prendersi cura delle 
due punte dello Skonto Riga, Babi- 
cevseSeemjionovs. 

L’undici di casa inizia natural¬ 
mente all’attacco, anche se in mo¬ 
do assennato. La prima occasione 
arriva aH’undicesimo, quando 
Agostini serve un pallone d'oro a 
Pecchia che entra in area ma alza 
troppo la sua conclusione di sini¬ 
stro. Due minuti dopto ci prova lo 
stesso Agostini con un bel tiro al 
volo neutralizzato dal portiere Lai¬ 
zans. Lo Skonto, dal canto suo, in¬ 
terpreta la partita nel modo più 
prevedibile, schierando una difesa 
arcigna e cercando di limitare i 
danni a centrocampo. In questo 
settore Stepanovs e Balgonadjezd- 
nis cercano di aiginare Bordin e 
Pecchia, mentre il controllo del 
fantasista Carbone è affidato alla 
retroguardia. 

Il Napoli cresce visibilmente a 
metà del primo tempo e sfiora la 
rete ancora con Agoshni. 11 centra¬ 
vanti viene smarcato da un bel lan¬ 
cio di Buso, però il portiere 6 bravo 
ad uscirgli incontro ed a ribatterne 
la conclusione ravvicinata. Ma il 
gol è soltanto rimandato. Al 29’ 


Bordin viene strattonato mentre si 
appresta a raccogliere un traverso¬ 
ne in area, l'arbitro Mendes Prata 
non ha dubbi e decreta la massima 
punizione. Si incarica del tiro Car¬ 
bone che trasforma alla destra di 
Laizans. Il vantaggio sembra placa¬ 
re i biancocelesti che rallentano il 
ritmo del gioco fino al rientro negli 
spogliatoi. L’unico che cerca di fa¬ 
re qualcosa é il colombiano Rin¬ 
con, autore di due pregevoli colpi 
di tacco smarcanti che però i com¬ 
pagni non sfruttano a dovere. 

Nell’intervallo Guerini probabil¬ 
mente rammenta ai suoi che l’I-O 
non è punteggio sufficiente per af¬ 
frontare con tutta tranquillità la 
partita di ritorno in Lettonia, Un 
concetto che i giocatori del Napoli 
assimilano a meraviglia, tantoève- 
ro che appena tre minuti dopo l’i¬ 
nizio dei secondo tempo amva il 
raddoppio. A firmarlo é ancora Be¬ 
nito Carbone, agilissimo nel devia¬ 
re in scivolata un cross di Buso an¬ 
ticipando il controllore Troickis. 

Il secondo gol è come il segnale 
d’inizio per dei calcistici fuochi 
d’artificio La difesa dello Skonto 
comincia a sbandare vistosamente 
e Policano sfiora la rete per due 
volte. Prima (58’) coglie un palo 
con un gran tiro in diagonale: poi 
(77’) costringe Laizans ad una dif¬ 
ficoltosa respìnta di piede. E nei 
minuti .successivi il numero uno let¬ 
tone si trasforma nel protagonista 
della partita. Al 78’ annulla con un 
bel nflesso un beffardo pallonetto 
di Rincon, e due minuti dopo nega 
la rete ancora al colombiano, re¬ 
spingendo d piedi uniti un suo tiro 
daH’intemo dell’area. 

1 due tecnici effettuano a metà 
del tempo tutte le sostituzioni, ma 
sembrano quasi atti «convenziona¬ 
li» più che tentativi di mutare il cor¬ 
so tattico della gara. Prima del fi¬ 
schio di chiusura c'è ancora da re¬ 
gistrare una bella iniziativa di Ago¬ 
stini che SI libera sul lato sinistro 
deH'area ma si vede neutralizzare il 
tiro dal .solito Laiz.tns, Infine, sfiora 
il 3-0 anche l’avanzante libero 
Grossi, il quale alza troppo la mira 
a pochi metri dalla porta. Si termi¬ 
na con i giocatori dello Skonto che 
lasciano il terreno di gioco a testa 
alta. Soddisfazione per non aver 
perso di goleada o intatta fiducia 
nei propn mezzi’’ La risposta fra 
due settimane sul campo di Riga. 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiefjere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono > 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, viadue'Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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sono a carico del destinatario. 
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Vo11q 7 mondiale 

Julio Velasco 
ha deciso 
i convocati 

LORENZO BRIANi 

■I Julio Volasco ha deciso gli uo- 
riiini su CUI puntare per i prossimi 
campionati del mondo di pallavo¬ 
lo che si svolgeranno in Grecia fra 
Salonicco ed Atene a cavallo fra 
settembre e ottobre. Ecco i dodici 
convocati: Andrea ■ Cardini, Pa¬ 
squale Gravina, Fcfé De Giorgi, 
Paolo Tofoli, Samuele Papi, Marco 
Bracci, Lorenzo Bernardi, Luca 
Cantagalli, Andrea Zorzi, Damiano 
Pippi, Andrea Giani e Giacomo Gi¬ 
retto, All'appello manca Michele 
Pasinato, che si è infortunato qual¬ 
che tempo fa ed ha iniziato la pre¬ 
parazione mondiale in netto ritar¬ 
do, «Come ò mia abitudine - dice il 
tecnico argentino - per scegliere i 
dodici ho valutato lo stato di forma 
dei singoli, E cosi sarà anche quan¬ 
do dovrò scegliere il sestetto da 
mandare in campo fra Salonicco 
ed Atene, Dispiace aver escluso 
Michele Pasinato che lo scorso an¬ 
no SI era conquistato il posto da ti¬ 
tolare, Il ragazzo adesso ha comin¬ 
ciato ad allenarsi bene, ma non ha 
potuto fare per un preriodo abba¬ 
stanza lungo ed ò indietro come 
condizione rispetto a chi ha lavora¬ 
to tutta l'estate», - ■ 

Gli azzurri, nel frattempo, da 
maggio ad oggi si sono presi la bri¬ 
ga di vincere la World League con 
il suo fardello di miliardi, E tutto 
questo quando la preparazione fi¬ 
sica era a metà del suo percorso, 
Velasco, comunque, a parte i suoi 
pensieri mondiali, si è già immerso 
in quel clima di festa che ha con¬ 
traddistinto i primi dieci giorni di 
settembre, A Rudic - l'allenatore 
della Nazionale di pallanuoto oro 
mondiale - ha inviato un telegram¬ 
ma di congratulazioni per quanto è 
riuscito a fare con la sua squadra. 
Un messaggio ad un tecnico vin¬ 
cente da un altro tecnico con il vi¬ 
zio di salire sul gradino più alto del 
podio. Curioso, in Italia ci sono 
duo formazioni che vincono me¬ 
daglie su medaglie ed entrambe 
sono guidate da tecnici stranieri. 

In Grecia, ai mondiali di volley, 
l'Italia ò fra le squadre favorite per 
la conquista delia medaglia d'oro. 
Insieme a lei ci sono Brasile, Olan¬ 
da, Bulgaria c Cuba, E proprio con 
la formazione caraibica gli azzurri 
completeranno la preparazione 
mondiale. Una serie di incontri 
(mascherati?) per mantenere la 
forma, affinare i colpi e studiare - 
se ancora ce n’è bisogno - gli av¬ 
versari, Nella formazione cubana, 
infatti, Joel Despaigne da qualche 
tempo «vedo» di più la panchina 
che il teneno di gioco. Tutto un 
trucco per mettere in difficoltà gli 
avversari? Sembra propno di no, 
perù con i cubani fidarsi è bene, 
non farlo è assai meglio,,. 

Per gli azzurri questi campionati 
del mondo rappresentano la fatidi¬ 
ca prova del nove; sono la squadra 
da battere, i campioni in carica, ed 
hanno una ferita ancora sangui¬ 
nante da ricucire in fretta: la bato¬ 
sta olimpica rimediata in quel di 
Barcellona, quel quinto posto che 
nessuno ha digerito ancora. 


CAMPIONI. Rossoneri ad Amsterdam dove stasera (Italial, 20.20) troveranno TAjax 


Per l’Inter 
ultimi ritocchi 
europei 


Due, benedetti giorni In più per , 

dimenticare la Roma. Lo 

spostamento a domani del primo 

Impegno deirinter In coppa Uefa 

contro l’Aston Villa (inizialmente 

previsto per Ieri) consente al 

nerazzurri di avere più tempo a 

disposizione per riassorbire la ‘ >>>4 

botta della sconfitta casalinga con ' 

I glallorossi grazie a un'autorete f. ' 
dell 'ex Festa e concentrarsi sul 
difficile debutto in coppa Uefa con 

II temibile club Inglese. Ieri gli 
Interisti si sono sottoposti ad un 
allenamento pesante, circa due 

ore e mezza. Non vi hanno . 

partecipato OrlandinI e Dell’Anno, 

Indisponiblll. Ottavio Bianchi deve 
anche fare i conti con le 
squalifiche di Angelo Orlando e 
Fontolannell'allestlrela ", ... ' 

formazione che deve cercare un v-*' 

risultato rotondo contro l'Aston f"', ; ', ^ • - 

Villa per evitare di correre rischi nel 
ritorno, fra quindici giorni, a ' 

Birmingham. È possibile l’Innesto 
del giovane Conte mentre Jonk llPlPUi 

potrebbe star fuori, lasciando II 
posto a Manicone, per consentire 
al tecnico nerazzurro di portare 
Pancev In panchina. Se 
l’andamento della gara dovesse 
richiederlo, Bianchi potrebbe cosi 
riscoprire il «tridente» Inserendo II 
macedone. Lentinlsaràl 




li» 


’i', jlK. 1 ' 










K tii 












OPEL 










Lentinl sarà In panchina anche contro l'AJax 


Milan in fonnato paura 

Senza 10 titolari, Capello attacca i regolamenti Uefa 


Il Milan toma in Coppa Campioni nel momento 
peggiore e con una formazione rimaneggiata. 
Rientrano Maldini (a riposo dai tempi del mon¬ 
diale) e Savicevic, Boban e Donadoni a centro¬ 
campo e Orlando e Sordo esterni. 


FRANCBSKtO ZUCCNINI 


■ MILANO. A quattro mesi dalla 
sontuosa passerella di Atene, da 
quel quattro a zero che umiliò il 
Barcellona di Cniiiff, il Milan si riaf¬ 
faccia in Europa fra ombre e paure 
di ogni tipo. Dopo un anno ha per¬ 
so la leadership in campionato; ha 
dieci giocatori fuori causa fra squa¬ 
lifiche e infortuni; i reduci del mon¬ 
diale americano sono in mediocn 
condizioni di forma; gioca di con¬ 
seguenza un football modestissi¬ 
mo, tanto che a Cagliari è stato sal¬ 
vato soltanto da una prodezza di 
Gullit e dalla traversa. 

Quattro mesi dopo la regale pas¬ 
seggiata sotto il Partenone, ecco al¬ 
lora un Milan a pezzi; contro l'Ajax 
nschia la prima vera punizione eu¬ 
ropea dell’era berlusconiana. Gli 
olandesi di Van Gaal sono una 
buona formazione, nell'ultima di 


campionato hanno sgretolato per 
5 a 0 il Vitesse, dispongono di un 
«ex» come Frank Rijkaard, hanno 
una grande storia alle spalle e un 
futuro promettente: insomma, con¬ 
tro un Milan al completo avrebbe¬ 
ro vita dura, ma cosi possono far¬ 
cela, e con un po' di fortuna chissà 
che non ci scappi una mini golea¬ 
da. 

Ad Amesterdam, dove fa freddo 
e piove, ieri pomeriggio 6 sbarcata 
una comitiva rossonera preoccu¬ 
pata e nervosa pervari motivi, spie¬ 
gabili forse con la formazione che 
andrà in campo stasera ancor più 
che con le parole. Dunque: Rossi 
in porta, Nava e Maldini (fuori cau¬ 
sa dalla finale mondiale di Los An¬ 
geles e con appena tre giorni di 
preparazione alle spalle!) terzini; 
Filippo Galli e Baresi centrali; Bo¬ 
ban e Donadoni coppia di centro¬ 


campo; Alessandro Orlando e Sor¬ 
do esterni; Gullit c il rientrante Savi¬ 
cevic in attacco. Lungo l’elenco 
degli assenti: Tassotti, fenucci, Al- 
bertini e Massaro sono squalificati 
(e Capello ò molto polemico sul 
regolamento-Uefa che disciplina le 
squalifiche): Costacurta, Desailly, 
Simone, Van ESasten, Eranio e Mas¬ 
simo Orlando sono infortunati; 
l'acquisto di Di Canio, pur essendo 
in linea d’arrivo (partirebbe Ales- 
,sandro Orlando in direzione Juve; 
che brutto scambio, Bettega!). non 
ò stato ancora definito. Malgrado 
questa sorte di «strage», il polemico 
Lentini non troverà ancora un po¬ 
sticino in squadra, anzi dovrà ac¬ 
comodarsi in panchina al fianco 
del giovane, promettente ma su¬ 
persconosciuto Coco, 

«Dovremo imporre il nostro gio¬ 
co e la nostra mentalità», tuona Ca¬ 
pello da Milanello, poco prima di 
imbarcarsi sul volo in direzione- 
Olanda, Imporre il gioco così deci¬ 
mati? Sembra davvero una scom¬ 
messa, «Il problema - spiega il tec¬ 
nico rossonero - è che la mia 
squadra non sa giocare d’attesa, 
non è fatta per andare in campo a 
guardare quel che succede», in 
una giornata cosi ci può stare an¬ 
che una bugia di questo tipo. 

Che sia una giornata particolare 
lo si capisce da subito: anche l'al¬ 
lenamento deve essere posticipato 
di quasi un'ora perché i giocatori 


sono arrivato a Milanello in ritardo, 
complice il blocco autostradale 
messo in atto dagli operai dell’Alfa 
di Arese, due ore di sciopero per 
protesta contro i tagli alle pensioni. 
Capello mastica amaro, e già ave¬ 
va dovuto «ingoiare» le polemiche 
parole di un amareggiato Lentini 
su tutti i giornali. Si vendica quasi 
subito, l’occasione arriva quando 
parla di Marco Simone, un altro 
•caso» (cominciano a essere pa¬ 
recchi nell'ex industria del consen¬ 
so di Milanello) viste le continue 
frizioni col tecnico, specie dopo 
che ha dato forfait all'ultimo mo¬ 
mento domenica a Cagliari, Nem¬ 
meno stasera Simone giocherà, sa¬ 
rà pronto almeno per il big-match 
di domenica a San Siro con la La¬ 
zio? Risposta dell’allenatore gori¬ 
ziano: «Chiedetelo a lui: quando. 
uno mi dice di non essere pronto, 
non lo faccio giocare». E poi, come 
in una recita ben riuscita: «Ma ci so¬ 
no anche quelli che dicono di es¬ 
sere pronti per giocare, e invece 
non lo sono». Ecco servito Lentini, 

Il Milan comprerà qualche giocato¬ 
re per rimediare alla catena di in¬ 
fortuni (oltre a Di Canio, si parla 
dello spinolo Lardin, di Oliveira 
del Cagliari, dell’atalantino Pavan, ' 
e di uno degli avversari di stasera, 
l’olandese Overmars)? «Adesso 
pensiamo aH’Ajax e basta. Questo 
Overmars è davvero pericoloso, ve¬ 
loce com’è, E poi c’è Rijkaard: non 


sarà rapido e neppure giovane, ma 
è giovane con la testa c tanto ba¬ 
sta». 

La chiave del match per Fabio 
Capello è «di ordine mentale e tatti¬ 
co: nelle condizioni in cui siamo, 
dovremo essere organizzati e più 
intelligenti del solito, loro sono gio¬ 
vani, veloci e hanno una spiccata 
mentalità offensiva». Su Maldini, al 
ritorno in campo due mesi dopo 
Los Angeles, Capello allarga le 
braccia, E l'interessato invece am¬ 
mette: «Non ci fosse stata questa 
emergenza, di sicuro me ne sarei 
stato tranquillo, non avrei rischiato. 
Con cosi poca preparazione mi 
preoccupa la tenuta alla distanza. 
Il Mondiale ha lascialo scorie in 
molti di noi. L’assenza più grave 
comunque è quella di Costacurta. 
E poi in questo Milan avrei tanta 
voglia di rivedere Van Basten». Po¬ 
co più in là, Ruud Gullit è pensoso: 
troverà un clima ostile nella sua 
Amsterdam che «tradì» per il Milan 
e quell'olanda dalla cui nazionale 
fuggi prima del Mondiale... 

AJax: Van Der Sar. Reiziger, Blind, 
F.De Boer. Rijkaard, Seedorf, Geor¬ 
ge, Davids, R.De Boer, Utmanen, 
Overmars 

Milan: Rossi. Nava, Maldini. Gullit. 
Galli. Baresi. Sordo, Donadoni, Bo¬ 
ban, Savicevic, A.Orlando 
Arbitro: Nieto (Spagna). 

Tv: Italia!, ore 20.20 


Divorzio in vista 
fra Schumacher 
e la Benetton? 

Divorzio in \nsta tra Michael Schu¬ 
macher e la Benetlont Secondo in¬ 
formazioni della nvista «Sportauto», 
riportate ieri dall’agenzia tedesca 
«Dpa» pare proprio di si. Secondo il 
giornale, gli avvocati del pilota te¬ 
desco hanno trovato una clausola 
nel contratto, che scadrebbe nel 
1996, che consente a Schumacher 
la rescissione. La «Dpa« nporta an¬ 
che le dichiarazioni del capo del 
team Benetton, Flavio Bnatore. se¬ 
condo il quale «si tratta solo di spe¬ 
culazioni». Anche Patnzia Spinelli, 
portavoce del pilota, leader del 
mondiale di formula 1. ha smentito 
la notizia della presunta rottura. 
«Sono tutte illazioni, possiamo 
smentirle», ha dichiaiato. Un’altra 
smentita è venuta anche dalla rete 
tv via cavo Rtl, tedesca, che ha l’e¬ 
sclusiva per la Germania della tra- 
smis.sione delle gare di 11 e ha 
spesso Schumacher tra gli ospiti in 
studio. Un portavoce ha ritento di 
aver parlato per telefono con il pi¬ 
lota che gli avrebbe risposto: «Certa 
gente sa più coso di quante ne sap¬ 
pia io». Altra smentita da un porta¬ 
voce della Benetton a Londra se¬ 
condo il quale la scuderia non è 
stata mai interpellata dai lega'i di 
Schumacher sulla questione. 

Calcio: domenica 
Samp-Foggia 
si gioca a Boiogna 

La li^a prolessinisti ha deciso di 
far disputare domenica prossima 
sul campo neutro di Bologna la 
partita Sampidoria-Foggia, m virtù 
della squalifica di tre giornate del 
campo doriano inflitta alla fine del¬ 
lo scorso campionato. 

Canottaggio: 
bene l’italia 
ai Mondiaii 

Ancora buoni nsultati per gli azzur¬ 
ri impegnati nei mondiali di canot¬ 
taggio. 11 singolo di Giovanni Cala¬ 
brese, il due senza di Penna e Bot¬ 
tega e il quattro senza di Momati, 
Leonardo. Dei Rossi c Molea han¬ 
no superato bnllantcmente il turno 
delle eliminatorie e gareggeranno 
giovedì in semifinale. Il singolista 
messinese ha condotto un buon fi¬ 
nale di gara precedendo il concor¬ 
rente olandese, primo fino ai 1000 
metri. Positiva anche la prova del 
quattro senza, secondo dietro ai 
francesi campioni del mondo in 
una batteria più veloce anche di 
quello dominata dal quattro senza 
britanico dei fratelli Searle, cam¬ 
pioni olimpici e mondiali nel due 
con. 


Ciclismo e doping 
Oggi Bugno 
presenta ricorso 

Il ncorso di Gianni Bugno contro la 
squalifica di due anni pei doping, 
verrà presentato oggi alla commis¬ 
sione disciplina della Lega. Lo ha 
annunciato ieri, in un comunicato, 
la Polti, la società per la quale cor¬ 
te l’ex campione del mondo, che 
in giornata ha definito insieme con 
il team manager Gianluigi Stanga, 
presso uno studio legale, gli ultimi 
dettagli del voluminoso incarta¬ 
mento. 


Parla il nuovo allenatore del Venezia. Il presidente Zamparini l’ha voluto per puntare alla serie A 

Gigi Maifredi: «Ricomincio da Venezia» 


Dopo 19 mesi l’allenatore toma sulla panchina: 
«Il Venezia può puntare in alto, lavorerò sul 
gruppo e sul modulo». Ironico riferimento alla 
Juventus: «Anche dopo di me non è che abbia¬ 
no vinto scudetti a ripetizione... ». 


■I Gigi Maifredi torna in panchi¬ 
na. Si era alzalo da quella genoana 
Il 28 febbraio del '93. dopo il 2-3 
casalingo con la Lazio, e più nes¬ 
suno gli aveva dato l’occasione di 
riaccomodarsi. Un trd.scorso positi¬ 
vo a Bologna, con tutta la città ad 
acclamarlo come «salvatore» per 
aver riportato i rossoblù prima in 
serio A e poi addirittura in Uefa; 
una annata negativa alla Juventus, 
un pessimo ritorno al Bologna e - 
infine - la sfortunata parentesi ge¬ 
noana. Con i grifoni Maifredi ha di¬ 


sputato 12 partite realizzando 8 
punti con 7 sconfitte, 3 vittorie e 2 
pareggi. Da ieri Gigi Maifredi è tor¬ 
nato in sella, allenerà il Venezia. 
Subentra al duo Ventura-Bui licen¬ 
ziato dal presidente Zamparini do¬ 
po sole due giornate di campiona¬ 
to. 

•Il mio stato d’animo è ottimo - 
esordisce Maifredi - perché quan¬ 
do si rientra si ha sempre un gran¬ 
de entusiasmo. Per dirla alla Cata¬ 
lano, è meglio entrare che uscire». 
Lo stile è nmasto lo stesso, anche 


dopo più di un anno di inattività: 
disponibile, sempre pronto e di¬ 
sposto alla battuta. La panchina 
del Venezia è una delle più penco- 
lose, negli ultimi tre anni ci sono 
stati ripetuti avvicendamenti. Mai¬ 
fredi lo sa ed è tranquillo: «Tutte le 
panchine sono uguali, l’importan¬ 
te è fare risultati, lo ho deciso di ac¬ 
cettare la guida del Venezia per¬ 
ché c’è un presidente giustamente 
ambizioso». Ma accettare la guida 
del Venezia non è stato come ag¬ 
grapparsi all’ultima spiaggia? «Ave¬ 
vo ricevuto offerte da due società 
di A ma ho preferito la B perché 
Venezia è vicino casa, è un club 
voglioso e importante». 

Sul discorso-promozione Mai¬ 
fredi frena l’entusiasmo: «Io sono 
convinto che si possa creare una 
buona squadra, le potenzialità non 
le conosco al 100% ma il presiden¬ 
te mi ha detto che è pronto a rien¬ 
trare sul mercato». Già, il presiden¬ 
te. Questo Zamparini «spendaccio¬ 
ne» ma esigente. «Anch’io avrei di¬ 
chiarato di volere la sene A, se fossi 
stato al suo posto - ha proseguito il 
tecnico -, Non è un atto di presun¬ 


zione. è ambizione. Il Venezia 
puntava alla promozione anche 
prima di prendere me». Appartene¬ 
re alla categoria degli allenatori 
vuol dire anche aspettare sulla riva 
del fiume il cadavere del nemico, 
una sorta di «mots tua. vita mea». 
Maifredi è tranquillo; «Ritengo che 
fare parte della categoria dei tecni¬ 
ci significhi anche sapere che pn- 
ma o poi potresti essere esonera¬ 
to». 

Quando si parla di .Maifredi, il 
pensiero corre dintto al Bologna 
della promozione c a quello che 
ha conquistato la Coppa Uefa. In 
quella suadra era fondamentale il 
rapporto tra i giocatori e poi tra il 
tecnico c la squadra. «Puntare sul 
gruppo è delerminanle ixr qual¬ 
siasi allenatore ma anche il gioco è 
importantissimo. Non si vince se 
non si sa stare in campo e se non si 
ha personalità. Anche a Venezia 
cercherò di lavorare su questi due 
punti». Si ma dopo Bologna c’è sta¬ 
la la parentesi juventina. «Ho anco¬ 
ra amarezza per qucH’esperienza 
perchè sono convinto che quella 
squadra potesse fare molto di più. 


Ma vedendo quello che è sucesso 
in seguito non ho nessun rimorso 
perché non mi sembra che, allon¬ 
tanato Maifredi, la Juve abbia vinto 
scudetti c coppe dei Campioni a ri¬ 
petizione. Tutte le squadre dove io 
non ho fatto bene, dopo di me 
hanno fatto uguale o pjeggio». 

Cerchiamo di conoscere in anti¬ 
cipo il modulo che adotterà al Ve¬ 
nezia. però Maifredi ci dribbla con 
un «giocheremo un calcio univer¬ 
sale ma attento», come a dire tutto 
e niente. Mentre era disoccupato, il 
calcio cambiava con la famosa re¬ 
gola dei 3 punti a vittoria; ora dovrà 
adeguarsi: «La novità è interessante 
perché finalmente si combattono i 
pareggi "combinati" o accettati ta¬ 
citamente, Si dovrà puntare più su 
una squadra offensiva che su una 
quadrata che però non riesce a far 
gol". Non gli si deve parlare del 
prossimo avversario. l'Ancona, 
non ce n’é bisogno: «Il Venezia de¬ 
ve interpretare ogni partita come 
se fosse una finale non possiamo 
permetterci di caricarci soltanto 
con le grandi squadre. Sarebbe un 
difetto interminabile». 



MKN.SILK DI CESnONK FAL’NLTna 

l" uno srrumcnio Ji lavim, c di 
i.onMilij/jont' nxnlco-sticniifloi per 
• ambienuliui 

• naturalisti canim.alÌMÌ 

• pmj;ramiTiatnri c operatori fàuntsttei 
• cauiaion 

• .ipitoltori eailevjion 
» dirij;enii .issix i.ir)onisiK • 

• studiosi, ncerulnn estudenti 

• iceniti, tun/innan, impiegati 
e amministratori pubblici. 


K’ una guida a livello cur(i|x;o 
per appiiciri; le nuove leggi 
MI fcuii.1, .imbicniecaccia 


Sì riceve rneHÌlRMiite in abbonamento 

vereando Ut. 40.000 sul c/c postale n. 10842532 

inlBtoto 0. Hobiliit t/o Edittin iW Gtifo • Montepukiotio (SI) 
















La Roma dì Falcao, 
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nedì 19 settembre l’album Pani 

























